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Se e finalmente da* miei 
Torchj il primo Tomo 
degli Elementi della Sto* 
ria de' Sommi Pontefici, il quale et 
fendo col rimanente dell* Opera 
indiritto alla maggior ifìruzione 
della Gioventù ? ragion volea , che 

* À ncer- 
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ricercafse un Mecenate , che coir 
autorità de’ fuoi Natali lo proteg- 
gefse 9 e coll’efempio infieme della 
fua dottrina nell’età pure giovenile 
vie più ne inculcafse preflo i Gio- 
vani la lettura , e la promovefse . 
Ma fortunatamente delì’una , e dell* 
altra prerogativa fiete voi , Monfi- 
gnore, a si gran dovizia fornito 9 
che temerei di farvi non leggier of- 
fe fa , fe non ri corre ili al voftro Pa- 
trocinio col prefentarvi fregiato del 
voftro nome un dono , che per que- 
lli titoli vi è dovuto . 

Nel rilevare il nobiliftimo voftro 
lignaggio , che è il primo motivo 
di ricorrere alla valevole voftra Pro- 
tezione , non fa d’ uopo 9 che io 
troppo mi trattenga . A chi noto 
non è quanto di fplendore appor- 

tafsero i voftri Antenati all’antica 
; Città 
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Città di Ficfoìì , prima Sede loro * 
e quanto ornamento pure alla Capi- 
tale della Tofcana , dove nella rovi- 
na , e nel total difiruggi mento della 
lor patria , pafsaronp ellì ad illu- 
Ararla , ne* tempi malfimamente 
della Fiorentina Repubblica , in cui 
godettero immantinente ne* Magi- 
Arati i primi onori , e fi rendettero 
maggiormente famofi col poAo di 
Capitani , Ambafciadori , Priori , 
e Gonfalonieri , vedendoli lodevol- 
mente rifedere nel folo Priorato per 
ben quattordici volte? Qual piegio 
poi non fi accrebbe alla Schiatta vo- 
Ara nobiliffima colla lunga ferie di 
uomini infigni e per la Santità del- 
la vita (a) , e per V EcclefiaAiche 
’ Dignità di primarie Prelature » e di 
Porpore Cardinalizie , acquifiate in 
guiderdone degl’incliti governi non 

* 3 me- 
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meno con prudenza che con zelo , 
e con pietà efercitati (b ) , e per le 
Croci Gerofolimitane (c ) , e per la 
dottrina , in cui molti fi fegnalaro- 
no (d) , e per li parentadi finalmen- 
te chiariffimi , donde ella ritrafse 
nuovo accrefcimento di onore , e di 
lìima (e) ? 

Benché le prerogative diflintiffi- 
me , che tutti ammirano nella vo- 
lerà Perfona , appunto fon quelle, 
che rendonmi principalmente corag- 
giofo a fupplicarvi del voftro Pa- 
trocinio. Ne’ primi anni della vo- 
flra gioventù piacque alla S. M. 
dell* immortai Pontefice Clemente 
XIII, di aggregarvi al più nobile 
de’ Capitoli , cioè al Vaticano , vai 
a dire ad un Capitolo , che per efi- 
fere il Seggio del primo de’Pontefici 
S . Pietro , e de’ Succefsori di lui * 
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vi mette in un certo debito di pro- 
teggere un* Opera, che nella vita 
di quello e di quelli tutta fi aggi- 
ra, si però che non lafcia di trattare 
delle prerogative, de’diritti , e delle 
preminenze di tutti , onde alla tanto 
ìicenziofa libertà , con cui a’ tempi 
noftri procurano i nemici della S. Se- 
de di tendere infidie, far argine, full* 
efempio di molti valorofi uomini » 
e per letteratura illuftriffimi , dei 
qual numero alcuni per ciò godono 
la voftra benevolenza , e la voftra 
ftima . 

. Ma ciò che piu monta, e più 
ancora al fine dell’opera mia fi con- 
fà , Roma tutto giorno ammira i lu- 
minofi progredì nello ftudio princi- 
palmente di Teologia , e di Storia 
Ecclefiafìica , de’ quali date conti- 
nue prove all’ Archiginnafo della 

* 4 &- 
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Sapienza nelle ingegnofe vollre ed 
erudite deputazioni , ond* è che 
per rendervi alcun atteftato della 
ftima , che hanno de’ rari vollri ta- 
lenti i faggi regolatori di quella ce- 
lebre Univerfità, hannovi in riguar- 
do del fol voftro merito già fatto 
Cenfore . Ma di tanti bei lumi della 
voftra gioventù , che fperanza ferma 
ci danno di grandi avanzamenti * 
non è quello il luogo di fare una 
piu lunga ricordanza . Sarà quella 
un giorno, fenza offendere la voftra 
modeftia, fatica de Ctacconj\ degli 
Oldoini , e de’ Guamacci futuri , 
quando in più adulta età le voftre 
elette virtù [ nè farà vano V augu- 
rio ] vi porteranno que’più alti pre- 
mj , che in faccia del mondo può 
ad un merito fublime dare la Chie- 
la* Confiderate piuttofto fe efsen- 

do 
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do , come io diceva , queft’ Opera > 
indirizzata alla più util coltura del- 
la Gioventù * poteva non onorarla 
col vottro nome , che effe r non può 
a’ Giovani Leggitori fe non di ga- 
gliardiffimo ftimolo a correre con 
franca lena 1* arringo della più fati- 
cofa erudizione . Varrà quello infic- 
ine per dare al mondo una perpetua 
ficura riprova di quel profondiflì- 
mo offequio , con cui mi protetto 

Di V. S. Illma e Riha • 


Vmo } Devino , Ofseqmo Servitore 

Arcangelo Canaletti • 

* e AN- 
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V ANNOTAZIONI. « 

T" 1 RA quelli n.eritano particolare rimembranza il 
A J 3 . AleJJio Falconieri > uno de* Sette Fondatori 
dell’ Ordine de ’ Servi di Aiaria , e la S. Giuliana falconieri 
Nipote del inedefìmo B. Aleflio 3 e Fondatrice del Jerz' Or- 
dine degli flefjì Servi di Alarla , chiamato delle Afantellate , 
.di cui era Rata la prima a veftirne l’Abito dalle mani di 
S. Filippo Benizzi . Dell* uno e dell'altra fi fa più volte 
menzione in quell’opera. Non dee pure orametterfi chi*- 
rijjimo Falconieri Padre della medefima Santa , il quale , co- 
me nel nome chiarimmo ancora per la fua probità (per fer* 
virmi delle flefle parole degli Atti della Canonizzazione di 
> detta Santa al capo 2. ) fabbricar fece tutto a fue fpefe l’au- 
gulìiflitno Tempio della SantiJJima Nunziata di Firenze , det- 
ta de' Servi , del che efiilc perenne tcllimonianza nell'an- 
nuo Cero di una libbra , che nel giorno della Purificazione 
fi prefenta , qual tributo di grata riconofcenza , ad ogni 
capo di quella Famiglia . 

- (£) Non potendomi qui diffondere , come lo richie- 
derebbe la materia di quella annotazione , ricorderò fola- 
mente i due Cardinali Lelio Falconieri y ed Ale j] andrò Falco- 
nieri , de’ quali il primo , dopo aver foftenute con fomma 
lode diverfe*cariche luminofe affidategli da’ Pontefici Patr- 
io V- , Gregorio XV- , ed Vrbano Vili. , quelli Io remeritò 
colla Porpora nel 164S., e poi colla Legazione di Bologna , 
ove di se lafciò sì gloriola memoria , che farà indelebile 
ne’ popoli di quella Provincia , come giultamente gl i è do- 
vuto pel merito infigne di tante virtù dimollratcvi , e re- 
gi/frate dal Ciacconio nella vita di quello famofo Porporato . 
Del fecondo poi non occorre che io ne faccia tellimonian- 
za • Troppo recente è in Roma la ricordanza del Cardinale 
Alefsandro per la giuflizia , integrità , e prudenza ufata 
nelle diverfe Cariche da Lui efercitate , principalmente nel 
Governo di quella Città» in cui talmente fi feppe condurre, 
che la fu a memoria durerà gloriola finche la virtù fari degna 
di premio , e di lode . 

(c) Per conferma di ciò balla ricordare , che già dall* 
anno 1270, in circa nel mezzo dell’Urna, che contiene le 

Cene- 
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Ceneri del mentovato CbiariJJtmo Falconieri porta nel primo 
Chipltro della Ku.nx.iata di Firenze , vi ha 1 ’ arata de’ falco- 
meri , cioè la Scala fcaccheggiata tra due Falconi con all’ 
tino , e 1 * altro Iato delle due cantonate la Croce di Malta . 

(d) Sia d’ el'empio fra gli altri Monfig Ottavio falco- 
nieri Nunzio iu Bruj eliti , e uno de’ più (lotti Prelati del 
Secolo xvii. malfimamente nelle Lettere Greche , e nella 
cognizione dell’ antichità erudita , onde non folo pubblicò 
colle Stampe Roma antica di Famiano Nardi con un tuo Dif- 
corfo intorno alla Piramide di C. Cejìio , e alle pitture che 
fono in erta, e con una Lettera a Carlo Dati l'opra l’ iteri-, 
zione di un Mattone antico , ma principalmente diede a 
luce le Iicrizioni Atletiche , le quali a’ Cuoi giorni eranfi dif. 
coperte , con dottilfime annotazioni , e una Diflcrtazione 
fopra una medaglia di Apamea ; opere tutte poi riprodotte 
nella Gran Raccolta delle Greche e Romane antichità . 

(e) Io non farò qui menzione fc non che della glo- 
riola affinità , che nel 1x40. forti Nenie F alcuni era impal- 
mandoli al valorofiffimo Capitano Conzio de* Medici , Fratel- 
lo di quel CbiariJJtmo , il quale ebbe per Figliuolo il celebre 
.Averardo , propagatore della Reale Stirpe di qu t' Medici , 
che diedero piu Papi alla Chiefa , più Reine alla Francia , 
c tanti Gran Duchi alla Ioftana . 


PRE- 
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PREFAZIONE. 

S Enza punto trattenermi, ftudiofi Giova- 
ni , nel palefàrvi le cagioni, che, mi hanno 
indotto ad intraprendere quella non leg- 
gier fatica , la quale poteilè agevolar viep- 
più la vofira maggior irruzione , comincio a far- 
vi qui un abbozzo dell’ idea che mi lon prefa in 
quelli Elementi della Storia de ’ Sommi Pontefici • 
E primieramente , ho (limato bene di proporvi 
la Cronologia di tutti i Pontefici , comprefa in 
verfi , perocché effondo agevol colà all’ età vollra, 
alla vollra applicazione , e al voftro fludio il man- 
dare alla mente quelle idee , che fono più difficili 
ad ufeirne , quali appunto fono le impreifovi per 
mezzo di metrici (entimemi , cosi non farà men 
vantaggiofo per voi l’aver in og li tempo , e cir- 
collanza, per cosi dire, alla mano, l’ordine, e 
la fèrie de’ Papi , con altri vantaggi , che indi vi 
può fuggerir la memoria . Dopo di avervi trat- 
tato del nome di ciafcuo Pontefice tanto prima 
quanto nel tempo del Pontificato , della patria , 
de’ genitori , e della genealogia , nella quale mi 
fiendo più quanto più ho creduto eh’ ella farà 
per interetfàrvi , pollò a darvi una breve notizia 
dello fiato delle dignità , e degli impieghi ,che 
ha avuto ciafouno prima di falire al Pontificio 
Trono . Indi (è mai vi fu colà degna di memoria 
nel Conclave , in cui fu eletto , notolo di paleg- 
gio col numero infieme de’ Sacri Elettori , che 
vi erano . Quinci mi fo a delcrivere le gefie di 
cialcheduno or più or meno a lungo , lècondocchè 

ferii- 
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tèmbrate mi fono più o meno rimarchevoli , tèm- 
pre però con uno Itile così riitretto , che non vi 
debba rincretèere P apprendere quanto nella vi- 
ta d* ognuno lì contiene , lufingandomi al tem- 
po fiefiò di accennarvi i fatti , che vi pofiòno di 
efià iltruire . Vi parranno fortè troppo riftrette 
le vite de’ Pontefici de’ primi dieci Secoli , in 
confronto di quelle degli ultimi tempi, mafii- 
mamente di quelli a noi più vicini , le quali da 
me fono trattate minutamente , come da’ tomi 
terzo e quarto fi fcorgerà;ma per fiipplire a quella 
riftrertezza delle dette prime vite ho io procura- 
to di arricchirle di copiotè note , che a mio in- 
tendimento faranno più intereflànti alla iftruzio- 
ne della voftra età . Di tutti i Concilj Generali 
vi dò un fufficiente ragguaglio dovecchè mi vie- 
ne in acconcio nella Storia di quegli Pontefici , 
che gli hanno celebrati , o approvati ; come al- 
tresì dell’ origine degli Ordini Religiofi , di cui 
accenno alcune particolari notizie , e de’ Vetèo- 
vatì , de' quali afiègno la rendita annuale , che 
godono i loro Prelati , e tutto infierae le pre- 
rogative ad efii concedute , ciò che a Dio pia- 
cendo mi tèrvirà un giorno di materia per un* 
operetta di quell’argomento . Le Erefie, e gli 
Erefiarchi fi ricordano fimilmente ne’ luoghi op- 
portuni con baftevoi contezza. Gli A tini Santi, 
della cui origine , e riti parlerò più diftelàmente 
in fine di quella Storia , ancor efii hannovi il 
loro luogo quando la celebrazion ne ricorre » 
accompagnati da quelle notizie che ad intera 
iftruzion fi richieggono . Lo ftefiò vuoili dire 
dell’ origine , e del progreflò d J innumerabili 
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Riti della Chiefà » delle ceremonie ed ufanze 
Pontificie , e di parecchi altri monumenti , la 
cui ignoranza troppo difdice a pedona avve- 
gnaché mediocremente erudita . Non lafcio di 
riferire tutte le canonizzazioni de* Santi , e le 
loro beatificazioni tanto (blenni , quanto equi- 
valenti * cioè , quelle che confifiono nell’ appro- 
vazione del culto immemorab le » riferendovi 
al fine di quetV opera una Dillèrtazione (opra l’o- 
rigine, e (òpra i riti delle medefime canonizza- 
zioni . Non pafiò nemmeno (òtto (ìlenzio le fàb- 
briche fatte da’ Pontefici , principalmente in /co- 
ma , della cui Corte , Templi , Santuari , Anti- 
chità (acre , e profane , Edifizj » ornamenti , fia- 
to civile , ed economico * e di ogni altf-a colà , 
che I2 rende degna di quel pregio in cui fi tie- 
ne , vado io fpargendo quà e là corrifpondenti 
notizie non meno intereilànti , che piacevoli . 
Alla vita d’ ogni Pontefice , corredata di varie 
note appartenenti ad alcun punto di ella , fie- 
gue colla morte il tempo del governo , e il nu- 
mero de’ Cardinali , che ognuno di effi ha crea- 
to , rivivendomi di trattare alla fine dell’ opera 
Sparatamente dell’ origine , delle variazioni , del 
numero, delle prerogative, de’ titoli, ed’ ogni 
altra colà fpettante a’ medefimi, Cardinali , de’ 
quali farò un’ intero Catalogo , in cui fi vedran- 
no tutte le promozioni , e i (oggetti in elle pro- 
mofiì , col nome , colla Famiglia onde nacque- 
ro, coll** D'gmtà onde (àlirono alla Sacra Por- 
pora , col tempo della nafcita , e della morte di 
ciafcheduno , e colla breve nota di qualche co- 
fa più raguardevole intorno ad effi . Indi fègui- 

rà 
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rà il laogo ove ciafcun Pontefice fa lèpolto, e 
onde trasferitole dipoi , qualunque volta ac- 
cred tati Scrittori riportano , un carattere , che 
lo dà a conofcere sì nelle doti dell’animo , che 
della natura , e di corpo , con tutto infieme 
quelle parti, che lo dimoffrano e Uomo, e Vi- 
car o di Crifto in Terra . Dopo Ce le fh no II. leg- 
gerete reg (Irata in ciafcuno deTuoi Succeffòri 
la Profezia cotanto fàmolà de’ Sommi Pontefici, 
attribuita volgarmente a S. Malachia , accennan- 
do 1’ applicazione , che fe ne può fare di ciafche- 
duna ; conchiudendo per ultimo la Storia di tutti 
coll’interregno, che pafsò fino all’elezione del 
Succeffòre , e colla nota degli Autori , che parti- 
colarmente ne fcriflèro la vita.. Mi fono lèrvito 
in tutta quella Raccolta degli Autori più criti- 
ci , e però non rade volte mi lcofto con elfi dal 
comune Tennero di quelli , che alla loro facile 
credulità fogliono accoppiare la tralcuraggine di 
non ilcandagliar a fondo le colè , che di mano 
in mano ricevono per canali o impuri per in- 
navvertenza , o milèramente infètti per malevo- 
lenza . Ond’ è , che liccome refutiamo più volte 
molte Decretali , Invenzioni , Statuti , Editti , e 
limili altre colè, attribuite da molti a que’ Pon- 
tefici , cui la diligenza , e la critica di altri Scrit- 
tori ha fatto conofcere luppofte , o almeno a que’ 
tali non bene attribuite , così difendiamo molti 
altri dalle calunnie impofte loro dalle penne de’ 
mal’ affètti non meno che de’ male informati . 
Riportando alcun fatto di Storia , nè divifo mol- 
te volte tutto ciò, che con effò ha relazione e 
legame , benché il farlo fecondo l’ ordine della 
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Cronologia de’ tempi dovrebbe aver altrove il 
dio compimento . Ma in quello ho lèguito il 
precetto di un valentiflìmo Storico antico , il 
quale ravviando la grande lìmilitudine che palla 
fra li Storia e la Pittura , volea che le cofe ac- 
cadute in un paelè fòdero fcritte continuatamen- 
te lènza Icrupololò riguardo al tempo ; e ne ap- 
portava per ragione , che più d’ ogni altra cofa 
fi dee oflèrvare la teflìtura , e l’ unione in ciò 
che vale ad ordinatamente iftruire , e rendere 
fòddisfàtto il Lettore . Tanto voi rientrerete , 
Audio fi Giovani , negli Elementi della Storia de’ 
"Pontefici , che io ho raccolti per voftro vantag- 
gio . Piacciavi di approfittarne , e di contentar- 
vi che io vi preghi con Lattanzio (a) di non 
condannar quefte mie fatiche, fin che non le ave- 
te tutte Lotto degli occhi , ed accuratamente eli- 
minate . V ivete felici . 


CO Sì fien fotejt , jure humanitatìs pojìulamus , ut non prius 
Ltcìorcs danno nt , quarti ttmverf* so^verint • Latfantius lib. $• 
Iaftit. cap. i. 

I M- 
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7MPRIMATVR, 

Si videbitur Reverendiffimo Patri Sacri Palai. Anoft 
Master . ■ v» * 

Fr . A . Mar cucci ab /. C. Etile. M. Alti tsir*r„ 



APPROVAZIONI. 


D > Ordine del Rmo Padre Maeftro del Sagro Palazzo ho 
riveduto il Tomo primo, e fecondo degli Elementi 
della Storia de * Sommi Pontefici compolli dal Sig. Abate Giu- 
feppe de Novaes , ed in eilì non ho trovato tofa contraria 
alla nollra Santa Fede , nè a' buoni coltami , ma bensì mol- 
te belle erudizioni per ìllultrare quello nobiliffimo argomen- 
to; e inoltre nelle note una copiofa raccolta d'importanti 
notizie , con 1 ' indicazione de’migliori Autori , preflò i quali 
può il leggitore abbondantemente foddisfarli neH’acquilto 
di tutto ciò , che concerne la Storia Pontificia . In fede &c- 
S. Calliilo quello di io. Aprile 177, . 

D. Pierluigi Galletti della Congregazione Co* 
fine fi Abate di Ponte Vivo . 

I L Libro intitolato; Elementi della Storia de * Sommi Ponte- 
fici , raccolti dal Sig. Abate Giufeppe de Novaes , eoa 
non minor piacere' che accurata diligenza è flato da me at- 
tentamente letto per commilfione del Rmo P.Tom. Agollino 
Ricchini, e non lolo non ho trovato in efso cofa che ripugni 
alla purità dei Dogmi della Religione Criftiana , e ai «letta- 
mi della buona morale , ma vi ho ammirato in una materia 
tanto fpinofa , una mirabile chiarezza di ordine, e iodezza 
di dottrina, ed erudizione non ordinaria del chiarimmo Au- 
tore, il quale non lì diparte dalle più ciatte regole della vera 
critica nelle lue Oflervazioai , e Diflertazioni . Perciò ftimo 
degna l'Opera della pubblica luce per la Itadiofa Gioven- 
tù , che da cfla farà per riportarne vantaggi non ordinar; . In 
fede di che quelto di 14. Maggio 1775 

Rafia eie Vernazza in Pii • e Si eoi. Dottore, e Scoliafie 
di Lingua Greca nella Biblioteca Vaticana . 

IMPRIMATUR, 
fr. Thomas Auguftin . Kiuhiniut Ord. Prtdicat. Sac% Palata 
- Apofiol. Magifl. 

A . 
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PROTESTA 

DELL’ AUTORE. 

J Nerendo - a’ Decreti del Sommo 
Pontefice Urbano Vili, e della Sa- 
cra Romana Inquifizione, emanati 
negli anni 1625. 1631. 1634. fi pro- 
tetta l’Autore di quella Storia non 
doverli a quanto in effe fi racconta 
altra fede 9 che quella che fi fonda 
nelF autorità meramente umana ; 
fottoponendo il tutto alla cenfura 
della S. Chiefa * di cui fi profeffa > 
e fi gloria di eflfere ubbidientiffimo 
figliuolo* 

• 1 


A 


Si 
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fe SECOLO I. 

Si vis Pontifices Romanae nofcere Sedis , 
Quifque, qaotus fuerit, metris his (ciré vakbis (a) . 
Primò Papatus (i) Petrus eft in Sede locatus . 

Qui confèderunt* (2) Lituts, (3) Cletufì\\\t fuerunt . 

His 

\ 

« ■ • r • 

( a ) I. Siccome moltiflìmi valcnt’ uomini , tra quali Baronia 3 
Bianchini , C.i accorilo , Couftant 3 Doduvello > Enfchenlo , i tre 
Pagi , Papebrochio , Pearfon » Rinaldi , Sandini , e T HUmont , 
per non far motto di più altri , trattarono c®n lòrutna diligenza 
la Cronologia de’ Sommi Pontefici , e pur tuttavia non v* è fra 
.efiì concordia nè intorno all’ anno della cfaltazione di ciafcun di 
loro , maflimamcnte ne’ primi Secoli , nè intorno al tempo del 
loro governo, e della loro morte, nè riguardo al numero de’ 
tnedcfimi Pontefici , così io mi atterrò al noftro Poeta nel nu- 
mero de’ Pontefici da lui aifegnati , ma nell’ ifteifo tempo farò 
veder il mio fenti mento contrario al fuo , giacché egli in tutti 
i fuoi rcrfi , cogli altri dal Burlo , e da me aggiunti , fa il nu- 
mero di 2*5», Pontefici , da S. Pietro fino a Clemente XIV. fe- 
licemente Regnante , laddove io non ne conto più di >{ i , mer- 
cccchè egli nel numero de’ legittimi annovera alcuni , i quali 
da me fono aferitti agli Antipapi ,-come lo verrò notando a ino 
luogo • Riguardo'poi agli anni della loro elezione , del loro go- 
verno , e della loro morte , fra tanta cUlcrepan/a degli Autori , 
io fegnirò quelli , che ho firmato in tal punto più «fatti , ap- 
profittandomi , lènza particolare attacco, de’ monumenti, onde li 
<rae la Cronologia de’ Pontefici fpccialmente degli antichi . 

II. Quefti monumenti poffono ridurli a dud, e fono gli An- 
tichi Padri , ove trattano della fuccedìone della Chiefa Romana , 
« gli antichi Catalogi , a cui riferir fi poffono ancor le antiche 
Piume . Tra i primi fi contano S. Ireneo , S. Otfato , il Cata- 
logo del quale lib. 2. §. j. finifee in S.Slricio , S- Agojiino , il 
Catalogo di cui fatto nell’ Epilt. 5$. alias ióf , §. 2. termina in 
S. Anajìajìo , fucceffore di S. Sirlcio , Eufebio , 5 . Epifanio 
S. Profpero . Quanto a’ fecondi , il eh. Pagi al principio del pri- 
mo tomo della fua Critica Hifiorico~Cbronologica in Annales Ba- 
rami riporta dieci di quelli Catalogi, che fono del IX. XI. 
XII, e XIII. Secolo . 11 dominmo MablUon nel fine del tomo 

pri- 
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SECOLO!. 3 

SU vis Pontifica Romana noficre Sedis , 

Carmi nibus nojìris perlcttis /ciré valebis . 

Primo Papatus Petrus e fi in Ss de locatili . 

Qui confi derunt , Linus , Clctufiue fuerunt , 

A 2 tffr 

primo de’ fuoi Annales Orditili S • Benedici , e nel toma 
terzo de’ fuoi Vetera A naie Lì a , dà tre di quefti Catalogi » 
de’ quali il primo fembra fcritto prima della metà del Secolo V I. » 
il lècondo circa la fine del medelìmo , e il terzo full’ entrar 
dell’ Vili. Il più celebre > e il più antico di queiti Catalogi , è 
quello , che chiamali Liberiano , per crederli fermo folto il Pon- 
tefice Liberio circa la metà del IV Secolo , e Bucberiano del 
fio Editore Egidio Bucberio De DocSr. temp. pag. 269 Tra Ca- 
talogi può numerarli anche il Libro Pontificale , in cui i nomi * 
e i fatti de’ Pontefici trovanti per ordine regiftrati . Alcuni at» 
tribuifeono un tal libro a Damafo Papa almeno per la prima par- 
te fino a Liberio . Altri più probabilmente dicono con Papebro - 
chio effer tratto da Catalogi antichi di Autori a noi ignoti fino 
al V. e VI. Secolo , e pel retto lo fanno opera di Anafiafio Mo- 
naco e Bibliotecario di S- Cluefa fiorito nel IX. Secolo , fotto 
il cui nome palla volgarmente fìmil Libro Pontificale , che fa 
eruditamente illuttrato da ralent’ nomini, tra' quali ,da Carlo Art- 
nibale Fabroti nel x 649. in fol, da Luca Holfienio , da Giovanni 
Vignoli nel 1724. e fegg. tre tomi in 4. , da Francefco Bian- 
chini nel 1718. e fegg. quattro tomi in foglio, da Giovanni 
Ciampini nel 1683. in 4., da Antonio Dandino Altaferra nel 1680. 
in 4 • Due Catalogi ancor etti antichiffimi abbiamo ìllufirati da* 
Bollanditti al principio del primo tomo d’ Aprile dell’ Alia 
Banfi- 

III. Finalmente quanto alle antiche Pitture ottiene il primo 
luogo la ferie de’ Romani Pontefici da S. Pietro fino a S • Leone 
Magno dipinta nella Bafilica di S. Paolo fuor delle mura di Ro- 
ma . E’ però da faperlì , che tre ordini di Pitture Pontificie 
trovanlì in quella Bafilica . Una ferie dipinta è in tanti ovati , o 
fendetti lòpra il cornicione della parte Auflrale del Tempio ; 
l’altra fui cornicione oppofto alla parte Boreale; la terza è folto 
il cornicione tra i capitelli delle colonne , fulle quali s’appoggi* 

l’ una 


1 . 
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4 SEC OaDH L 

His (4) jtm&us^àpali Q&tnunere fanóhis* 

Difputat hjc raundus , fìt quarti. (ìtne fècundus . 

1 ’ una e l’altra muraglia Auftralc e Boreale . Di quella terza no- 
to è il tempo in che fu fatta. Niccolò III. , il quale era di 
quell’ inlìgnc Monaftero flato già Abbate , cllendo 1 ’ anno 1177" 
flato eletto Pontefice , tra gli altri ornamenti , clic aggiunfc alla 
Balìlica , fece dipingere quella ferie di Papi in nupiéro di 48 La 
feconda ferie non fi là quando lia Hata dipinta , ma certa colà è , 
che fu ne’ balli tempi , e che niun conto vuol farli di eira , con- 
ciofiacchè lavoro fia d’ imperito uomo , il quale turbò l’ ordine , 
e la Cronologia de’ Papi , due volte ripete lo Hello Pontefice Eu~ 
febio , vi frammifehiò Antipapi , e Papi fi fognò , che non mai 
furono , come un certo Paolino . Reità la prima , la quale ter- 
mina in Innocenx.o I. , ma fi continuava ancora nella oppolta 
parte perotto o dieci feudetti , fopra de’ quali altri nuovi di- 
pinti furono dal mentovato rozzo artefice ignoto . In quella , 
iiccome nell’ altra , prelTo allo feudetto » nel quale fi vede l’im- 
magine del Papa , vi è aggiunta l’epoca del Pontificato . Gli Au- 
tori , i quali hannoci date le immagini de’ Papi , come il Piati - 
na , Papebrochio , ed altri » non ci hanno xapprefentata fe non. 
la ferie dì Niccolò III. ficcome la più vicina . Dell’ altre due 
niuno fece pur parola . Il primo a fcuoprirle , e a farne ufo » 
fu il eh. Monf. Bianchini nel fecondo tomo del fuo Anaflafio ; 
ma egli non ebbe tutto l’agio di ben confiderai le lettere , che 
ci danno l’epoca de’ Tapi , onde ctrori iòn codi nella fua edi- 
zione . A Moniig. Giovanni Alarangoni , Prelato eruditiliìmo 
toccò la forte di poterle attentamente leggere , e ricopiare nel 
tempo che il Pontefice Benedetto XIV. intefo a mantenere £ 
preziofi monumenti della Crifiiana antichità, volle clic fi riflo- 
ratoro le dette pitture , e che fopra i migliori fonti df ila Ponti-* 
fìcia Cronologia fe nc continuale la ferie lino a’ fuoi giogni . Egli 
dunque fino ad Innocenno I. ci dà le pitture , e l’epoca notata tal 
quale è nella prima ferie , ch’egli reputa Leoniana ; apprclTo ci 
lapprclinta le piiture , c le epoche de’ feguenti Pontefici , come 
allora furono dipinte , alle quali premife previe cruditillìmo ani- 
madverlioni nell’ opera che pubblicò in Roma nel 1751- in fol* 
con quello titolo Chronologia Romanorum Pontificavi fuperfi' f 
m pariete Aufirali Bafilicx S.Pauli depiiia Scado F. iS’ c- dei! 

qu> 
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SEC oa:» I. $ 

Bis Clemcns junclus fimili fuit ordine funcìtts : 

Bine nutat intendili j fit quartus ,Jttnc fecunàus (b) 

A3 . S. P I fi- 

quale il eh. P. Zaccaria fece qneft’eftratto nella Tua Stor. Letter • 
a' l tal, tom. j. lib. a. cap. 9. p. 

IV. Da qufcfti verfi pertanto fi potrà conofcere qnali e quanti 
fieno Hat: i Pontefici , che hanno occupata la Sede Romana , fe- 
condo il fentimento non folamente del nollro Poeta , ma ezian- 
dio di altri Cronologici da me avuti in conto di maggior pregio . 
I verfi di carattere tutto corfivo fono del Miniacux.io Canonico 
Regolar Latcranenfe , che n’ è Rato il primo Autore , fecondo 
la lezione del Panvinio , che n’ ha fatta la prima edizione • Gli 
altri poi in carattere tondo fono del Burlo , che dal Mìnìacux.io 
li prefe con alcune mutazioni , e li continuò oltre il termine a 
cui egli era giunto , vai a dire fino da Aleffartdro III. eletto 
Pontefice Tanno 1159. » nel quale finifee il Canonico Agoftinia- 
no , e d’onde cominciano i verfi , non più duplicati, del men- 
tovato Burlo , ancor egli Canonico ma fecolare della Cattedrale 
di Afalines . Al principio d’ ogni Secolo avrete i verfi di quelli 
due Autori , che contengono i Pontefici dello Hello Secolo , 
cioè , quelli del Miniacitz.io a mano dritta , e quelli del Burlo 
a man finiftra . A 

(b) Con quello verfo riferito dalla Chiolà a! can. r. cattf. 8. 
q. t-, dimolira il noltro Poeta la difputa fra gli eruditi fopta 
thi abbia avuto il fecondo luogo nel Pontificato dopo S- Pietro , 
trovandoli molti antichi Scrittori , che affegnano quello luogo a 
S. Lino , e altri a S. Clemente , per cui fletterò i Padri Latini 
fino al fine del IV. Secolo . Io però appigliandomi alla ftrada di 
mezzo , ftimo più ficuro il dire , che S. Clemente in verità fitf 
eletto Pontefice da S. Pietro , ma che ricusò la Dignità , e perciò 
S. Lino , e S. Cleto furono eletti Pontefici , T un dopo l’altro dal 
Clero , e Popolo Romano , e dopo elfi in quarto luogo S. Cle- 
mente . Cosi il Baronio all'an- 69 . n. 4$. appoggiato full’ autori- 
tà di S. Epifanio hxref. zi. §. <J. La qual fentenza è feguita da 
Natal AleJJanilro , dal Bollando , dal Cotelerio , e dal T illemont . 
Vegganfi Cov.flant DiiTert. De proximis B- Petri fuccelforibus , 
tom. 1. Epift. Rom. Pont, pag, l, c il citato Cotelerio InconilitJ 
Apoll. lib. 7. cap. 46. - • - 
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SECOLO 1 . 

(i) S. PIETRO Anno 45. 

I. \ V I E T 1\0 , il primo Pontefice de’ 
Crifiiani , chiamato Simone prima che 
a. il Redentore fondafle in elfo la fua 
Chiefa , e pofcia dal medefimo Signore cognominato 
Cefas (a) , cioè "Pietra , fu figliuolo di dona , ov- 

vc- 

(4) Che Cefas riprefo da S. Paolo non fia S. Pietro, è fenti- 
meuto di buoni Autori . Clemente Aleffandrino dice preilo Ew- 
febio, che quello Ce fai era uno de’ 72 Difcepoli , ch’avea l’iflcf- 
{ b nome di S- Pietro . Doroteo di T irò nomina quello Cefas il ter- 
zo fra i 7 x Difccpoli , e avverte che a lui fu indirizzata la ri- 
prenfione di S. Paolo . L’ ificlfa olfcrvazionc lì legge nella Cro- 
naca d’ Aleffandria , ove detto Cefas non è che il J I. Difcopo- 

10 . S. Girolamo fcrivendo fu quello luogo di S- Paolo , dichiara , 
che fulla fine del IV. Secolo l’opinione che S. Pietro non folle 

11 Cefas , cui S. Paolo rclìllette si fortemente , avea i fuoi par- 
teggiani fra i Greci , e i Latini . Lo Hello dice San Gregorio • 
L’ Autore d’ un’ opera attribuita a S. Anfelmo dice che quello 
fentimento era fparfo nel fuo tempo « Ettore Piato Girolamino 
Portoghcfe , e Dottore Teologo nell’ Univerfità di Coimbra , ab- 
braccia lo Hello in una Dilfertazione , c in ciò fu feguito da 
Bartolomeo da Cambrai in un Trattato del Digiuno 5 e il luo 
el'empio dal V-llardouin Gefuita con una ingegnofa Dilfertazione . 
La medefima fentenza fu foHcnuta dal P. Boucat dotto Mini- 
mo , nel celebre fuo corlò di Teologia ; da Monfig. Raff'ard de 
Jk/arcillj in una Sorbonica nel 1 72 6. Il eli. V'Calmet Benedettino 
confetla che quefla opinione aveadivifo gli antichi ne’ primi Se- 
coli , e che fi citano sì per una che per l’altra parte Scrittori ri- 
guardevoli > e della maggior antichità . Per quella però che ne- 
ga elfer S. Pietro il Cefas riprefo da S. Paolo fi dichiarò con va- 
lore un Anonimo con dottilfima Dilfertazione inferita nel 
Eriumpbe de la Catbolicitè , ott Rèponfes d' un Protejlante nou- 
vellement convertì aux dijfcultès , gae lui propofe fa Saur fur la 
Religion pretendile reformee A Paris 1742. in 12. Si polfo- 
no in oltre confultarc in queHo punto le DilfertazÌQni dell’ Ab» 
baie Edile an , di M. Deling t c del Pi Calmi y 
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S. PIETRO, •> 

vero Giovanni , e nacque (a) in Betfaida , Città di Gali - 
/f4, 7$. miglia dillante da Gerufilemme , nella fponda 
della Teberiade , ove ancor ebbero i loro natali S. 

<frt?4 fratello di lui ( ’b ) , e S. Filippo Apolidi anche 
effi . Ebbe per moglie (c) , prima delPApoflolato , una 
figlia di >Ariflobolo , fratello di S- Barnaba * dalla qua- 
le , (avuti un figlio , e una figliuola detta Tetronilla , di 
cui la S. Chiefa fa memoria alli gì. Maggio , che al- 
cuni tuttavia credono foltanto figlia fpirituale (d) ) fi 
feparò appena fu chiamato da Crilto (e) » che prima 
lo fece da Pefcatore fuo Difcepolo , e poi fiio Vica- 
rio. Fu egli il primo a confeflare il Redentore (/)* 
e il primo , che in difenderlo dimoftrò maggior corag- 

A 4 gio , 

( a ) Stangelio in Commentar. ter. geft. S. Petri cap. ». pag. r. 
vuoi thè 1 ’ anno della nafeita di S. Pietro folle della creazione 
del Mondo 4034. , del diluvio 2378. > della fondazione di Ro- 
ma 734 , dell' Imperio di Ottaviano Augujlo 8 » della Battaglia 
d'Azio la , tre anni prima della Bcatilììma Vergine, 17. prima 
di Crilto &o. Ma fe genuina Ila quella Cronologia , non è qui 
luogo da e laminarli . 

(f) Che S. Andrea folTe di maggior età l'afferma S. Epifanio 
Harefi Jt- §• 17. ma per la maggioranza di S- Pietro lì dichia- 
rano S. Gio. il rifa forno Homil- in Matth, pag. 513). Caffano 
de Incarn. lih. 3. cap. la. Proclo Orat- rj>. de S. Andrea in Bi- 
blioth. P.P. Lugdun • r. 6- pag. 51 1. e Beda In Joan. cap. 7. i 
quali non vuol Baronio Armai. Eccl. an. 31. n. 13. che in ciò lì 
antepongano all’ autorità di S. Epifanio . 

(c) Con divertì nomi vien ella chiamata appreffo S. Afafjimo 
in comrnent. ad Ep. S- Petri, Grabio ad Specilegium SS. PP. 
pag. 330* Metafrafle in Cbron. e Cotelerio op*r. SS- PP. Apo- 
flol. tom. I» pag. f f 7. annot. 40. 

(d) Baron . in Annot. ad Martyrol. 31. Mali . 

(e) Feritili, de Monogamia cap. 8. S. Girol • adv. Jovirt. 1 . 1. 
cap. 14. e Ep. li. ad Eutfoch. 

(/*) S. Atan. orat« 4. contra Ariano* pag. 503 . S. Ilario irt 
Matth. cap. 16. §. 7. e S. Ambrogio de Ifjcarn. Domin. mylìer- 
t. 4. c. 4. pag. ipo. 
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$ .SECOLO n 

gio , allorché , aflalito il Divin Maeftro da* fuoi nemi- 
ci nell* Orto , egli , sfoderata la fpada , troncò 1’ orec- 
chio di Malco uno de’ più arditi contro il Redentore . 
Quefta fpada fi conferva oggidì in Bamberga , fe pur 
merita credenza il Verrncchini ( a ) , trafportatavi da 
Cojiantinopoli , ove colla catena del Santo Apoflolo 
fi venerava . «. 

- II. Il primo atto di giurifdizione Pontificia , che 
S. Tietro efercitò dopo l’Afcenfione del Signore , fi fu 
il Concilio ( b ) , che celebrò in Gerv-falcmme , coll’ in- 
tervento di 120. Difcepoli e Apolidi, nel quale do- 
yendofi uno fortituire nel Collegio A pofiolico per Pa- 
pollafia dell’ iniquo Giuda , furono proporti due de* più 
eccellenti fra i 72. Difcepoli , cioè Giuftppe il Giu- 
lio , fratello di S. Giacomo Minore , e di Giuda, e 
parente di Crirto , e Mattia , creduto da alcuni SS. FP. 
il Zaccheo (c) , chiamato da Crirto dall’ albero Sico- 
moro , il quale , tirate le forti, ‘ufcì eletto: indi gli 
Aportoli fpecialmente illuminati della venuta dello 
Spirito Santo , nel fecondo Concilio , che celebraro- 
no in Gerufaltmme , e le Aero ( non più per forti , dal 
Dritto Canonico pofeia condannate nelle Ecclefiaftiche 
elezioni (d) ) fette Diaconi , per aiutare gli Apoftoli 
medefimi nella diltribuzione delle limofine , e nei mi- 
nirtero della predicazione . Rimafe S. Tietro dopo 
P Alcenfione per anni nella Giudea , efercitando 
con tanto zelo il fuo Aportolico miniftero , che nella 
prima predica in Gerufalemme convertì alla Criftiana 
Religione ottomila uomini. Nel Tempio fui Monte 

Sion 

0*) Medirat. 51. 

(£) Sta nella Collezione Refia e nel Labbè Concilior. t. i« 

(f) S. Clem. Aitjfsndr- Sttom. 1. 4. 

ÒO V cgg. L'aimt in Bibl- 1, 7, JDiiT. In eltdloncm perforiti 
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S. PIETRO. 9 

Sion refe la fanità ad un poverello , che fulla porta 
Speciofa lì ritrovava accattando , firoppio da 40. an- 
ni j quanti ne contava di età . Nè altro vi volle altre 
fiate per fimili guarigioni, che l’ombra del S. Pontefi- 
ce. Dalla Giudei, palsò nella Samaria , da S. Filippo 
convertita 5 per amminillrarvi a que a Fedeli la Con- 
fermazione , e quivi ebbe la prima difputa con Si- 
mone Mago Samaritano . Quindi avvertito da Dio in 
Joppe , oggidì Jafet 8. leghe lungi da Cerufalemme , 
per mezzo del lenzuolo degli animali , partì alla vol- 
ta di Cefarea per battezzarvi Cornelio Romano , Cen- 
turione , cioè Capitano di 100. uomini, che flava 
di guarnigione in quella Città , il quale fu il primo 
de J Gentili , che prefe il battefimo (d) , e dipoi Ve- 
scovo di Cefarea ( b ) . 

III. Dalla Taleflina pafsò nella Sorìa , nel!o_j 
cui Metropoli Mntiockia , la Città più famofa dell’O- 
riente j e la terza dell’ Imperio Romano dopo Peonia e 
Mlejfandria (c) , filsò egli la Sede nelP anno di Crifto 
38. (d) j la quale governò per 7. anni continui , lenza 

n . la “ 

(«} S. G10. Crtfojl. Homil. ai. in Act. Apoft. p. tfop. S. GiroU 
£p. 9 . pag. 74. 

(b') Sangallo Gefta de Pont. t. 3. ar. x. in fine pag. iof. 

(c) S. Girol. incap. 6 Amof. 

(</) Sopra l’anno in cui S. Pietro fondò la Sede di Antiochia 
non s* accordano gli Scrittori ; Bachinio Diffcrt. de Ecclef. Hie- 
rarch. originib. par. i. cap. 3. §. 4. pag. 19. con Foggino loc. cit. 
pag. 166. e feg. ftabilifcono 1 ’ anno 42- Baronia Annal. Ecclef. 
ad an. 39. n. 9. con Papebrochio In conatu Chron. ad catalog. 
RR. PP. DifT. 2- de Sede S. Petri Antìoch. aflegnano 1 ’ anno 3 9. 
Noi però col Sandini Vita : Pontif. t. 1. pag. 3. e col P Sangallo 
•Gefta de’ Pontefici tom. 3. pag-pj.» crediamo che foffe 1 ’ an- 
no 38. > benché il P. Sangallo lo mette in dubbio coll’ anno 39. 
pel quale poi li dichiara nella pag. tot. n. 12. Sentono però con 
noi Etfebio In Chr, ad an- 38. eh Girvhjtna comnicnt. in cap, 2. 
Ep, ad Galat. 
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lafciar di trafcorrere le Provincie di Tonto , Gala - 
zia ) Cappadocìa , , e Hi tini a . Quella fu la pri- 

ma Sede del primo Apollolo (a) , e quivi la Religione 
Crilliana prole il nome , mentre gli Antiocheni furo- 
no i primi a chiamarli Crifiiani , che in prima fi de- 
nominavano Nazareni , o Galilei ( [b ) . Vifitando frat- 
tanto 1’ afflitta Chiefa di Gerufalemme , ove Erode 
ingrippa , zelantilfimo della Giudaica legge , contro 
di quella s* era infuriato , per ordine di quello fu mef- 
fo in una carcere, dalla quale fu liberato per mezzo 
di un Angelo , che feiogliendone le catene , lo con- 
duce fuori della prigione . Quindi , avendo governata 
per 7 . anni la Chiefa d* Antiochia (c) , ed avendovi 
eletto per fucceftore S. Evodio (d) , parti alla volta 
di I{omaì c palfando per Napoli , nella cui capitale 
celebrò il divin Sagrifìzio , ove oggi li venera un_j 
Tempio dedicato alla fua memoria (e) , vi giun- 

fe 

( a 7 Vegg. Faggino de Roman. D. Petri itinere Esercir. 9. 
ove dimollra la Sede di Antiochia fondata da S. Pietro contri 
Bajnagio Annal. Politico Eccleliaft. ad an. 40- n. io confutato 
ancora da Bofcbi nel Trattato De Patriarchi Antiocheni t pubbli- 
cato in Anverfa nel 1725. 

(b) Scriflero eruditamente in quella materia i PP Mamachi 
Domenicano Orig • UT Antiquit. Cbrifìianar. t. i. c Zaccaria Ge- 
ttata nella fua Storia letteraria d’ Italia tom. 2. p. \(,6* e feg. 

(c) Anche in quello variano gli Autori. Vegg. Paptbrochio 
loc. cit. DiiTcrt: I. pag. 12. n. 5. 

( d ) Sopra il fuccetfore di S. Pietro nella Sede Antiochena , 
ciò è , fe fotte S. Evodio oppure S. Ignazio > vegg. T illemont. 
Hiftoire Ecclelìallique toni. 2. pag. 5-76 ■ Il Baron. Annal. Ecclett 
an. 4f. n- 14. an. 71. n- li. col eh Natale Alejfandro Hill- Eccl. 
Sec. I. DilT. 14. prefero una ftrada «li mezzo , che non piacque* 
al Gefuita Halloix in vita S- Icnatii ( Martyr. ) pag. 295. e 594. 
n- al Protellante Inglcfe Hammond. de Epifcopat. Jurib. lib. 5. 
cap. i. §. I8« pag. 25 S. 

(e) Oldoino Addit, in Ciaccon, Vit. Pootif. toni. !• col. 46* 
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le (a) nell’anno diCriito44. , e nel feguente45’. ai 18. 
Gennaio vi liabili la Tua Sede, trasferita d d. Antio- 
chia , la quale farà perpetua e liabile fino alla fine 
del Mondo , malgrado i nemici di lei , e tutta la fu- 
ria dell’ Inferno . 

IV. Giunto dunque in \vma il S. Pontefice , fu al- 
bergato in Traftevere, apprefib alla Chiefa di S. Ce- 
cilia ( ’b ) , luogo allora delUnato , fino dal tempo di 
xAuguflo , agli Ebrei della fua medefima Tribù ,, ma 
appena quella capitale del Mondo , cui il S. Apollola 
fu il primo a predicarvi la dottrina Evangelica , co- 
minciò a riceverne i lumi , Tudente Senatore Romano, 
eh* egli avea convcrtito , lo condulfe in fua Cala , nel 
Monte Viminale , ove poi fu eretto il titolo di Taflo- 
n , e di Tudente , e oggi è la Chiefa di S. Tuden- 
ziana , fervita da’ Monaci Cillercienli Riformati della 
Congregazione de* Foglianti , nella quale, oltre ad 
altre memorie , fi conferva 1 ’ Altare , in cui celebra- 
va il S. A pollalo mentre quivi abitò (c) . Palfati 7. an- 
ni da che egli era colà venuto , e nel $1. di Grillo » 
per editto di Claudio Cefare , fu efiliato cogli altri 
Ebrei , che fi trovavano in P^oma . Tornò pertanto in 
Cerufalemme , ove cogli altri Apolidi celebrò il terzo 

Con— 

(4) Diverfi Protcftanti negarono la venuta di S. Pietro a 
Roma, fu però convinta egregiamente la loro miferedenza da 
Panvinio De adventit Petri ad urbem Romam nella Bibliot. del 
Roccaberti tom. I7. da Scheljìrat Antiquit. illujir • t. z- Di(f. 3. 
cap. 1 . cr 2. da Foggi ni 0 De Romano D ■ Petti ititi, (ir Epifcopatu 
da Calmet Comment. in Bibl. t. 8. Diff. de Itin. Roman. D. Petri 
p. J39. da Corteft De Itin. Roman. Divi Petti , £ la qual opera > 
dopo due edizioni fu eruditamente illuftrata nel 1770. dall'Abba- 
te Co/l anzi > ) c da molti altri • 

( [b ) Baron. Annal Eccl* ad o-n.^^.Co/fanzi loC.cif. Annal. S. Pe- 
lò ad an.42. p.2$z.e il eh. D. Cc fl-Gaetanl vit.Gelas.il. in Prxf. 
(c) Benedetto XIV. Confht.S-f, in BuJLUr.t* pag.270, j* 


Digitized by Google 



12 SECOLO ì. 

Concilio j per terminare la controvcrfia inforta in ^An- 
tiochia , Copra 1* elTere o nò necelfaria la circoncifione 
per ottener la falute eterna , ed in elio furono i Cri- 
fiiani difpenfati dall’oliervanza della Legge (<z) . Scorfì 
5. anni del fuo efilio , e morto frattanto 1’ Imperador 
Claudio , nell* anno di Crifto 5 6. e nel 1 2. del fuo Pon- 
tificato ritornò in Ironia , e quivi trovando, che Si- 
mone Mago , Patriarca degli Erefiarchi , e Duce de* 
Simoniaci , pretendeva di comperar per danari il dono 
de’ miracoli , fpacciava eh* egli era la virtù di Dio , 
e che fignoreggiava gli Angeli , mentre quelli era 
portato in aria da J Demoni , alla prefenza di Isocrone , 
c di affollatiflimo popolo , eh’ era concorfo a tale 
Spettacolo , il S. Apoftolo , per mezzo delle fue pre- 
ghiere a Dio , lo fece precipitare firamazzone in terra, 
e fracatfarfi le membra (£) , prelTo al Tempio di Ba- 
inolo , che oggidì è la Chiclà de* SS. Cofimo , c Da- 
miano in Campo Vaccino , in cui v’ è ancora la Chie- 
la di S. Maria Tettava , volgarmente detta di S. Fran- 
cefca Romana , per averne il corpo , nella quale fi 
conferva una pietra , fu cui , è tradizione che s’ ingi- 
nocchialfe in quella occafione il S. Apoltolo , e v’irn- 
primelfe le fante velli già , che in elfa fi olfervano in 
due foflfettc (c) . 

* " ' • • V. Ora 

(a) Atft. Apoft. cap- ij. Labbè Conci!* tom. !• 

(f> ) Del volo , e della caduta di Simone Mago parlano Arno- 
bio t S. Cirillo Gerofolimi tana, S. Epifanio , S. Ambrogio, pilaf} no, 
■S. Agofhno , Severo Sulpizio , Teodoreto , S . Mafjimo , ed altri ri- 
feriti dal Cotelerio In Confi. Apoft. Della flatua eretta in T rafie- 
vere da Claudio Imperatore al medefimo Simone Mago parlano 
S. Giuflim , S. Ireneo , e con altri più Tertulliano , e S. Cirillo 
Gerojolimitano nella Catecheli 6 . cosi dicendo : Romanorum Ci- 
Vitattm ufqiie adeo decepit £ Simone ut Qlaudius ejus Jlatuam 

‘ eri- 


/■ 
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V. Ora trapelando i Cattolici di Pgoma che pero- 
ne intentava di avventarli contro la Chiefa , e princi- 
palmente contro il Capo di lei , pregarono il S. Apo- 
ilolo di fottrarfi alla furia di quel moftro di crudeltà . 
Erali già avviato fuor della Porta chiamata oggidì di 
S. Maria ad paffus nella via Mppia , allorché feontra- 
tofi con Crifio , che veniva nella Città , gli dimandò 
ove andaffe , cui rifpole il Signore : Vado in I{oma , 
per offerivi nuovamente crocififfo . Allora conobbe il San- 
to , che Criito voleva effere crocififfo nel tuo Servo , 
e tanto ballò per ritornar in dietro , difpofto a tollerar 
qualunque Porta di tormenti , che dal Tiranno potette- 
ro inventarli . Poco lungi dalla Porta di S. Sebaftiano 

efi- 

erigeret cum bac fubfcriptione SIMONI DEO SANCTO . Ma 
eflcndoli lcavata nel 1 j 3$. una lapide con quell’ ifcrizione , cJ»e 
può anche vederli in Gruferò pag. 96. SEMONI SANGO DEO 
FIDIO , lì entrò in penderò che quegli antichi Padri li foirero 
ingannati nella fomiglianza del nome > c non eflervi mai Hata 
nè tfatua , nè ifcrizione a favore di Simon Mago , ma la creduta 
dedcata a lui cllère la dedicata a Semone Dio de’ Sabini chia- 
mato Sango a Sandendis feederibus , cui prefedeva , e Fidius a 
fide , che aliai rihieddì negli fletti patti • Incontiò tal conget- 
tura approvazione pretto il Vale fio , il Petavio , il Rigalzio ed 
altri molti . A ragione però vien rigettata dal Raronio , dal 7 il- 
lemont , da Natale Aleffandro > da’ Bollandifli al giorno 15». di 
Giugno , e da altri affai , non potendo fembrar credibile che 
J. Gìuflino eruditismo netta Storia de’ Gentili, ben informato 
di Simon Ala go , con cui ebbe commune la Patria , nè punto 
ignaro di Roma , ove ebbe ftanza , prender potette abbaglio , e 
inferir voleffc nella fua Apologia un’ avvenimento fe certo Hata 
non fotte predo d’ ognuno , e divolgato . II quale argomento 
vale a proporzione anche per gli altri Padri . Vegganli oltre 1 
citati autori , Rinalcli Annali Ècclcf- all’ an- 63. num. ttf. 

Foggi ni 0 De Rom. D. Potrà itinere Excrc. iz. pag. 247- e 
met Comment. in Eibl. tom. 7. Differt. De Simone Mago p* 067, 
(c) S. Greg. di Tours lib. 1. Miraculor. cap. 27. Lancette* 
Hiilor, Olivetan lib. 2. cap. 7. 
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elide ancor oggi un piccolo Tempio di forma rotonda, 
dedicato alla memoria di quella apparizione , da cui 
tratte il nome , che ha , di Domine quo vadis , ovvero 
S. Maria de plantis , perocché nel medefimo fito, in cui 
Cri/io rifpofe a S. Tietro , lafciò (dicefi) le vertigia de’ 
Tuoi Pagri piedi imprette in un fatto, che oggi fi confer- 
va nella Chiefa di S. Sebafliano , lafciatane una copia 
nella prima Chiefa (.z) . Appena S.Tictro rientrò nella 
Città , fu egli arredato per ordine di perone , e con- 
dotto nella carcere Mamertina , ove ancor oggi fi 
conferva una fontana d* acqua , che fgorgò improv- 
vifamente da un latto, per battezzare con ettà Trocejfo 
e Martiniano allora foldati , e poi Martiri , con altri 47 
ancor etti polcia martirizzati ; quella fi conferva in 
guifa , che rimane fempre piena alla detta mifura per 
quantunque acqua fi edragga dalla medefima ( [b ) . Vi 
li venerano ancora la colonna , cui fu legato , c la pie- 
tra , in cui lafciò il Santo dampata la fua Immagine 
nel violento urto che fecegli dare col capo un Soldato 
mentre feendeva per le leale della prigione . 

VI. Quivi dunque dette il S. Pontefice legato 
per 9. meli con una catena , la quale trovata dipoi 
nell’ anno 1 7 6. da S. Balbina , e data da etta a Teodora, 
nobilittìma Romana , e forclla di S. Ermete allora Go- 
vernator della Città , e poi Martire gloriofo , queda 
la diede al Pontefice S. <Alc[fandro I, , che la ripofe 
nella Chiefa di S. Tietro in Vincoli da quella Dama rin- 
no- 
vi) S . Ambrogio de Bafilicis non tradendis contra Auxentium 
S. Atanagio Apolog. 1. de fuga fua . Origene Tracft. 21. in Joan. 
Ege/ippo lib. 3. de cxcidio Urbis Hierof. cap. 2. nella Bibliot. 
PI’, t. f. pag. 1161. Lambertini de Scrv. Dei Beat. 1 . 3. cap. yo. 
§.6. pag. 471. Panvinio delle 7. Chiefc di Roma pag. 131. e 
jnolti altri • 

(£) Bqron, Annal, Ecclef, ad an, 6 Z> 
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novata , e da lui confecrata nel di primo di Agorto j 
nella qual Chiefa, riftorata da Eudoffia moglie delNm- 
peradore Valentinìano III, in tempo di Papa Sifio III. 
circa T anno 440 , fu ancor riporta una delle due cate- 
ne , con cui ii medefimo Santo fu legato in Gerufalem- 
me ì d’onde P ebbe dal Vefcovo Giovenale nel 439. 
Eudoffia moglie di Teodofio il giovane , la quale , la- 
rdatane una nel Tempio di S. Sofia in Coflatitinrpoli , 
mandò P altra alla fuddetta Eudoffia fua figliuola , che 
la ripofe , come abbiam detto , in quella Chiefa , in 
cui , confrontandola S, Sifio III. coll’ altra da S, <Alef- 
f andrò ivi riporta , tutte e due con prodigiofo miracolo 
rt unirono in una fola (a) . Avendo dunque fof- 
ferto innumerabili difagj ne’ 9. meli che ebbe di pri- 
gionìa nel Mamertino , in compagnia di S. Taolo , in- 
viperitoli maggiormente T^erone contro il Principe 
degli Apolidi , o per aver egli riportata vittoria 
da Sirnone Mago in faccia a tutta Peonia (fi ') , o per 
cfortare nelle lue prediche il popolo alla cultodia della 
calliti (c) , fi-afe fconofciuta da quel Tiranno , oppu- 
re , come altri vogliono , per aver convertite due 
Meretrici dell* Imperadore (d) j dopo averlo fatto 
battere' inlieme con S, Taolo , legati a due colonne , 

le 

CO Vegg. Papebrochio Ad. SS. Jun. t. j>. $• 19. pag. 449. 
5* io- pag. 45-2 ed il eh. P. D. Michelangelo AFonf agrati Diflcrt. 
Dt catenis S. Petri Roma: 17 Jo. in 4. Qual fotte poi la prima 
Ciiicla in Roma conlacrata , fe quella di Euclojjìa nel Monte £1- 
quili.no , detta di S. Pietro in Vincoli , oppure quella di S. Puden- 
x.iana al num-lV. mentovata, ovvero un’altra , non lo fa de- 
cidere il Card. Bona Rer. liturg. lib. V. cap. 19. §. i. dicendo » 
che la cola è incerta . Ne tratta però eruditamente il Florentiniq 
ixerc. li. ad diem 1. Ang. 

CO S. Afterio Homil. S. e 9. nel t. f. Bibl. PP. pag. 830* 

(O S» Ambrogio de Balìlicis non tradendis t. j- pag. ioo. 

(Ó Enjcbcnio Piopil. ad Ad. SS. Maii Exerc, 4. pag. 4 Z ? 
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le quali fi con fervano oggidì in grande venerazione 
nella Chiefa di S. Maria Trafpontina de* Carmelitani , 
dalla carcere fu condotto nel Vaticano , nel luogo ap- 
punto ove oggi fi erge il vattiffimo Tempio , dedicato 
alla Tua memoria , e quivi (u) , per grazia de’ Mani- 
goldi fu crocifìtto colla tetta in giù , com’ egli ne li pre- 
gò , riputandoli indegno di edere pollo in Croce , 
come lo era flato il fuoDivin Maettro ( b ). Il fuo corpo, 
benché , fecondo alcuni (c) , fotte fepolto nelle Ca- 
tccombe , due miglia lungi da B^oma , fu trafportato 
nel luogo , in cui ora .fi trova nel Vaticano ; la tetta 
,di lui però , con quella di S. Vaolo , trovanfi nell’Altar 
Maggior della Bafilica Lateranenfe , ripottevi con_j 
.preziofo ornato, da tirbanoV. alti 16. Aprile 1370. ( d ). 

VII. Patì dunque gloriofo martirio alli 29. Giu- 
gno dell’ anno di, Crillo 69. (e) , nella prima delle 

, die- 

( a ) Il Card. Baronìó Annal. Ecclef. ad an. 69> n. 1 6. volle 
clic il. Pietro folle martirizzato nel luogo chiamato volgarmente 
S. Pietro Molitorio > ma che folTe nel Vaticano lo difendono Paolo 
Aringo Roma fotterranea 1 , a. c. g. , Antonio Bofo Roma fot- 
terranea lib- 2. c. 1. con molti altri . 

(£) S- Girolamo de vir, illuftr. cap. t. e Origine appreifo Eu- 
febio lib. }• cap. 1. 

(/) S. Gregorio lib. 4. Epift. $3. ed altri : ma 1 * Aringo Ro- 
ma fotterranea tom- 1. lib. 2. cap. f. e il Bo/ìo col loro commen- 
tatore tom. 1. pag. 2$. pretendono , che nel medesimo Vaticano 
fotte fepolto . 

(jd) Vegg. Giuseppe Maria Sore/tno de Capitib. SS-Petri CT 
Patrli in Later. Eccl. affervatis . Kom * I £7$. in fi., del quale 
ferva onfi i Boll andini Actt. SS- Junii t. f. Analeéla de SS-Petro 
ty Paulo §. 6. de capitib. Apoftolor. ufque ad Vrban. V.pag.440. 

7. Inventa & ornata ab Vrb. V- capita pag. 442. 

(e) Intorno all’anno della morte di S Pietro non fi accorda- 
no gli Scrittori , molti de’ quali fono impugnati dal Foggi ni de 
Kop. D. Pctri itinere Kxercit. 16 . , il quale attegna l’anno 66. 

.. ; * . > 
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dieci Perfecuzioni della Chiefa più inflgni , cioè le 
morte I. da perone, 2. da Domiziano , 3. da Troia- 
no , 4. da intonino , 5. da Severo , 6. da Majjimìno , 
7. da Dezio ì 8. da Fai eri ano , 9. da Aureliano, e_> 
io. da Diocleziano , e Mafjimiliano . Vogliono alcuni , 
che il S. Aportolo forte allora in età di 8 6. (a) anni , 
altri di 80. ( b ) , e altri di 67. (c) , ciò che io credo 
il più probabile . Era egli alto di rtatura , ma gra- 
cile , di volto bianco , ma fcolorito , i capelli della 
.terta li avea folti , ma ricci e corti , e calvo dal mez- 
zo del capo verfo li fronte (d) , gli occhi neri, ma 
rolli all* intorno dal continuo piangere , le ciglia fpo- 
gliate , e il nafo lungo , ma curvo (e) . Gover- 

B nò 

Io però col Baron • loc. c. e col P. Sangallo Gefla de’ Pontef. 
totn* 3. ar. 11. la riferifco all’an 69 . poiché le ragioni dc'con- 
t/arj non mi conTincono , e fono in tutti cotanto oppofte . 

£a) Stengelio Commentar, rer- geli. D. Petti cap. 4^. Bellar- 
mino de Summ. Pont. 1. 2. c- 9. n. 7. 

(b) Santorio VitatBeator. Petti CT P aulì dell* edizione Ro- 
mana 1 J <?7* p. 41. 

(i) Enfchcnio Adì. SS. Jun. t. f . comment prjeriode SS. Pe- 
tto & Paulo § 2. pag. 401. n. io. 

Qty Vi fono tuttavia antichilfime immagini di S. Pietro , le 
quali cel dimoftrano co’ capelli ricci bensì, come la barba , ma fen- 
za nè anche principio di calvezza . Una tra quelle ci diede Mon- 
lig .Bianchini incifa nel fuo Anajìajto tom. 3. pag- 128. . la quale 
confervata nel tempo di S. Siluejlro nella Chiefa Romana , fa 
efpreffa in mnfaico nell* Arco trionfale della Bafilica Liberiana d» 
Sifta III. circa l’anno 430., e ne’titoli di S. Praffede , e di 
S. Cecilia da Paf quale I. , cd è il perfetto ritratto del S. Aperto- 
lo, fecondo afferma Adriano I. nella Pillola a Carlo Magno ap- 
pretto Labbè Concilior. t. 7. col pif- Quindi prende occafione 
Monf. Bianchini di riprendere la licenza de’ moderni Pittori nel 
dipingere calvo il S. Apoftolo . , 

(e) Così lo diferive Niceforo Hiftor. lib 2. cap • 17. 43- hb. 3. 
cip. 37. citato da Rinaldi Annal. EccleL an. 69- n. 31. veggaft 
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nò 24. anni , 5 1 . meli , 1 1. giorni (.7) . In due or- 
dinazioni creò 5. Vefcovi , 10. Preti , e 7. Diaconi . 

Vili. Fu fcritto da parecchi Autori , che mentre 
5. Tietro predicava in Antiochia , fotte tofato per di- 
fpregio , e fcherno da 3 nemici del Vangelo, e quin- 
di n avetfe l'origine la cherica degli Ecclefiaftici nella 
fommitì del capo, dal medefimo Santo comandata . 
Vi fi oppongono però alcuni critici , fofienendo che la 
tonlura nella fommitì del capo fia incominciata fol- 
tanto nel V. Secolo , ettendo difficile a credere , che 
mentre ne* primi Secoli tanto infuriati erano i Pagani 
contro i Crilhani , dovettero gli Ecclefiaftici portare 
un si palefe contrafegno della loro dignità . Se alcuni 
antichi PP. dunque riferifcono a' SS. Apoftoli P ori- 
gine della tonfura , ciò fi può intendere non di quella 
della fommitì del capo , ma bensì del precetto de’ca- 
pelli tondi e corti , ciò che in que’ tempi era comune 
a tutti i Criiliani , e da quelli rimale P ufo fol- 
lante ne’ Cherici , i quali tagliandoli intorno i ca- 
pelli ad ufo di corona , fi dicevano coronati ( b ) . 
La Sede Romana non vacò dopo la morte del S. A- 
poltolo (c) . 

S. LI - 

FiUginì de Rom. D- Petri itinere Exercit. »o. de «ntiqui IT. fi (Si* 
pitìif-iue D. Petri imaginib. pag. 4SJ« e feg. 

(«) Baronia ad an. 69- con Eufebio in Chron e la più rice- 
vala opinione appretto Sunglllo Gefl* de Pont. tom. j- pag. 100. 
n* 10. e pag. lop. n. 1. 1 . 

CO ' egg. P‘>£g'* J 1* c * P* 48 r e dilfufaroente il Padre Coro- 
neUi nel fuo Dizionario ▼. Canonica . Della Tonfura c dell’abi- 
to de’ Cherici fcrilfe eruditamente Monf. Andrea du Saujfay Ve- 
lcovo Tullenfe un libro intitolato Panoplia Clericalis ere. del qua- 
le fu fatta una nuova edizione in Parigi nel 16S1. in *°1* 

(c) Scrinerò la vita di S- Pietro , Egejippo nel t- 7. Biblioth» 
TP. edit. a. & 4- Amato Monaco Cafìnenfe e Vefcovo in verfo 

4. Ji- 
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( 2 ) S. LINO. Anno 6$. 

I. ^ LIT^O , da Volterra . , antica Città della 
Tof caria nel Territorio di Tifa . , figlio di 
Ercolano dell* llluftriflima Famiglia de’ Mauri (a) , 
che alcuni fuppongono fla la flefìfa che la Moro/ina di 
Venezia > oppure la Morigìa di Milano (b) , ettendo di 
22. anni fu mandato allo fludio di Pronta , ove abitò da 
jj>. Fabio , fuo amico , finché divenne feguace di S.Tie- 
tro , che T inviò a predicar in Francia Vefcovo di 
Bif inzone ( c ) in Borgogna , d*onde tornato fu dal mede- 
fimo S. Tictro fatto fuo Coadiutore per le funzioni 
della Chieia di Pronta (d.) . I Canonici Regolari , po- 
fcia di S. Sgottino > che venerano S. Tietro per loro 
Fondatore , contano S. Lino fra i loro , ma dell* una , 
e dell* altra cofa ne fia la fede appretto gli Autori , 
che ciò riferifcono. Fu egli eletto Pontefice allibo. 
Giugno dell’ anno 69. Aggiunfe il Communicantes al 

£ 2 Sa- 

lubri , che indirizzò a Gregorio VII, Aleffandro Carrara Ge- 
luiu Bolognefe , Alfonfo Salmcron pur Geiuita Oper. tom. li* 
tradì. fio. cdit. Colonicnf. ifii4* a pag. 3S4. ad 404. Anibaldo Cic- 
cano Card. Vefcovo di Frafcati in verfo ; Franccfco Bofìo di Gub- 
bio Prete dell’Oratorio, Frederico Naufia Vefcovo di Vienna 
eC Auflria , P animar da Venetiis typy. in 3 * Paolo Emilio Santo- 
rio Roma: 1S97. in 4. T oodoro Bibliandro Luterano Bafilea 1 y So- 
in 8. Gafparo Odonzio Tedefco in verl'o Altorfii 1584. in 4. Car» 
lo Stengelio Benedettino Tedefco ifizo. in 4- 

Secondo Gio. Palazzo : Vita Ponti fklum nella vita di 
•fi. Lino . Sangallo Getta de’ Pont tom. 3 • pag. ; xfi. 

( b ) Come conghiettura il eh. Guar nuoci Vita Pontìficum 
nella vita del Card. Giacomo Antonio Adori già . 

(c) Giangiacomo Cbiffiet nell’ Elogio fi. Lini Pap * iV Arcbi- 
prajulis Vefuntionenfit , che ftà in Vefuntionenfe Imperiali par. a. 
Lugdoni ifirS. in 4. 

l <0 Btda in hiior, Abatum V vermutenfium . 
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Sagrifizio della Meda (Vz) , la quale allora fi compone- 
va della confecrazione , e decorazione del TaterT^o- 
fler, elTendo flato il primo a celebrarla il Principe 
degli Apolloli S. T 'tetro in Gerufalemme nel Cenacolo , 
in cui l'opra di elfi lede lo Spirito Santo ( b ) . 

II. Ordinò , fecondo il precetto del medefimo 
S. Tietto , che le femmine non potdfero entrar in 
Chiefa col capo feoperto , ciò che prima avea coman- 
dato S. 'Taolo (c) , allorché confutato da’ Seniori di 
Corinto , le alle femmine crilliane folle lecito di en- 
trar nella Chiefa col capo feoperto , fecondo il cofiu- 
me delle pagane , rifpole ciò difeonvenire , e ordinò 
che tanto le zitelle quanto le maritate fi coprilfero, 
recandovi!! con un velo , per riverenza degli Àngioli , 
cioè, de’ Sacerdoti , come fcrive Tertulliano (d) , e 
S. Girolamo ( e ) . Quello medefimo Decreto ha rinno- 
vato a’noltri dì il Regnante Pontefice Clemente XIV. 
Scomunicò i Menandriani , i quali avendo per Maeftro 
Menandro Samaritano, Difcepolo di Sirnone Mago , 
foltenevano elfere fiato il Mondo creato dagli An- 
gioli non da Dio , e difendevano gli errori de’ Kljco- 
laiti cosi detti da piccolo Diacono d’ Antiochia , i 
quali pretendevano , che tutte le cole fra i Crifiiani 

fof- 

Kìccolò de Piove citato dal eh. San* allo Geli, de’ Pont, 
y. 5 • pag. 128- n. 2. 

(£) Vegg. in quella materia Democbares rem. z. de Miflà 
cap s . P urne Lio toni. I. de Liturg. latin. Bona Rer. Liturg- 1 . i. 
cap. y. Alerati commentar, in Gavant. par. i. in Rubr. gener. 
n. li. Onorato dì S~ Alari* fur l’ufage de la ctitique voi. z. 
DifTert. 4- & y. e Sandini Dilfcrt io* Se li. de Azymo Latin. 
& Grzecor. 

(c) i- ad Corìnt. cap. li- v. y. 

(d) Lib. de vel. V irg. cap. ^y. 

(D Lib. j. comment. in cap. i 3. Matth. 
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foOfero comuni , eziandio le femmine , e fi abbando- 
navano nelle loro AfTemblee alle più infami laidezze , 
come la maggior parte de* primi Eretici . A S. Lino 
$’ attribuifce comunemente P iftituzione de’ Palli Pon- 
tificali (4) . 

III. Governò 11. anni , 2. meli , 23. giorni . 
In due ordinazioni nel Dicembre creò 15. Vefcovi , e 
18. Preti . Pati per ordine di Saturnino , la cui figliuo- 
la avea liberato dalla venazione de* Demoni, a’ 23. 
Settembre deli’ anno So. La provata fua bontà lo refe 
grato al Popolo . Fu fepolto nel Vaticano . Vogliono 
alcuni (b) , che Gregorio Vefcovo à* Ojlia Io tralpor- 
ta(Te nella fua Chiefa di S. Lorenzo , ma chi fu più dili- 
gente nell 1 olfervare le fagre Vaticane grotte (c) , qui- 
vi Io ritrovò non è più, d 1 un Secolo . La Sede non 
vaca (d) . 

B 3 S.CLE- 


OO Vegg. il P. Marco "Paolo Leone de An<f?oritate & ufu. Fal- 
lii Pontifica . Roma 1649. in 4. Gìo. Gaffaro Barthel in Difll 
Fallii . Erbipoli i7f3« e eiò clic noi ne abbiam fcritto nel Sacro 
Rito dell’ elez. e coron. de* Pont- lez. a.pag. iyj.efeg. 

(b) Platina, Raz.io,Illefcas,eCaccino appreffo 1 ’Oldoino col. $6. 
CO Francefco Maria Ferri gìo , nelle Sagre Grotte Vaticane . 
(O Nella Biblioteca de* Padri fi trovano dne libri attribuiti 
a S. Lino 3 fcritti in Greco , ne’ quali defc riveli la Paffione de* 
SS. Pietro , c Paolo : ma i critici li credono fuppofitizj perchè 
fparfi di molti errori , e contaminati dalle ercfie de’ Manichei • 
31 citato Cbiffiet nondimeno ci afficura che in Bifanxame fi con- 
fervano puri } e Lorenx .0 de la Barre Dottore della Sorbona li 
corredò di Scolj , e l'inferì nella fua Storia Crifiiana . Trovanti 
ancora MS. nella Libreria Barberina in Roma . Alcuni altri cre- 
dono che il medefimo S. Lino abbia cflelà parimente la fioria 
della di fputa avuta da S. Pietro contra Simon Mago , e ferine 
molte Lettere e Decreti ; ma da’ critici fono anche quelli Rimati 
apocrifi . . 
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(2) S. CLETO. Anno 80. 

I. Q CLETO , Romano del vicolo Patrizio , fi- 
Ji gliuolo di Emiliano , annoverato fra i Ca- 
nonici Regolari da quelli , che ne fanno afcendere 
]’ origine a S .Pietro ; e da’ Crociferi , Religiofi oggidì 
cftinti , così chiamati dal portar lempre una croce in 
mano , venerato per loro Fondatore (a) , fu eletto Pa- 
pa contro fua voglia alli 24. Settembre dell’ anno 80. 
Per ordine di S. "Pietro ordinò 25. Preti in I{oma , cioè, 
la divife in altrettante Parrochie (6) , onde li ricava , 
che egli fii Vefcovo Coadiutore del medefimo S. Apo- 
flolo ne’ fobborghi di Epma . Non meritano fede quelli 
che fcrivono fenza tefiimonio antico, che S. Cleto Ila 
flato il primo Pontefice ad ufare nelle lettere Apoflo- 
liche la formola Sahitem & •sipojlolicam BenediElionem , 
la quale non lì ritrova prima di Ciò : V. Papa di quella 
ferie 84. ( c ) . 

II. Dicefi che abbia iflituite le pellegrinazioni Ur- 
bane a 3 Pagri Templi di I{oraa , le quali dipoi furono 
chiamate Stazioni ; e che convertifle in Chiefa la pro- 
pria Cala , predo alle Terme di Filippo nel Rione de’ 

Mon- 

(a) Che S. Cleto folle I* Ifli tutore de' Crociferi è oggimai 
da’Crtici meffo tra le favole , non potendoli la loro origine an- 
ticipare a* tempi di Aleffandro III. , vai a dire , non prima del 
Secolo XII. vegganfi il Papebrocbio in conatu Chron. tìijl. ad 
Catal. Kom. Ponti f de S. Cleto n. 4. in Refptnf. ad exbibit. 
error in A ci. SS. Bollandìanis vindicatis §. io. ». 97. §. II. «.24. 
il P. Zaccaria ne’ Tuoi Excurfus Literarii cap. 4. e il eh- P. He- 
Hot ut li' Hijl otre da ordrej Alonafliques , Kelìgieux 

( b ) Pagi nella vita di Cleto tom. 1 . Breviar. pag. g. 

(c) V egg. lbpra di ciò Garnier Diff. 1. ad iib. Diurnnift 
pag. tf t. Papebrocbio in conati) ad Catal. Pont. pag. gp, e il mr 
firo Sacro Rito deli’ EleZ. de’ Pont. ltz. t- pag. 40. 


Digitized by Google 






S, C L H T O. 25 

.Monti , coll* aggiungervi uno Spedale per li Pellegri- 
ni , la quale dedicata a S. Matteo , fu confacrata da 
Tafquale II. , ed ebbe il titolo di Cardinale , detto in 
Merulana , com* altrove diremo , ettendo oggi ferviti 
da’ PP.. Agoltiniani (a) « Governò 12. anni , 7. meli , 
2. giorni . Pati nella feconda Perfecuzione della Chie- 
fa alli 26. Aprile delP anno 93. Fu fepolto nel Vati- 
cano . Vacò la Sede Romana 20. giorni . 

(4). S. CLEMENTE . Anno ^3. 

I. ^ CLEMENTE I. Romano del Rione IT. 
l 3 a ,Montc Celio , fu figliuolo di Fauflino , e di 
Matidia , di fangue Imperiale , fecondo alcuni , nel che 
non convengono i più critici , contato fra i fuoi non 
meno da’ Canonici Regolari, che da’ Carmelitani ® 
con qual ragione etti fel veggano : da altri è creduto 
Vefcovo di Cagliari nella Sardegna , ciò che è più pro- 
babile, effendo egli battezzato da S. Tietro , cui affittò 
come fedele Diacono , indi da elfo ordinato Prete , e 
dipoi Vefcovo , nel qual tempo fegul S. Taolo nelle 
fue fatiche . Fu fatto Papa alli 17. Maggio dell’an- 
no 93. Iftitul in Emonia 7. Notarj per raccogliere gli Atti 
de’ Martiri , e regiftrarli ne’ falli della Chiefa , onde 
ebbero principio , fecondo Baronio i Martirologi (b), 
e tratterò 1 * origine i Protonotarj Apofiolici Parteci- 

B 4 . pan- 

(a) Oldolno Addit in Ciaeon. in rita S. Cleti tom. I. col. 88. 

( b ) E' fentimento dc'più illuminati uomini-di lettere, che 
i Marti rolog) , nella forma, che quafì gli abbiam oggidì , non 
falgono più in alto , che al fello Secolo , e che il Papa S. Gela/io 
li ridufle a qnel buon ordine in cui fi trovano ; ancorché lìa 
certo che facevafi lungo tempo prima menzione de Santi in-» 
qualche parte dell'uffizio della Chiefa . S* Gregorio fu il primo 

eh' ab- 
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panfi , i quali dipoi s’ accrebbero fino al numero di do- 
dici da Siflo V. (.?) . Vogliono alcuni ch’egli abbia 
preficritto con legge le fiacre vefii della Meda , del 
Canone di cui pretendono che ne fia fiato l’Autore, 
come altresì delle benedizioni delle campagne : ch’ab- 
bia ordinato fi doveflero lavar i corporali in vafio par- 
ticolare : che i Sacerdoti fialutafiero nella Mefia il Po- 
polo col Domìnus ‘vobifcum , ciò che altri attribuifico- 
no all’ antecefiore S. Cleto ; eh’ abbia dato a’ Veficovi 
il Bacolo Pafiorale , j’ Amitto , li Sandali , i Guanti , 
e agli Arciveficovi il Pallio : penfiano ancora aver de- 
cretato che i Veficovi non potelfiero celebrar fienza 
Diacono : che le Sedie Veficovili fiefiero nelle Catte- 
drali in luogo più eminente : e che i Sommi PP. , e 
loro Legati non poteflero uficire fienza la croce avan- 
ti ( b ): ma quelle Decretali fiono (limate apocrife da- 
gli Autori più critici . In due ordinazioni nel Dicem- 
bre creò 15;. Veficovi, io. Preti, e 11. Diaconi. 
Governò 9. anni , 6 . meli , 6 , giorni . Patì nella ter- 
za Perfiecuzione , fiommerfio nel mare nella piccola 
Tartaria , ov’era fiato efiliato , alli 23. Novembre 
dell’ anno 102. (c) . Fu infigne Filofofo , e Teologo . 

Il 

ch’abbi* introdotto 1 * ufo di leggerli a Prima • Vergali AI.d'Her - 
milly nella Storia generale di Spagna tradotta dallo Spagnuolo da 
Ciò: di Ferrerai in Francefe tom. 1. Prefaz. cap. a. ediz- di 
Parigi 174*. in 4 * 

Vergali Girolamo Fabro de Protonotariii Apoflolicìs Scc. 
Bononiat ìdyi. in 4. Beneeletto XIV. de Syn. lib- 3. cap. 8. ove 
dice che quelli Protonotarj fono flati adoperati in Legazioni 
aliai importanti, pe' quali onorifici impieghi fin’ a Pio II. han 
preceduto nel pollo à’ Vcfcovi . 

(b~) Oldoino Addit. ad Ciacon- nella vita di S. Clcm. col. 91. 
(c) Il Tillemont tom. z. annot. rz. mette in dubbio la fiori» 
del martirio di quello Santo , appoggiato al iilenzio di S. Ireneo , 

; Eu- 
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Il fuo corpo , infieme con quello di S. Ignazio Martire, 
fu trafportato in \oma nell’ anno 857 - in tempo di 
xAdriano II. fuccefiore di piccolo I. , e con onore ripo- 
so nella Chiefa già per avanti dedicata al Tuo nome 
nel Monte Celio , fabbricata e fondata nella Cafa pater- 
na del Santo , fervita oggi da’ PP. Domenicani, ove 
ancor fi venera il Canto fuo corpo ; il quale nel pa- 
rere di altri , col confenfo del medefimo *Adriano , 
fu trasferito nel Monaftero di Cafaure ad ifianza di 
Lodovico II. -Augufio , Fondatore di eflfo , nell’ Ifo- 
la Ti/caria predo al Lago Eenaco , nel dominio Veneto . 
Il capo di quello Santo pretendono altri , c**ie fia fiato 
trafportato in Clugni , Abbazia de’ Benedettini in__* 
Francia , circa 1 ’ anno 1026., come altresì un brac- 
cio di lui pur nella Francia (<z) . Vacò la Sede 

4. meli , 9. giorni (6) . 

Se- 

pufebio , e S. Girolamo , ina 1 * aflerzione di Rufino > S. Gregorio 
Turonenfe de gl. Mart. cap. $5. l’antico indicolo Ruccheriano , le 
tavole Ecclefìalliehe , clic riferifeono il fatto, ed il làcro Canone 
della Meffa , che lo annovera fra i Martiri , poflòno ben preva- 
lere ad un argomento puramente negativo . Sangallo Geli- de 
Pont, t* j. pag. 155. n. 4 Vegganiì Domenico Giorgio nel Marti- 
rol. à’ ‘Zlfuardo a’ 1 j- Nov. Rondanini nel fuo libro fopra S. Cle- 
mente e la fua Baidica , il Dacberi tom. j. Specilegii, il MabiU 
lon Annal. Bened. 1 . $7. §. 33. che tutti parlano del martirio di 

5. Clemente . 

Vegg. Oldoino in Ciacon. , e Pagi Brcviar. Pont, nella 
vita di S. Clemente tom. 1. pag. 6 ■ n. 2. 

(A) Scrifle S. Clemente due Pillole a’ Corinti, la prima delle 
quali , che gli Eruditi credevano l'marrita , fu nel 1634. pubbli- 
cata quali tutta in Ox/ort da Patrizio Giunto Scozzefe , da un’ a«- 
tichiffimo MS. della Libreria del Re d’ Inghilterra , fatto da Te- 
cla nobiliflima Egiziaca in tempo del primo Concilio Niceno . 
Della feconda Pillola confervanfi pochi frammenti , parte de’qua- 
li pubblicò Giunto , c parte C otelcrio , Che 1 ’ una e l’ altra fieno 
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Sedit f$) Anacletus poft illam : mox (6) Evarijiue. 
Prodit (7) Alexander ; faccedit in ordine (8 )XtJìus . 
Non refidetque minus (p) Telefphorus: hinc fiat 
(io) Hyginus . 

In- 
sinuine dimoftrafi col teftimonio de’ SS. PP. Iremo 1 ib- i. adir, 
iifcref- cap. $. Clemente Alejfandrlno hb. i. Strom. Girolamo in 
Cath. .Script. EccUT. in Clem. e di molti altri . 

Sotto il nome di S . clemente vanno ancora altre lettere , delle 
quali le prime due fono Icrirte a Giacomo fratello del Signore , la 
terza a tutti £ Vefcovi , Preti , e Fedeli , la quarta a Giulio , e 
Giuliano , la quinta a’ Gerofolimitani : ma tutte fono Amate 
apocrife da’critici , come altresì i "dieci libri delle Recognizioni , 
I’ Itinerario di S . Pietro , la Difputa di quelli con Arpione , e la 
Liturgia . 

Sopra le Coftituzioni Apoftoliche , che parimente s’ attribui- 
feono a S. Clemente , benché fieno quelle fiate Iodate da molti 
Scrittori come contenenti preziofì documenti della dottrina A- 
poilolica , pur tuttavia Crifìiano Lupo par. a. ad can 2 Trulla- 
nnm , Schelflrat Antiq llluftr. par. 2. DifT 2. cap. 2. e altri 
moderni non induconiì a credere che S. Clemente le abbia coni» 
p late . Il dotto Sandini Hiftor. Apoft. pag. 4$. ci perfuade che 
elle fono ufeite nel IV. Secolo , o anche più tardi . Non può ne- 
garli, che quelle fieno fiate infette dagli Eretici , 1 cui principali 
errori fono offervjti dal eh. P. Sangallo Geft. de’ Pont, t 3. 
pag. 161. n. 55-, c che però da Gelafio Papa furono nel 45)4. di- 
chiarate apocrife, appretto Labbè Concil. t. 4. col. I2(jf. Quefie 
Cofiituzioni furono dal Greco tradotte in Latino e pubblicate 
da Monf. Giancarlo Bovio Vele oro di Oflani con quello titolo : 
De Confhtutionibus Apojlolicis B- Clemente Audi ore ire- V ene- 
tiis 156$. in 8 e dalGefuita Francefco Furriam illufirate, e te- 
nacemente diffefe per genuina opera di S. clemente . 

Intorno a' Canoni Apoftolici , che dieonlì raccolti dal me ’e- 
fimo S. Clemente , molto controvertono i moderni fopr3 1 ' Auto- 
re , numero , cd autorità di ellì . Noi reftnngendo le loro lun- 
ghiilìme Diifertazioni ci contenteremo di accennarne pochiflìme 
«.ofe • Il citato P. Sangallo pag. n. 66 crede che quefii Ca- 

no- 
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Jìinc Anaclctus prt/èdit (a ) , bine Evarijìus . 

Bine Alex andrò fuccedit in ordine Sijìns . 

Hos juxta pofitus Telefpborus e[l £r Hyginus . 

Ad - 

(ioni fieno tradizione Apoftolica lafciataci fcritta da S. Clemente 
o da qualche altro Scrittore antichittìmo . Monf. de Marca De 
Concord. lib. 3- cap. z. n- f . è di parere che foflero compilati 
prima del Concilio Niceno , ma dopo l’anno 153. e Sandini loc. 
cit. lì perfuade che folfero pubblicati dopo il Piceno celebrato 
l’an.jzf. Dionifio Efiguo ad ittanza di Stefano Vefcovo Salonitano 
li traduife in latino con quello titolo: Incipiunt Ecclefia Regni* 
SS. /. tpo/folorum probat a per Clementem Ecclefi * Roman a Ponti fi- 
le m , qua ex Gracù exemplaribus in odine primo ponuntur . Ma 
quella collezione non fu tollo ricevuta , rapendoli che fidamente 
nell’ anno 849- la Chiefa Romana fi fervi ne’ fuoi giudizj come 
di regole fagrc di quelli Canoni , i quali , come dille lo Schelftrat 
Antiq. illuft. par. a- Dill- a. cap. 1. niun antico Scrittore rifiu- 
tò , anzi tutti vi ritrovarono la dottrina della primitiva Chielà» 
degni però di effere adorati , come Icriffe Giufiiniano Augufio 
Conft. ad Bpiph. Patr. Conflant. , e di effere chiamati divini dal 
Concilio Generale VII can. 1. Il numero di quelli Canoni va- 
riamente fi preferì ve dagli Scrittori , alcuni de* quali di due fan- 
no un i’olo , e di uno ne fan due . La piu comune fentenza ab- 
braccia il numero di jo- 1 al quale fiembra lì fia appoggiato il 
Concilio Lateranenfe apprelfo Arduino Conc. rom. 3. col. zoif» 

* Vmberto Cardinale , e V efcovo di Silva candida in rifponfi ad 
Ubell. Nicet.t Prefbyteri Monachi cantra Latinos dice , che i 
Padri numerano i Canoni Apostolici tra gli Scritti apocrifi , ec- 
cetto i cinquanta Capitoli , che decretarono di aggiungere alla 
Fede Ortodofla . Quelli li conliderano efenti da ogni errore : do- 
ve che negli altri fi notano dottrine meno confacenti a quella , 
che infegna la Chiefa . Il can. 6 J. condanna il digiuno del Sab- 
biti» , quando quello non ottante li oflervava religiolamente dalla 
Chiefa Romana fino al tempo di S. Ambrogio , e cosi da altre 
Gliele . Il can 84 . ammette alcuni libri tra i fagri , ed altri ri- 
getta , contro la prattì della Chiefa univcrfale . Quello è ciò > 
rhe dir polliamo di piu ficuro fopra così preziofi monumenti 
*l«Ua primitiva Chiefa , come coachiude dopo lungo ragiona- 
rne n- 
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Inde (acri caetus (n) Firn eft dux , tunc (12) Ani - 
cetili . 

(13) Soter , (14) Eleutherus , quibus eft (15) Vittor 
quoque mixtus . 

mento il eh, P. Sangallo Geli. de’ Pont. t. 3. pag. 1 69* 

Scriflèro di quello argomento Remigio Ceillier Monaco Bene-* 
dettino : Hi/loir. dei Auteun Ecclef. t. 3. cap. 3». 33. Gugliel- 
mo Beveregio Prete Inglefc Codex Canonum Ecclefia Primitiva 
vindicatus ac illu/ìratus Amftelodami 16317. in 4. Antonio Co— 
Jl untino di Ca/lrovillare Minimo di S. Francesco di Paola De Ca — 
nonibus Apoflolorum Differtatio Romx 163)7. * n 4 * France/c» 
Turriano Gefuita Spagnuolo Pro Canombus A po/i olor. E 3 " Epi/iolis 
Decretai. Pontificum Apojìolicorum adv. Magdeburgen/es Centi*- 
riatores defen/ìo Lutetise 1573. in 8. L’ Autore delle Obfervatio- 
ties in Annot ationes Beveregii in Canone s SS. Apo/iolorum Rotho- 
magì 1674. in 8. Di tutte Je opere di S. Clemente lì fpurie che 
genuine fece Gio: Batti/ia Cotelerio Dottore della Sorbona una 
Raccolta Greco-Latina nella fua opera : SS. Patrum , qui 
temporibus Apo/iolicis floruerunt ... Opera edita UT medita vera 
UT /uppo/ìtìtia J. B. Cotelerius eruit de correxit ex AIS. codici bus, 
ver/ìonibu/que CF notis illuflravit Antuerpbe 1698. rol. 2. in fol- 
La vita particolarmente di quello S. Pontefice fu fcritta in 
Francefc da Antonio lei (/trio , e premeffa alla lettera del mede- 
lìmo Santo a’ Corinti tradotta nella fteifa lingua e flampata in 
Avignone 1 6 %^ • in 12. 

0 *) Siccome in quello verfo o manca una fillaba , o pra/edit 
ha per errore 1’ ultima longa, cori per correggerlo potrebbe leg- 
gerli : 

Hinc Anacletus pra/edit , po/l bunc Evarl/lus 
£ lafciando la feconda longa ad Anacletus , cosi : 

Hinc CF Anacletus pra/edit , mox Evari/ìus • 
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Addi tur Ani ce t us , fieu Trafili ordine Fius (a) . 
Soler f & Elcutber , qui bus ejì Vi Fior quoque mixtus. 

S. ANA. 

( [a ) La lezione del Burlo deefi preferire a quella del Panvinlo 
mentre in ella precede Pio ad Aniceto . E' ben vero che Ottato > 
Milevitano lib. 2. con Parmen- c. 3. S. Ago/iino Epift. f j. al. i<5j. 
S. Girolamo De fcriptor. in Egelìppo , fanno dopo Igino non Pio > 
ma Aniceto ; ciò però non oliarne Egejìppo ap. Eufeb. lib. 4- c.21 . 
S. Ireneo lib. 3. cap. 3. Jertulliano lib. 3- contra Marcion. tutti, e 
tre gravitimi Autori , che vivevano in que’ tempi , oltre tutti £ 
recenti Scrittori Greci , e Latini , fanno Fio fucceffore ad Igino > 
e predeceflore ad Aniceto . Il dottilfimo P. Papebrochio volendo » 
com’egli dice , indovinar la cagione di. quella trafpolìzione nel 
Catalogo da lui illultrato In Conatu Chronico-Hijlor. ad Catalog- 
Pontlficum Promanar, par. 1. pag. 23. fuppone che il Catalogo , 
il quale è bipartito , in tal guila folle fatto , che , chiunque alla 
prima parte fino a Ponziano lòggiunle la prima divifione della 
feconda parte fino ad Euticbiano , per negligenza del Libraro , 
avelie ritrovato mutati i due Pontificati di Pio , e di Aniceto , 
onde perfuafo che veramente ad Aniceto fuccedeffe Pio , li lafciò 
con quell’ordine , mutando però la nota de 'Confali, che all’uno, 
c all’altro avea trovato, i quali vedeva, che non corrilpondevano 
veramente alla ferie de’due Pontefici per la cagione fuddctta mu* 
tati . Cosi il Papebrochio difpollo a feguir chiunque meglio con- 
ciliane le oppolle fentenze . Vegganlì in oltre i Rollandlfìl ad 
diem 11. Jul. pag. 179. Schelflrat Antiquit. illuftr. t. 1. Dill, 2. 
ca p. 4* Font ani m Hillor. Litter, Aquilej, lib. 1% cap. 3* §• I* 
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(5) S. ANACLETO. Anno 10$. 

I. . Al^ACLETO , Greco di ditene , figliuolo 

i 3 * di Antioco, Canonico Regolare fecondo 
alcuni , da S. Tietro fatto Diacono di S. Chiefia , indi 
Prete , e finalmente Vefcovo , fu creato alli 3. Aprile 
dell 1 anno 103. Dicefi eh* abbia ordinato che i Ve- 
feovi fofiero confecrati da tre altri ; che veni fiero 
in I\omo ogni anno ad limino, ^fpoflolorum ; che gli Or- 
dini fiacri fodero pubblicamente conferiti , e dal pro- 
prio Vefcovo ; che i Sacerdoti celebralfero fioltanto 
in luogo fiacro , e dicefiero il bominus <vobifcum , e 
YOrate fratres almeno a due perfione ; che fatta la 
conficcrazione tutti fi comunica fiero , ciò che alcuni 
intendono comandato non a tutti i Fedeli , ma fio- 
lamente a* Soddiaconi , Diaconi , e Preti , che fervo- 
no il Vefcovo ne* giorni più folenni ; c che i Preti non 
nudrifiero la chioma . Io però torno a dire , che que- 
lle Decretali, come altresì tutte le altre de* primi 
Pontefici fino a S. Siricio Papa 40. , fono fofpette a* 
critici moderni (a) . Terminò , e poi dedicò il Tem- 
pio a S. Tietro nel Vaticano, che avea cominciato 
mentre era Prete , fopra il quale Giulio II. Papa 22 6. 
dilegnò la magnifica Bafilica , che oggi fi ammira , 
e di cui parleremo nella vita di lui . Molti moderni 
Scrittori fanno Cleto , e Anacleto un Pontefice folo > 
lenza contare , che i nomi , le patrie , i genitori , 

P opere , e i giorni in cui S. Chiefa venera la loro 
memoria , accennano la differenza dell* uno , c_> 
dell’ altro ( ’b ) . Quindi il Padre Tietro Lazzeri , 

da 

1 

(a) Sopra di che è da vederli Moni. Barttli Inftit. Jur. Cari* 
Autugii 1749. in 4. 

Come ben avverti il Panvinio in Phtin- pag- jz» 
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da quel dottiflim’ uomo ch’egli è principalmente nella 
Pacra Antichità , in una pubblica difputa nel Collegio 
Romano tenuta l’anno 1755*. 5 perlaquale fece di- 
ilribuire una belliflima Dilatazione Càtalogi duo *An- 
tiquor. Tont. I{om. qnos ad Tontificiam hiflor. prior . IV. 
Sxculor. explicandam . . . exbibent TT, Soc. ’Jefu fo- 
flenne che Cleto è lo lidio che Anacleto , così {piegan- 
doli col Tapcbrochio : Cleto nell’ efilio avuto da I{oma 
con altri Filofofi nell' anno 73. rinunziò il Papato , 
e lucceflegli Clemente fino alP anno 83. nel quale 
efTendofi Clemente dovuto portare in efilio , rinunziò 
egli pure il Pontificato , e lo diè allo fielTo Cleto già 
ritornato in P^oma , per lo che fu detto ^Anacleto cioè, 
rwocato , ovvero , iterum Cletus ; e con ciò agevol- 
mente concilia gli antichi Padri , e gli antichi Cata- 
logi , de’ quali alcuni riportano il Polo Cleto , altri 
il Polo . Anacleto , e altri Cleto , e ^Anacleto , dicendo 
che gli uni riferiPcono i Poli diverfi Pontefici , e gli 
altri anche i diverfi Pontificati . Per la opinione che 
confonde Cleto , e ~ Anacleto vegganfi il Ktlefio , il Va - 
pebrocbio (.7) , il Dupin , il Tillemont , il Tearfonio , 
e Issatale lAleffandro. Per quella che li dillingue vegg. 
i due Tagi , lo Scbelflrato (b) , e il Sandini (c) . 

III. In una ordinazione nel Dicembre creò 6 . Ve- 
Pcovi , y. Preti, e 3. Diaconi. Governò 9. anni, 
3. meli, io, giorni. Pati alli 13. Luglio dell* an- 
110 112. Ludi Angolare integrità, e di eccellente 

in- 

(a) In conatu ad Catal. Pont . par. I- pag.x 17. Anamnefit 
de Cleto CT Anacleto in multorum opinione uno atque eodem £ 5 * 
tertio pofl S. Petrum loco dando S. Clementi , ove dice che quell» 
è oramai la più comune fentcìna de’ Franceli . 

(b) Tom. i. Antiquic. illufir. Dillerc. *. cap. a. 

CO Dillert. 4. 
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ingegno. Il corpo di lui ftà nel Vaticano, ove fu 

fepolto accanto a S.Vietro .Vacò la Sede 13. giorni(.i). 

(6) S. E VARISTO . Anno 1 1 2. 

I. EV*ARJSTO da Eetelemme di Tale/lina, 

lJa figlio di Giuda , Canonico Regolare come 
vogliono alcuni, fu eletto alli 27. Luglio dell’ an- 
noi 12. Dicefi eli* egli , fecondo la tradizione Apo- 
ftolica ordinante , che i Matrimoni foffero fatti pubbli- 
camente , e colla benedizione del Sacerdote ; e che 
al Vefcovo , mentre predicale , alfiilelfero 7. Diaco- 
ni , affinchè i loro emuli nou'gli imputaffiero alcuni er- 
rori ( b ) . Divifc e diftribuì a* Preti i Titoli , cioè , le 
Chiefe di Pronta più infigni , onde molti ricavano P o- 
rigine de’ Titoli de’ Cardinali Preti, del che altrove 
ragioneremo più a lungo (c) . Al rito della confecra- 
zione delle Chiefe , pailato dal vecchio al nuovo 
Tefiamento , aggiunfe alcune ceremonie (d') . In tre 

: ‘ " • o quat- 

00 Tre lettere decretali attribuì {confi a S- Anacleto : la pri- 
ma è indirizzata a tutti i Vefcovi e Fedeli; la feconda a' Vc- 
feovi ói Italia . La terza a tutti i Vefcovi . Gli eruditi però non 
le ammettono come dettate da lui . E vaglia il rero : qtufi tutte 
quelle lettere attribuite a’ Pontefici fino a S- Siricio fono rifpon- 
iire ad altre fetitte a quelli da’ Vefcovi ? Arcivefcovi , Concili, 
c Fedeli per riceverne le iftruzioni > e gl’infegnamenti ne’ loro 
btfogni . Come dunque farà da crederli , che fieno conferva! e le 
lettere rifponlivc , quando niuna fi è ritrovata fin^ora delle mif- 
fivc ? 

(0 Come vuol Ci acconto , oppure per imparare lo flile della 
verità, nel miniftero della predicazione^com* interpreta Bianchirti 
in noti* ad Anaftaf. t. a-pag.yS* 

C) Eruditamente feriffe il Conte Niccolò Antonelli De titulis 
quos S.EvariJlus Romanis Preiby ferii diflribuit Roma: 171, . in $ 
(d) Vcgg. Bona Rer. Lituig. lib. 1 * eap. §. 3 . e Lam- 
berti ni del Sagrif, della Mcffa par. 4 . Scz- l- 
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o quattro ordinazioni creò 15. , altri dicono Vcfco- 
vi , 6. o 17. Preti , e 2. Diaconi . Governò 9. anni , 
3. mefi . Pati alli 26. Ottobre dell’anno 12 1. Se il 
corpo di lui fi venera nella Chiefa di S. Maria Maggio- 
re di T^apoli , come fcrivono i Napolitani , ci dimo- 
flrino in grazia , quando e da chi vi fu trafporta- 
to , dopo elfere feppellito nel Vaticano (j) . La Sede 
vacò 1 8. giorni ( [b ) . , • 

(7) S. ALESSANDRO I. Anno 121% 1 

I. ^ * 4 LESS*y 4 'b{Dl {0 I, , Romano della coit- 
ila trada Capotoro , o del Campidoglio , fi- 
gliuolo di un’altro *Alcffandro, e di Vittoria, da’ Canoni- 
ci Regolari contato fra i loro Religiofi,dopo avere firn- 
ciiato lotto la direzione di Tlinio il giovane , e di Tlu- 
tarco , fu eletto alli 13. Novembre del 121. in età 
di 20. anni fecondo alcuni , o piuttofio di 30. fecondo 
altri . Era egli giovane d’ età , ma di coftumi , di vir- 
tù e di Papere- affai veterano (c) . Ordinò che i Sa- 
cerdoti non potettero celebrare più d’ una Mèda il 
giorno , ciò che fu offervato fino a S. Adeodato Pa- 
pa 70. Per dichiarare P iftituzione degli Apoftoli con- 
tragli Eretici comandò ( dicono alcuni ) che fi con- 
tinuane nella Mefla P ufo del pane azimo , e del vino , 
al quale fi aggiungeffe dell’ acqua ; ma fuppofitizio do- 
vrà crederli un tal Decreto ; mentre dopo il filenzio di 
più di dieci Secoli , fu il primo a farne menzione Mar- 
ci ti - 

(«) Oldoino loc. ci t. t. 1 . pag. 99. 

ÒÓ I*e due Decretali che corrono Cotto il nome di S. Evo* 
djlo , una a tutti i Vefcovi dell’ Africa , 1 * altra a tutti i Fedeli 
dell' Egitto , fono da' critici dichiarate apocrife . 

(c) Sangailo Geli* de’ Font. toni. 3. pag. I8<>* n. 6 , 
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tino Volano (a) . Determinò , che nelle Chicle , e nelle 
Cafe lì coni'ervafte 1 * acqua benedetta ( [b ) . Dicefi fi- 
nalmente aver egli ordinato > che nella Meda fi leg- 
gefle 1 * Epiftola , ed il Vangelo? che nella fettimana 
Santa vi fi leggeflero le Paflìoni fecondo l’ordine , in 
che fono fcritte ? che al Canone della Melfa s’ aggiun- 
gere pridie quam piteretur , e dopo la confecra- 
zione 'Onde & memores &c. fino al Memento de* Defon- 
ti : ma non acconfentono a ciò i più diligenti moder- 
ni (0* 

II. Converti alla Fede Ermete Prefetto di Ppma 
con fua moglie , figliuoli , e tutta la famiglia , e mol- 
ti de’ più didimi Cittadini . Per ciò fu carcerato , ma 
nella prigione convertì ancora il Tribuno Quirino , c 
dopo di aver rehduta a Balbina fua figliuola la fanità 
corporale *Col folo tocco delle fue catene, la fanò 
anche nell* anima col mezzo del Battefimo (d) . In tre 
ordinazioni creò 4. o 5. Vefcovi , 6. Preti , e 2. o 3. 
Diaconi . Governò io. anni , 5. meli , 20. giorni (e). 
Pati fotto Trajano alti 3. Maggio del 132. nella via 
fomentano, 7. miglia lungi da I{oma , ed ivi fu fepolto. 

III. Dopo molti Secoli fu trasferito il fuo corpo in 

S. Sa - 

(a) Veggafi Onorato di S. Maria t. t. Critices pag. 8. e 
Lequitn Differt. 6 ex Damafcenicis $. 3 6- 

(b) Sopra l’acqua benedetta fcrillè il Card* Marcantonio Mar - 
figli Colonna morto nel 15-97. un bel Trattato , e un’altro pure 
il Cardinale T urrecrcmata * 

(c) Veggaiì Bona Rer. Liturg. lib. 2. c* 1 j* Pagi Breviar. 
RR. PP. nella vita dì quello Santo , e Sanimi Difp. io. 

(fi) Sangallo Gefta de’ Pont. t. 3. pag. 1S5. n. I* 

(e) Euftbio Hift. Ecclel. lib. 4. c. 4. pa^. 314* h eh. P. Sxn- 
gallo Gefta de’ Pont, t 3. pag- 18 6- n. 3. gli dà il governo fola- 
mente di 7. anni , f. meli , 19. giorni ; ma attefo 1’ anno della 
elezione , e della morte > eh’ egli allegna, il numero 7- non può 
#1011 clfere che errore di ftampa . 
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S. Sabina nell’AItar maggiore erettovi da SiftoV. La cit- 
tà di Tarma pretende di averne un braccio dato da Gre- 
gorio IV. a Conegonda moglie di Bernardo Re d* Italia , 
Ja quale gli fabbricò un Tempio . La città di Capo d* I- 
firia lo venera come Protettore , e fi vanta di averne 
le ceneri . La città di Lucca fi gloria di averlo ottenuto 
da ^ ìleffandro II. , e gli dedicò un Tempio in memo- 
ria. La Chiefa di Sulmona (a) conferva una Ifcrizio- 
ne , in cui fi legge eflervi il corpo di quello Santo , ma 
il Lucente nelle note all’ Qghclli Io contradice , e af- 
fevera , che quello Santo fi conferva nella Cattedrale 
di Valva . I Francefi dicono , che Leone Ili. Io diede 
a Carlo Magno , infieme coi corpi de* SS. Martiri Ipo- 
lito j e Cucufate , il quale Io fece riporre nel Monalle- 
ro di Val di Lepri , d’onde fu trasferito a quello di San 
D ioni fio . Ancor la città di Tivoli fi crede di averlo , 
come pure la Chiefa di S. Lorenzo in Lucina di \oma . 
Dunque o quelle Chiefe non hanno che una parte infi- 
gne di quello Santo , o pure hanno ottenuto il corpo 
di qualch’ altro Santo dell* illelTo nome Qj) . Vacò la 
Sede 25. giorni (c) . 

(8) S. SISTO I. Anno 132. 

I. Q SISTO I. Prete Romano dal Rione Via la- 
ta j da alcuni creduto della Famiglia Co- 
lonna , di cui mi riferbo a parlare in Martino V. Pa- 
pa 2 1 6 . , fu figliuolo di Taflore , ltirpe Senatoria di I{o - 

C 2 ma , 

(a) righelli Ital. fiera de Epilcopis Valvenfibus . 

( b ) Come eoncliiude il P. Oldolno in Ciaccon. pag. Il 8. 

(e) Due Decreti , e tre Lettere Decretali , la prima a tutti 
gli Ortodolfi , la feconda a tutti i Vefcovi > la terza a tutti i Sa- 
cerdoti , s’ attribuilcono a S ■ Ale/fandro , ma non le ricevono i 
critici come genuine opcte del S. Pontefice • 


Digitized by Google 


l6 • SECOLO ir. 

rn a, trovandoli Giunto Vaflore , che fu Confole con 
"Tapino Hl'nno nell’ anno terzo di ^Aureliano Impera- 
tore , di Crifto 1 63. , dalla quale forfè farà propaga- 
ti la Famiglia Taftore Genovefe , la quale fa per armi 
un Bacolo Paftoralc alzato in una nuvola . Fu creato 
talli 29. Maggio dell* anno 132. Determinò, fecondo 
il libro Fontificaie , che i fagri vafi , cioè , Calice c 
Patena non potettero toccarli che da’ Minittri fagri ; c 
che niun Yefcovo , chiamato in I{oma , e ritornato 
nel fuo Vefcovato , vi fotte ricevuto fenza prelentare 
al Popolo le lettere Apofioliche , chiamate Formate , 
colle quali lignificavano e 1 ’ unità della Fede , e *1 mu- 
tuo amore fra il capo e le membra della Chiefa (<z) . 

Proi- 

(a~) Di varie forti di lettere fi fervi la Chiefa anche ne' pri- 
mi tempi • Oltre le già dette Formate fi difpcnfavano altre dette 
Canoniche , che pur davanli a’ Vcfcovi , che ritornavano alla lo- 
ro giurifdizione , e fervevano ancora per vieppiù rarfodarc Puni- 
ta della Fede , e lo fcambievole amore tra ’1 capo , ed i mem- 
bri , cioè il Popolo ; chiamavanfi poi Formate o dal loro ligillo > 
o dalla particolar forma con cui Icrivevanfi . Ad impedire ogni 
frode in quelle lettere ne fu preferitta norma , e per cosi dire la 
cifra dal Concilio Nicetio I. Altre Pacifiche , e Comunicatorie , 
che accordavanli a* Pellegrini , per far nota la loro Fede Cattoli- 
ca , e che erano nella comunione della Chiefa . Comendatix.ìe , 
che fcrvivano a’ medefimi Pellegrini pel loro viatico . Dimijfo- 
rie , colle quali il Cherico faceva conolcere , eh’ era ufeito dalla 
Diocefi col permeffo del fuo Prelato : e di quelle avea ancor bi- 
sogno il V elcovo , arfeeudo dalla propria giurifdizione . Commo- 
ni tori e , o Memoriali , che fcrvivano ad iliruzione a’ Legati per 
adempiere le ingiunte commilitoni . Sinodali , che li davano da’ 
Sinodi a divedi ; e quando fi difpcnfavano a tutti i Fedeli , di- 
cevoli Encicliche , cioè circolari ; c Cattoliche quando fi diri- 
gevano a tutte leChiefc . Decretali , quelle de’ Romani Pontefi- 
ci , colle quali rifpondevano a divedi confulti , o preferivevano 
ciò , che fi dovea fare , o tralafciare • Pafiorali , quelle che da- 
vanti da' V efeovi per iliruzione del proprio Gregge . Confe/forie, 

qui' 
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Proibì che i corporali foflero di feta j o dipinti y ma 
(blamente di lino . Commandò che fi oflervafle , e 
non gii introduce , come alcuni hanno Icritto , l’ufo 
jlìituito dagli Apoftoli dell’ Inno Santini &c. nella 
MeDfa (.1); oppure ordinò, che il Popolo lo cantale col 
Celebrante (6) . Quelli che affermano efTerfi egli 
chiamato ycfto'vo de? Vefcovi s* attengono ad una lua 
lettera apocrifa (c). Con tutto ciò Tertulliano , che 

C 3 fio- 

quali nel tempo della perfecuzione davanfi da’ Criftiani , ritenu- 
ti in prigione per GesitCrifto , e raccomandavano a’ Vefcovi j 
caduti , cioè quelli , che per 1’ orror de’ tormenti aveano rine- 
gara la Fede, e fervivano per eflere ammefli alla penitenza. 
Apofioliche , quelle che davanti da’ Romani Pontefici per Apofto- 
lica autorità ; ma di qneite ve n' erano di più forti ; altre dice- 
vano Brevi , nel qual nome gli Antichi intendevano quelle car- 
te , nelle quali erano deferitti i beni Ecclefiaftici , e noi dicia- 
mo Inventarj ; ma il nome di Breve in oggi è generico clie fi 
ul’urpa per tutte le lettere miffive de’ Romani Pontefici , delle 
quali abbiamo noi lungamente trattato nel noffro Sacro Rita 
dell’ Eie Telone Coronazione e folenne Poffeffif de’ Pontefici lcz. 1 , 
dal n.4j. pag- e fegg. n. iij. pag. 10S. c fegg. S. Cipriano 
Ep. 4. fa menzione di certe lettele , che dieevaniì Cleriche , le 
quali davanfi dal Clero in tempo di Sede vacante . S. Agoftim 
Epift. fp. al. 217. ad Viiìorlnum parla di altre dette Trattatorie , 
colle quali i Primati chiamavano al Concilio i Vefcovi . Col 
medefimo nome chiamavano ancor quelle , colle quali i Vefcovi 
rendevano conto agli altri Vefcovi di ciò , che fi era da effi ope- 
rato intorno a qualche affare di rilievo . Quelle poi , che non 
erano notate con pubblico titolo di comunicazione , o altri le- 
gni pubblici , chiamavano Private . Sangallo Getta de’ Pont, 
toni. 3. pag- 183. Vegganfi in oltre Sirmondo in Sid. Ap. lib. 6 . 
Ep. 8. Ducange in Glaffar • v- Format a , c Arduino Conci!, tcun.f.., 
pag 1474. ove rapporta undici efempj di quelle lettere . 

. ( a ) Eaton' Annal. Eccl. ad an. 142. n. ij. Vegg. Bona Rc- 
rum Liturg. 1-2. c.io. ove tratta del rito , e origine diqucfl’Inno . 

(JF) Sangallo Gefla del Pont. tom. 3. pag, tpo. 

(c) Stimata tale da do Marca , Baluardo e da altri appretto. 
Pagi nella vita di Sifio Breviar. toni. r. pag- tj- 
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fioriva fui principio del terzo Secolo , adopera que- 
llo titolo parlando del Pontefice Romano (a ) . In tre 
ordinazioni nel Dicembre creò 4. Vefcovi , 9. o 11. 
Preti, e g. Diaconi. Governò 9. anni, io. meli, 
8. giorni . Pati alli 6. Aprile del 142. Fu fepolto nel 
Vaticano , d’ onde trasferito nella Chiefa di S. Sabina. 
il fuo corpo » fu dato dipoi da Innocenze II, a ainolfo 
Conte di Mlife nel 1132.; ma la mula , che lo trafpor- 
tava lo conduce miracolofamente ad ^ilatri , ove ri- 
cercato nel 1 584. dal Vefcovo Egnazio Dantes fu ritro- 
vato , e trasportato con grande pompa nell’ Aitar 
maggiore di quella Cattedrale della Campagna Ro- 
mana^) . La Sede vacò 7. giorni (c) . 

(9) S. TELESFORO. Anno 142. 

I. TELESFORO Prete di nazione Greco , 

t 3 * che alcuni dicono nato in Terra T^uova 
nella Calabria , chiamata Magna Grecia , figlio di *A- 
nacoreta , oppure egli lleflo Anacoreta di proft filone , 
ovvero Canonico Regolare , come da alcuni fi fpie- 
ga , e annoverato ancora da' Carmelitani fra i loro 
Reiigiofi , fu creato agli 8. Aprile del 142. Dicefi, 
non lenza contradizione de’ critici , eh’ egli abbia 
confermato con Decreto, l’ufo introdotto dagli A- 
pofioli del digiuno della Quarefima . Vogliono anco- 
ra molti , eh’ egli comandaffc che fi ceìebrafTero da 

eia- 

fa) De pndiciria cap. 1. Veggafi il noftro Sacro Rito antico, 
e moderno dell 1 Eie*.. Coron. e folennc Poffejfo de’ Ponte/, lex., z. 
fag. 101. n. Io?* 

(£) Oldolno nelle addiz. al Ciacconio in quello Pontefice t. t. 
col. IOf- 1 06. 

fc) Le due Lettere Decretali, una a tutti i Fedeli , 1 * altra 
a tutte le Chiefe, tono da’ moderni polle nel numero delle fup- 
polìuzie • 
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ciafcun Sacerdote tre Mette nella notte di Natale , nef. 
iuno però celebrar potette fiior di quella folennità , 
prima delP ora di Terza : ma 1 “ una , e 1 ’ altra cola 
fuppone una Tua Decretale apocrifa , dalla quale nè 
anche li deduce tal ordine (d) . E J ben vero per al- 
tro , che in tempo di S. Gregorio Papa 66 . (li) già era. 
in ufo il celebrare le tre Mette in quella notte ; ma 
la prelcrizione delP ora Terza non cominciò che da 
S. Damafo Papa 39. (c) Altri dicono aver egli aggiun- 
to nella prima Metta di Natale all’ Inno Angelico G/o- 
ria in excclfis Deo P altre parole , che vengono appref- 
fo, altri però danno quella gloria agli Apolidi (d) , 
altri a S. ilario Vefcovo di Toitiers , ed altri a’ 
Dottori Ecclefiallici fenza nominarli (/) . In 4. ordi- 
nazioni nel Dicembre creò 13. Vefcovi , 12. altri di- 
cono 15. Preti, e 8. Diaconi. Governò 1 1. anni, 
8. meli, 27. giorni. Patì alli $. Gennaio del 1J4. 
Fu lepolto nel Vaticano appretto S. Tietro . Vacò la 


Sede 7. giorni (g) . 



S. IGI- 


(j) Vegg- Bona Rcr. Liturg. 1. I. cap .^t. n. J. 

(Jt) Homi!* 8 . in Natali Domini . 

(c) Baron. Annal. Ecclef. an. 3 Si n. 20. 

(d) Torres Jnfl. Sacerd. pag. 94. 11.64. 

(e) Alenino lib. de Div. Off* c. 40. Remigio lib. I. de celeb. 
Aliif. Onorio Auguftodun. lib. 1. de Gem. Animx cap. 87. Mau- 
tini in Prxf. gener. ad S. Hilarinm cap. j. n- ai. 

(/) Lambertini del fagrif. della Metta tom.i. par. 4 . fez. 1. 
r. 99. Bona Rer. Liturg. lib. a. cap. 4. §. 4. 

G) Il Cafanata fa quello Pontefice autore di un libro di 
Profezie , che MS. iì conlerrava in un Muieo di Venex-ia , 
ma quello è opera di un’altro T elesforo Romito nel ijSó. come 
atteftano Vvìon in Ligno Crucis ; e il Foffevino in Apparatn . La 
Lettera Decretale diretta a tutti i Fedeli., e attribuita al medeii» 
aio Pontefice porta feco il carattere di apocrifa . 
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* (io) S. IGINO. Anno 154. 

r • 

I. Q IGIT^O Prete Greco di ditene , figliuolo di 
Filofifo j o piuttofio egli fieffo di profef- 
fione Filofofo , fu creato alli 13. Gennaio del 154. Di- 
firibuì i gradi del Clero , cioè , certi uffizi a* Cheri- 
ci (a) , onde molti argomentano il principio de’ Car- 
dinali (£) . Benché non fi trovi negli antichi Scrittori 
il Decreto j attribuitogli da parecchi , di aggiungere 
al Minifiro del Sagramento del Battefimo un’uomo, 
e una femmina , che fervano da Padrini , tuttavia 
quell* ufo è antichiffimo ( c ) . Scomunicò Cerdone auto- 
re degli errori de 1 Marcioniti , che nel fuo tempo venne 
in I{pma , il quale affermava due Dei , uno buono , e 
crudele l'altro ; e negava che Crifio fotte vivuto in car- 
ne , eflendo fiato , fecondo lui , un mero fantafma (d) . 
In tre ordinazioni nel Dicembre creò 6 . Velcovi, 
15*, Preti , 5*. Diaconi . Governò 3, anni , 1 r. meli , 
29. giorni . Patì agli 1 1. Gennaio, del 158. Gli anti- 
chi Storici , come EuJebio (c) , S. Cipriano non lo 
fanno Martire , perchè ^Antonino Tio raffrenò Ja per- 
fecuzione contro i Crifiiani , in grazia principalmente 
delle orazioni Apologetiche di $. Giufiino . Fu fepolto 
nel Vaticano . La Sede vacò 3, giorni (?) . 

• • • s. no 

) 

( a ") ■ Bianchini in Not. ad Anaflaf fom. z. pag. 107.’ 

Ò) Vcgg . ùldoino in Ciac, nella vira di quello Santo tom. 1. 
col. 1 1 j.,e fègg. ; .• . . 

(0 Tertulliano de Baptif. cap. i 3 . . . 

(dy Vegg. Baron. ad an. 146- 15 J. 

(V) Jn Ghron. ~ f 

CO • E P ift - 74 - - * 

(g) E>ue Patere lì accordano da alcuni a quello Pontefice , 
nna a tutti gli Ortodoffi , 1 ’ altia a’ Tuoi Patriot ti Atcnieiì , le 

qua- 
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(ii) S. PIO I. Anno 158. 

• >t • • . * ^ . * . . j : A , | | 

• I. Q "PIO I. Prete d’t Aquileja città nello Stato 
ij a di Venezia , figliuolo di gufino , e che al- 
cuni fanno del numero di que’ Canonici Regolari , clic 
in I{oma vivevano uniti , e fi regolavano con Leggi 
comuni , ,del qual Iftituto fi contano molti altri 
Pontefici (a) j fu creato alli jy. Gennaio del 158. 
Proibì che le poffefiìoni, date per l 1 ufo divino , fer- 
viifero ad altri ufi . Il -Decreto (b), con cui dicefi avere 
.llabilito le pene a* Sacerdoti , per la cui negligenza 
forte verfata qualche parte del Sangue di Crifio , nel 
celebrar la Meflfa , non fi trova in autore antico ( c ) . 
Apocrifo è parimente quello , che ha indotto alcuni 
a fcrivere , eh’ egli ordinafle il celebrare la Palqua 
nella Domenica , mentre ciò era fiato già comandato 
dagli Apolidi (d) . Ordinò, che gli Eretici venuti 
dall’ erefia de’ Giudei alla Religione Cattolica , vi 
foflero ricevuti , e battezzati (e.) . Ad ifianza dj 
S. TraJTcde , figliuola del Senatore S. Tudmte , erede 
nel Palazzo di lei , in cui avea abitato S. Pietro , co- 
me abbiam detto nella fua vita p. 1 1 . il titolo di Tafiore , 
dedicando in elfo una Chiefa , che oggi ha il nome 
- ‘ della 

quali da* più critici non fono ricevute. Cinque Decreti ancora 
gli attribuifee , e riporta il Graziano , che non fono da tutti 
am meflì . . . 

O) Sangallo Gefta de’ Pont nella vita di S.Pìo t. 3. pag.2oz. 
(0 Cap. Sì per negligenti am 27- difi. 2. de confecrat. 

(0 Sandini vita PP. in Pio t.i. p 28» dell'edizione del 176)- 
(sQ Pontaco in Cliron. Eufebii pag. 284. 

(Ó Per quella creila de’ Giudei Pietro Boerìo in Glortìs MS. 
intende gli fleflì Giudei : Il Barotiìo poi, Ann. Ecclef. an. 1157. 
citato dal Fontanìnì intende la fetta di Ceri tifo , che molto allct- 
tava i riti Giudaici . 
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della S. Vergine Tndcnziana ? forella di S, Travede (a) t 
]n $. ordinazioni creò 12. Velcovi , 18. Preti, e 
1 1. altri dicono 21. Diaconi . Governò 9. anni , j. me- 
li , 27. giorni . Patì nella quarta perfecuzione della 
Chiela agli 1 1. Luglio del 167. Fu fepolto nel Vatica- 
no . La Sede vacò 13. giorni . Moni'. Giuflo Montanini 
f c riffe la vita di quello Pontefice nella Tua Storia let- 
teraria d’ lAquileja, lib. 2. cap. 3. ( ’b ) . 

(12) S. ANICETO. Anno 167. 

I. Q iAT^ICETO Prete della Sorta, della Terra 
*Amifa , figliuolo di Giovanni , fu creato 
a’ 2j. Luglio del 167. $* egli ordinò, come alcuni 
vogliono , che i Cherici non nudriflero la chioma, e 
dovettero portar la cherica fui capo , ciò era già fiato 
ordinato da S. Tietro fecondo altri , e noi colà nella 
vita di lui P abbiamo accordato , per quel che ri- 
guarda - alla prima parte di quello Decreto , il quale fe- 
condo altri fu confermato in tutte e due le parti da 
S .Anacleto) 1 * una e l’altra cofa fofpetta affai alla 
critica degli Eruditi moderni (c) . Dicefi Umilmente 
aver rinnovato P altro Decreto di S. ^Anacleto intorno 
alla confagrazione de’Vefcovi, aggiungendovi, che 
fe quelli fottero Metropolitani , vi dovettero alfifiere 
tutti i Vefcovi Provinciali , e che niun Arcivefcovo , 
fenza particolar prerogativa , fi prendeffe il titolo di 
Triniate , 

II. Vi 

(À)' Raynalcli Ann?.!* Ecclef. an- Itfz* n. t. 

O-O (Quattro Lettere lì riferifcono di qiufto Pontefice > la pri- 
mi a tutu i Fedeli , la feconda a’ Fratelli d ’ Italia , la terza e 
quarta a Glufìo Vefcovo di Vienna . Tutte fono li mate apocrife 
da’ moderni , non ollante che da Monf Godeau le due ultime 
principalmente fieno tenute per autentiche . 

C c ) Vefgafi C oujìant Epift, Rom. Pont- tom. l. pag. 74. 
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TT. Vi fu tra lui e S. "Policarpo Vefcovo delle 
Smirne una gran contefa , che li divife nelle ferven- 
ze , non già negli animi , intorno alla celebrazione 
della Pafqua , pretendendo S. ^ tnicetó di ofiervare la 
tradizione di S. Pietro , col celebrarla nella Domeni- 
- ca , che fiegue la decimaquarta Luna dell’ Equinozio 
verno , e S. Policarpo di oflervar quella di S. Giovanni 
fuo Maeflro, col celebrarla in qualfivoglia giorno della 
Pettini an a , in cui cada il detto plenilunio (<r) . In 5. 
ordinazioni creò 9. Vefcovi , io. altri dicono 17. Pre- 
ti , e 4. Diaconi . Governò 8. anni , 8. meli , 24. gior- 
ni . Patì a’ 17. Aprile del 175. Il fuo corpo, che 
per 1429. anni incirca era flato nel Cimitero di Cali- 
fio (/-) , prefentemente fi venera nella Cappella del 

Pa- 

( a ) Vergati il eh. Sangallo Gefl. de' Pont. r. 3. pag. 108 • e 
ciò che in qnefla materia diciamo óclU vira di S- Vittore . p. 47. 

CO De’ Cimiterj trattano Arringhi j Bofio , Belatiti , Botta - 
ri , e Baroni 0 nel Martirol- Rom. a’ ip. Genn e negli Anna!. 
Ecclef. an. 116- Sfondano de Cjetnit. ed altri . Brano effi chia- 
mati ora Area , alle volte Dumba , e Catatumba , ovvero Cara- 
cumba , oppure dalla natura del luogo Crypta arenaria , più fre- 
quentemente però furon d etti Carnet eri a , cioè Dormitorj per la . 
fede della Rifurrezione . In quelli Cimiterj , ne’ quali vi aveva- 
no anche delle Cappelle , vi celebravano gli antichi Cristiani tut- 
te le facre funzioni , vi battezzavano , vi ordinavano &c. come 
dimoftrano antichillìmi monumenti al dir del Panvinio de Rit. 
fepcli. mort. ap. Giriti. & eor. Csemet. cap. 1 1. La forma de’ 
tnedetìmi ti detcrive da S. Girolamo in Ezech. cap. 40. pag. 4<J8- 
con quelle parole ; Dum effetti Roma puer . • • Solebam cum cate- 
rii ejufdtm aiata cr propofiti diebus Dominion fepulchra Apoftc - 
lorum , y- Alartyrum ci reumi re , cryptas ingrtdi , qua in terram 
profunda de Jf offa ex utraque parte ingredicntium per pari et et ha- 
bent corpora fepultorurn , ttr ita obfcura funt omnia , ut propemt- 
Aum illud Fropheticum impUatur : Delcendant in Jnfernum vi- 
v «tu«i , & r arò defuper lumen admiffitm horror un tempera , ut 

-e *. nc n ' 
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Palazzo \Altemps in F^onu , rìpoftovi a’ 28. Otto- 
bre 1604. allorché )’ ottenne da Papa Clemente Vili. 
1 * Eccmo Principe Gio\ Angelo Duca -Altcmps^ il quale 
nel 1617. ne icriiTe la vita e in latino , ed in volgare 
in 4. Vacò la Sede 1 7. giorni ( a ) . 

(13) S. SOTERO. Annoiai, 

I. ^ SOTEP x O , cui molti danno il prenome di 
l 3 a Concordio , da Fondi , città di papali , fi. 
gliuolo di Corrado , o Concordio , fu creato all! 4. Mag- 
gio del 175. Non tutti credono vere le Decretali, per 
cui molti affermano aver egli ordinato , che le fagre 
Vergini non toccaffero { vafi fagri , o le palle , che 
cuoprono il calice , nè incenfafTero nelle Chiefe (£) ; 

che 

non tam fune/lum quam foramen demifjìluminis putes , rutfum- 
que pedetentim accedltur , 57 " Cieca notte circumdatis illud Virgi- 
li dnum proponi tur : 

Horror ubiqne animos fimul ipfa filentia terrent . 

Sono quelle Grotte > come vie fotterrance afte circa due 
uomini , e larghe circa quattro piedi , facendo vatic guide , ed 
aprendo divede ftrade ; onde fe uno , che le voglia vedere , non 
viene accompagnato da’ prattici , e provveduto di lumi accefi , 
indifpenfabilmcnte li perderebbe , e più non ritroverebbe la por» 
ta : per lo che in alcuni luogi vi è flato fatto un muro , acciò 
non vi fi entraffe . Nelle pareti tanto a delira che a finiflra fono 
incavati i fcpolcri a più ordini in forma di caffoni con tavole 
di marino , o di terra cotta , trovandoli in alcuni colpite palme, 
croci , e talvolta il nome di quel Martire con una ampolla del 
fuo fangue , ed ancora gli flromenti del martirio . Più minuta- 
mente il eh. Or/t nel toni. $. della fua Storia Ecclef. p.70* e fegg. 

C a) La Lettera a’ Vefcovi della Francia , di cui abbiam par- 
lato nel num. 1. intorno la confecrazione de’ Vefcovi , non è ri- 
cevuta dagli Eruditi . . • 

(b') Vegg. Pietro Cou/lant Ep. Roni- Pont. pag. S4* Ardum 
Concil. tom. X. pag- 789- Labbè Conc. tom. l# pag.ij’pj- E 
fhj: ne diciamo in Lsnìfacio L Papa 44. 


Digitized by Google 



miiimijiunummi 




S. S O T È R ò;' 45- 

die hiun Sacerdote potette dir Metta fé non fotte digiu- 
no, nè la laiciafle imperfetta fenza eftrema neceffi- 
tà , nè la dicette fenza 1’ affiftenza di due almeno , cui 
dire il Dominus vobifcum , ed Orate fratres ; che tutti 
fi comunicattero nel Giovedì Santo ; e che rinnovale 
il Decreto di S. Evarìflo fopra la benedizione Sacer- 
dotale , c confenfo de’ parenti ne* Matrimoni . Già 
l’ho avvertito, e lo avverto di bel nuovo, che le 
Decretali deprimi Pontefici , fino a S. Siricio Tapa 40. 
fono fiimate apocrife dagli Eruditi moderni, tuttoché 
fino alla metà del Secolo XVII. fieno fiate citate dadi 

s_-* 

Autori come genuine , e come veri monumenti de* 
primi tempi , principalmente nel Decreto di Grazia-, 
no (a'). . 

II. In , o 6 . ordinazioni nel Dicembre creò 1 1 . 
Vefcovi , 18. Preti , 9. Diaconi . Governò 3. anni , 

1 1. mefi ,18. giorni . Morì ,a’ 22. Aprile del 179. ( b ). 
Fu fommamente liberale co* bifognofi , affabile con 
tutti , e di rara Ecclefiafiica eloquenza dotato . Dal 
Cimitero di Califlo nella via ^Appia , ove era fiato 
fepolto il fuo corpo , fu trasferito (t) da Sergio II. nella 
Chiefa de* SS. Sihe/iro e Martino a' Monti , e quindi 
nella Chiefa di S. Sifto nella medefima via Mppia , ap- 
partenente a* PP. Domenicani . Qiiefii Religioni del 
Convento di S. Marco di Firenze ne venerano parte del 
corpo ( d ) , che tutto intero fi crede di pottedere la 

Chie- 
di) Vegg. Monf. Bartolì Inftit. Jur. Canon, che eruditamen- 
te trattò quello punto , e dopo lui lo trattò ancora {ingoiar mente 
il P Zaccaria nel fuo Antffcbbromo tom-z. Differr. 3* cap- 3. 
pag. 233. e fegg. della prima edizione 1767. 

(6) S’ egli debbi chiamarli Martire , o ConfelTore > vegga!! 
ne* Bollanclijii alli 22. Aprile pag. 6. j-, 

(c) Ferrari inCatal. SS- 1 tal. 

( U ) Cacciti» tom. 1. Hift, Eccl. 



4<5 S E C O L O IL 

Chiefa di Toledo nella Spagna , fenza che ci Tappi* 
dimollrare quando, e da chi vi fu traiportato . Va- 
cò la Sede io. giorni (6) . 

(14) S. ELEUTERO. Anno 17 p. 

I. ^ FLEVTEF {0 , cui molti danno il prenome 
di Mbondio , nome di Tuo Padre , fu Greco 
da T^icopoli , chiamata oggi Trewfa, ne\V Albania , fe- 
condo altri Napolitano , Canonico Regolare fecondo 
alcuni , e Monaco fecondo altri , del che io non_> 
vorrei ettere mallevadore , come nè anche s* egli era 
Diacono Card, fatto da S. Aniceto , o Prete Card, da 
S. “Pio. Fu creato alli 3. Maggio del 179. Richiedo da 
Lucio Re d* Inghilterra, mandò Fugazio , e Damiano in 
quell* Ilola , che da effi fu convertita alla Fede (c) . 
Dicefi aver ordinato , che niuno fotte deporto dal Tuo 
uffizio fenza prima ettere convinto reo ; e che niun 
Crifiiano rifnitatte come illecito il vitto ufuale da Dio 
creato, il qual Decreto , come crede Sandini nella vi- 
ta di quefto Pontefice , fu pubblicato contro gli Eretici 
Catafrigj o Montanilii infortì nel Pontificato, di Sote - 

ro 

(a) uintanaduenas Hiftor. SS. Toletanor. 

Scritte S. So/ ero una lettera a S. Dionifìo di Corinto , la 
quale lì leggeva pubblicamente in Chiefa ogni Domenica , come 
un’opera propriifììma per la correzione de' cottami; ma ella 
non ditte piu : Citanfi due altre lettere di quefto Papa , che fan- 
no parte delle Decretali apocrife . Gli vien ancora attribuito un 
libro contro gli errori di Montano , nel quale li condannano i 
lertullianijìi , ina il P. D. Ce illi er Benedettino della Congrega- 
zione di S. Vanne nel tom. 2. cap. 7. dell' Hijloire Generale des 
AHtturs F.cdefiaflitjues edizione di Parigi 1727» fa veder che un 
tal libro è fuppollo . 

CO leggali Alford Annal. Eccl- & civil. Britanor. an. 13$» 
$■ 4. c ciò che noi diciamo in Clemente V II. Papa 229, 
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S. ELEUTERO. 47 

ro ( a ) j i quali , non per temperanza , ma per affetta- 
to timore , fi afienevano della carne degli animali (6), 
ed inlegnavano altri errori , che vedremo in S. Zefe- 
rino Papa 16. In tre ordinazioni nel Dicembre creò 
16. Vefcovi , 12. Preti, e 8. Diaconi. Governò 
ìj. anni , 23. giorni . Patì alli 2 6. Maggio del 194. 
Fu fepolto nel Vaticano . La Sede vacò 5. giorni (c) . 

(15) S. VITTORE I. Anno 15)4. 

J. ^ VITTORIE I. Alfricano , figliuolo di Felice , 
da alcuni annoverato fra i Canonici Rego- 
lari , fu creato il primo Giugno del 194. Ordinò , che 
la Pafqua fi celebrale , fecondo la tradizione degli 
Apofioli , non già nel giorno del Plenilunio, ma fo- 
lamente nella Domenica dopo il Plenilunio dell’ Equi- 
nozio verno (d) . Dicefi aver ancor ordinato , che non 

fi 

Eufebio in Chron. ad an. 173. 

Vegg- Rinaldi Annal. Eccl. an. 173. e I74. 

(c) Due Lettere fi attribuifeono a quello Pontefice > le quali 
non fono così facilmente ricevute da’critici . La prima è indi- 
rizzata alle Provincie delle Gallie : la feconda a Lucio Re della 
Bretagna . 

00 Qyefio Decreto , che può vederli nel P. Labbè Concil. 
tom. i. col. jj>6.» fu ricevuto dal Concilio celebrato in Cefarea 
di Pale/lina , dal Lionefe in Francia , dal Pontico > dall’ Ofroeno , 

: da quello di Corinto . Ma Policrate Vefcovo di Efefo , raduna- 
ta un’ alTemblea di Vefcovi dell’ Afta minore , ftabilì con elli di 
perlèverare nel rito loro , di celebrar la Pafqua nei dì. degli Ebrei» 
ioè, nello Hello giorno XIV. della Luna di Marzo - Vittore 
ivea in animo di feomunicare quelli Vefcovi difuhbidienti , ma 
1 pcrfuafionc di S. Ireneo , e ci’ altri Vefcovi non pafsò oltre le 
minacele • Così penfano Arrigo Valejìo in Eufcb. lib. 5. cap. 14- , 
1 P Filippo Febei in Append. 1. ad Abellj Medullam Theolog. 
lell* edizione del Rtmondini nel 1757- cap- 6 - pag. 428- , e co n 
'articolare Diffeitajione il P. Natale Alejjdndro Sxc. II. Dilf j- 

ar. 4. 
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fi potefle amminiftrarc ( folenncmcnte ) il Battemmo, j 
fuorché la Domenica di Fafqua , e di Pentecolte , ufo 
continuato fino a’ tempi di Carlo Magno , e di Lodovico 
Pio , ne’ quali fi amminiftrava gii per tutto 1 ’ anno , 
rimanendo l’ufo di benedire il Pagro Fonte Battefimale 
nel Sabbato S. , e nella vigilia di Pentecolte . Dichia- < 
rò fimilmente , che ogni qualunque acqua naturale po- 
tea iervir al Battefimo , quando lo richiedelle la nc- 
ceflìtà . 

II. In diverti Concili tenuti in l{oma fcomunicò 
Teodoto Coriario di Bif. inzio , Ebione , ed *Ar temone , 
da’ quali prefero fcuola Paolo Samolateno , 2^ eflorio , 

2^oe- 

ar- 4., il Lomajìni de Fellls lib- 2. cap. if. il Card. Goti tom. 1. 
ver. Eccl. cap. 17. e tom. 2. par. z. ar. 2- §. 4. il Sandini Diffy. 
e vitae Pont. tom. 1. pag. mihi $7. e Sangallo Gefta de' Pont, 
tom. j. pag. zip. Per lo contrario credono, che egli fcomuni- 
calfeli , oltre il Baronio Annal. Ecclef. ad an. 198» n. io. , il Pa- 
gi in Critic- Karon.'ad an. ipS-, lo Scbelftrate Antiquit. illuftr. 
par. 2. Differì. 2. cap. 4. n. 2. i Bollandijli Aéì. SS- ad diem 28. 
Julii dove di S. Vittore , il Bafnage in Annal. ad an. 7170 §. io. 
il Coujìant Epilt. Rom. P. t.i- col-^p. , il Roncaglia in animadv. 
ad cit. Diirert. Natal. Alex. , e ultimamente il P. Biner Appar. 
erud. ad Jurilpr. Ecclef. par. 2. cap. 2. §• 2- Pietro de Marca. 
de concord. lib. 3. cap. p. §.4- crede lo ftelTo , vuol perb che 
Vittore alle preghiere di S- Ireneo li riatnmettefle tolto alla fua 
comunione . 11 P. Zaccaria finalmente nell’ Antifebronio par. a. 
lib. 2 cap. 1. pag. 167. crede piuttofìo co' PP. Du Mefnil Dodtr. 

& Difcipl. Eccl. lib. 4. n.42., c Daude Hift. unir, in lib* a. 
cap. 2. reflel - . 5. che Vittore privaffe gli Afiani della particolare 
fua comunione , interrrompendo con effo loro il commercio 
delle lettere pacifiche, e la mandata dell' Eucariftia ; pentade 
inoltre di tagliarli dal corpo della Chiefà , nel che principalmen- 
te confiderà la ftre ta {comunica , ma noi faceffe , dalle mol- 
tiplicate iitanze di tanti Vefcori ritenuto, che di mal animo 
vedevano Chicle éì illufiri dall’ unità della Cattolica comunione 
feparate , e rccife * 
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'bfoeto , e Sabellio , che predicavano Criflo folo uomo, 
non Dio , e Valentino , che oltre ad altri errori am- 
metteva molti Dei , ed infegnava che il corpo di Criito 
era celefte (4) . Condannò ancora Traffea , il quale vo- 
leva , che il Padre , non il Figliuolo {offerta avefTe la 
morte della Croce , e negava le tre Pedone della San- 
tiflima Trinità. Da queflo zelo di S. Vittore in condan- 
nare i nemici della Cattolica Fede apparifee con quan- 
ta ingiuria lo calunniaffero alcuni antichi Scrittori di 
erefia , dalla quale fodamente il difende un’ Anonimo 
preffo Eufebio ( b ) . In due ordinazioni nel Dicembre 
creò i2.Vefcovi , 4. Preti , 7. Diaconi. Governò 9. an- 
ni , i.mefe, 28, giorni . Pati a’ 28. Luglio del 203. 
Fu fepolto nel Vaticano . La Sede vacò io. giorni (c) . 

D S. ZE- 

Libello Sinodico appreffo il Labbè Concilior. tom. 1. 
col- 6 o^. 1 ’ Arduino tom. 7. col. 1495. e Giovanni Alberto Fabri- 
x.10 Bibliot. Grec. voi- XI. pag. 191. 

(b~) Hiftor. Eccl. lib. j. cap. 28. 

(r) Il P. D. Ceillier Hiftoir. Gener. des Auteurs Ecclefiafti- 
ques tom. 2. cap. 17. dice che a S. Vittore ii attribuifeono alarne 
opere , che non fono degne di lui , quali appunto fono le quattro 
Lettere che vanno col fuo nome, due delle quali furono inferite 
nelle Decretali apocrife . Di quelle quattro Lettere la prima è 
diretta a Teofilo Vefcovo di Cefarea : la feconda agli Africani I 
la terza è indiritta a De fiderio Vefcovo di Vienna * la quarta ad 
un certo Velcovo per nome Paracoda . S. Girolamo de Viri» illu- 
ftribu* cap. 54. dice che S. Vittore fcriffe alcuni opufcoli fopra la 
controverto della Pafqua , e fopra di altre materie , ma noi nulla 
abbiamo degli Scritti di quello Pontefice , conte ce ne afficura il 
citato P. CeiUier • 
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Tum (i 6) Zephcrinus adeft , comitatur Papa 
(17) Calijìus . 

(iS) Urbanus turbae Chrifti praefertur in Urbe. 

En (ip) Pontianus , & (20) Anterus , poft hos 

• (21) Fabianus . 

(22) Gornelius , (23) Lucius > (24.) Stcpbanus , 
(25) XJìuJ que fecundus . 

Eminet in fcriptis (26) Dionyjius inde profundns . 

(27) Felix fiat planus , conjangirur (28) Euty- 
chìanus . 

Praefal adeft (29) Caius , tum (30) Marccllinus 
amatur . 


mm 


(16) S. ZEFERINO. ^#0203. 

I. O ZEFE^lJ^p Romano , figliuolo di *Abon- 
l 3 a dio , fu creato agli 8. Agofio del 203. Si 
vuol da alcuni ch’egli ordinaflè , che gli Ordini fiotterò 
conferiti in pubblico ; che mentre celebrava il Vefco- 
,vo vi aflìrtettero tutti i Sacerdoti di lui ; che niun Pa- 
triarca j Primate , o Arcivefcovo poteflfe fentenziar 
i Vefcovi fenz’ autorità del rapa ; che tutti i Crittiani 
giunti al tempo della pubertà fi comunicattero nella 
Pafqua -, e che le Patene , ed i Calici fiotterò non di le- 
gno , coni’ erano fiati fin’ allora , ma di vetro } ciò che 

i mo- 


Digitized by Googl 





d by Google 


S. ZEFERTNO. 

Quos Zepherinus habet comites , Martyrque Ca/ijìus , 
Urbanus turba, Cbrifìi pralatus in Urbe , 

Tofibos fuccedit , Fapatus in arce (a) locatus . 

Hi nc Pontianus , bine Anterus , bine Fabtanus . 
Cornelius , Lucius , Stephanus , Xìjìufque fecundus . 
Hos rutilas juxta , Diony/i , Sede vetujia ; 

Jfe//# Romanus , cui jungitur Eutycbianus . 

His comites Caius , Marcellinus babetur . 


i moderni (6) acco rdano intorno alle Patene , non pe- 
rò così intorno a’ Calici , eh' elfi pretendono averli 
egli introdotti di oro , e di argento (r) . Condannò i 
Montani/li , Frìgi > ^ ata frigj j Fiutatiti , e Catari ( no- 
mi che tutti lignificano lo fieflo) i quali , tra gli altri 
errori , fé la prendevano contra le nozze , e contra il 
battefimo , che amminiftravano a’ morti , feguendo 
la dottrina del loro Maefiro Montano nato nella Frigia , 
il quale comparfo nell* anno 1719. come un furiolo, 
pubblicando che lo Spirito Santo era in lui quanto 

D 2 nelle 

(a) Così il Papebrocbio correggendo il Panvinio , in cui li 
legge Marce , come fe folle nome di Pontefice . 

( b ) Col Card. Bona Rer. Liturg lib. 1. cap. tf. 

(c) Veggafì Lambertini del Sagrif. della Meffa tom. a. par. 4. 
fez- 7. De’ Calici fagri, delie varie loro forti, c degli uii ne’ 
primitivi tempi fono da vederli il Card. Qrfì nella fua Storia Le - 
clejìajlica tom. $. edizione di Roma 1750. in 8. pag. 17 il c h* 
P. Paolo della Madre di Dio nella fua erudita DilTertazione lulla 
celebre Patena d ’ Imola , e il Dougbteo nel fuo libro De Calici bue 
Eucbarijiicis Veterum Qbrijìianorum . 
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•nelle due Tue Profetcfle Vrifcilla , c M affimi! Li , don- 
nicciuole di bado affare , diceva tutto ciò die gli veni- 
va nella fantafia , dalla quale agitato , infieme colla 
fua Mafjìmilla , s’ impiccò come Giuda . In 4. ordina- 
zioni nel Dicembre creò 15. Vefcovi , 1$. Preti , e 
7-. Diaconi. Gov. 1$. anni, iS. giorni. Pati nella 
quinta Perfecuzione a’ 2 6 . Agoffo del 221. Fu fepol- 
to nel Cimitero, che dal feguente Pontefice prefe di- 
poi il nome di Califto nella via Mpp’u . Vacò 6 . gior- 
ni (4}. 

(17) S. CALISTO I. Anno 221. 

I. C CALISTO I. Romano figliuolo di Domizio , 
l 3 a della Famiglia Domizia , come ffima il 
Bianchini , fu creato alli 2. Settembre dell’ anno 22 1. 
Dicefi aver di nuovo ordinato) che i Sacerdoti con- 
traeffero cogli Ordini Sagri P obbligo di continenza, 
nè potettero ammogliarli ; che il Matrimonio non po- 
tette celebrarli fra i parenti ; e che fi offervaffe il di- 
giuno delle quattro Tempore dell’ anno ( 6 ) , ordinato 
dagli Apolidi (c) . Riff abili nella via Mppia il Cimi- 
terio , che da lui prefe il nome di Califio{d) , il quale è 

. arric- 

GO due Lettere , che a Ze feri no s’ attribuifeono , una a 
catti i Vefcovi della Sicilia , f altra a tutti i Vefcovi dell’ Egit- 
to } non fono credute genuine . ' 

( \b ) Sopra qncfta materia fcriffero ernditamente il P. Gian gia- 
ci ntu Sbaraglia Minor Conventuale De J riunii quatuor temporum 
origine , ac Inflitutore Di (fertatio la quale è la XII. nella bella 
Raccolta fatta dall’ ernditiffimo P. Zaccaria intitolata Difciplina 
P opali Dei pag. 1 73. e il eh. Muratori De IV. temporum Jcjuniis 
Dijfertatio clic è la XI. nella citata Raccolta pag. 140. 

(0 Veggafi Lambert ini Inlìit. 4. p. io- Bellarmino ttb. 2- de 
bon. Oper. cap. 19. Natal Alefandro Diflcrt. 4. Sxc. 2. art. 4. 

( d ) Ne tratta lungamente V Aringhi tom. i» Rom. Subrcr* 
ran. lib. 3. cap. u. pag. 4J0. c lcgg. 
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arricchito di 174. mila corpi di Martiri, e 4 6. di 
Pontefici (/) , Onde fi potrà argomentare a propor- 
zione quanti ne conteranno i 42. altri Cimiteri , che 
fono a I{oma ( b ) . Fabbricò in Trajleverc nell’an- 
no 224. la Chiefa di S. Maria , chiamata Fons Olei , 
dal fonte d’ Olio , che vi fcaturì per un giorno intero , 
allorché nacque il Salvator del Mondo , la quale vene- 
rata per una delle prime Chiefe , che vi folle eretta 
da’ Criiliani in faccia a’ Pagani , e a’ Magillrati (c) , 
fu rinnovata da' fondamenti nell* anno 340. da Giulio T. 
riftaurata nel 734. da Gregorio III. , accrefciuta di 
due Navi 30. anni dopo da» Adriano I. , rinnovata ed 
accrefciuta della Tribuna con mofaici nel 1139. da 
Innocenzo II. nato in quello Rione di Trajìevcre , e 
rifatta , e ridotta alla forma prefente da Innocenzo III. 
che la confagrò a’ 15. Novembre del 1203. Un tem- 
po uflìziarono quella Chiefa i Canonici Regolari di 
S. Mgoflino, ma S. Tio V. vi erede il Capitolo di Ca- 
nonici , e Benefiziati . In 5. ordinazioni creò 8. Ve- 
scovi, 16. Preti, c 4. Diaconi. 

II. Governò 5. anni, 1. mefe, 12. giorni . Pati 
a* 14. Ottobre del 226. gettato in un pozzo da una 
finellra della prigione » ove dette per molto tempo , 
effendovi battuto ogni giorno , il qual pozzo fi vede 
nella piccola Chiefa di S. Cali/lo de’ PP, Benedettini , 
vicino a quella di S. Maria da lui fabbricata , nel qtial 
luogo , che era la Cafa di Tonziano , il S. Pontefice fi 
ritirava in tempo delle perfecuzioni .Quella Chiefuola 
fu rinnovata da Gregorio III. circa l’anno 741. Da 

D 3 Tao - 

C») Aringhi Rom. Subter* I. j. c. Il, <• e 20» Vcggafi il 
Moretti nella fioria di quella Bafilica . 

Qb') Fanvinìo de rifu fepcl. mort. c. 12. 

(«2 Stingali* Geli, de’ PP. K>m. $. pagg. a 55- 
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"Paolo V. fu conceduta a* Monaci Benedettini infieme 
col Palazzo eretto già dal Card. Morone , in ricom- 
perila del Monaftero , che avevano fui Quirinale , ove 
ora è i! Palazzo Pontificio. Fu fepolto nel Cimme- 
rio di Calepodìo (a) nella via burella, 3. miglia lungi da 
Pronta , , d’onde poi fu trasferito nella fuddetta fua Chie- 
fa di S. Maria . Vacò la Sede 6. giorni (6). 

(18) S. URBANO 1 . Anno 226. 

* 

I. ^ Z>I{B'Si7^0 I. nobiliflìmo Romano , figliuo- 
li* lo di Tonziano , contato da alcuni fra i Ca- 
nonici Regolari, fu creato alli 21. Ottobre del 226. 
Battezzò molti della nobiltà Romana , tra’ quali S. Ce- 
cilia col fuo Spofo Valeriano , e fratello di Tiburzio , 
e MaJJìmo , che tutti poi foffrirono il martirio. Fece 
fare di argento i vafi , che doveano fervire per i fagri 
Miniilerj , onde non bene deducono alcuni il principio 
de* Calici d* argento (e) . Ordinò , che i battezzati „ 
ricevettero la Crefima dalla mano foltanto de 1 Vefco- 

vi , 

(a) Di quello Cimiterio , fopra ilqnale fu fondata la Chiefa 
di S. Pancrazio Tratta eruditamente Y Aringhi nella Roma Subter- 
ranea toni. r. lib. 2. cap. 12. a pag. $45”. Quella Chicfa fu edifi- 
cata leconlo alcuni da S- Felice I. , e fecondo altri dà Felice II. 

Fu poi riedificata da Simmaco nel foo- ; e da 0 norio I. nel 637. 

S. Gregorio I. la concefTe a’ Monaci Benedettini , da' quali palsò 
a' Frati di S. Ambrogio ad Nemus , e dopo foppreffo queft* ordine 
Aleffandro VII. la diede a’ PP- Carmelitani Scalzi , che vi man* 
tengono un Seminario per le loro Miffioni del Levante . 

( ’b ) Due Lettere col nome di S. Calìfio , nua ad un Velco- 
vo chiamato Benedetto , l’altra a tutti i Vefcovi delle Galli e , 
non fi credono parto di quello Pontefice j benché ripiene di otti- 
mi fenti menti . 

(c) Veggafi Bona Rcr. Liturg. lib. I . cap. z6. §. 2. Alabìllott 
Mufei Irai. t. 2. pag 46. Lambertini Del Sagr. della Meifa t. 2. 
par. 4. fez, 1. n. 23. e S.Zeferino Papa 16. pag.ft, annot. c 
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vi , onde fcioccamente argomentano gli Eretici mo- 
derni , che da lui fofle iflituito il Sagramento della 
Confermazione» eflendo noto» che quello è tanto 
più antico di Urbano , quanto il fono più di lui Gesù 
Cri fio , e gli Sportoli (a). Dicefi aver ordinato an- 
cora , che le Sedie de’ Vefcovi fodero alzate , ed or- 
nate a guifa di trono , per dimoflrare 1’ autorità , rice- 
vuta da Crifto , per sentenziare i Fedeli , che però 
fi chiamano effe ancora Tribunali . In 5. ordinazioni 
nel Dicembre creò 8. Vefcovi , 9. Preti , e 5 1 . Dia- 
coni . Governò 6. anni , 7. meli , 4. giorni . Patì 
a’ 25. Maggio del 253. Fu fepolto nel Cimiterio di 
Treteflato nella via ^ ippia , non lungi dalla Porta di 
S. Sebaftiano , del quale lungamente fcrive 1 ’ *Arir.~ 
gbi(b'). Vacò la Sede 29. giorni (c) . 

(1 s>) S. PONZIANO. ^««0233. 

I. ^ TOT^ZIiAT^O Romano, figliuolo di Calpur- 
nio ,fu creato a* 24«Giugno dell’anno 233. 
Vogliono alcuni , con Tlatina , eh’ egli iflituifTe il 
canto de’ Salmi nella Chiefa sì di giorno , che di not- 
te ; ma più antico fìimano gli Eruditi quell’ ufo. 
Avrà dunque S. Tonziano emanato qualche Decreto in 
quello propofìto , per dar miglior regolamento alla 

D 4 ° Di- 

Ca) Cap. Omnes fideles de Conf. d. y. , e già prima di Urbano 
ne aveano parlato Tertulliano lib. de Kefur. carn. lib. de Progr . 
e Itb. de Bapt. S- Dionijio Areop. De £ccl. Hier. cap, a. par. z- 
e altri . 

GO Roma Sabterr. tom. 1. lib. 3. cap- XVI pag. 47$. del 
medeiimo Cimiterio , che è una parte di quello di C.alijlo , 
tratta parimente il Bofìo nella Roma Sotterranea lib. 3. cap. 17. 
^g. ipo- : 1 * 

fc) Una Lettera col nome di S. Urbano , diretta a tutti i 
Ciiftiani , non è ricevuta per legittima . 
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Difciplina Ecclefiaftica ( a ) . Altri dicono aver meflo 
il Confiteor nell’ Introito della Mefla, e in ciò trovano 
la contradizione de* più critici (6) . In due ordinazioni 
creò nel Dicembre 6 . Vefcovi , 6 . Preti , e 5. Diaconi. 
Governò 4. anni , 4. meli ,25. giorni . Patì il primo 
nella VI. Perfecuzione della Chiefa a’ 19. Novem- 
bre del 237. Il fuo corpo martirizzato nell* Ifola del 
Tavolato , preflb alla Sardegna , fu trafportato da Fa- 
biano Papa in Ironia , e fepolto nel Cimitero di Califlo . 
Vacò la Sede 15. giorni (e) . 

Senza fondamento mettono qui alcuni con Giovanni 
Stella un Papa di nome Ciriaco , che mai non fu al Mon- 
do •> e contro di cui il Tapebrochio nel Propileo di Mag- 
gio ha una intera Dilatazione pag. 28. 

(20) S. ANTERO. Anno 237. 

I. (D *A'P{TEB y p Greco , figliuolo di Romolo , da 
lJ* alcuni melfo nel ruolo de’ Canonici Regola- 
ri , fu creato alli 3. Dicembre del 237. Creò un fol 
Vefcovo per la città di Fondi . Governò 1. mefe . Patì 
alli 3. di Gennaio del 238. per ricercare con diligen- 
za , e riporre negli Archivi delle Chiefe gli Atti de’ 
Martiri., raccolti con fomma fedeltà da’ Notarj' per- 
ciò illituiti da S .Clemente. Fu lepolto nel Cimiterio 
di Califlo nella via tAppia* Vacò la Sede 12. giorni (d). 

S. FÀ- 

(4) Sangallo Gcft. de* Pont. tom. 3. pag. 238* 

(£) Bona Rer. Liturg. 1 . 2. cap. 2. Lambertini del Sagrifizio 
della Mefla t- 2. p. 215». 

(c) Le due Lettere che portano il nome di S. Ponx.iano , una 
ad un tal Felice Succibono , e 1 ’ altra a tutti i buoni Servi di Dio, 
non li rieonofeono oggidì per opere di quello Pontefice . 

( d ) Leggclì una lunga Lettera di S. Aniceto a' Vefcovi dell e 
Provincie Letica , e Eoletana , ma quefta è lìimata fpuria dagli 
Eruditi . 
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(21) S. FABIANO. Anno 238. 

I. O l'iABIsAJ^p Romano, figliuolo di Fabio , 
v 3 v contato ancora fra i Canonici Regolari , fu 
creato a* 16. Gennaio del 238. moffi a ciò fare gli 
Elettori dal veder che una bianca Colomba fpiccatafi 
dall’ alto nel tempo dell’ Elezione , e girando qua c là 
l'opra la fella di quel facro Confeflo li riposò fopra Fa- 
biano che vi era prefente ( a ) . Atti 7. Notarj iflituiti 
da S. Clemente , per raccogliere gli Atti de’ Martiri, 
aggiunfe 7. Suddiaconi perchè li afiìllettero in uu’ 
opera così pia, e così importante , e agli uni e agli 
altri aggiunfe 7. Diaconi , che invigilattero nel loro 
uffizio , c per aver cura , eh’ elfi fegnattero gli Atti 
de’ Martiri al dilìefo , non già con ifcrittura accorcia- 
ta , o con abbreviature , come facevano (b) . Indi 
divise I\cma in 7. Rioni (mentre la civile divifione 
fatta da ^ iugnflo ne contenea 14..) ne’ quali , quelli 7. 
Diaconi avellerò parimente la cura de’ poveri in al- 
trettante Chicfe , e quella divifione Ecclefiallica diè 
poi l’origine a’ Titoli de’ Cardinali Diaconi, che 
pofeia s’ accrebbero , e però erano chiamati Regio- 
nari, del che noi parleremo altrove più diileiamente . 
Dicefi aver ordinato, ch’ogni anno nel Giovedì San- 
to , abbrugiato il vecchio , fi rinnovaffe 1 ’ Olio Santo 
della Crefima 5 che ninno folle ordinato Prete prima 
di aver 30. anni d’ età; che niuno in giudizio potelTe 
edere accufatore , e giudice , o tefiimonio ; che i Fe- 
deli fi comunicalfero tre volte 1 ’ anno ; che i Preti idio- 
ti non potettero celebrare ; e che niun Fedele potette 
contrarre il Matrimonio con parente , che fotte dentro 

OO F.ufebìo Hift. Ecclcf. lib. 6. cap. sp. pag. ^ 

(0 Evitandi ia Fr*fat. $cner, ad rius toro- 1 • IV, 


58 SECOLO III. 

il quarto grado : ma io non follengo niuno di quelli De- 
creti ; anzi , benché io mi faccia a credere , che i 
Sommi Pontefici de’ primi Secoli molte cofe abbiano 
ifabilito per il buon regolamento della Chiefa , tutta- 
via non cederò di ripetere , che le Decretali attri- 
buite a* Pontefici prima di S. Siricio , cioè prima dell* 
anno 585. fono apocrife, fuorché quattro de’ primi 
tre Secoli , con altrettanti frammenti d* altre , e nel 
Secolo IV. due di S. Giulio I. , dodici di S. Liberio > e 
otto di S. Damafo , tutte indicate da Monf. Cartoli ( a ) , 
il quale ancora al capo 19. addita le 97. apocrife , in- 
ventate da Iftdoro Mercatore , e aferitte a’ Pontefici , 
che precedettero S. Gregorio Magno Papa 66. Si tie- 
ne per certo dalla maggior parte de* critici moderni , 
che S. Fabiano battezzale Filippo , il primo Criftiano 
tra gli Imperadori Romani, tuttoché non abbia pro- 
fedata pubblicamente la Criftiana Religione (&) . In 
5. ordinazioni nel Dicembre creò 11. , o 14. Vefco- 
vi , 22. o 23. Preti , e 7. o 8. Diaconi , che tale è 
la varietà , che trovo negli Scrittori . Governò 15. an- 
ni , 4. giorni . Patì nella VII. Perfecuzione della 
Chiefa (r) a’ 20. Gennaio del 253. Fu fepolto nel 
Cimiterio di Califio . Era egli ardentiflìmo nel zelo di 

di- 

Ca} J ur * Canon. Jnflit. cap- iS* 

CD Tendono epielìa fentenza Baronia all* an. 24 6. num. 5. 
Bona Rer. Liturg. lib. *• c. 19. Bollando zo • Jan - pag. zjy Jille- 
mont tom. 3.- pag. 494. Sangallo tom 3- pag. 243. e Sandini nella 
Diifert. 6- de primo Imperat. Chriftiano . Eruditamente fcriffe 
Copra il Eattelìmo de’ due Filippi Monf. Giovanni Ciampi ni nella 
fua Sacro-Hi/Iorica Dijquifitio de duohttj F.mbltmatihus , qua in 
Cimelio Emi CF Rml D. Gafpqris Card, carpine i affervantur , in 
quorum altero precipue difputatur an due Philipp i Imperatore s 
fuerint C bri/li ani . Komx l6gi> in 4, 

(0 Oro/io lib. 7 - cap. it. 
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dilatare , c difendere la Chiefa Cattolica (a) . Vacò la 
Sede più di 16. meli , perchè incrudelitoli vieppiù De- 
do contro i Crifliani , non poteva il Clero adunarli 
per eleggere nn fucceflore a Fabiano , 

Nella di cui elezione cominciò il primo fcifma 
della Chiefa , follenuto dalP Antipapa % {oraziano . 

(2j) S. CORNELIO. Anno 254. 

I. C COKK ELI ° Prete Romano , figliuola di 
Caftino , o Califto > della nobiliflìma Fami- 
glia degli Ottavj t o fia Cornelj , da alcuni afcrieto a* 
Canonici Regolari, fu creato contro fu a voglia e ri- 
pugnandovi egli , nel mefe di Aprile del 2J4- Diceli 
aver ordinato , che niuno domandale giuramento da* 
Cherici , fe non fofie in confermazione della Fede ; 
che chiunque giurale farebbe cofa onefla il farlo di- 
giuno ; e che niun folfe coftretto a dar giuramento 
prima di aver 14. anni d’età (b ) . Scomunicò 1 ’ An- 
tipapa 'Hovaziano co’ fuoi feguaci , i quali infegnava- 
no non poter la Chiefa perdonare a’ caduti nella Per- 
fecuzione (c). In due ordinazioni nel Dicembre creò 7. 

o 8. 

) 

. (*) Tre lettere fi attribuirono a S. Fabiano , la prima diret- 
ta a tutti i Miniftti delia Cluelk , la feconda a rutti i Vefirovi 
Orientali > e Fedeli tutti > la terza ad Ilatio Vefcovo; ma tutte 
e tre fono riputate da’ critici apocrife . 

(F) Gap. Honefium etiam 22. q. f • r 

• (c) Caduti , fi chiamavano quelli, che per timore de’ tor- 
menti abbandonarono in quelli tempi la Cattolica Religione . 
In varie claffi però fi dividevano : altri appellavano Sacrificati 
per aver fagrificato agli Idoli , o mangiato de’ Sagrificj : altr i 
Jurificati per aver offerto incenzo ne’ filari fiej di quelli: altri 
Idolatri per aver dato a’ medefimi alcun pubblico culto: altri 
Libtllafici per aver negata la Fede Cattolica , ma per non ei- 
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o 8. Vefcovi » 1.04. Prèti ,2.04. Diaconi . Go- 
vernò 1. anno, e più di 4* mefi . Pati rilegato in 
Civitavecchia a* 14. Settembre del 255*. Fu fepolto 
nel Cimiterio di Califto , e quindi trasferito nella Chie- 
da di S. Maria in Traftevere (.1) . Vacò la Sede 1. me- 
le , 5.. giorni (b) . 

(22) S. LUCIO I. Anno 25:5. 

I. O LxJCIO I. Prete Romano , figliuolo di Tor- 
fino 1 fu creato probabilmente a Civita- 
vecchia , ove (ivea feguito S. Cornelio nell’ efilio % alli 
20. Ottobre del 255. Si vuol eh’ egli commandafie 
nuovamente che i Miniftri dell* Altare fi eleggefiero 
continenti ; c determinaflfe , che niuno di efiì potette 
abitare con femmine , delle quali non fodero parenti 
in profiìmo grado $ e che niuno de* medefimi entrale 

fo- 

fcre ignomlniofamente condotti agli Altari redimevano con da- 
naro quella confufione , e ricevevano da’ Magiftrati un Libello t 
o voglia dirli una poliza di ficurta : altri finalmente Traditori 
perchè ubbidendo agli Editti del Tiranno , confegnavano a 'Giu. 
dici Pagani alcuni i vafi fagri , altri i fagri libri , altri gli ar- 
redi làgri della Chiefà , ed altri il Catalogo de' Fedeli • Veg- 
gano S. Agoflino lib- 7. de Bapt. c. 2. Baronio negli anni zj 3, 
e 302. Lambtrtini De Serv- Dei Beat, lib- x • cap. 2. pag. 
Bofquet Eccl. Gallic. lib- pag. 132. 

(a) Dal luogo , modo., e tempo in cui mori S- Cornelio fenile 
il Papebrocbio una DifTertazione nel Propileo di Maggio pag. 34. 

Malgrado le pcrfecu2Ìoni eontavanfi in.Kowj.-t in tempo di S.Cor» 
nelio 46. Sacerdoti , 7. Diaconi , 7. Suddiaconi , 42. Accoliti, 
52. Eforcifii , ed altrettanti Lettori , ed Oftiarj , iyoo. Vedove, 
moltiflìme perfone povere, e Criftiani Cenobiti , tutti mantenu- 
ti dalla Chiefa : oltre quelli un numero lenza fine di Criftiani . 
Sangallo tom. 3. pag. 253. 

(b) Tra le Lettere fcritre da S. Cornelio a S- Cipriano , e ad 
•altri , non tutte lbno genuine , 
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folo in cafa di donne , nè parlaffe con effe ria folo a 
foJo , fotto pena di effere deporto erto dal grado , ed 
effa efclufa dall’ ingreffò nella Chiefa . Ad elempio di 
Evarifìo ordinò (.t), come diceli, che 2. Preti, e 3. Dia- 
coni accompagnaffero il Papa , e i Vefcovi per fervire 
di tcftimonj della loro vita , al quale Decreto diedero 
cagione le calunnie di 7s[ovaziano contra il S. Ponte- 
fice Cornelio . In due ordinazioni nel Dicembre creò 
7. Vefcovi , 4. Preti , e 4. Diaconi . Governò 1. an- 
no, 4. meli, 12. gior. Morì agli 4. Marzo del 257. ( b ) , 
Fu fepolto nel Cimiterio di Califlo . Vacò la Sede 
6. giorni (c) . 

(23) S. STEFANO I. Anno 257. 

I. O STEF^T^O I. Diacono Romano , figliuolo 
vJ A di Giulio , contato ancor egli fra i Canonici 
Regolari , fu creato agli 1 1. Marzo del 25:7. Irtituì la 
benedizione de J paramenti Sagri , e ordinò (d) che i 
Sacerdoti , e Diaconi non li adoperartero fuor di 
Chiefa, nè i Secolari li potelfero ufurpare (e). Vi 

fu 

(<*) Cap. Jubemus 6 o> de Conf. dift. r. < 

(b) Il Pagi Brcviar- Rom. Tant. in Cucio lo annovera tra i 
ConfefTori, perchè nel piccolo Indice della depolizione de’ Mar-, 
tiri prefTo il Bucherio non li ritrova : bensì in qaello della depo-, 
Azione de’ Vefcovi ; e però quando S. Cipriano lo dice Martire , 
ciò debba intenderli per aver egli fofferto 1 * elìlio per Gesti Crifto- 
CO Le due Lettere di S. Cucio una a S. Cipriano , l’altra a 1 
Vefcovi della Francia , e Spagna , ed è quella in cui ordina che 
i Vefcovi fiano accompagnati dal numero degli F.cclefiaftici che 
abbiali, detto di l'opra , non fono da tutti ricevute come genui-, 
ne . Che S. Lucio però abbia in fatti fcrittc Lettere Decretali , fi 
ha dal mentovato S. Cipriano Epift- 67. 

CO Cap. Veft intenta de Coni. dift. 2. 

CO Che i Paramenti > de’ quali fanno ufo oggidì nella Mef- 

fa 
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fu una gran coutroverfia fra lui e S. Cipriano , il quale 
follenea doverli ripetere il battefimo dato dagli Ereti- 
ci , ciò che da S. Stefano fu proibito , e poi conferma- 
to dal piceno 0) . In due ordinazioni nel Dicembre 

creò 

fa i Sacerdoti, follerò per qualche tempo communi a* Cherici, 
ed a’ Laici , lo dimoflra eruditamente Lambertmi tom. z • del Sa* 
grif- della MeiFa par. 4. fez. 1. pag. 163. 

(•*) A grippino anteceffore di S. Cipriano nel Vefcovato di 
Cartagine area eccitata nell’ Africa la contioverfia , fe il Battem- 
mo conferito dagli Eretici doveife reiterarti come invalido S. Ci- 
prian. Epifi. 71. 73. S. Aug. contr . Donat. cap . z. tir 11. S. Ci- 
priano fucceduto ad Agrippino , e con eflò i Vefcovi Africani ed 
Orientali non fedamente abbracciarono la fentenza di reiterar il 
Bactefimo dato dagli Eretici , ma in oltre la confermarono cele- 
brando per ciò diverfi Concilj nell* Africa , e nell’ Afta , ne’quali 
oi'arono di decidere un affare di tanto rilievo fenza prima farne 
l'arte al V efeovo Romano ,• del che lì meraviglia il Valefìo In Eu- 
Jeb. Hi/i. Ecclef. lib. 7. c. 5. p. 12 6. Ma il Pontefice S. Stefano , 
inliflendo nella madrina di nulla doverli alterare la tradizione 
antica , onde coftava , che gli Eretici ritornati alla Cliicfa do- 
va ano fol tanto purgarfi coll’impolizionc delle mani, e non gii 
col fecondo Battefimo , lìccome ancora coftava dalla medelima 
tradizione , che il Battefimo amminiftrato colle parole Evangeli- 
che -era valido benché foflè amminiftrato dagli Eretici , o dagli 
Scifmatici E.ufcbio Hi/i. Ecclef. cap. 3. lib. 7. pag • zof • S. Cipria- 
no Epifi. 74. Ì'. Agofino lib. 3. de Bapt. cap. 2. $. 3. de Vn. Bapt. 
cap. 14. §• 23. S Stefano , dico , con quella malfima rimproverò 
fcver3mcnte la rilbluzione degli Africani , riprovò la decilìone 
de’ fuddetti Concilj , e collantemente proteftò , che il Battefimo 
conferito colla debita forma dagli Eretici non fi dovea reiterare . 

Se poi fi contcntaffe il S. Pontefice foltanro delle minaccio , 
oppure fi avvanzaife ancora alla fcomunica contro i Vefcovi 
Africani , ed Orientali , è quiilione che io laido ad altri a ri- 
folvere . Da S. Agofino lib. y . de Bapt. contra Donat. cap. zy. 
§. 35. lib. 6 . cap. t. §.3. de unico Bapt. cap. 74. §. 23. fembra 
dedurli , che il S. Pontefice non giungeffe all’ atto della fcomu- 
nica ; e di quello fornimento fono Lcufant tom-i- Epi/i- Bom. 

Font. 
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creò 3.04. Vefcovi , 6. Preti , e Diaconi . Gover- 
nò 3. anni , 3. mefi , 22. giorni . Patì nella Vili. Per- 
fecuzione della Chiefa alli 2. Agofto del 260. eflfen- 
dogli troncato il capo nella Sedia Pontificale mentre 

ce- 
fo»/. pag. 227. Natale Aleffandro Hi fi- Ecclef. S.tc. III. Dijf. 12. 
Scheljlrate Antiq. illuflr. par. 2. Dijf. I. cap 5. ar. z. Bellarmino 
lib . I. de Concilii t cap io. Vale fio in Eufeb. Hi/l. F.ccltf. lib. 7. 
cap. 5 . pag • 22 6. ed altri , a’ quali è contrario il Baronia , il quale 
fcrive Annal. Eccl. an. 258 * clic S. Stefano Icomunicò tutti que’ 
Vefcnvi fuorché Cipriano , perchè quelli proiettava ch’avrebbe 
lèmprc oflervata amiche voi pace con tutti , benché con tra rj al fuo 
parere. Il P. Raimondo Mifforio eruditismo Conventuale pre- 
tende , che non vi ha mai fiata contefa fopra quello punto fra 
S. Cipriano e il Pontefice S. Stefano : ma quella opinione è tanto 
difficile a foftcnerli , quanto ella ha contra di fe i piu accreditati 
Scrittori* 11 P. T ournemine in una Differì, mandata nel 172$* 
al Vefcovo di Soiffons , ed inferita nel Giornale di Trevouz. nel 
mefe di Dicembre del 1 734. pag. 2245. ha dubitato che genui- 
ni , e finceri fien tutti i monumenti , che in quella controverlìa 
abbiamo tra le opere di S. Cipriano , e l’iftelTo dubbio ebbero i 
Bollandifli tona. 1. Attg- ad diem 2. pag. 120., che furono fe- 
guiti dall’erudito P- Filippo Febei in Appetii. 1. ad Abelly Me- 
dullam Theolog. riftampata dal Remondini nel I757. c. 8-p. 451. 
Ma liccome il P. Mifforio è flato confutato dal P Sbaraglia , cosi 
il P. Toumemine lo è ilato dal Sig. Male-ville nel tom- 2. dell’O- 
pera La Religion naturelle , i? la revelèe etablies fur lei princi- 
pe t de la vraie Pbilofophie CTc. Dilf. 8. ar. $. pag. 32$. e fegg. 
Vegganfi oltre agli Autori citati il P. Sangallo Geli, de’ Pont, 
tom. j" pag. 29O. il Sandini Difpatationum Difl. 7. il Toumelly 
tom- 6. de Sacram. in gen. qttxft. 6. ar. 1. dell’ ultima edizione 
di Venezia nel i?6j- 1 ’ Autore della DilTertazione de DiJJidio in- 
ter S. Stepbanum , CT S. Cyprianum ftampata in Parigi nel 1724, 
e riftampata dall’ eruditismo P- Zaccaria in Venezia nel tredi- 
ccftmo cd ultimo tomo del fuo copi ofo Te foro Teologico cap. 1. 
pag. 3517. c fegg. ; quello della Dijfert azione Teologica fulla cele- 
bre difputa tra S . Stepbano Papa , e S. Cipriano Vefcovo di Car- 
tagine ftampata a Parigi in Franzefe nel 1725.6 il citato P Zac- 
caria nel fuo Antifcbronio par. 2. lib- 2. cap. 2. pag. 177. c iegg. 
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celebrava nelle Catacombe . Fu fepolto nel Cimiterio 
di C. ili fio , ma poi trafportato a’ 17. Agolto del 752. 
da S.Taolo I. j nella Chiefa ( da quelli fabbricata 
nella fua Cafa paterna ) de’ SS. Stefano , e Silveflro , 
chiamata volgarmente di S. Silveflro in Capite dal capo 
di S. Giovanni Batti/la , che vi li conferva (j) . La Se- 
de vacò 22. giorni ( b ) . 

(25) S. SISTO II. Anno 260 . 

I. O SISTO IL di ditene figlio di Filofofo , melTo 
l 3 a nel Catalogo de’ Canonici Regolari da_j 
quelli , che hanno / fatto tanti altri Pontefici della 
medefima profeffione , fu creato in età già avvanzata 
a’ 25. Agallo del 260. Dicefi (c) ch’egli trafportalTe 
nelle Catacombe (d) i corpi de’ SS. Apolloli Vietro , e 
Taolo , acciocché i Fedeli nel furore della perfecuzio- 
ne , che allora vieppiù inafprì , avellerò maggior 
ficurezza nelle Stazioni , cioè (e') , ne’religiofi uffizi , 

• che • 

(a) Di quella traslazione parla Gì d Giacchetti Serrano nel 
libro che feri (fé di quella Chiefa , e ne apporta la Bolla dì Paolo 
nall’anno 762- 

(1 b ) Oltre la Lettera fcritta a S. Cipriano , della quale fi è per- 
duto V autografo , fc ne riferifeono altre due di quello Pontefice 
S. Stefano , una ad Ilario Vefcovo , e l’ altra a tutti i Velcovi ! 
ma 1’ una e l’altra fono oggimai rifiutate come Ipurie . 

( Y ) Pearfon in Annalib. Cyprianicis ad an. 2$ 8. 

(_d) Secondo il Va fi nel fuo Itenerario ifiruttivo dt Roma 
dell’ edizione di Napoli 1770- in 8. pag. zìi. debbe effere quello 
Cimiterio il famofo di S. Callfio fotto la Chiefa di S. Scbafiiano % 
nel quale dice che fletterò per qualche tempo i corpi de’ SS. Pie- 
tro e Paolo , onde forfè credettero alcuni che quivi folle fepolto 
S. Pietro come dicemmo nella fua vita pag. I G . 

(e) Fetavio in Animad. ad S. Epiphan. pag. veggafi il 
Bucante j\n G'.offaihi toni. S, p. jiy. c Panvinio de Camcceriis 
oap. ri. 
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che efli radunati facevano ne* fepolcri de* Martiri , 
perfeverandovi fino all’ora nona nel falmeggiare, e 
nel cantare lodi a Dio . In una ordinazione nel Di- 
cembre creò 2. Vefcovi , 4. Preti , 7. Diaconi . Go- 
vernò 1 1. meli , 12. giorni . Pati fu di una croce (a) , 
o lafciando la fella in mano al Manigoldo fotto la ma- 
naja(&), alli 6. Agollo del 261 e dopo 3. giorni lo 
legui colla fiefla palma del martirio il fuo Diacono lo- 
renzo , com’egli gliel promife mentre era condotto 
al fupplicio . Fu fepolto nel Cimiterio di Treteftato . 
Vacò la Sede i. mefe , 6. giorni (r), 

( 26 ) S. DIONISIO. Anno 261, 

I. C DIOT^JSIO Greco , Sacerdote della Chiefa 
iJ*Roniana fotto Stefano , contato da’ Carme- 
litani fra i loro Religiofi (d) , e da alcuni fra i nati 
di letto illegittimo (e) , del che ne lia la fede apprelfo 
di efli , fu creato alli 12. Settembre del 261. Dillribul 
di nuovo (/) le Parrocchie di tornei, da’fuoi Ante- 
ceflori divife ed alfegnate con certi limiti a’ Preti } le 
quali s’ erano perturbate per la perfecuzione di Vale - 
riano (g) . In due ordinazioni nel Dicembre creò 7. 

E Ve- 

O) Prudenzio Hymno 2* 

(f) S. Cipriano Epift. 8*. pag. 340. vegg Baronio ad an.261. 
nutn. 5. 

fc) A S. Siflo II. vengono attribuite due Lettere , una di- 
retta ad un certo Vefcovo chiamato Grato , e l’altra a’ Fedeli 
delle Spagne , ma tutte e due fono {Limate fpurie . 

00 Sopra il Monacato di Dionifìo reggali Sangallo tom. j. 
pag. 328. e 319. 

(e) Ponto guferò de libera hominis na tiri tate . 

OO Baronio ad an. 270. n. 17. 

C S) Vegg. Bianchini in Anafiafìum tom. 2. pag. 230. e 231» 
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Vefcovi , 12. Preti, e 6. Diaconi . Governò 1 1. an- 
ni , 3. raefi, 14. giorni. Mori alli 26 . Dicembre.? 
«del 272. Era egli eruditiflimo , e con quello titolo vicn 
chiamato da S. Dìoìiifio -Aleffandrino (<j) . Fu lepolto 
nel Cimiterio di Calijio . Vacò la Sede 4. giorni ( b ) . 

S. FE- 

(u) Appretto Euftbio Hiltor. Ecclef- lib, 7. cap. 7. pag. 207. 

A S. Dionifio Papa accufarono alcuni Pcntapolitani S. Dia- 
ti] fio Ait ffandrlno , clic infegnaffe clic ’l Figliuolo di Dio era 
una J*Jìanx.a creata non confofianziale al Padre . Il perchè iu in 
Roma celebrato un Sinodo apprejfo Labbè , e Arduino 1. 1. il qua- 
le giufìificÒ Dionifio et Aleffandria ; che in oltre ricevette dal Pa- 
pa una lettera , nella quale c dell’accufà datagli , e della fentenza 
del Concilio Romano il faceva avvertito : nè quegli tardò a man- 
dare al Papa una lettera , in cui a’ fuoi calunniatori dava una fo- 
lenne mentita , e poi in quattro libri , che pure fpedì al Pontefi- 
ce , della fila condotta , fece una più ampia difefa . Da quello fat- 
to incontrafiabile , da S. Atanafio raccontato , in cpill. de fenten- 
tia Dionyfii tom. 1. par. 1. §. 13. pag. 2J2. e da lui più volte 
rinfacciato agli Ariani , lì valfe il dottiamo P. D. Prudenzio 
JVlairan Benedettino per dimoflrare ( lib* 4. Divinit. D. N.J. C. 
imnifell. in fcriptur. & traditione , e particolarmente in una 
DilTertazionc iòpra i Semiariani Bampata in Parigi nel 1 722-) 
forfè il primo , «ifere falfo ciò che fin’ allora erali creduto , cioè 
che i PP. del Concilio Antiocheno tenuto nel a contro Paolo 
Samofateno (rcgiilrato dal Labbè e dall’ Arduino nel tom. 1. de* 
Concilj ) aveller dannata la voce Homoufion , che poi fu preferitta 
contro Ario da'PP. del Concilio di Nicea Generale tenuto nel 227 . 
Con nuove dottittime conghietture ftabili il eh. P Liberato Faf- 
fonio delle Scuole Pie l'opinione del V.Mairan , colla erudita 
Dijfertatio de voce Homoufion , in qua offendi tur j vocem illam ab 
Antiocheni s Patri bus proj cript am , vel repudiatam non effe . Ro- 
tqx I7JJ. in 4* degna dfgli elogj che ne fece il P- Zaccaria 
n.lla Storia Letteraria et Italia tom. XIII. lib. 2- «P- * ?• 

iegg. 

(fi) ScrifTc S. Dionifio lettere confolatorle all’ abbattuta Chic- 
fa di Cejarea in Cappadocia, e di più inviò del danaro per perfone 
iìcure t acciò follerò rifeattati sii Schiavi di ella « S. Bafilio Epi- 
. • - • ” , fio). 
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(27) S. FELICE I. Anno 272. 

I, ^ FELICE I. Romano , figliuolo di Coflanzo , 
creduto da alcuni Canonico Regolare , fu 
creato a* 31. Dicembre del 272. Condannò SabeUio 
di Tolemmaide nell 'Egitto, Difcepolo di Ts^oeto , che fo- 
ileneva che in Dio vi fia una fola perfona ; e "Paolo 
Vefcovo di Samofate, Capo de* Paulianifii , che ne- 
gava la Divinità di Gesù Crifto . Ordinò , ovve- 
ro confermò fecondo altri , 1* ufo già dianzi introdotto, 
che. le Me(fe fi celebralfero ne’ fepolcri de* Martiri, 
chiamati Memorie (b') , oppure fi mette (fero fopra gli 
Altari le loro reliquie , onde , coni’ efii vogliono , de- 
rivò Rufo di confacrare gli Altari con reliquie de* 
Martiri (c) . In due ordinazioni nel Dicembre creò 
5. Vefcovi , 9. Preti , 5’. Diaconi . Governò 2. anni , 
5. meli. Tati a* go. di Maggio del 27 6. nella IX. 
perfecuzione della Gliela . Fu lepolto nel fuo Cimi- 

E 2 te- 

fiol.70. al i2o. tom j. pag. 164. Quella pietà de’ .Sommi Pon- 
tefici nel foccorrere i bilògnofi di tutta la Crillianità , pel qual 
line folean farli le Collette di cui parlano S. Leone femi. y ed il 
Baratilo ad an. 44. fu amorevolmente praticata da S. Sotero , Eu- 
febìo Hill. Eccl. lib- 4. cap. 2 3. pag. 1 1 7. lib. 7V cap. y. pag. 2oy . 
e dagli altri Pontefici nel tempo delle perfecuzioni della Ghiefx , 
e continuata lodevolmente verfole Chiefe anche più timote • Ba~ 
ronio ad an: If7» n. io. 

Le due Lettere di S.DioniJìo fcrittc la prima ad 'Urbano Pro- 
fetto , l' altra a Severo Vefcovo , fono filmate fpurie dagli Eru- 
diti . • 

(a~) Anajìafìo nella vita di S Felice . 

( b ) Chiamanli Memorie de* Martiri x fepolcri , o per le ifcri- 
zioni e fegni del martirio , o per le otìà de’ Martiri i i ripo e . 
Scheljlrate Antiq. illuftr. tom. 1. pag. 435-, Veggalì Vittortlli in 
Notis ad Ciacon. in Felice . 

(c) Bona Rcr. Liturg, lib- I. cap. ip. §. y. 
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terio nella via .Aurelio , , nel quale pofeia fu edificata 
e consacrata una Chiefa da Felice II. due miglia di- 
ttante da Homo («) . Vacò la Sede 4. giorni ( ’b ) . 

(28) S. EUTICHIANO . 'Anno 27 

I. O EZfTIC HltAT^O da Luna, città dilìrutta non 
vi* lungi da Sarzana nello Stato di Genova , fi- 
gliuolo di Marino , o Martino , fu creato alli 4. Giugno 
del 2.75, S’ è vero ciò che molti affermano con Ba- 
rio (t) , illituì egli P Offertorio della Meffa ; ordinò 
la benedizione de’ rami d’ alberi , e de’ frutti ; che I 
Fedeli avendo prefo moglie prima di effere battez- 
zata , la potelfero o nò ritenere a loro arbitrio ( d ) ; e 
che pii ubbriachi foffero fcomunicati fino alPemen* 
da . Diè fepoltura colle proprie mani a più di 342. 
Martìri , e proibì che niuno di quelli foflfe feppellito 

fen- 

C*) Quella Chiefa altra non può effere , fecondo congettura 
il Papcbrocbio in conatu ad Catal. SS. Pont. pag. 38. , fe non 
quella , che oggi vien chiamata di S ■ Pancrazio • 1/ elitre da al- 
cuni polla nella via Portucnfe > e da altri nella via Aurelia , non 
olla che lia la medefima , imperocché l’una e l’altra ftrada li di- 
vidono a S. Pancrazio , come fi ollerva nel Fabretti de aquis & 
aqozducR. vetcris Roma Dilfert. ;. veggafi il Papcbrocbio , che 
ne tratta eruditamente nel luogo citato . Il Bofìo però nella ito- 
ma Sotterranea lib. II. cap. i fi. pag. il <?. malgrado le diligenze 
da lui fatte , confeffa di non aver trovato nè veftigio > nè memo- 
ria si del Cmiteno quanto deila Chiefa di S. Felice , 1 ’ uno e 
1’ ahsa pofte ntlla via Portuenfc . 

Della Lettera di S. Felice a Alajfimo Vefcovo d’ Ale/fan- 
dria in cui confuta le fopradette erefìc , non fi ha che un piccolo 
frammento . Le tre altre che vanno col fuo nome , la prima a 
Paterno Vefcovo » la feconda a’ Vel’covi delle Galhe , la terza a 
Benigno Vefcovo , fono da’ critici dichiarate apocrife . 

(c) Romanor. Pontif. brevis notitia pag* 40» 

(d) Cap. Si quis Gentilis 28. q* i. 
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fenza Colobio o Dalmatica (.7) di color rodo (£} , ef- 
fendo prima fepolti co’Lìni bianchi aiperfi del loro ian- 
gue . In 5. ordinazioni nel Dicembre creò 9. Vefcovi , 
14. Preti, 5. Diaconi. Governò 8. anni, 6 . meli, 
4. giorni . Morì agli 8. Dicembre del 28$. (c) . Fu 
fepolto nel Cimiterio di Califto , e poi trasferito nella 
patria , diflrutta la quale , fu trafportato alla Catte- 
drale di Sarzana (d') » Vacò la Sede 7. giorni (e) . 

E 3 S. CA~ 

(a) Il Colobio y e la Dalmatica erano Tonicelle talari , ma 
v’era fra effe quella differenza , che la Dalmatica vefle de’Dia- 
coni (così chiamata, perchè nfata era da quelli della Dalmax.ia) 
avea le maniche larghe , ed aperte , /imbolo della liberalità de’ 
Diaconi , iftituiti per aver cura de’ poveri , per lo che dille In- 
nocenzo III. Manicarum latitudo largitatem datori s demonjlrat . 
I Colobj o non ave-ino maniche , o le aveano brevi/lime . Le To- 
ni celle vefti de 'Suddiaconi erano dell* ifteffa forma delle Dal- 
matiche , ma aveano le maniche più ftrette , come li vede quan- 
do i Vefcovi mettono la Tonicella fotro la Dalmatica. In fe- 
dito veniva farro abufo di quella Dalmatica , feppelhndofi con 
effa i V efeovi e Diaconi , come dice S. Gregorio lib. 4. Dial. 
cap. 40- ma proibì egli tal cofa , e decretò , che neppur il Som- 
mo Pontefice fcppellito folle colla Dalmatica o Colobio , come 
fi ha dalla fua Lettera 44. al libro 4. 

(Jb) Bianchini in noti* ai Anaftaf. tom. z« par. 2. pag. 244. 

(c) Il Baronio lo chiama Martire , ma il P • Sangallo non gli 
da quello titolo , perchè non lo trova annoverato nell’ Indicolo 
della depolizione de’ Martiri , ma bensì lo trova in quello de’ 
"V efeovi . 

( d ) Fapebrocbio ia conatu ad Catal. Pontif. ad S. Eutich. 
n. 2. p. 120. 

(e) Le due Lettere aferitte a quello Pontefice : 1* una a tutri 
i Vefcovi della Provincia Betica , 1’ altra a’ Yvfijovi della Sicilia 
non fono aramcfTe dagli Eruditi . 
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(2.9) S. CAIO. Antto 283. 

I. C* CiAIO Prete da Spalatro nella Dalmazia, 
* 3 * figliuolo di S. Caio Prete , fratello cugino 
di S. Gabino Prete e Martire , la memoria di cui cele- 
bra la Chiefa alli 19. Febbraio , Zio di S Sufanna Ver- 
gine e Martire , di cui fi fa anche memoria agli 1 1. A- 
gofio , e Nipote dell’ Imperador Diocleziano , fu crea- 
to alli 1 6. Dicembre del 283. Confermò l’ufo antico 
della Chiefa, che niuno potè (Te giungere alla dignità 
Vcfcovile lenza aver efercitato per tempo convene- 
vole i fette gradi degli Ordini (a) , come fegul in lui . 
Determinò , che i collituiti negli Ordini facri non po- 
teifero elfere chiamati da* Secolari a giudizio; e che 
niun Pagano, o Eretico potette accufare i Criftiani. 
In 5. ordinazioni nel Dicembre creò 5. Vefcovi , 
2 $. Preti , 8. Diaconi . Governò 1 2- anni , 4. meli , 
5. giorni . Mori a* 22, Aprile del 295. (£) . Era egli 

di 

(a) Che fiano 7. i gradi degli Ordini fi vede manifeffo nella 
lettera di S. Cornelio a Fabio Vtlcovo della Chiel'a Antiochena 
apprelfo Eujebio Hiftor. Ecclef. lib. 6. c. 4;. nella quale fi anno- 
verano gli Ecclefiaftici che in quel tempo corriiportdevano in Ro- 
ma a ciafcuno di quelli gradi , del qual numero abbiamo noi fat- 
ta menzione nella vita di S. Cornelio . Vegganfi Bona Rcr Li tur. 
lib. 1. cap. 27. §• 16. e 17* c Afabillon Commentar, in Ord. Ro- 
manum cap. y pag. 12. Dal numero de’ 46. Preti ivi contati ri- 
cava il Valejìo in not. ad Eufebium loc. cit. che altrettante Ba- 
iiliche fodero allora in Roma f poiché a ciafeuna di effe precede- 
va un Prete , e lembra che S • Citato lib. 2. cap. 4. confermi la 
coqgcttura del Valejio , mentre afferma , che a tempo di Diocle- 
Kiano fi vedevano piu di 40. Chiefc in Roma . 

(b~) Alcuni gli danno il titola di Martire , ma non fi trova il 
futi nome nell’ Indicolo della depofizione de’ Martin , bensì in 
queho de' Vefcovi ; e il Catalogo del Fapebrochio dice che mori 
n.ilcoffo ne’ Cimiterj . 
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S. CAIO. •jj 

di rara prudenza , di efimia virtù , e di vita contìnen- 
tiflìma (a) . Fu iepolto nel Cimiteri» di Califto . Va- 
cò la Sede io. giorni (Jf) t 

(30) S. MARCELLINO . Annoiò* 

I. C M*A 1 \CELL 1\0 Romano, figlio di Trojetto , 
i 3 a Monaco Benedettino fecondo alcuni , men- 
tre però anche non era iilituito 1 * ordine di S. Bene*, 
detto , fu creato alli 3. Maggio del 296. In due ordi- 
nazioni nel Dicembre creò 5*. Vefcovi , 4. Preti , 2. , 
o 5. Diaconi . Governò 7. anni , u.mefi, 23. gior- 
ni . Tati (c) alli 2 5 . Aprile del 304. nella X. Perfecu- 
zione della Chiefa incominciata circa 1 ’ anno 302. da 
Diocleziano , la più fiera di tutte P altre ? mentre in 
efia fi contano in un fol mefe preflocchè 1 7. mila Mar- 
tiri (d) . Negli antichi Secoli fparfero voce i Donatifli , 
eh’ egli nella perfecuzione fi lafciafle vincere dalla 
paura , e fagrificafle agli Idoli ; laonde fu poi forma- 
ta una leggenda , in cui fi rapprefentava la caduta di 
lui , e poi la penitenza , con altre favole , che paffa- 

E 4 ro- 

Qa) Bollando ad diem xo. Januar. 

( b ) Una Lettera che a S. Caio s’attribuifee fcrìtta a Felice 
Yeicovo ha tutto il carattere di apocrifa . 

(c) Il Libro Pontificale , Leodorcto lib. 2. Hiffor. cap. 3 ? d; c . 
tro a quelli buona parte de* moderni lo fanno Martire , ma il pa- 
gi Brcviar. Rom. Pont- in vita , vedendolo annoverato nell’ inji- 
colo di Bucherio tra i Confeifori, ne dubita . 

(fi) Sopra le Perlècuzioni della Chiefa fcriflòro eruditamente 

il celebre P. Mamachi Orig. UT antiqv.it • Cbnfiianarum tom. 1. 
cap. 8- il P. Giantommafo Rinaldi Agcilintano dottiflìmo Differt . 
de Perfecutionibus , quibus primo (ST fecundo <er.e cbrifiìan.t Sicu- 
lo Ecclefia exagitata efi llampata e difela in Firenze nel 1745 e 
il P. Pietro Lazze ri Ihefes f decite ex Hifioria Ecclefiafìica y de 
Perfecutionibus in Ecclefiam excitatis e Advo Apoflolico . Kom.c j 749. 
in 4. difefe dal P. Cammillo Balbi nel Collegio Romano • 
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rono alla penna di molti Scrittori anche moderni , ma 
r erudizione de* più critici ha dileguato negli ultimi 
Secoli quella calunnia , certo ora etfendo , che quello 
Pontefice fu elente di tal reato (<z) . Fu fepolto nel Ci- 
mi- 
la) Muratori Annali d’Italia tom. i. par. i. an. 304. p. 2S6» 
Dell’ aver S ■ Alarcellmo reio culto agl'idoli fi fa menzione nel 
Breviario Romano a' z6- di Aprile , ma trattando l' Emine ntiilì- 
mo Larnbertmi De Serv. Dei Beatif. lib. 4- par. 2. cap. 13. n. g. 
del Breviario c della fua autorità , dice , che non ottante quella > 
molti dimoftrano ellcr falfa la Storia di Marcellino , 1. dal lìlen- 
zio in quella materia di tutti gli antichi Scrittori delle vite de’ 
Pontefici: 2. dall’ inutile diligenza de* Donatilli » che ptetefero 
velfar i Cattolici con quello fatto , il quale non potettero mai 
provar , per lo che difie S- Afflino De unico Bapt. cap. itf. par- 
lando di Petilìano autore di quella favola : Egli lo chiama fcelle- 
rato e Sacrilego t io lo dichiaro innocente ; non occorre , che mi af- 
fatichi per provar la mia difefa , poiché egli neppur leggermente fi 
azzarda di provare la fua accufa 11 Janningo continuator del 
Bollando , parlando de’ fatti fiorici , che fi leggono nelle Lezioni 
del Breviario approvate dalla S. Congr. de’ Riti dice In Apolo- 
gia prò Adlis Sancftorum pag. 12. Confeffo che da quefìa approva - 
zione nafce un grande appoggio alle Storie , nè mi figuro che alcun 
Cattolico il negherà ’ ma che quefla autorità fia di tanto valore 
che non vi pojj a e (fere qualche falfità , ovvero che gli eruditi ri- 
mangbino fenza liberta per difputarne , e anche feguir il contrario 
fondati in ragion • di grande pefo , queflo noi pretende la mede fimo. 
S. Congregazione , che in futi permette di dijputare fe S- Dionifio 
Protettore di Parigi fia veramente l’Areopagita , come l' afferma 1 1 
Breviario a' q. di Ottobre , e di molti altri fatti di Storia nel me - 
defimo Breviario riportati . Il Baronio ci avverte in quello Hello 
propolito Annal. Ecclef- ad an. 302. n. 104- che la Chiefa Roma- 
na fu foiba di leggere > o far leggere gli Atti de’ Santi , non co- 
me follerò un Vangelo , lo che avverte anche G e la fio ; ma piut- 
tofio lafcia, che ognuno poflà efaminare le cofe conforme la re- 
gola che dà S. Paolo , allorché di He : provate ogni cofa, e_* 
quello che conofcete buono ritenetelo • Su quello medefimo argo- 
mento è da vederli Di ferì alio I beologico- Critica de argumenti ex 

Ere - 



S. MARCELLINO. 7$ 

miterlo di Trifcilla (a) . Vacò la Chiefa 6 . meli, 
24. giorni ( 6 ). 

S. MAR - 

Breviario Romano in rebus bifl orici s periti valore a Didaco d<^ 
Corro Ecclefix Metropolitan* Hifpalen/ìs Porti onario Hifpali 1740* 
in 4. la quale fa compolla contra 11 dottiffimo P.Emmanuelle 
Gaetano de Sou/a , Teatino Portoghcfe autore di un Trattato 
J3e gravij]ìma auci ori tate Romani Breviarii in re hiflorica , c con- 
tro l'erudito Piero de Meffa Lenite s de Lugo , il quale ( nel li- 
bro da lui fcrirro contro de' Bollandifli , e Campato a Madrid 
nel 1737* per difendere la Nobiltà Gufmanica di S. Domenico') 
lungamente crafi trattenuto a provate l’autorità del Breviario 
Romano nelle eofe boriche . il P. Bonaventura Amadeo de Ce- 
sare Min. Conv. nondimeno nel fuo libretto ftampa-o a Napoli 
nel I74I. De critices in re prafertim facra , refleque ufu maltrat- 
ta il celebre Natale AlefJ'andro perchè quelli nella Quiiftione della 
caduta di Marcellino Papa li fcolla dal Breviario . Ma da’ Pape- 
brtcij , da’ Mabilloni , da’ Ratinarti , da’ Muratori , da’ Majf lei , 
e per tacere altri moltilfimi, da'due Sommi Pontefici Benedet- 
to XIII- e Benedetto XIV. debbefi con miglior critica argomen- 
tare , qual Ha il fornimento della Chiefa Romana a riguardo del 
Breviario , che ne propone a leggere . Del rimanente negano la 
caduta di S • Marcellino lo Scbeljlrate antiq illuflr. circa Concilia 
Diflert. i. cap- 6. nel tomo XI. della Bibliot. Pont, di Roccaber- 
ii pag. (9. Pietro de Marca De Concord. Sac. & Imp. lib- 1. 
cap. 11. § 4. Pietro Coujìant In Prjefat. ad Epift. Rom* Pont, 
par. a. n. 4 6. pag. 8J. Papebrocbio in Propyleo DilT 7. p. 42. 
T illemont Annot. 31. in Perfec. Dioclet. Natale Aleffandro Hill- 
Eccl. Sacc. III. Dilfert. 10. Pagi Critica in Baron. ad an- 302. 
Aguirre In Defcnf. Cathedr* S. Pett i Tradì. 2. dilpur- 78. Sedl.i. 
Norif. In H.ltor. Donatili- toni. 4. par. 1. cap 7. Sa rigai lo Geli, 
de’ l’cnt. rom- 3. pag. $y 7 . e fegg. 

(a) Di quello Cimitcrio pollo nella via Salaria vicino al 
Ponte Salare tratta il Bofio Roma Sotterranea lib. cap. J*. 
pag. 4 7J> fino alla pag* yy 7 . 

(b~) Due Lettere che li aferivono a S. Marcellino > la prima 
a Salomone Vt-lcovo , la leconda a’Yefcovi Orientali hanno la 
medelima critica di quelle dc’fuoi Prcdccelfori . 
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(31) Marcellus , necnon (32) Eujèbius , aflòciatur . 
(33) Melcbiades etiara , poft quem (34) Silvejìer , 
haberi 

Primatem voluit te Chriftus in ordine Cleri . 
(35) Marcus ovat, (36) Julius fiat , (3 7) Libcriuf- 
que triumphat 

Tuque lècunde Sede (38) Felix , (39) Vamafoquc 
recede . 

Poftea(4o) Siricium fpeclemus, (^i)AnaJìaJlumqn e. 

(31) S. MARCELLO I. Anno 304. 

I. O M*A\CELLO (a) Prete Romano, figlio di 
i 3 * Benedetto , che alcuni pretendono della Fa- 
miglia Sacelli , di cui parleremo in Onorio III. Pa- 
pa 184. , e altri della Cafa Colonna , di cui ci riferbia- 
mo a favellare in Martino V. Papa 216"., fu creato a* 
21. Novembre de! 304. Iftitul 25. Titoli , 0 Parroc- 
chie in \oma , nelle quali i loro Preti titolari ammini- 
ilraCfero il Battefimo , e la Penitenza a quelli , che dal 

Pa- 

(4) Ettfebio non ottante confettare Hift. Eccl. 1 . 7. cap. 32. di 
vivere in tempo di S. Caio , nella fua Cronaca ad an. 308» fa , 
che a Marcellino ila fucceduto Eufebio , lafciando Alarcello . Nel 
Martirologio , che leggeli col nome di S. Girolamo al contrario fi 
fa menzione di Marcello ommettendofi Marcellino ; Le tavole 
però Ecclefiattiche , come pure le Crefconiane , 1 Latini tutti , 
che cftefero il Catalogo de’ Romani Pontefici • tra i quali Ottato 
Milevitano lib. 2. con Parm. §. 3. e S ■ Agoftino Epift. fj. c. 1. 
§. 2. riferifeono tutti e due dittimi Pontefici . V egg- i Bollandi- 
fti a’ z6. di Aprile pag. 412, e Diatriba prjelun. ad tom. 1. ejufd. 
mcaf. pag. r. 
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Marcellus , necnon Eufebius enumerentur : 
Milthiades e ti am , pojì quem , S,lvejler , baberi 
Te Domimi Papam dicrevir in ordine Cleri . 
Marcus , cui Julius fuccedit , Liberi u/quc . 

Peli * t & Damafus Cleri fpeculumque decufque . 
Exule Liberio » Felix in Sede locatur , 
Martyr'umyue fubit cum Liberius revocatur : 
Quare Liberii Damafus fuccejfor babetur , 

Sicut Hieronymi Cbronica narrante docetur . 
Tojìea Siricium numeramus Anajìafmnque . 

Paganesimo pattattero alla nottra Fede , e per aver cu- 
fa de* Sepolcri de’ Martiri (a) . Scritte a’ Vefcovi di 
Antiochia, che la Chiefa Romana dovea chiamarli 
Primate , e Capo di tutte P altre , e che niun Conci- 
lio poteafi celebrare fenza l’autorità del Fapu(£). Creò 
Vefcovi 21. , 25*. Preti , c 2. Diaconi . Effendo carce- 
rato per ordine di Maffenzio affinchè negafle di edere 
Vcfcovo , e fagrificafle agli Idoli 5 e ricuiando di far- 
lo il S. Pontefice , fu condannato a Servire nella dalla 
Imperiale ( c ) , onde tratto di notte dopo 9. meli da al- 
cuni Cherici , fu alloggiato da Lucina Matrona Roma- 
na in fua Cafa , la quale il S. P. convertì in Chiefa , 
eh 1 oggi ha il titolo dei fuo nome , il che faputo da 
Maljenzio) ridufie la Chiefa in Malia , e condannò il 

San- 

(a) AfabUlon Commentar, in Ord. Rotn. cap. pag. i< 5 . 

( b ) Quella Letiera però, come altresì un’altra che a lui li 
aferive diretra a Mafftnz.lo , non è ricevuta da’ critici come ge- 
nuina . 

co Baronìo ad an- 308. n. aj. & in Martyrolog. ad 16. Jan. 
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Santo a fervire in eda , in cui confumato da’ difagj 
ottenne la palma del martirio alli 1 5 . Gennaio del $09. 
dopo aver governato 4. anni , 1. mefe , 25. giorni. 
Fu fepolto nella Chiefa fuddetta da lui edificata . Va- . 
cò la Sede 20. giorni . 

(32) S. EUSEBIO. Amorosi» 1 

L ^ EV SERIO Greco , Medico , oppure figliuo- 
lo di Medico 5 fu creato alli 5. Febbraio 
del 309. In confermazione del Decreto di Stefano I. 
riconciliò tutti gli Eretici che trovò in l\oma coll’ im- 
pofizione foltanto delle mani(^). Odervò efattamen- 
te (b) la legge de’ fuoi predece (Tori Cornelio , e Lucio , 
in cui fi commandava a’ caduti nell’ apoliafia di far pe- 
nitenza affine di edere riiìituiti alla pace , e Comunio- 
ne Ecclefiafiica . A lui riferirono alcuni i due Decreti, 
de’ quali abbiamo parlato in S. Siflo I. e in S. Orbano I. 
cioè , che i corporali non poteffiero edere di feta , ma 
folamente di lino benedetto dal Vefcovo ; e che la 
Crefima fode amminiftrata foltanto da’ Vefcovi, a’ 
quali prefcride la regola di moderazione , che dovea- 
no ufare nelle loro tavole (c) . In una ordinazione creò 
14. Vefcovi ,13. Preti , e 3. Diaconi . Governò 2. an- 
ni , 7. meli , 16. giorni . Patì a’ 25 . Settembre del 3 1 r. 
Fu fepolto nel Cimiterio di CjliJìo . Vacò la Sede 
5 . giorni . 

S. MEL- 

(a) Libro Pontif. apprefio Lalbè Condì, tom. 1. pag. 1 } 3 o. • 
( [b ) Coujìant Epift. Rom. Pont. toni. 1. pag. 319. Baronia 
ad an. 377. n. 87* ' , 

(e) Le tre Lettere attribuite a S- Eufebio la prima a tutti i 
•Vefcovi della Francia , la feconda a' Fedeli di Alejfandria , e 
dell’ Egitto la terza a’ Vefcovi della T ofeana , e Campana fono 
da' critici rigettala • - , 
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(33) S. MELCHIADE * Anno 311. 

I. O MELCHIADE Prete Africano , da alcuni 
Spagnuoli creduto nativo di Madrid capitale 
della Spugna , contato da altri fra i Canonici Regolari , 
fu creato alli 3. Ottobre del 3 1 1. Proibì , come fi feri- 
ve , il digiuno nelle Domeniche , e ne’ Giovedì , ma 
in quella feconda proibizione non conviene S . Mgofti- 
no , il quale dice (a) che in quello Secolo , nel qual egli 
vivea , i Cherici e Monaci digiunavano ogni giorno , 
fuorché le Domeniche . Illituì la dillribuzione del pa- 
ne benedetto , che chiamano Eulogj , la quale fu dipoi 
Umilmente comandata da S. Siricio , e da S. Innocen- 
zo I. ( b ) . Ordinò che nel celebrare la Melfa , vi fode- 
ro nell’ Altare due candelieri almeno , ( i quali colla 
croce in mezzo lignificano, fecondo Innocenzo III. , 
il Popolo Crilliano , e il Popolo Ebreo , ) ma io tro- 
vo (0 j che quell’ ufo era già pratticato fino dagli A- 
polloli (d) . Determinò parimente , che niuno per 
qualfivoglia indizio fotte condannato prima della legit- 
tima prova , e confettìone propria . Nell’ anno 313. 
condannò Donato Vefcovo delle Cafc nere nella Tsjjimi- 
dia , Provincia dell’ Africa , e Capo de’ Donatifli , i 
quali negavano la validità del Battefimo dato dagli 
Eretici , e rigettavano l’ infallibilità della Chiefa Cat- 
tolica , eh’ eglino chiamavano meretrice (e) . Nel fe- 
condo anno del fuo Pontificato rettituì Cofìantino Ma- 
gno 

(a) Epift. 3 6 . cap. 4. e 6. 

(0 Veggafi S andini vita Pont. t. i. in vita hnj. Pont. 

(Ò Baronia ad an. yS» n. 70- 

ÒO Veggafi Lambertini del Sagr. della Mefla par. IV. tom-2. 
fez. 1. n - 19. pag. 158. 

CO Vegg. S. Agojìino Epìft, 105. ad Donat. cap. 2. Epift- 43 • 
«p. y. de Bapt. contra Donat. lib. 6. cap. 35 . 
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gno la pace alla Chiefa , e diè in dono al S. P. uno 
de’fuoi Palazzi, chiamato Lateranen/è (a), colPaggiun- 
ta di rendite ballanti a mantener il decoro della Supre- 
ma Dignità (b) . In una ordinazione creò i i. o 12. 
Vefcovi , 6. 07., ovvero fecondo altri 14. Preti,# 
e 5. Diaconi . Governò 2. anni , 2. meli , 7. giorni , 
Mori alli io. Dicembre dell* anno 313. Fu fepolto nel 
Cimiterio di Califto , e quindi trafportato nella Chie- 
fa di S. Sifaefìro in capite da S. Taolo I. E 1 opinione di 
non pochi Eruditi , che tutti i 33. fopradetti Pontefici 
abbiano acquetata la gloria di Martiri in difefa della 
Fede , per cagione de* travagli che fecero per la caufa 
di Dio , tuttocchè alcuni antichi Scrittori diano ad al- 
cuni di eflì 1 ’ onore foltanto di Confdfori , perchè ve- 
ramente non morirono co J tormenti. Vacò la Sede 
I. mefe , 20. giorni ( c ) . 

(34) S. SILVESTRO I. Anno 314. 

I. C SILVLSTpo I. Prete Romano, figliuolo di 
gufino , e di S- Giujia , da taluni annove- 
rato aneli’ egli , come tanti altri fuoi Predeceifori , 
fra i Canonici Regolari, fu creato a 1 31. Gennaio 
del 3 14. Diedi nel libro Pontificale , aver ordinato 

. che 

(a) Del fuppofto Editto di Cojlantìno , nel quale , fecondo al- 
cuni , li contenea la donazione di quella Imperatore alla Cliiefà 
Cattolica di molte Provincie, c particolarmente della citta di 
Roma , vegg Nat al Aleffandro Hill. Eccl. Sxc. 4. Diff. 15. at- 2. 

La Lettera, che va lotto il nome di quello Pontefice a tutti i 
"Vefcovi delle Spagne , non è ricevuta dagli Eruditi . 

(b) SangaBo tom. 3. pag. 37 >• 

(c) S. Bernardo fcrilìc la vita di quello Pontefice . la quale 
lì confervava MS. in Cambrì ge nell’ Inghilterra nella Biblioteca 
del Collegio di S, Benedetto , 
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che il Crifina fotte fatto foJamente dal Vefcovo > e 
di ciò n’ abbiam noi parlato in S. Eufebio Papa 32. ; 
ficcome ancora , che il Sagrificio della Metta non fi 
potette celebrare in panni dipinti , o di feta 5 ma fo- 
lamente di Lino puro ( a ) ; che il capo del battezzato 
fotte unto col Crifma dal Sacerdote ( b ) $ che i Dia- 
coni in Chiefa ufattero diTonicella, e di Manipolo 
nel braccio finiftro ( 0 ; che niun Laico potette accufare 
gli Ecclefiattici nel giudizio fecolare ; e che i giorni 
della fettimaaa v toltine il Sabbato , e la Domenica « 
fodero chiamati ferie , nomi già ufati dianzi da alcuni 

Scrit- 

OO Beda in Mar. cap. 1 j*. Obietto panno vien chiamato Cor- 
porale , in memoria del Corpo di Crifto , che fu fepolto in una 
Sindone monda , e noi pure poniamo fopra di elio il Corpo di 
Crifto . Così Sangallo tom. $. pag. 436. 

( 'fi ) Amalario de Ecclef. oflic. lib. I. cap. 17. 

£c) Ne’ primi Secoli della Chiefa ufarano i Sacerdoti un faz- 
zoletto attaccato al braccio finiftro , col quale in tempo che cele- 
bravano la Metta afciuttavano il fudore , le lagrime , e la flufiìo- 
ne del nafo . Quello fazzoletto non fu così proprio de'’ foli Sa- 
cerdoti > che non l’ adopcraffero ancora i Cherici fervendo all’Al- 
tare . Pretefero i Cherici Romani di effere foli nell’ tifarli , 
forgendo però controverfia fra etti e quelli di Ravenna , il Papa 
S. Gregorio conceffe a Gio % . Arcirefcovo di quella Città come par- 
ticolar prerogativa f ufo di detto fazzoletto a’ fuoi primi Diaco- 
ni quando egli celebraffe • Durò quell 1 ufo del fazzoletto finché 
non fu ad etto foftuuìto il Manipolo , come fagro ornamento . 
Bona Rer. Liturg. lib. 1. cap. 24. n. f. vuol che ciò accadette 
nel Secolo X. Alerati tom. t. par. 1. pag. 3 zi. n. 2f . pretende 
che già nel Secolo Vili, fotte foftituito il Manipolo al fazzolet- 
to . Le Brun tom. 1. pag. 47. 48- e Fart tom. 2. pag. 31 1 . e fegg. 
riferilcono al Secolo XII. l’introduzione del Manipolo , del qua- 
le ufano i Greci in amendue le braccia , come afferma il Magri , 
c i Velcovi non mettono nel braccio fe non dopo aver detto il 
Confiteor dell’Introito della Metta . Eruditamente fcriffè di que- 
llo punto il Cardinale Lambertini del fagrif, della Metta par. 4. 
fez, 1. n. 42, 
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Scrittori (.1) . Nell* anno 3 25. celebrò in T^icea , chia- 
mata oggi J filici) nella Tfatolia , il primo Concilio 
Generale ( b ) , da lui convocato ad iitanza dell’ lmpe- 
radore Cojtantino , per condannare l’ erefia d* *Ario , 

il 

(a) Tra’ quali Tertulliano de Tejun.eap i- pag. f4j. 

(A) Fabrizio nel voi. XI. Rlbliot. Greca: pag. e feggf. 
annovera' gli Scrittori, che hanno feritto di quello Concilio. 
Noi per non ripetere le ilelfe colè ad ogni Concilio Generale , 
accenneremo in quello primo alcuni de' più famofi Scrittori de’ 
mcdelìmi.Concilj , a’ quali li potrà ricorrere in tutto quello , che 
> per la brevità dé’noftri Elementi , non polliamo riferire . Un 
Anonimo Francete deride 1 ’ Hlfìoire dei Conciles Generaux comen - 
c*nt far 'le premier Concile de Nicee avec des Notes 4* eclaircem 
ment , (S" de critiqtee iS'c. a Paris 1 694. in 4. ma per quanto folle 
utile ed erudita quell’ opera , ella non fu profeguita, e non ei è 
rimafo che il pr.mo tomo contenente quello Concilio di Nicea 
/blamente - Un’altro pubblicò 1 ’ Hiftoire des Conciles generaux 
ìufqu au Concile de Trento Paris a. voi. in 11. Marco Battagliai 
Icrilfe la Storia univerfale di tutti i Concili generali , e particolari 
di S. Cbiefa , di cui la quinta edizione pubblicata in Venezia 
nel r7i4 in fol. è la più ampia . Gli ftetfì Concilj Generali fu- 
rono illullrati da Crifliano Lupo celebratillìmo Agolliniano , le 
opere di cui tutte in dodici tomi furono pubblicate in Venezia 
nel 17*4. finoal 1729. infoi., e poi con nuovi eruditilììmi Com- 
menti dal eh. P. Giufeppe Catalani dell’Oratorio di S. Girolamo 
della carità d i'Rvma con quello titolo : Sacrofan Sì a Concilia i/Ecu- 
menia commentariis illuflrata tVc. Rom* 1749. 4. tomi in fol. 
Furono ancora.. illullrati c^a Saverio Binnio con 9. tomi in fol. 
Campati in Colonia nel itflR. dagli Editori della Colleéìio Conci - 
liorUh» Regia impreffa al Louvrre nel 1644. in 37. voi. in fol. da’ 
PP. Filippo Labbè , e Gabriele Coffart nella Collegio magna Con - 
ciliorum tire., pubblicata in Parigi nel 1675. in tomi 18. in fogl. 
a’ quali aggiunfe 6 . tomi in fogl. per fupplemento dell’ edizione 
di Venezia il eh. Monf. Giandomenico Manfì de* Cherici Rego- 
lari della Madre di Dio , liampati in Lucca dal 1748. fino al t7 jz. 
e finalmente dal P. Giovanni Hardouin nella Conciliorum Col le - 
Silo regia maxima pubblicata in Parigi nel J71 J. in torni ih- 
in foglio . 
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S. SILVESTRO I. Si 

Il quale foftenea che G. C. non folle Dio , ma puro 
uomo; per togliere le diltenfioni: delle Chiefe fopra 
il tempo di celebrar la Pafqua ;• e per eftinguere Io 
feifma di Melezio di Tebe nell’ Egitto , Vefcovo 
di Licopoli nell’ Egitto medefimo , contro il Patriarca 
d’ Jilejfandria . V* intervennero 1 ’ Imperadore con 
3i8.Vefcovi, oltre i Legati del Papa, i quali, forman- 
do il Simbolo della Fede : Credo in unum Deum &c. (.1) 
dichiararono contro gli ^Ariani il Figliuolo confoltan- 
ziale all* Eterno fuo Padre (b) . Fu llabilito , contro i 
Quartadecimani , che il giorno.21. di Marzo folle la 
fede dell’ Equinozio verno , e che nella Domenica fe- 
guente alla 14. Luna r che cadetti? in quello » o dopo 
di eflo , fi celebrane la Pafqua ( c ) . Determino!!! , che 
Melezio reftalle fenza alcuna giurifdizione Vefcovile in 
Licopoli , e che gli ordinati da ^elfq ri manette ro. /og- 
getti al Patriarca *Aleffandrirw , In oltre vi fi formaro- 
no 20* Canoni per la riforma della Diiciplina Ecclefia- 
flica . . • . • . .. .*i . ; n- j;> 

IL Eruditamente fi controverte fra gli Autori , fé 
Coflantfno il Magno folte o nò battezzato in J\oma da 
S.SibOéftro. Per la parte che afferma il battefimo di 
quello Imperatore conferitogli dal S; Pontefice fi di- 
chiarano , fra gli altri , Monf. Bianchirli QT) , il P. Mat- 
tia Furmanno Eremita di S .Taolo (e) , e modernamente 

F : , . . il 

00 *?. Atanafio Epift. ad Jorin. Socrate lib« 1, cap. j. T eodo* 

reto lib. I. cap. 12. ■[ ■ • . 

(b) S Ambrogio lib. 5. de Fide cap. iy. 

(0 nellavita di S. Aniceto pag. 43. n- a. e in quella 

di S. Vittore pag. 47. 

( A ) not. ad Anaftaf, t. z. aj. pag. zyy 

CO Hi fiori a facra de Baprifmo Confi unti ni Max. Aug. collo- 
quili familiaribui cligefla . Vari I. compie óìtns fiiiitium magni bu* 
itti Imperatori / Baptifmum All comedi e/ifem . Roms 1743. ln 4 * 
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il eh. P. Sangallo (a) : per quella poi che foftiene aver- 
lo ricevuto detto Imperatore in T^icomedia vicino a 
morte , fi trovano T^atal ^ileffandro (bi) , Tapebro - 
chio(c') j e la maggior parte de’ critici moderni. In 
tal controverfia niente rifolvo; addito tuttavia una 
firada non per anche battuta , per falvare in qualche 
maniera la tradizione del battefimo di Coflantino confe- 
rito da S. Silveflro in B^oma , cioè dicendo , che non Co - 
flautino Imperatore » ma bensì un’ altro Coflantino fra- 
tello di lui , fu il rifanato dalla lebbra per mezzo del 
battefimo datogli da S. Silveflro . Che vi fia fiato que- 
llo Coflantino fratello dell’ Imperatore per parte di Teo- 
dora fua Matrigna , e Confole nell’anno 39 6. lo di- 
moftrò già il diligente Tillemont appoggiato full’ auto- 
rità di Eutropio , tAmmiano , Teofane , Zonara , ed altri . 
Che poi fia quelli il Coflantino battezzato da S. Silve - 
flro , chiaramente lo feorgo negli Atti di Liberio in un 
Codice dell’ ottavo Secolo , 0 forfè più antico , pub- 
blicato dal eh. P. lAmort (d) , avendolo ritrovato nella 
Canonica de' Canonici Regolari della Cattedrale 
Chiemenfc nella Baviera , nel quale due volte fi fa 
menzione di detto battefimo amminiftrato a Coflantino 
Zio dell* Imperator Coflante , e però fratello dell* Impc- 
rator Coflantino . Lafcio per ora ad altri il campo di 
poter illuftrare quell’ antichiflimo Codice , non efifendo 
a me permeilo di farlo in quello luogo . 

III. Non è certo ciò che dicefi aver S. Silveflro 
ordinato , che gli Altari foflfero di pietra (e). Da lui 

co- 

(*} Gefta de* Pontef. tona. $. nella vita di S. Silveflro p.41 8. 
e feg- 

(A) H.ft. Eccl Sjec.lV. DifT.ij. 

CO In Comment. Hift de S. C enfiatiti no ai. Mail c. z. & 4. 

(<Ó Jnr. Canon, t. i. p. $8>. 

(O V eg gali Bonn Rcr Liturg. Jib. 1. cap. 20. 
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cominciò l* ufo di confacrarfi il Papa in giorno di Do" 
menica , o pure di Fella , nè io mi ricordo di aver tro- 
vato fatta quella ceremonia in giorno feriale , fuor- 
ché in Taolo III. , Clemente VII. , e Leone X. , come 
pubblicai altrove (a) . Egli è ancora il primo , che li 
fcorge dipinto coronato il capo colla Tiara ( [b ) , la 
quale , portata in Avignone , e quindi riportata in I{o-> 
ma in tempo di Eugenio IV. , fu riporta , come fi fcri- 
ve (c) , nella Chiefa de’ SS. Sifaefiro , e Martino a*> 
Monti . 

IV. In 6 . ordinazioni nel Dicembre creò 62 . ,o 63. 
ovvero 6 5. Vefcovi , 42. Preti , e 26. Diaconi . Go- 
vernò 21. anni, 1 1. meli . Mori a’ 31. Dicembre 
del 33$. Fu fepolto nel Cimiterio di Trifcilla nella via 
Salaria , e quindi trasferito , non già da Sergio II. nella 
Chiefa di S. Sifaefiro a* Monti , come alcuni fcrivono , 
nè donato da Stefano II. a S. ^Anfelmo primo Abate del 
Monaftero di T^onantola predò a Modena , come vo- 
gliono altri , che ancor oggi dicono confervarfi in detr 
to Monartero , ma bensì da Taolo I. trafportato nella 
Chiefa , che fece fare nella fila Cafa paterna , e chia- 
mò di S. Sifaefiro in Campo Marzo , volgarmente detta 
ora di S .Sifaefiro in Capite (d) . Fra tutti i Pontefici egli 
è il folo , toltone S. Tietro , ch’abbia la Fella di precet- 
to per ordine di Greg, IX. Vacò la Sede 1 7. giorni (e) • 

F 2 S. MAR- 


C'*) Sacro Rito antico e moderno deli* Elex.. Coro* e Pojfeff. 
de ’ Pontefici lex.. i. ». io- pag. 1 j j. 

0) Loc. cit. n. 7. pag. 147. 

(c) Ca vanto in Thef. Sac. Rit. 

(d) Veggafi 1’ Qldoini Addit. ad Ciacon. tom- 1. col. lif. 
(0 Francefco Combefis diede alla luce Vita S- Silvefiri PP» 

pace, & iati nè Paridi* 1660, in S* 

•— 1 - 
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$4 

(3$) S. MARCO. Anno 116. 

I. ^ M*AI{CO Diacono Card. Romano , fatto fe- 
w 3 ». condo alcuni da S. Melchiade , fecondo al- 
tri da S. Silveflro , nel di cui tempo era già in ufo il 
nome di Cardinale , come noi dimoieremo a luogo 
opportuno , figliuolo di Trifco , da taluni creduto an- 
eli’ egli Canonico Regolare, fu creato a’ 18. Gen- 
naio del 336. Benché Marco folfe un prenome , e non 
già un nome , o cognome de’ Romani , egli 1 * avea già 
fatto nome (<i) . Contro vertefi fra gli Autori , s* egli , 
oppure S. Lino , fia llato 1 ’ autore del Pallio Pontifica- 
le (1 b ) ; ficcome fe egli (c) , ovvero S. Damafo ( d ) ab- 
bia ordinato il recitarli dopo l’Evangelio nella MeflTa il 
S imbolo Niceno Credo in unum Deum &c. (e). In una or- 
dinazione creò 7. j altri dicono 27. Vefcovi , $. , altri 
dicono 25*. , altri 27. Preti , 2. , altri fcrivono 5 . , al- 
tri 6. Diaconi . Governò 8. meli, 18. giorni. Mori 
a’ 7. Ottobre del 3 3 6. Fu fepolto nel Cimiterio di 
S. Balbina nella via Mrdeatma {/), c quindi trafportato 
nella Chiefa di S. Marco , da lui edificata. Vacò la 
Sede 18. giorni . S. GIU- 

O) Muratori Annali d ’ Italia toni» 2 • par. I. an. 33 g. p. 41$. 

(6) Noi n’abbiaru parlato diffufamentc nel Sacro Rito dell* 
Elez. Coron. e Poff. de’ Pont. lez. 2, h- 2 6. pag. 173. e fcg. Ceco- 
ine ancora nella rita di S. Lino pag. 21. ore agli autori, che • 
fcrilTero di quello argomento notari. da noi nella annot. a , fi può 
aggiungere II Pallio Apostolico dilucidato dal P. Antonio Baldaf- 
Jarri della Compagnia di Gesù . Venezia 1719. in 8. 

£f) Come ruol Rivo de Cano n, obl'err. prop. 23. 

( d ) Come vnol Innocenza III. lib- x’ de Myft. Miffie c. 49. 

(e) , Ve grafi innanzi la vita ali Benedetto Vili. Papa iji. 

CO Di quello Cimiterio polli a fuori delle mura di Roma , e 

però diverto dalla Chiefa , che og’gi ha il nome di S. Balbina , 
tratta il Bojìo Roma lòttcrrJnca lib- 3. cap. iS- pag. *91- ove 
confeffa di non faper in qual luog o preciOunentc folio poRo . 
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(36) S. GIULIO I. Attuo 33(5”. 

I. Q GIULIO I. Diacono , o Prete Cardinale Ro- 
i 3 a mano , fatto da S. Sifaejiro , figliuolo di 
Hiiftico , contalo da alcuni nel numero de’ Canonici Re- 
golari , fu creato a* 2 6, Ottobre del 3 36. Aflolvè 
S. Mtunafio dalle calunnie degli Ariani nel Concilio di 
Sardica , oggi Sofìa, capitale della Bulgaria , cui inter- 
vennero nell’ anno 344. circa 300. Vefcovi , oltre i 
Legati Pontifici, e vi formarono 20. Canoni perla 
Riforma della Difciplina Ecclefiaftica , che fono una 
Appendice del Niceno ( a ) . Fifsò nel giorno 2£r Di- 

F 3 * cera- 

(a) L’ epoca de’ Concilj di Sardica , e di Sirmlo fu gli annZ 
addietro 1’ oggetto di una erudita controverfia fra i due valenti 
uomini Tommafo Maria Alamaccbi Domenicano , e Giandome- 
nico Alanji della Madre di Dio » pofeia Arcivefcovo di Lucca » 
tutti e due noti abbafianza per la rafia erudizione delle facre an- 
tichità . Area quefti ftampato nel 1745- una Diflertazione De 
e focbis Conciliorum Sardicenjis , ty Syrmienfium nella quale colL* 
autorità di Anonimo > ma antico Scrittore , pubblicato da ua ve- 
tufii fiìmo Codice di Verona dal eh. Marchefe Maff'ei nel tom. 3. 
delle Ofiervazioni letterarie , e rifiampato da lui negli Opufcoli 
Eccleiiaflici , dimoftrara , che il Concilio Sardicenfe dovea porli 
nell* anno 144. o fu i principj del 345». Conti o quella Diflerta- 
zione diede nel Giornale di Roma il P. Mamaccbi due articoli > 
a' quali rifpofe il P. Manjì , ftampando in Lucca nel I747. VA- 
f elogia ad cl. vi rum Ephemeridum crudi tarum , qu.t Roma vul - 
gantur , auéìorem anonjmum , Jo: Dominici Manfi prò Diserta- 
tione jua de epocbis Conciliorum Sardicenjis , £jT Syrmienjium Lu- 
ca edita anno 1747- A quella Apologia replicò il P .Mamaccbi 
con quattro eruditiflìme lettere Tb. Al. Mamaccbi Ord. Prad. 
ad Jo. Domin. Alanfium de ratione temporum Atbanajìorum , de - 
gue alìquot Synodis IV. Siculo celebrati j epifiola IV. Roma 17 48. 
Vi rilpofe ancora il P. Manjì la feconda volta Jo. Dominici 
Manjì , , . prò fu* d< anno b aititi Sardioenfii Conditi Jententia 


Digitized by Google 



86 SECOLO IV. 

cembre la Fefiivitì del Natale (a ) . In 3. ordinazioni 
creò 9. o io. Vefcovi , 18. o 19. Preti, e 4. 0,5. 
Diaconi . Mori a* 12. Aprile del 352. avendo gover- 
nato ij. anni , 5. meli , 17. giorni . Fu fepolto nel Ci- 
miterio di Calepodìo nella via burella , e quindi 
tralportato nella Chiefa di S. Maria in Tr aftevere . Va- 
cò la Sede 25. giorni . 

(37) S. LIBERIO. Anno 352. 

L LIBERIO Diacono Card. Romano , fatto 

w 3 a da S. Silveftro , figliuolo di Augufto , da 
alcuni creduto della/Famiglia Savelli , di cui parleremo 
in Onorio III. Papa 1S4. , fu creato con lua reniten- 
za ( \b ) agli 8. Maggio del 352. Dicefi aver ordinato , 
che ne* giorni di digiuno tutti fi afteneflfero di trattare 
le liti , riprendendo infieme quelli che nella Qyarefima 
efiggeflero da’ debitori i debiti; e che ne* medefimi 
giorni fi alrenefier parimente dall’ufo dello fiato conju- 
gale,onde ebbe principio il tempo, in cui è vietato di ce- 
lebrare le nozze . Tentato indarno di condannare *Ata- 

na- 

* 

ad V. cl. F- Thomam Alari am Afamachium affertio altera Lu- 
ca 1749. in 3. , ma non tacque nemmeno il P . Alamac chi , e 
contro quello Opnfcolo inferì egli nel Giornale di Roma dell’ an- 
no 1748. pag»J37» c $99. due lettere indirizzate all Abbate Ban - 
dini . Se a favor del P. Afanfi in quella controversa itavano i 
celebri Alaffel , e Aluratorl co’ valenti Giornalilli di Amfier- 
dam tom. 1 1. pag. 36$. * al P. Alamacchi non mancava erudi- 
zione > e forza per far fronte ad uomini cotanto rinomati . 

( a ) Come cerca di provar il Pagi in Breviar. Pont. Rom. 
Ma nell’ ampliilìma collezione de’ Concilj tom. x. a pag. ix$ f. 
lì fa vedere , che la celebrazione di quello giorn o natalizio è 
più recente del nollro Giulio . 

( b ) Liberto Hello £piH. z. ad Confi ant.- in Labbè tom. 2. 
Concil. pag. 74 .6, e Coufiant £pili. Rom. Pont< pag- 4 xj. n. 3 • 


a.. t ,‘ . 
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Si LIBERIO, 87 

naJtOj o di abbandonarne la cauTa , fu corretto nel 355^ 
di pattare in Milano dall 1 Imperador Ccfcunzo , ove 
colla medefima fortezza ripugnò alla condanna del 
S. Dottore , sì perchè conolceva la Tua innocenza , e 
1 * altio degli ^Ariani contro di lui , come altresì perchè 
nel condannarlo dava una ferita incurabile al Concilio 
Niceno , di cui *Atanafio era il più zelante difenfore (-’)r 
Pretefe Coftanzo di farlo arrendere col minacciargli 
1 * efilio ; ma egli cosi gli rifpofe : Ho dato già T ultimo 
addio a* fratelli , che Jtanno a J{oma j più mi cale delle 
Leggi Eccleftaftiche , che del foggiorno di quella Città (£). 
Onde irritatoli Cefare , torto ordinò che fotte rilegato 
nella Tracia . Trovandoli il buon Pontefice nell' efilio, 
nell* anno 557. li celebrò un Concilio in Sirmio , Cittì 
nella Batta Ungheria coll* intervento di 300. e più Ve- 
fcovi per condannare Fotino , Vefcovo di quella Cittì, 
il quale , col fuo Maertro Taolo di Samofata , Tortene* 
che Crillo non era Dio , ma puro uomo, nato dall’uno, 
e dall’altro Tettò. Fatta dunque in etto dagli •Ariani 
una Formola della Fede , dicono alcuni , che Liberio 
vinto da’ diTagi di due anni, e intimorito dalle mi- 
nacce della morte , acconTentl alla condannagione di 
S. *Atanafio , e comunicò cogli siriani; molti critici 
però moderni dimortrano ettere ciò falTo falfiflimo (c), 

F 4 e que- 

(d) Goffredo Hermant fcrifle la Vie de S. Atbanafe a Po» 
rii 1671. in 4. e in 8. rol. a- la quale contiene la Storia genera- 
le della Chiela riguardo a quelli tempi • 

(J>) ‘leodoreto Hill. Scclcf. lib- a. cap l6. Coufiant Spili» 
Rom. Pont. t. !• pag»4jp> n, 4. > 

(c) Con dotta Dilfertazione (lampara in Parigi l'anno X7J*. 
Differtatlon critique fur le Pape Libere , di m olirò 1 * eruditi (Ti- 
mo Abbate la Corgne Canonico della Cattedrale di Soiffbns la tal- 
lita della caduta di Liberio , la qnal fenteiua fece ie&cner nel 

1717. 
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e quegli fteffi , che accordano una tal caduta difendo- 
no a forza di ragioni , che egli non però olfefe elpref- 
famente la Fede Cattolica (.?) : anzi fe pur folle vera 
la pretefa debolezza di lui , egli 1’ avrebbe poi fcan- 
cellara con una sì efemplare condotta, che gli meritò 
il titolo di Santo in divertì Martirologi ( b ) , colla quale 
governò la Chiefa , tornato in 1 \oma per gli ufììzj delle 
Matrone Romane , le quali fi prefentarono all* Impera- 
tor Cofcanzo , venuto in quefia Città, pregandolo di refti- 
tuir Liberio alla lua Sede, ciò che RImperator non ebbe 
coraggio di negar a quelle illuftri Dame Qc ) . 

II. Avendo quello Pontefice , e Giovanni Tatrizj 
nobile Romano, avuta una vifione della SSma Vergine, 
confermata poi colla Neve , che cadendo miracolofa- 
mente nel Monte Efquilino a* 5*. di Agofio efprefle con 
iterata meraviglia la forma della Bafilica, che la mede- 
fima Beatifiìma Vergine volea edificata in fuo onore, 

Li- 


I747. il P. Filippo Febei eflèndo Lettore in Collegio Romano , 
e per ella lì dichiara il Cardinal Orfi nel toni. 6. della fila Jtoria 
Eccleliaftica flampato nel 17$ i- e il P. Lax.z.eri con una Dilfer- 
razione piena di convincente forza , degna di lui , e di edere 
pubblicata a vantaggio degli Eruditi . 

* Sopra il Concilio di Rimini celebrato nel 359. due anni dopo 
la pretefa fottoferizione , o che volgarmente lì chiama caduta di 
Papa Liberi-o , fcriffe lo 11 e do M. Corgne la Diff'ertation critique , 
tir Thedogique fur le Concile eie Rimini CTc. A Paris ches de 
Luffe u x 1732. in 12. opera ricchillima di critica , e di l'acra 
erudizione . 

(j) Tra quelli è da vederli il eh. Sangallo tom. 3. pag- J2j. 
e feg. 

fA) In quello di S . Girolamo ad diem Vili. Kal. Ocffobr. 
negli antichi additamenti al Martirologio di Reda , in quello di 
Voandalberto , ne’Sinaffari , e ne’ Menci de’ Greci fotto il gior- 
no 27* d’ Agofto . 

(,0 Feodoreto lib. 2. cap. 17. Nice/oro iib- 9. cap* 3J» 
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Liberio ne difegnò i fondamenti ) fopra i quali fu dal 
fuddetto Cavalier edificata , e dal Papa confecrata 
circa P anno 35*3. Quindi ebbe efla il nome di Bafi- 
lica Liberiana , chiamandoli ancora S. Maria Maggio - 
re , per dimofirare , che tra tutte l’altre dedicate alla 
Madonna Santiflìma tiene il primo luogo , e S. Maria 
al Trefepio per P infigne Reliquia della Culla, in cui 
fu pollo dalla fua purilfima Madre il Bambino Gesù, 
cullodita in quella Bafilica ( a ) . In 2. ordinazioni 
creò 19. Vefcovi, 18. Preti, 5. Diaconi. Governò 
15. anni, 4. meli , 1. giorno. Mori a J 9. Settembre 
del 367. Fu fepolto nel Cimiterio di Trifcilla nella via 
Salaria . V acò la Sede 6 . giorni . 

. ' (38) S. FELICE II. Awozss- 

T. C FELICE II. Diacono Cardinale fatto da 
i 3 a Liberio , Romano figliuolo di *Anaftafto , fu 
follituito al medcfimo Liberio nel 355*. allorché era 
iiell* efilio . In una ordinazione creò 19. Vefcovi, 
27. Preti, e 5. Diaconi . Governò 2. anni, in capo a’qua- 
li, avendo , come dicell , condannato coraggiofamente 
l’Imperator Cojìanzo Ariano, per mezzo di cui era fiato 
efaltato , ed eflendo già tornato Liberio dall* efilio, 
Felice fu dalP Imperatore rilegato a Ceri nella via 
burella , 17. miglia lungi da J^oma , ed ivi patì glo- 
riofo martirio a’ 22. Novembre del 365. (b ') . 11 fuo 
corpo trafportato in Epma fu fepolto nelle Terme di 
Trajano , e quindi da S. Damafo trasferito nella Ba- 

fili- 

(a) Di quella Bafilica fcriffe eruditamente 1 ’ Abbate Paolo de 
Angeli* con quello titolo Eajilictt S. Mariti Alaìoris de 'urbe a 
Liberio PafaJ. ufque ad Penduta V. P . M. DefiTtpUQ a e del,- 
neatio . Roma 1621. in iol. 

(é) tleury Htft. Ecclcf, 1, 14. n. 7. 


Digitized by Google 



5>o S E C O L O IV. 

Elica, che S. Felice avea fatto fabbricare nella via \Aii- 
relia , 2. miglia lungi da Bfima (j) , d’onde poi fu tras- 
portato nella Chiefa de* SS. Cofmo , e Damiano . Difpu- 
tandofi in tempo di Gregorio XIII. fra i due Cardinali 
Baronio e Santorio , fe doveafi o nò ritenere il nome di 
Felice nel Martirologio Romano come Pontefice , e 
come Martire > ciò che follenea il Santorio , nel 1582. 
a’ 28. Luglio , vigilia della Sua Fetta , fu ritrovato per 
puro accidente il corpo di lui nella Suddetta Chiefa de* 
SS. Cofmo e Damiano con una iscrizione , che dichiara- 
va edere egli flato Pontefice, e Martire. Ciò non 
ottante , alcuni moderni Scrittori lo cancellano dal nu- 
mero de’ legittimi Pontefici , credendo non edere vera 
1’ accennata iscrizione , e follenendo alcuni di efTì ( b ) , 
che il còrpo di lui fi confervi in Vadosa , in un’ arca , 
che porta il titolo del Santo , colà polla nell* an- 
no 1503. (r). 

S. DA- 

(a) Di quella Bafilica abbiam noi parlato nella Vita di S. Fe- 
lice I pag 68. annot. a . 

(b~) Angelo Pontenaro appretto Sangallo toni- 3. pag. jof. 

(c) Tuttor lì quifliona fulla legittimità del Pontificato di 
Felice . Più Scrittori lo pretendono legittimo Papa , Anteluna- 
no de’ quali è l' immortai Bellarmino nella Dilatazione Apolo- 
getica per Felice li. e lib. 4. de Rom. Pont. cap. $>. e con elio 
il Ferronio nella fua rifpotìa al Re della Gran Bretagna , V En- 
fchenio in Append. tom. 3. menfi* Aprii. , il Cardinal Giulio An- 
tonio Santorio , il P- CoJÌ amino Roncaglia Aniniadv. in Pont. 
Fel icis di Natal Aleffandro , e molti altri . Alcuni ne dubitano» 
volendolo non legittimo Pontefice di Roma , ma libbene Vefco- 
vo Titolare , e Corepilcopo in atteuza di Liberio • Il Pagi non 
lì è voluto dichiarare fopra quello punto , e lo fletto fece il San- 
dini . Non mancano altri per fine di que’ che nulla curando la 
luddetta celebre ilcrizione , nè le gagliarde tagioni de’ contrarj 
addotte in favo r di Felice, nonio contano nè pei Santo , nè per 
Papa , nè per Martire , ma per Antipapa ed Rietico . Fra quelli 



« 
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(39) S.DAMAS 01 . Anno 3 5 7. 

I. C DsAM*ASO I. da Guimaratns in Tortogai - 
lo (a) j figliuolo di^wfon/o, che manda- 
to in nella più frefca età , vi fu impiegato nelle 

ca- 
lo ripudiano Natal Mejfandro Hill. Ecclef. Satc- 3 V. ar. 3. Di£ 
iert. 32. S ungali 0 Geli. de’ Pont. Tom. 3. pag. 4 96. e fcg. Cri- 
Jliano Lupo par. 5. ad di<3- S. Gng. VII. Oggidì , fcrifie il eh. 
Monl'.^tirg;’^ Apolog. del Pontif. diBtnedetto X . , palla quali per 
dimoltrara la legittimità del Pontificato di Felice per quelli che 
(oppongono la caduta di Liberio • Ma liccome per noi è quella fal- 
lìllìma , cosi crediamo non poterli follener il Papato legittimo di 
felice - Imperocché Liberto nè da Dio, nè dagli uomini fu de- 
gradato ; dunque come poteva nel fuo tempo elfer Felice legitti- 
mo Pontefice ? B fe il fu , dicali da chi gli fu tolto il fuo legitti- 
mo Pontificato ì Con quello però non ofo di negar la Santità , 
ed il Martirio di Felice , potendo ben accadere , che depollo egli 
dall’ Antìpapato , nel ritorno a Roma di Liberio , e ritiratoli alla 
fua tenuta di Ceri , quivi lautamente viveffe , e col Martirio 
coniumafTe i fnoi giorni ■ Oltre agli Autori citati pollono con- 
futarli in quella controversa Barcnio ad an. 357. n. yp. <51. 63. 
67. e ad an. 367. n. 14. Scbelfirate Antie]. illuBr. tom- 1. Dif. 2. 
cap. 9. T illemont tom. 6- annoi. 6 o- in Nili. Arianor. pag. 773. 
Lambertini De Serv. Dei beat. lib. 4. par. a. cap. 27. n 14- e 
Papebrochto in Propyleo DifT. 9. De S. Felicis Epifcopatu Ro- 
mano pag. 53. e Diff io- de Martyrio S. Felici* pag. ftf. 

(a) 11 primo , che li oppofe alla polfelììone , in cui li trovava 

da tanti Secoli quello Pontefice di effere Spagnuolo , (uJillemonr , 
il quale Memoir. pour ferv- a l’HiJloir. tom 7. pag. g8 6. e 773. in 
not. edit. Venet. 1732. lo fa Romano di Nazione * Il eh. Meren- 
da nella vita e opere di S-Tamafo, pubblicate come diremo nel 17(4 
abbracciò il ientimcnto di T illemont , e quella fu la cagione che 
molle il eh. Francesco Pere*. Valentino a Scrivere la D Hi nazio- 
ne eruditili? ma Damafut U" Laurent ius Hifpanij a ([erti t? vir. in- 
dicati , pubblicata in Rema nel 175$. in 4. Quello inlìgne Scrit- 
tore dimofira , che la Nazione di Damajo è la Spagna , ma non 
parla della patria. 11 P, Mucedo prora effer quella Cuimaraent 

in 
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cariche di Scrivano , Lettore } Diacono j e finalmente 
Prete Cardinale fatto da Felice II. , e confermato da 
Liberio , di cui , fecondo altri , fu Vicario , mentre 
quegli era nell’ efilio . Fu creato Pontefice in età di 6 2. 
anni a’ 15. Settembre 367. Illituì la pena di taglione , 
per la quale è gaftigato il calunniatore colla pena mede- 
lima , che avrebbe l’accufato , fe non fo(Te trovato inno- 
cente (.2) . A lui attribuilcono alcuni 1* aver ancora 
iilituito il cantar i Salmi nelle Chiefe di giorno , e di 
notte ; ma io trovo , che quell’ ufanza già fi prattica- 
va fino dalla nafeente Chicfa , come abbiam detto in 
Tonzia.no . Credo bensì , che efiendo iilituito per que- 
llo tempo nell' Occidente da S. ^Ambrogio il canto de’ 
Salmi a due Cori alternativamente , Damcfo lo abbia 
confermato con fuo Decreto (V) . Non è vero però, 
eh* egli , come altri fcrivono , ad efempio della Chiefa 
Gerololimitana , ordinalfe il cantarli in I{oma 1 * *Alle- 
Inja (c) , ma ordinò bensì , che , efiendo già in ufo il 
cantari! nel tempo Pafquale , fi cantafle pure frequen- 
temente fuor di quel tempo . Quelli poi , che fcrivono 
aver egli iilituito il dire nel fine de’ Salmi il Gloria Va- ■ 
tri c ire. , fi fono abbagliati da una Lettera di S. Girola~ 
mo , fiimata apocrifa da’ moderni critici (d) . Son’ io 

di 

in Portogallo } che viene lotto il nome generale di Spagna , ni 11* 
quale lì comprende ancora quel Reame . 

(a) Quindi ebbe quella pena il nome di taglione , perchè 
^hcalia feci fiì , patiaris Tali a , jus e fi ; 

Ulne fibi conveniens Fallo nomea babet . 

( h ) Fona de Divin. Pfalni- cap. 16. n. io. 
fc) Sull’origine dell * Alleluia pubblicò Monf. Leonardo Cec*~ 
'coni ■ una erudita Dillertazione , (lampara in Velletri nel 1769* 
c un’altra pubblicò ancora 1’ Abbate Pellet Franccfe dottifiiwo 
Canonico di Cadillac nel 174$ • • . 

\dj Pena loc. cir. cap. itf, n- 6. 
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di parere , che il Gloria Tatri &c. fia flato in ufo ancor 
alla primitiva Chiefa . Il Concilio Niceno avvi aggiun- 
to il Si ciit erat in principio , per opporli agli siria- 
ni , che dicevano aver il Figliuolo di Dio cominciato 
nel tempo ; ma il dirlo tutto nel fine de* Salmi non 
fu viabilmente comandato dalla Chiefa si predo come 
alcuni fi fanno a credere : forfè non fu ordinato prima 
del Concilio di VaiJon in Francia , celebrato nell* an- 
no 5:29. , nel quale fe ne trova la prima volta il De- 
creto . 

II. Ad iflanza delFImperador Teodofto fece celebra- 
re nel 381. in Coftantinopoli il fecondo Concilio Genera- 
le coll’intervento di 1 jo. ,0 180. Vefcovi , che confer- 
marono la Fede del Niceno contra Macedonio , Mezio », 
e Eunomio Ariani , i quali fra gli altri errori , negavano 
la Divinità allo Spirito Santo ; che però vi fi aggiunte- 
rò al Simbolo Niceno le parole Credo in Spiritarti San - 
Elum Dominion &c. alle quali la voce Filioque fu la 
prima volta aggiunta dalla Chiefa di Spagna nel Con- 
cilio di Toledo celebrato nel 589. (a) , dalle Chiefe di 
Francia , r e Germania nelP Vili. Secolo, e dalla Ro- 
mana pel IX. (lì) . Fu deporto MaJJìmo Cinico ufurpatore 
della Sede Coftantinopolitana , e reintegrato della giiw 
rifdizione Vefcovile S. Gregorio K(azianzeno , il quale 
per 1’ amore della pace la rinunziò* e vi fu foftituito 
lattario dell’ ordine Senatorio , benché Catecumeno. 

Sì 

; ' ' . • . . • I 

(.a) Aguirre Tja< 9 . IV. de Sacr. Trin* Myflcr. c. $4. difpp** 
fedi. 3. toro. 2. pag. 6 $ pi 

O) Vegganfi Baronio ad an. 83 ?. n.3 j\ Pe/avioThcol. Dogro. 
toro. 1. lib. 7- cap. t- ip. Bellarmino lib. 2. de Chrilto cap. 21. 
Hai al Ale ([andrò Hilì. EcHef Sxc- IV. DilTeit. \~f . ar. 3. p 39!. 
Angelo de Noce appreffb / Muratori Script. Rer. Ital. r.4. p- f 84 v 
Gajparo Juenin Inflit. Tiieolog. toro. DilTert. e. cap. j.ar-a». 
e Michele le c Quitti Diilcrt. I. in Damafcenum §• 26 pag. 13* 
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Si formarono in detto Concilio 3., o 7. Canoni , in 
uno de’ quali fi dava a quel Patriarca il Primato dopo 
il Romano Pontefice , ciò che Damafo non approvò , 
nè i fucceXTori di lui fino ad Innocenzo III. , come di- 
remo . 

III. Chiamò Damafo a I{oma Girolamo per fer- 
vicene come di Segretario nelle rifpofte alle Lette- 
re , che il S. P. riceveva da* Concili , e dalle Chie- 
fe. Per ordine del medefimo Pontefice emendò e tra- 
duce S. Girolamo nel latino idioma la verfione de’ fet- 
tanta; lo fielfo fece dell’ edizione Ebraica trafpor- 
tata in Latino , e con efatta follecitudine amendò il 
Tefto latino del Nuovo Teftamento confrontandolo 
col Tefto Greco . In 5. ordinazioni creò 62. Vefcovi, 
Preti 31 . , 11 . Diaconi . Governò 17 . anni , 2 . meli , 
7.6, giorni . Mori quali ottogenario agli 11 . Dicembre 
del 384. (<i) . Era egli egregio nelle virtù, erudito 
nelle Scritture Sante , illuftre per gli Scritti , ed infi- 
gne per P ottimo governo del fuo Pontificato . Fu 
fepolto nella via *Ardeatina accanto alla Madre , e al- 
la Sorella » e quindi trasferito nella Chiefa , che per 
eflfere da lui fondata , fi chiamò di S. Lorenzo in Da - 
mafo . Vacò 31 . giorni la Sede Romana (b) . 

Nella 

t 

(a) Papebrochio in Propyleo par. f. pag. ff. ftabiliCce il Pon- 
tificato di S. Damafo dal primo giorno di Ottobre dèli* an. j 66 » 
fino a’ io. Dicembre del £84- augnandogli il gorerno di an- 
ni 1 8- mefi i. giorni ro. e Copra l’ anno della morte , e Copra al- 
cune Epiftole attribuite al S. Pontefice fa una bella Differtazio- 
ne pag. 

Le Opere di S- Damafo > colla Cua rita , furono dite alla 
luce da Federico V baldi ho nell'anno idjo. ili u tirate dipoi colle 
note di Marx.io Milefìo Surrax.ano }. C. Ro mano , per la cui in- 
duilria furono raccolte nel 1671. in 8. Y’ è un’altra edizione 
_ Ro- 
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Nella elezione di Damafo inforfe il fecondo Antipar 
pa Orficino fatto Diac. Cardinale da Liberio , Come- 
chènell’ elezione di Danufo intervenifle il giudizio di- 
vino j come fcrifle S. Mmbrogio (4) j tuttavia alcuni 
Diaconi unitili alla fazzione oppofta a Felice , da’ cui 
feguaci era (lato Dama/o efaltato, crearono Papa Or- 
ficino nella Bafilicadi Sitino, fituata predo al foro Ef- 
quilino , ove fu ordinato da "Paolo Vefcovo di Tivoli . 
Quindi inforfe una fedizione cotanto oftinata , che i 
due partiti , volendo che prevalere il loro Capo , li 
azzuffarono nell* fuddetta Balilica , e vi Tettarono uc- 
cife in un fol giorno 137* perfone (Jf ) . Cacciato da 
B^oma Orficino co' luoi feguaci per comando di Gioven- 
zio Prefetto della Città , vi rientrò poco dopo , ma 
difcacciato di nuovo da Tretefiato fucceduto a Gio - 
•venzio , Valentiniano Imperatore ratificò il bando , di- 
chiarò Orficino perturbatore della Chiefa, e Scamati- 
ci gli aderenti di etto , che però gli fcacciò ancora di 
Homo , . Tentarono quelli di fare radunanza ne’ fobbor- 

ghi , 

Romana in 4. del P- Carlo d* Aquino , t il eh. Antonio 

Alari» Merenda ce ne ha procurata un’ altra edizione pur Ro- 
mana in fol. nel 1754. Scritte ancora la rita di quello Ponteiice 
il P. Antonio de Maccdo Penitenziere di $. Pietro nella fua Lufì- 
tania Infulata ufeita alla luce in Parigi nel in 4- Intorno 

poi alle opere di Damafo , Elogia Saniìnrum danno nella Bibliot. 
PP. edir. Lugdun. t. j.pag. 63J. > nell’Append- Bibliot. Vcter. 
PP. pag. 844- e nella lcconda edizione del Bigiù tom. 4. col.? :o* 
e nella terza tom- 4 - pag- J4J» Elogium de Paulo Apoftolo da in 2, 
ehoro Poetar, clattìcor. Lugdun. edit- pag. 4. & in corpore vetcr. 
Poetar. Latin, edit. Hanovi*. tom. *. pag. 673. Fpijìola danno 
nel Labbè Concil. tom. a. col- 8<f+- e con S ■ Clemente edit. Co- 
lonienf. pag. 53 (!. Hymni tres danno in Hy innario ad calce cn 
P/alterii Thomalii pag. 48- e ja- 
( a ) Epid. }o. ad Valentinian. 

(J*) Ammiano Marcellino lib. 17. cap. 3. 


Digitized by Google 


9 6 SECOLO IV. 

ghi , rifpettando qual vero Pontefice Orftcino : mi 
l’Imperatore con nuovo ordine li rilegò 20. miglia 
fuor di I{oma , e fece trafportar nelle Gxllie il fallo 
Pontefice , il quale , morto P Imperato: Vxlcniinixno , 
tornò in Ironia , tentò di occupare la Sede Pontificia , 
nè defiftette di farlo anche nell’ elezione di Sirido , 
nella quale fu ricacciato colle gricci # 

(40) S. SIRICIO. Anno 38$. 

I. C* SILICIO Romano, figliuòlo di Tiburzìo , 
Ja Prete Cardinale del titolo di S. Tudenzianx 
in Taftore , o come altri vogliono Diacono Cardinale, 
fatto da S, Damafo , fu creato a’ 12. Gennaio del 38 
Dicefi , che fia fiato 1 ’ autore del Commimicantes nella 
Mefia . In una lua Decretale , la prima de* Pontefici , 
che da* critici fia fiimata legittima , permife a» Mona- 
ci di prendere l’Ordine Sacerdotale, ciò che ad elfi 
fino allora non era permeilo (a) ; proibì che i Biga- 
mi , ed ammogliati con Vedove fi potettero ordina- 
re; determinò che gli Ordini fi ricevettero con inter - 
fiizio di tempo (b) , prefcrivendo il celibato a’ Sa- 
cerdoti , e Diaconi (c) ; e che il Battefimo non fotte 
amminifirato folennemente , fenza neceflìtà , fuor 

della 

[a) S. Ambrogio Epift. 6y §• 66. dice che i Monaci comin- 
ciarono ad ordinarli Sacerdoti fulla fine del IV - . Secolo , effendo 
S. Atanafìo il primo > che dallo flato Monacale diede Sacerdoti 
al Clero Alelfandrino , e ad efempio di lai nell’ Occidente S • £«- 
febio Vcfcovo di Vercelli. 

(0 Qnal lia l’età , e il tempo degli interftixj per ricevere gli 
Ordini vegg. in Labbè Concil. tom. 2. col. xozi. e Lambertinì 
Inftir. 58* pag. 29J • * • ' : - 

(t) Veggalì de Marca Conc. Sac. & Imp. cap. 8. §. 4. 
Zaccaria Antifcbronio tom. 2< e la vita di Pelagio II. Papa 6 >• 
num. x, . : , v j 
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della Pafqua , e di Pentecofte . Condannò i Ma- 
nichei } i quali derivati da Manete Serva Perdano , 
inforto nel 273. , fofteneano fra gli altri deliri, che il 
Corpo di Crillo era fantaftico ; che vi erano due prin- 
cipj uno buono , ed uno cattivo , e che da quello proce- 
deva P antica Legge : non ammettevano P ubbidienza 
■a'* Principi , come pericolofa ; e che tutti i Profeti 
fodero dannati ( 6 ) . Condannò ancora i Prifcillianifti 
da Trifcilli&no Vefcovo d * *Avila , il quale , feguitando 
gli errori de* Manichei , fofteneva che gli uomini erano 
/oggetti a delle fatali (c) . E Gioviniano Monaco Mi- 

G .la- 

fa) Avendo flampato il eh. Conte Giovanni Acanti una Dit 
fertazione apologetica del Sacramentario Leoniano , un’ Anabit- 
tifta di Londra c’ incontrò alcune difficoltà , e fpezialmente fui 
Baftefimo degl’ Infanti , fu di che fcrifTe una lettera in lingua 
Francefe , onde il dottiffimo Conte prefe a feiorre quelle difficol- 
tà , e a provare , che ’l Battemmo degli Infanti fu’ nella primi- 
tiva Chiefa e Greca e Latina in ufo folenne , per mezzo della fe- 
guente lettera: de Padobaptifmo folemni inEccleJìa Latina UT Gr di- 
ca , five de perpetuo Ecclefia Rita ac Dogmate baptix.andorum 
curii Infantium , tum Adultorum in pervigìliis Pafcha tir Pente- 
cofiet , adverfut Anabaptifias £SF Socinianos , Epì/lola ad Ana- 
baptiflam Londinenfem £5 re. Roma 1 75- j. ap. Angelum Rotilium . 
La quale per quanto Ha erudita fece nafeere in cuore al P. Zac- 
caria Stor- Letter. d'Ital. t. XIII. pag. jjo- il defìderio , che o 
il degno Autore , o altro Scrittore prendeffe a trattare colla debi- 
ta eftenfione quello argomento , per efaminare in effo la lunghif- 
fìma Efero fazione che Giangiorgio Vvalchio ftampò tra le fue 
JWfcellanee t De Hijioria Padobaptifmi quatuor prlorum S acuto - 
rum , che ben fi merita un fevero efame . 

( b ) Veggafi Scbeljlrate Antiq. illultr. par. r. pag. 463* Il 
Sig. di Beaufobre Francefe Riformato rifugiato a Berlino fcrilfe 
1 ' Hijioire critique de Manichèe , er du Mani che ifme ■ Amila - 
dam 1734- in 4. voi. 2. Ella è piuttofto un’Apologià de’Manichei . 

(c) Nel 174^. pubblicò in Roma il eh* b'rancefco Girvei : Hi- 
fiorìa PrifciUianiJlarum , five de H.ereji Pnfc Oriana Hijìorica Dif- 
/erta fio , 
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lanefe » il quale negava la Verginità della Madonna 
Santiflìma. Attaccano alcuni la fantità di Siri ciò per 
non aver fatto pronta refillenza al veleno degli errori , 
che per molto tempo tenne celati gufino Monaco d y *A- 
*juilcja 9 lcoperti poi da S. Marcella Dama Romana , 
c da Tammacbio Senatore di Ufima ; di quelle calunnie 
però difendono valentuomini (a) il S. Pontefice , il 
cui nome fu metto da Benedetto XIV. nel Martirologio 
Romano. In 5. ordinazioni nel Dicembre creò 32. Ve- 
Icovi , 27., o 31. Preti, 16., o 19. Diaconi. Fu 
egli il primo , che li chiamò Tapa (&) . Governò 13. 
«nni, 1. mefe, io. giorni . Mori in eri di fopra 70. anni 
a’ 22. Febbraio del 398. . Fufepolto nel Cimiterio di 
Trifcilla nella via Salaria , e quindi trasferito da Ta- 
fanale I. nella Chiefa di S, Traffede . Vacò la Sede 
19. giorni . 

1 . , 

(41) S. ANASTASIO I. Anno 35)8. 

I. O 'A'HylST \ASIQ I. Romano , figliuolo di 
u* Majjìmo , fu creato a 3 14. Marzo del 398- 
Proibì che niuno forte ordinato avendo difetto nel 
corpo ; nè i Pellegrini ricevettero gli Ordini rtelfi 
Lenza lettere fottolcritte dal proprio Vcfcovo; onde 
ebbero P origine le Lettere Dimifforiali . Ordinò , che 
i Sacerdoti lìefiero ancor elfi, in piè , e chinati al leg- 
gerli 

( a ) Fiorentini Exercitat- 16. in Martyrol. Hieron. ad Vf. 
Kal. De'cmb. A ’orh toni; 4. Differt. de San&it. Siricii pag. 7x1. 
Benedetto XIV. de Serv. Dei Beai* lib. 4. par. 2. cap. 5. rt. 4. 
pag. 22- Si in Epill. ad Joan. V- Reg. Portug- pracmiiTa Martyrol- 
Rom- e Saccbini predo i Bollandilii ad dicm 12. Jun- cap. 4 n.jo. 

- (b) Veggafi il noftro Sacro Rito dell’Elez. de* Pont. Lcz. t. 
*»• 107. pag. yy, lgnax.io Bracci fende un libietto in ia. intito- 
lato; 1 ’ Etimologia de’ nomi papa e Ponti fex % Roma itfjo» 
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gerii 1’ Evangelio nella Metta , per dimoftrar come 
Servi , fecondochè fpiegano i Rubricati (a) , la pron- 
tezza , con cui fono difipofii ad efeguire ciò , che in 
e fio fi promulga (b) . In due ordinazioni creò io. , o 
li. Vefcovi, 8 .y o 9. Preti , e Diaconi . Go- 
vernò^) 4. anni, 1. mefe , 13. giorni. Morì a* 27.. 
Aprile del 402. Era egli di ricchiflìma povertà , e d* 
Apofiolica follecitudine (d) , nè Pyoma meritò di go- 
derlo lungamente , come ficritte S. Girolamo , accioc- 
ché il Capo del Mondo non fotte troncato fiotto tal 
Veficovo (e) ; perocché non lungi alla fiua morte , 
cioè nell* anno 410. fu Poma prefia , e fiaccheggiata 
da* Goti , avendola Alarico loro Re attediata tre volte 
prima di Spugnarla . Fu fiepolto nel Cimiterio all* Or- 
fo Tileato nell* Efiquilino (/) , e quindi trasferito da 
Sergio I. nella Chiela de’ SS. Silqjcflro e Martino 
a’ Monti . Vacò la Sede 20. giorni . 

G 2 r ; '' (42) /»- 


00 Botta Rcr. Liturg. Iib. 2. cap.7. $.3. 

00 VeZZ'Lambertini del Sagr. della Metta t. 2. par. 4 fez- 1 . 
n. 120. p. 159. 

(c) Con purità di vita, abbondanza di dottrina, e intero 
rigore della Ecclefiaftica autorità . Innoc. I. Epift. i n Labbè t. 4. 
col- 1701. 


00 H l 'ron. Ep. 130. alias 15. ad Demetriad §. 16. 

CO S. Hìeron. Epift. 127. al. I<5 . ad Principiati» §. ro. 

(// ue Ci mi te rj col nome all ’ Orfo Pìleato li trovavano in 
„ / uno nclk vl * Portuenfe , del quale tratta il Bofio nella 

Ror*a Sotterranea Ub. 2. cap. i 7 . pag. tip , c l’altro nell’Ef- 
qmlino ove è la Chiefa di S Bìbiana , pretto la quale f, vede an- 
cor oggi la piccola ftatua d’ un Orfo colla tetta coperta . Di que- 
llo Umitcrio, nel quale furono fepolri f . mila 255 Martiri, non 
computandovi nè donne , nè fanciulli , come « raccoglie dalla 
memoria fuori della porta grande , tratta il mentovato Bofi* 
~ 65 - pag. 7S4. Fu ancora chiamato il Ci mi rerio di 

a. Ana/tajìo per effervi lèpolto quello S- Pontefice . 


Digitized by Google 


,00 S E C O L O V. 

(42) In-q ae nocentius Albanus comitetur utrum- 
que . 

Tura (43) Zofinus detur » (44) Bonifacìus hinc nu«* 
meretur . 

Mox (45) Calejìinus , (46) Xyflo cumTertio ha- 
’ betur . 

Papa (47) Leo praeftans quafi Sidus (è manifèftans . 
(48) Hilarius , dein (49) Simplicius : poft Tertius 
extans. ■ \ 

(50) Felix 1 (51) Gelajiu/qnc > ($2) Anajìajtu/qut 

Secundus . 

(53) Symmachus hinc , Homifda illlnc , Primufque Joan - 

WS Qa) , 

(42) S. INNOCENZO I. Anno 402. 

I. ^ iTi^OCEJ^ZO I. di Ma nel Monferrato , 
jj» figliuolo di Innocenzo , Diacono Cardina- 
le fatto da S. Darnafo , fu creato a* 18. Maggio 
del 402. Ordinò , che le Caufe maggiori dopo la fen- 
tenza del Vefcovo foflero rimette alla S. Sede , fe- 
condo il religiolo coltume , corn’ egli dice (b) . Di- 
chiarò eifere bigamo quegli , che prefa moglie prima 
del battefimo > ne pigtia.fe un altra dopo battezzato , 
morta la prima (c) . Riformò 1 * abufo, che fi era 

• . mef- 

Benché Orm’fda , e Giovanni appartengano al VI. Se- 
colo , noi f abbuino qui metti p.r non lafciar il verfo imperfetto • 
( ’p ) App>< ffo Labbè toni. 2. Concil. col. 12J0. e Coujlant 
Epift. Rom. Pont. t. i - p. 749. : • 

(c) Epift 23. ad Bpifcopos Synodi Tolofanl cap. 6 - appretto 

Laboè loc. c, col. 1282. e Coujlant loc. cit. p3g*77x. Diverlà- 

. nicn- 
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S. INNOCENZO I. iot 

Hinc , Innocenti , te , qui comitaris utrumque . ' 

Tojì Zoftmutn vero Bon/facius enun,eretur . 

Htnc Calefìinus cum Xyjlo conscie tur . 

Hos autem juxta Leo vir docìijjìmus extat , 

Eloqui um cujus quantus fuerit manifejìat • 

Hilarus hunc , & Simplicius , Felixque fèquuntur , 
Eoji quos Gelafius (a) , Anajìajtufque leguntur . 
Symuiachus j Hormifdas rutilarti , Prafulyue Joanna • 


me(To nel dare il bacio di pace nella Meda prima 
del tempo ofiervato dall’ ufo della Chiefa , cioè , pri- 
ma della Confacrazione (b) , il qual bacio fu in__* 
ufo^c) fino al tempo di Innocenzo III, che ne par- 
la (rf) , dopo il quale fu da’ Tadri di S. Francefco (e) 
introdotta la tavoletta della pace , o l’abbraccio, 
per ovviare agli abufi che potevano introdurli dalla 
malizia degli uomini (/) . Approvò il digiuno del Sab- 

G 3 ba- 


ndente avea fentito e fcritto S. Girolamo Epift 6 <j. al-8j. ad O* 
ceanum §.2* Vengali Benedetto XI V. io Epift. pr*mifla Marty- 
rol. Rom. §. 70» e 71. e c ouftant loe. cit. pag. 77 1. 

(3) Così il Papebrocbio correggendo l’edizione di Panvinìo , 
che ha per isbaglio Pelagius . 

Q>) Epi Itola ad Deccntium cap. 1. veg. il capo Pacem de 

Confccr. diti. 2S 

G) Lambertini del Sagrifìzio della Metta t. 2. par. 4. fez. I# 
pag. 40O. 

(di) Eib. (T. Myftcr. Miffae cap. f . 

(e) Bona Ker. Liturg. lib. 2- cap. i£. 

(/) Vegganfi le Brun tom. 1. pag. 103. Pouget tom. 2 .p 99 ls->. 
liberati tom. 1. par. 1. pag. 594. Bingamo Amiq. Ecil. toni, d* 
pag. 2^5?. e Rinaldi An. 4J. n. 23. il quale parla di qi;cfto bacio; 

da 
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bato , già da molto tempo ricevuto in Emonia , in me- 
moria della fepoltura di Criflo , e della triftezza di 
Maria Santiflìma , e degli Apoftoli . Confermò (<t) la 
tradizione , per cui la Chiefa nel Venerdì e Sabbato 
Santo s* attiene dal Sagrifizio della Metta , e dalla Co- 
munione , in memoria ed efempio degli Apolidi , i 
quali ne’ detti due giorni perfeverarono metti in di- 
giuno . 

IF. Determinò quai fieno i Libri , che debbonfi ri- 
cevere nel Canone delle Sagre Scritture ( b ) . Dichiarò 
innocente , e rettituì alla fua Chiefa S. Giovanni Oifo - 
flomo Vefcovo di Coflantinopoli , depoftone due volte 
da due Conciliaboli , adunati in quella Città ad iftanze 
dell’ Imperadrice Eudofta , adirata perchè il S. Prelato 
avea declamato in una fua predica generalmente con- 
tro le femmine , parlando altamente contro il lutto , 
e la vanità loro (c) . Condannò Telagio Monaco In- 
glefe , e il difcepolo di quelli Celeflio Monaco di pa- 
tria incerta , i quali fpargevano di verli errori intorno 
al peccato originale , al libero arbitrio, e alla divin i 
grazia (d) . Con Legato della Matrona Feftina fabbri- 
cò , ed erette in titolo Cardinalizio, la Chiefa de* 

SS. ri- 
da S* Pietro Epift. I. cap. 5. da S Paolo ad Rora. cap. 1 6- I. «4 
Cor. cap. 1 6- e pofeia da altri SS. Padri chiamato bacio fanto , 
edera frequentemente pratticato da' Fedeli, e nelle Chiefe , e 
nell’ incontrarli . 

fa) Epift. cit. ad Decentium cap. 4. 

- (6) Epift». ad Exupcrium cap. 7. 

(0 Palladio in vita S- Joan. Cbrifojì • La vita di S. Gio. Crifo- 
Jìomo fu feruta ancora dal eli. Hcrmant nel 1^64. in 4. e in 8* 

00 Alberto Mireo Schol. ad cap. 4;. Gennadii de vir. illuftr. 
appretto Fabricio in Biblxot. Ecclef. V egganlì i Maurini nella 
Pref- al tom. X. di S. Agojìino §. 1. nella cui vita lì trovano i 
muovimsmi di Pelagio , c fuoi Settatori , de’ quali egli fu il fla- 
gello, e vedutili nalcere , lì può dire ancora che li eftingueflc* 
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SS. Vitale , Gcrvafio e Protajìo , il qual titolo fu trasfe- 
rito da Clemente Vili, nella Chiefa di S. Ce/areo , al- 
lorché diè la Chiefa di S. Vitale al Noviziato de* Ge- 
fuiti , come noi diremo trattando de’ titoli de* Cardi- 
nali . In 4. ordinazioni nel Dicembre creò 54. Vcfco- 
vi , 30. Preti , e 15*. Diaconi . Governò iy. anni , 
2. meli , io. giorni. Era egli di grande ingegno , di 
fingolar prudenza (<f) , e degniamo della Sede di 
Pietro Qi) . Morì a’ 28. Luglio del 4 17. Fu fepolto 
nel fuo Cimiterio all’ Orfo Pileato , e quindi trasferito 
nella Chiefa de’ SS. Sifacftro e Martino a’ Monti . Va- 
cò la Sede 21. giorni. 

(43) S. ZOSIMO. ^««0417. 

I. C* ZOSIMO Prete fatto da Innocenzo I. , Gre- 
co di Cc farea di Cappadocia , che alcuni vo- 
gliono natio di I[ieti nella Magna Grecia , ora Cala- 
bria j e però il V. Papa Napolitano fecondo efli , fi- 

P liuolo tAbraamo ■, fu eletto a’ 19. Agofto del 417. 

u il primo che al titolo di Vefcovo , o di Papa ag- 
giunfe il nome di l{oma (c ) . Vietò il Chericato agli 
Spurj , e Servi , e le bettole a’ Cherici . Condannò di 
nuovo Pelagio e Celefiio . Ordinò che i Diaconi ufaffc- 
ro di Itola pendente dall’ omero finiftro al fianco dirit- 
to (d) .ConcelTe alle Parrocchie la facoltà di benedire 
il Cereo Pafquale y ciò che era permeffo foltanto alle 
maggiori Bafiliche. Quindi a lui attribuì feono alcuni 
l’invenzione di tal Cerco,onde ebbero l’origine gli*Agnus 

G 4 Dei 

( a } "leodoreto Hill. lib. f. cap. ij. 

( b ) S. Prcfpero contr. col lai. c. f. 3. 

CO Veggali il nofiro Rito dell'Elea:. de’Pont. Lez. I, a.iogj- 
pag. 101. 

(d) Bonn Rer. Lit. lib. 2. eap. 24. §. 6 . i; 


Digitized by Google 


104 S E C O L O V. 

Dei di ce-i benedetti , la quale tuttavia molti attri- 
buifeono diverfaniente ad altri ( a ) : ma il vero fi è , 
dice il eh. Pagi , che P ufo di benedire , e difiribuire 
gli tsfgnns Dei , era fin dalla nafeente Chiefa , e folea 
fard nel Sabbato Santo (Jf) . In i. ordinazione nel Di- 
cembre creò 8. Vefcovi , io. Preti , 3. Diaconi . Go- 
vernò 1. anno , 4. meli , 7. giorni . Morì a* 2 6. Di- 
cembre del 418. (c) . Fu fepolto nella Eafilica di San 
Lorenzo nella via Tiburtina ^ Vacò la Sede 1. giorno, i 

(44) S. BONIFACIO I. A/;«0 4i8. 

I. C BOJ^IFMCIO I. Romano , Prete Cardinale 
l3a fatto da S. Damafo , figliuolo di Cioccnào \ 
ancor egli Prete , fu creato contro fua voglia (</) 
a’ 28. Dicembre del 418. Dicefi aver non {blamente 
proibito , che niuno fi ordinale Prete prima di 30. an- 
ni , 

(a) Vegganfì Mabìllon lib. 2- de Liturgia Gallicana p.141. 
Martent de Antiqnit. Eccl. Dii'ciplin. cap. 24. Girolamo Gìgli in 
Epift. S. Catbar. Senen. par. z- Ep. 87* pag« J'f4 > e Lambertini 
de Fcftis ClirilU par I. §. $94. pag. 168. e Inft- 39. pag. jp 7 . 

(fi) Vcgg Moiif. Giuftppe Maria Suarex. nel libro che pub-, 
blicb in Roma nel 1 6 ) 6 - fopra quetto punto , lui quale fcriffero 
ancora Vlncenx.0 Domenico Bonardo > Difcorfo intorno all' origine 
degli Agnus /)e/.Roma 1591. e il P . Antonio Baldaffarn Gefuita, 

Gli Agnus Dei Pontifici i .Venezia 1714. e I71 6. 

(c) Poco prima avea ricevuta P Appellazione di Apiario | 
Prete Arfricano deporto dal grado Sacerdotale dal Velcovo £V« 
bant t per la quale nacque la differenza tra la Chiela Romana , 

ed Aflricana per y . anni . Di quelle appellazioni trattarono Lupo 
toin. I. & 8 de Marca lib. 6 Concord. Sac. & Imp. cap. 14. 
Scbelflrate Ecclef. Afr. Differì. 1. cap. 7. Nat al Ale (fi. Sacc • IV. 
Differt. 18. prop- 2 T ìllemont tom. XIII. pag. 775 1031. e 
modernamente il P. Zaccaria Antifebronio tom- z- lib. 3. c- I. 1 

( d ) In Libello fu pplici Presb. Romanor, ad Honor. I- ap- 
pretta Baronio ad an. 419. n* S* 
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ni , come avea fatto Fabiano , nè i Servi , e gli Spurj , 
come lofimo , ma nè anche quelli , che averterò de- 
biti . Vogliono alcuni, che egli rinnovafle il Decre- 
to di Sotero , in cui fi vietava alle femmine, e alle 
Monache il toccare i fagri Vafi , ed incenfare nelle 
Chiefe ; ma l'uno , e l’altro Decreto dimortrano 
apocrifi i critici moderni , mentrechè effendo addi- 
mandato il Papa Zaccaria , fe le Monache potevano 
efercitare alcuni ufiìzj in Chiefa , rifpofe di nò , ap- 
poggiato Dulia lettera di Gelafio a’Vefcovi della Lucania, 
fenza far motto del Decreto di Sotero , o di Bonifacio , 
ciò che gli era acconcio alla proporta dimanda , che 
determinatamente parlava di Monache (a ) . Ifitituì il 
cantarli nel Giovedì Santo Pillilo Gloria in excelfts 
Deo &c. 

II. Levò le vigilie de’ Santi , le quali confirte- 
vano nel radunarli , che facevano i Fedeli ne* fepolcri 
de’ Santi , ove paflavano le notti precedenti alle loro 
Ferte in ferventi orazioni , incominciando quelle not- 
turne adunanze a diventar ridotti di cantate , e di 
balli . Lafciò nondimeno il nome delle vigilie , e il di- 
giuno di erte . Ertendo entrato nel pacifico pofleflo del 
Pontificato , che fui principio gli contefe V Antipapa 
Eulalio , di cui parleremo apprertò , col confenfo dell’ 
lmperador Onorio ordinò , che niuno forte eletto con 
brighe , ma forte loltanto riconofciuto per legittimo 
Pontefice 1 ’ eletto col divino giudizio , e col confenfo 
di tutti ( b ) . Con Ape fidici , e Regj Editti (c) perfe- 

gui- 

(4} Veggonfi le Lettere di Zaccaria , e di Gela/ìo appretto 
Labbè Concil. tom. 4. col. 1194* e t'ni. 6 • col. ifc?- 

C>) Veggalì ili» acro Rito dell’ Llez. Corco. e Portello de 
Pontefici , JJiffert. Preliminare . 

CO S. Profpcro cootr t CoU«t©r. cap. 21. p. 362. 
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guitò i nemici della Divina Grazia , e ricevette i 4. 
libri , che gli dedicò S. J gtflino , e gl’ inviò per ^li- 
pio , contro le due Pillole de’ Pelagiani ( a ) . In 1. or- 
dinazione nel Dicembre creò 36. Velcovi , 15. Preti , 
e 3. Diaconi . Governò 4. anni , 9. meli , 1 8. giorni . 
Mori a* 25. Ottobre del 423. Fu fiepolto nel Cimiteri» 
di S. Felicita nella via %Appia , apprefTo a quello di 
Califlo , ove ora fi venera la Chiela della medefima 
Santa , e vi fi vede il luogo , ove egli fu riporto ( b ' ) . 
Vacò la Sede 8. giorni . 

Mentre la maggior parte degli Elettori eleggevano 
S. Bonifacio , i Diaconi , e pochi Preti, fpalleggiati 
da Simmaco Prefetto di \oma , efaltarono l’Antipapa 
Eulalio Arcidiacono Cardinale fatto da Innocenzo I. 
Per la parte di Eulalio piegava 1 ’ Imperador Onorio , 
prevenuto dalle menzogne di Simmaco , informato pe- 
rò da’ Preti , eh* aveano eletto Bonifacio, chiamò in 
J {antenna , ove egli dimorava , 1’ uro e 1* altro , ac- 
ciocché fi trovaflero fuor di I{cma , mentre da un Con- 
cilio fi trattava la caufa di amendue . Eulalio però , 
deprezzato P ordine d’ Augurto , rientrò in T\pma , 
e tanto ballò per dar fine alla contefa , che durò 
7. meli e 15. giorni ; imperocché offefone Onorio , co- 
mandò, che forte fcacciato dalla Città , e rellituito Eo- 
nifacio , il quale coll’ acclamazione di tutti fu con- 
lagrato . Da quella contela nacque, che Onorio pri- 
ma^ poi i Re d'Italia , ed altri fi fram mi fichi a (fero 
nelle Elezioni de’ Pontefici Romani (c) . Eulalio riti- 
ro fli 

fa) Vegg. il eh. Sangallo Geli, de’ Ponr. t. 4. pag. zzo. 

( 0 " ) Ciacconio Hiftor. Ponti!, toni. I- col. tp. Il Lofio però 
nella Roma Sotterranea lib. 3. cap. 5-3. pag. 480. dice, che quello 
Cmiiterio era parte di quello di ErifciUa , il (piale fìà ntJla vi» 
iia'aria, vale a dire affai lontano dall» via Appia. 

(0 E agi Crii, in Baroli, ad ann. 41 v n. ». . 
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rodi ad sAnzo , e poi fu fatto Vefcovo di epi , co- 
me fi legge nel Libro Pontificale . 


I. 


(45) S. CFXESTINO I. Anno 423. 

S CELESTINO I. Romano, Diacono Car- 
A dinaie fatto da Innocenzo I. , figliuolo di 
Tri/co , e parente proflìmo dell* Imperador Valetitinia- 
no , fu creato a* 3. Novembre del 423. Alcuni àttri- 
buil'cono a lui P aver introdotto il Salmo Introibo (a) , 
le Antifone dell* Introito , Graduale , Tratto , Offer- 
torio , e Comunione nella Meda , nella quale prima fi 
recitavano fidamente le Piftole di S. Taolo , e P Evan- 
gelio ; altri ciò riferificono più probabilmente a S. Gre - 
porio I. (&) . Credefi bensì P Autore de’ 5. Salmi per 
la preparazione della Meda , corrilpondenti a ciaficuno 
de’ Pentimenti del corpo (c) . 

II. Nel 43 1. fece celebrare in Efefo , antica Cit- 
tà , ed ora Villaggio nella Turchia Afiatica , il terzo 
Concilio Generale , coll’ intervento di 200. Vefcovi , 
e di 3. fuoi Legati , che fiabilirono contro 7 ^eflorio Ni- 
pote di Taolo di Samofata , prima Monaco , pofcia 
Prete Antiocheno , ed allora Vefcovo di Coftantmo- 
ttoli , una fola perfona in Crifio , e due nature , e che 
la Madonna Santiflìma dcvea chiamarli però Madre di 
Dio , ciò che rifiutava "l^efiorìo , il quale ponendo due 
perfone in Crifio, una Divina, l’altra umana, (otteneva 
che la Santiflìma Vergine non fi dovea chiamare Ma- 
dre di Dio, ma (blamente di Crifio, mentre fecondo 
lui , da eda nacque quel Crifio * che era uomo , e non 

quel- 

(«7 Biancbìnì in not. ad Anafìaf. tom. $. 

(£) Ne tratta eruditamente Lambtrtini del Sagr. della Meffa 
•t©m. 1. par. 4. n. 94. pag. 214. n. 1 ìf. pag. 243. n. 15 tf. p.»68* 
CO Buri* Nomi» Rom, Font- p»£. mibi 66. 
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quello , che era Dio . Portato dunque in I{pma que- 
llo Decreto del Concilio, vi fu ricevuto con tanta 
gioia , ed acclamazione , che in quello generale cla- 
more lì aggiunfero (a) alla Salutazione Angelica dell’ 
,d<ve Maria quelle parole : Sanala Maria Muter Dei ora 
prò nobis <&c. ( b ) . 

III. Con Apottolico zelo perfeguitò i Telagjani , 
i quali benché per Decreto di CoJI.mzo Imperadore (cj 
l'otto Bonifacio fodero collretti di ltar lontani da Boma 
100. miglia , Celeftino li fece Icacciare da’ confini tutti 
d ’ Italia . Quindi ritiratoli Celeflio loro capo nella 
Bretagna , vi fpedì S. Celerino Milfionarj , che dopo 
due anni la riduflero alla fede OrtodolTa (d) . Non 
potendo ancora foffrire , che i T^ovaziani teneflero 
molte Chiefe aperte in Bjoma , confinò tyijlicola loro 
ultimo Vefcovo (e) in una vile Cafa , e gli vietò di te- 
ner più adunanza de’ Tuoi . Con una lettera fcritta 
a.’ Vefcovi di Francia (/) raffrenò gli Eretici Semipe- 
lagiani pattati dall’ africa in Marfiglia , i quali lcredi- 
tavano la dottrina di S. Mgoftino intorno alla Predetti- 
nazione , e alla Grazia , fopra la qual dottrina Celerino 
di grandi encomi ornò quel S. Dottore . Spedi nella 

Sco- 

( a ) Baronio ad an.4;i. num. 179. Ma Bona Divin. Pfalm. 
cap. 16. §. 2. e Mabillon Sjcc V* Bentd. § 109. vogliono che 
affai più tardi cominciailcro quelle parole ad ellere in ulò nella 
Chiefa . Il Mabillon , che ditfufamente tratta qnefto punto, dice, 
che tal aggiunta non fi ritrova prima del ijoo. nè in libri Cam- 
pati uè in MSS. 

( ’b ) "Vegg. S andini Hift- Fami!. Sacr. de Maria Virg. c> 4» 
annoti e Fabricio Bib!iot. Grsec. voi. X J. pag. 401. 

(c) Appreffo Baronio ad an. 420* n. 2. 

(d) Beda cap. 17. 

le' Cafjiodoro lib. 2. hift. trip. cap. lo. 

( f) Appretto Labbè Concil. tom. 2. col. ititi, e appreffo 
£• Frofpero pag. iGz. c contea Collator, cap. 21. pag. $6$' 
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S. BONIFACIO r. 109 

Scozia Talladio Greco primo Vefcovo di quell* Ifola . 

IV. In 3. ordinazioni creò 46. altri dicono 62. Ve- 
fcovi , 32. Preti, 12. Diaconi. Governò 8. anni, 
5. meli , 3 . giorni . Mori a* 6. Aprile del 432. Frasi 
zelante dell* ofiervanza de 1 Decreti Sinodali , e de’ 
Puoi Predeceflfori , che in niuna grufa inducevafi a ri- 
vocare , o lottoporre a nuovo efame ciò , che una 
volta fofle l'tato ordinato e decifo (a) . Fu lepolto 
nel Cimiterio di Trifcilla nella via Salaria , e quindi 
trasferito nella Chiefa di S,Traffcde . Vacò la Sede 
19. giorni . 

(46) S. SISTO III: ^#«0432. 

I. C SISTO III. Romano Prete Cardinale fatto 
da S. Zoftmo , figliuolo di Si/lo , con mara- 
vigliofo confenlo di tutta Pjoma ( b ) fu creato a’ 2 6. 
Aprile del 432. Siccome S. Sijlo 14. anni prima della 
fua efaltazione, mentre era Catechifia, avea con gran- 
de zelo anatematizzato fui pergamo in faccia del po- 
polo i dogmi Telagiani (c) , così fatto Papa, con gran- 
de follecitudine lì oppofe loro , e a* loro perniciofi rag- 
giri . Dopo aver confermato il Concilio Efejìno , ap- 
provato dal luo Predecefifore , applicolfi coll’ ifieffo 
zelo a dilfipare la fazione di "Heflerio , e a dileguare lo 
feifma nato per cagione deli’ erefia di e(To , del quale 
feifma erano fautori alcuni Vefcovi Orientali . Tanto 
fi adoperò il S. Pontefice colle fue lettere, che ottenne la 
confolazione di Papere, che la pace era fiata conchiufa 
fra Cirillo Vefcovo di *Alcffandria , e Giovanni Vefco- 
vo d* .Antiochia , il quale finalmente confefsò , che 

fio , 

(*) S Profpero con. Collat. cap. 41. 

• (£) S . Profpero in Chron. pag. 744. 

(f) 5 . sigojìino Epift. 1^4. cap. I. 
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fi or io ì dt cui era fautore , era fiato giufiamente con- 
dannato dal Concilio , e foftituito nella Sede di e(To 
MafJìmiliano . Da quella pace refiarono efclufi tra gli 
altri due Metropolitani Eli adio di T arfo , ed Euterio di 
Tianea , i quali opinati nella loro perfidia appellarono 
dal Concilio al Pontefice Siflo , che non fu ad elfi fa- 
vorevole, fol perchè eglino non defillettero di patro- 
cinare gli errori di T^eflorio . 

II. Volendo erigere un Trofeo in onore' della Bea- 
tiflim a Vergine per la vittoria riportata contro 1 ’ ere- 
fia di 'ìsfeflorio , ampliò e quafi rinnovò la Bafilica di 
6. Maria Maggiore , che arricchì di preziofi doni , e 
copiofe rendite . Altre degne memorie della Tua ma- 
gnificenza lafciò egli nella Chiefa di S. Lorenzo , e 
nella Bafilica di S. Gio : in Laterano . In 4. ordinazioni 
creò nel Dicembre $2. Vefcovi , 22. altri dicono 28. 
Preti, e 12. Diaconi. Governò acerrimo impugna- 
tore de’ Telagiani (a) 7. anni, 11. meli, 2. giorni . 
Morì a* 28. Marzo del 440. Fu fepolto nelle Cata- 
combe accanto a S, Lorenzo fuor delle mura di Efima* 
Vacò la Sede 1. mefe , ir. giorni . 

(47) S. LEONE I. Anno 440. 

I. C LEO'LfE I. chiamato il Magno per la Tua 
» 3 * rara Dottrina, Romano fecondo alcuni (b) t 
ma più comunemente Tofcano ( c ) , Diacono Cardina- 
le 

(a) S. Agoflino Epift. 154- cap. r. 

( b) Tra quelli £>utfndlo DifleiT. 1. de vita & reb. geft. 
S. Leoni s coll’autoritk di S.Profpero in Chron. pag. 743- ove chia- 
ma Roma patria di S. Leone , e di una lettera del medelimo 
S . Leone Epilt. 31. ad Pulcheriam, in cui fembra eh’ egli rico- 
nofea Roma per fua patria ■ 

(e) Così Baroni» ad an. 440. a: t. Pagi» ad an. curndem n.j. 

" . " ' • . . - Sa- 
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]e fatto da S. Zofimo , figliuolo di J2 uinziano , fu creato 
adente a’ 9. Maggio del 440. Con fommo Audio 5 e 
con incredibile vigilanza fi applicò tofio S. Leone a 
condannare ed abbattere le erefie de* Manichei , de’ 
‘Pri/cilhanifii , de’ Lei agi ani , e degli Eutichiani (a") , 
le quali fiotto il fuo Pontificato a gran pericolo mifiero 
la Religione sì nell’ Occidente che nell* Oriente . Efi- 
fiendo fiato deporto dalla Sede di Befanzone il Veficovo 
Celidonio , da S. ilario Veficovo d’ Mrles , cui era fiato 
acculato di aver fipofiata , prima di efler promoflò 
alla Sede Veficovile , una Vedova , e di aver pronun- 
ziate fientenze di morte cflendo Giudice fiecolare , mo- 
tivi tutti e due pe’ quali non poteva efler Veficovo ; 
( poiché i Canoni proibificono che pofla un bigamo , o 
Giudice nel criminale efler promoflb al Veficovato ) 
Celidonio appellò dalla fientenza di S. ilario al Pontefi- 
ce S. Leone , il quale trovatolo innocente lo rimile 
nella fiua Sede (h) . 

II, Nell’ anno 451, fece celebrare in Calcedonia 
il IV, Concilio Generale , coll’ intervento di circa 636. 

Pa- 

Tapebrocbìo die 11. Apr. pag. 16. n. 1 2. Se in Conatu ad S. Leo - 
nem pag.ifi. n-i. i quali dicono, che tanto S. Leone, quanto S-Prof » 
pero mtefero di dire , che era d’ Italia , non delle Gallie , dove 
dimorava, quando fu eletto, t mandatovi dal Senato affine di 
riunire gli animi difeordi de’ due celebri Generali dell’ armata 
Romana Aetcio ed Albino) nh dell’ Afia , dove fu chiamato da 
Eeodo/io per precedere al Concilio Efefino , nella maniera Ile fi a 
clic Saluflio chiama fua antica Patria la Spagna . 

(a) Con fomma erudizione raccolfe il eh. P. Cacciar! quan- 
to apparteneva alla fio ria di quelle Erefie , nel primo tomo dell’ 
opere di S. Leone , che tutto intero fi occupa in quello argomento. 

(b) Veggafi il celebre P . Sangallo Gefla de’ Pont, t- 4. ove 

dalla pag- 271 . tratta maeftrevolmcnte quello punto, nel quale 
rivendica l'autorità di S. Leone , e della S. Sede centra pebronio > 
ed altri nemici di elfa . . -, . 
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Padri , e de’ 4. Tuoi Legati , e coll’ aflilenza dell* Ini, 
perator Marciano , e dell’ Imperatrice Vulcbtria con 
molti Senatori , nel quale furono condannati Diofcoro 
Vefcovo d* Mlcjfxndria , ed Eutiche Archimandrita 0 
Ha Abate di un celebre Monaftero di Coflantinopoli , 
i quali riconofcevano una fola natura in Gesù Crillo. 
Nell’ Azione XII. di quello Concilio fu trattata la cau- 
fa di Bafjìano , e di Stefano , il primo depollo dalla Se- 
de Efefina , e il fecondo a lui furrogato , e fu decifo , 
che folfe ordinato un terzo , e i due primi fodero dall* 
Erario della Chiefa llelfa mantenuti , con 200. foldi 
d’ oro annui , a titolo di nudrimento e di conlolazione , 
come dice il Concilio (4) , d’onde ebbero origine le 
Peniioni Ecclelialliche , non prima udite nella Chiefa> 
come olfervò il Van-Efpen (tì) . 

III. Tra le innumerabili determinazioni fatte da 
S .Leone, dichiarò egli dover allontanarli dagli uffizi Ec- 
cleflallici i e dal nome Sacerdotale quelli, che avellerò 
fpofata una Vedova : proibì tanto a’ Cherici quanto 
a* Laici 1 ’ ufura : vietò nel 45:9. la confelfione pub- 
blica , non mai comandata dalla Chiefa , anzi egli la 
chiama prefunzione contri l’Apoftolica regola, ballan- 
do la fegreta auricolare (0 • Nel Canone della MelTa 
aggiunfe le parole Santtum Sacrificium immaculatam 
boftiam ( d ) . Non è però cosi certo eh’ egli , come vo- 
gliono alcuni , Ila 1’ autore dell* Hanc igitur oblxtio - 
nem &c. dell’ Ite Miffa efl , del Benedicami Domino , 
e dell* incenfare 1 * oblata . Da una fua lettera a Giu- 
liano Vefcovo di Coos , in cui gli commetteva le fue 

ve- 


la) ApprelTo Labbè Concìl. tona. 4. col. 70J. 

{&) Jur. Ecclef. iiniv. par. z. tic. 28. cap. 2, §. <j, 

(c) Epift. 1 al. 80. ne’ Ballerini i68« 

(d) Bona Ker-Liturg. lib. a. cap. 13* §. 2. 
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veci coll’ Imperatore Marciano , apprettò cui dovea di 
inorare , affinchè V eretta Nefloriana non fi propa- 
gale , ebbero 1 * origine i Nunzj Apoflolici apprettò i 
Principi ( a ) . . 

IV. Colla mirabil Tua prefenza fece ( b ) , non mol- 
to lungi da Mantova , che Mùtila Re degli *)nni popoli 
della Tartaria , il quale chiamava fé fletto Fla- 
gello di Dio , ritiratte il fuo Efercito dall* Italia , che 
nel 45'z. metteva in rovina, (c) ; dalia quale irruzione 
ebbe principio la Città di Venezia (rf) ; e che Genferico 
Re de’ V and ali nel 455'. fermatte le barbare oflilità con- 
tro i Cittadini , contentandoli del lacco di \oma per 
14. giorni , ne* quali non la perdonando neppure alle 
Chiefe , ne tolfe le dovizie più preziofe , particolar- 

H men- 

(*) De Marca de Conc- lib. f. cap. 15. <Quefnello Dittèrt. I. 
in opera S. Leonit §. pag. 167. 499. 

(b) <§htef nello loc. cit. pag. Itfj. 

fc) Affinchè reftafTe la memoria di %\ grande vittoria , attri- 
buita da S. Leone al patrocinio di S. Pietro dice il Card. Baronie 
ad an. 4<Ji- n. 12. , che fu coniata una moneta col nome e con 
1 ’ immagine del medefimo S Pietro da una parte , e col nome di 
S . Leone dall’altra : ma Niccolò Alamanni in Differr. de Late- 
ran. pariet. cap. 12. e Andrea Vittorcllì in Addir, ad Ciacon. pre- 
tendono, che quella medaglia appartenga a Leone III. , cui l' Im- 
perator Carlo Magno refiitul , e raffermò il dominio di Roma . 
Sono dell’ ifteffo fentimento Monf. de Marca lib- 3. de Concord, 
cap. II. §• 9. e Quefnello Diff* extrema . Veggafì fopra queflo ar- 
gomento il eh. Conte Giancarlo Rinaldi nell' eauditiffima fua 
Opera Dell 1 Origine e del Commercio della moneta , e dell’ ifh tu- 
rione delle Zecche d’ Italia dalla decadenza dell ’ Impero fino al 
Secolo ’X.ZII» Venezia 17; I. in 4. nella Diffòtazione feconda 
pag. 128- e le??* ove è di fentimento, che le monete di Roma , 
che abbiamo fino al H88* e che furon credute de’ Papi , fieno 
tutte del Senato di Roma . 

( W) Dandolo in Chron. t. 12. Rerum Ital. e Sabellico Hift. 
Vca* Dee. 1. pag. 5, 
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mente i vali d* oro , e di argento > che Tito Imperato- 
re avea portati dal Tempio d : Geruf.lemme a l{orna t ed 
erano il iti fin* allora con fomma diligenza conlervati . 
In grazia però di S. Leone prefervò Genferico dallo 
fpoglio le tre principali Bafiliche di S. Giovanni % c 
de’ due Principi degli Apolidi . 

V. In 4. ordinazioni nel Dicembre creò 185% 0 
ìS*. Velcovi ,81. Preti ,12., altri dicono ;i. Diaco- 
ni - Governò 20. anni , io. meli , 28. giorni . Mori 
agli 11. Aprile ( a ) del 461. Cheche ne dicano gli 
Eretici , ed alcuni fai fi Cattolici nemici giurati della 
Pontificia autorità , S. Leone , lenza oltrepaflar i limi- 
ti della giultizia , e della Tanta prudenza , leppe lbllc- 
ner con gravità il Tuo decoro , con fermezza d* animo 
i luoi diritti , con invitta cofianza la fua autorità, 
unendo all’ ideilo tempo la piacevolezza , P amore, 
le paterne lollecitudini per accogliere i traviati , ani- 
mare i pufillanimi , e far ravveduti gli erranti . Gio: 
Tritemo (b) lo chiama il Tullio della facoltà Ecclcfia- 
ilica , 1 * Omero della Sacra Teologia , Y^iriflotele delle 
ragioni della Fede , il Tietro dell* autorità Apoilolica , 
e il Paolo del pergamo Crifiiano . Fu egli il primo 
Pontefice feppellito nella Baiilica di S. Tietro (c ) , 
mentre altri de’ tuoi Predeceifori erano fiati lepolti 
nc' lotterranei accanto al S. Apofiolo , ovvero lui Por- 
tico , indi le Tue Reliquie furono tre volte trasferite in 
tre di veri! luoghi di quella Bafilica , la feconda delle 
quali traslazioni fu da Sergio I. nel 688. , e la terza da 

Tao- 


00 Il eh. Sangalls Geft. de’ Pont. t. 4. pag. 4 ig. dice che 
la più pr.jb b le opinione è che moriife a’ io. Novembre . 

0?) De Scriptor. 

(0 Laerzio Cherubini Ballar, tona. 1 . pag. j. 
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Taolo V. nel i6o 7* infieme co’porpi de’ SS. Leoni II. , 
III., e IV. Vacò la Sede 7. meli (■*) • * 

(48) S. IL ARO. Anno 461. 

I. IL*AI\p da Cagliari nella Sardegna , figliuo- 

^ 3 a lo di Crifpino , Diacono Cardinale fatto da 
S. Zofimo , e Legato di Leone al Concilio di Calcedonia , 
fu creato a* 12. Novembre del 461. Determinò che 
niuno fofle ordinato , fe non era in qualche maniera 
fornito' di lettere; che niun Vefcovo folle parimente 
ordinato fenza il confenfo del fuo Metropolitano , nè 
dopo eletto s* eleggefle per fe medefimo il fucce flo- 
re ( b ) , come prima facevano alcuni Vefcovi , e davea 
già proibito il piceno I. (c) . Confermò i Concili 
"piceno , Efesino , e Calcedoneje , e la celeberrima lette- 
ra di S, Leone (di) a S. Fi avi ano Vefcovo di Coftantino - 

H 2 po^ 

(a) Le opere di S. Leone f urono tutte infieme ftampatt-* 

nel con annotazioni e Diifertazioni da Pafcafìo uefncllo 

e poi ristampate nel 1700- in Lion di Francia in fol. due tomi * 
ma quefta edizione è infetta dal veleno Quelnelliano . Per por- 
gergli un convenevol antidoto furono fatte due edizioni in 
tempo di Benedetto XIV. 1 ’ una dal P. Pietro Fommajo Caco, ari 
Carmelitano di fingolar erudizione , che pubblicò il primo tomo 
colla ftampadi Roma nel i7fX. infoi, epoiduealtn tomi .La fe- 
conda dagli immortali fratelli Pietro e Girolamo Ballerini dottif* 
fimi Sacerdoti Veronefi , che pubblicarono il primo tomo co' 
torchj di Venezia nel 1775 dopo il qual anno feguirono i due altri 
tomi • V’è ancora la Vita di S. Leone I. e di Attila pagello di 
Lio fcritta da Gabrielle Bertaz.z.olo , e /lampara in Mantova 
nel 1514. in 4. Leoni s I. vita compendi um cum ejus operibut 
Lugduni 1631. S. Leonit I. vita compendium editum ante ejuj- 
dem opera ; MSS. nella Libreria del Gesù di Roma . 

( b ) Labbè Conc. tom.4. col- 1060. ’> 0 

CO dgoftino Ep 113. alia* ito. § 4. 

(<Ó Epift- 14, de Incarnatane Verbi appre/Io Labbè Concib 
tom.4. col. 343. „ ..j. . . • ;; .u «mij 
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poli , chiamata da S. Gregorio (a) Tomo , e Difinizid - 
»<r , nella quale tutta la controverfia intorno al miftero 
dell - * Incarnazione viene elaminata , e difinita ; gli er- 
rori di T^ejlorio , e di Euticbe vi fono condannati, e 
porta in chiaro lume la Dottrina Cattolica ( b ). Ordi- 
nò che i Vefcovi celebralTero ogni anno Concilj , ciò 
che avea comandato il piceno di due in due anni. 
Scomunicò nuovamente T^eftorio , Euticbe , ed iloro 
fautori . 

,11. Refiilette con tanto coraggio ad ^ intemio 
Imperatore , che feco avea condotto a I{oma alcuni 
eretici Macedoniani , i quali favoriti da Cefare vi vo- 
levano introdurre le loro adunanze , che P Imperatore 
gli promifc con giuramento di rivocarle e di non più 
permetterle (c) . In una ordinazione nel Dicembre or- 
dinò 2z. Vefcovi , 2$. Preti , 6, Diaconi , altri dicono 
86, Vefcovi , j8. Preti, 1 1. Diaconi in tre ordinazio- 
ni . Governò anni , 9. mefi , 28. giorni . Mori a’io. 
Settembre del 467. Era magnificentiflìmo principal- 
mente nelle Chiefe . Fu fepolto accanto a S. Si/io III 
nelle Catacombe apprelfo S. Lorenzo fuor delle mura 
Vacò la Sede 9. giorni . 

' (49) S. SIMPLICIO, ita? 467. 

I. C SIMTLICIO da Tivoli , Città nello ftai 
iJ. della Chiefa , figliuolo di Caftino , fu ere 
Co a’ 20. Settembre del 467. Colla IfeCTa coflanza d 

pr 

• CO Lib. 6 Epift a. 

CO ^'c£g 3 ii il eh. Sangallo Geft. de’ Pont- t. 4. par. 3» 
ove tu Panatili di quefla Uttcra. 

(c) S Gtlufio]. Epill. 13. appretto Lubbc Conc.t.4. fcol.I» 
ove rammenta la fletta coftanza di Simplicio e di Felice nel 
prendere per htnil cagione £a/Ìlifce , e Zenone Imperatore - 
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predecefiori Leone , ed ll.tro refiflé alle preghiere deli* 
Imperator Leone , il quale, modo dall’ ambiziofo ^ tea - 
zio Vefcovo di Ccfhntinopoli , pregava il S.P. ad appro- 
var il Can. 28. del Concilio di Calcedonia , nel quale fi 
accordava alla Sede Collantinopolitana il primo luogo 
dopo quella di l{oma , ciò che era (lato riprovato da 
S. Leone , che fece caìTare dal Concilio quello Canone « 
Così ancora fi oppofe alla reftituzione di Tietro Mongo 
nella Sede ^ ileffandrina , e di Tietro Tallone ( così detto 
dall 1 impiego di lavar i panni mentre era Monaco de- 
gli lAcemeti ) in quella di Antiochia . 

II. Proibì S. Simplicio che amminillralfe le rendite 
Ecclefialliche quel Vefcovo , che le diffipalfe ; e che 
gli Ecclefiafiici riconofceflero i benefizi da’ Secolari « 
Comandò (a) che le offerte de* Fedeli fodero fpartite 
in quattro parti, l*una pel Vefcovo, pel Clero la fecon- 
da i e l 1 altre due per la fabbrica della Chiefa , per gli 
pellegrini, e per li poveri, ciò che pure ordinarono 
Celafio I, ( b ) , Gregorio I. (c) , ed altri Pontefici , c 
Concili (d) . Effendo Polito fino da S. Tietro (e) , che 
i Pontefici eonferiffero gli Ordini fempremai nel Di- 
cembre , Simplicio fu il primo a conferirli nel mele 
di Febbraio nelle tempora della Quarcfima ; onde è , 
che dopo lui fino al fine del Secolo IX. tutti li ammi- 
niftrarono o nel Dicembre , o nella prima fettimana di 
Qtiarefima , oppure dopo la Domenica quarta di efla , 
fuorché Leone II. , che amminillrò quello Sagramento 

FI 3 • nel 

00 Appretto Labbà Concìl. tom. 4. col. 1069 e nel Grada- 
no (2. q. 2. cap. 

(b) Epifh 9 c. 27. 

(0 Lib. f. Ep. 44. 

{d\ Tomaffini De r. Se no r. Difcipl. par. 3. 1 . 2. cap. 13 Se 14. 

(e) Am alarlo de EccUf. ofticiis lifc. 2. cap, J. in Bibheth- 
Pur. rom. 14. pag. 96$, , _ 
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nel Giugno , e S. Gregorio I. nel Settembre {a) . Fece 
primo Primate nella Spagna, il Vefcovo di Siviglia, , 
prerogativa foltanto pedonale , che confifieva nel 
commettergli il Papa le Tue veci per P ottervanza de* 
Canoni ( ’b ) . 

III. In tre ordinazioni nel Dicembre , e nel Feb- 
braio creò 36. Vefcovi , 58. Preti, e n. Diaconi. 
Governò 15. anni , 5. meli , 8. giorni . Mori il primo 
Marzo del 483. dopo aver veduto efiinto nel 47 5. 
l’Imperio Romano dell’ Occidente ,• fottome fio da 
Odoacre Re degli Ertili (chiamato da Giulio Nipote dalla 
Scandinavia nell’ Italia ) ove , dopo avere fpogliato 
lAuguftolo dell’ Imperio , e rilegatolo nella Campagna , 
attunie in luogo della Porpora Imperiale le inlegne di 
Re . In quello tempo regnava nell* Oriente Zenone Im- 
peratore Eutichiano , neli* Occidente in Italia Odoacre 
Ariano , nelle Gallit i Borgognoni , i Goti Aria- 
ni , e i Franchi Gentili ; nella Spagna i Goti e Suevi 
Ariani ; nella Bretagna i Sattoni ancor Gentili , e 
nell * ^Africa i Vandali Ariani . Quindi fi potrà com- 
prendere qual fotte allora lo fiato della Crifiiana Re- 
pubblica j e qual dovette etterne il capo per fofienerla, 
ed accrefcerla . Fu lepolto nella Bafilica Vaticana . 
La Sede vacò 7. giorni . 

(50) S. FELICE. ^«#0483. 

I. C FELICE detto il III. da quelli, che mettono 
lJa nel numero de’legittimi Pontefici il II., Ro- 
mano figlio di Felice Prete Card, de* SS.^ereo ed Achil- 
leo , titolo che alcuni danno ancora a S. Felice , dopo 
averlo metto nel ruolo de’ Canonici Regolari , terz’ A- 

. . volo 

(«7 Mabillan in-Ord. Rotn. eap. 16. p. loj.cap. 19. p. 

Fagi in Breyiar, Roman, Pont, ia rita S, Simili ài « 


Digitized by Google 




Digitized by Google 







, S. FELICE. Itg 

volo di S. Gregorio I. (.?) , della Famiglia <Anìda , la 
più potente , la più ricca , la più nobile , che fi avelie 
la città di \oma negli anni $60. ^ divilà in più rami , 
elaltata da tutti gli antichi Scrittori , ma maggior- 
mente gloriofa per aver dia dato il primo Senatore 
alla Religione Crirtiana (b) , i SS. Catizio , C Anziano , 
e Canzianilla , celebri tra i Martiri di Diocleziano (c) , 
le famofe Dame Troba , Giuliana , e Demctriadc (c) , 
illufiri anche elfe nella fantità , ed il celeberrimo Con- 
fole , e Con fe libre egregio *4 ni rio Manlio Severino 
Boezio , ed altri (e) , e per edere fiata il ceppo della 
nobilifiìma Cafa Conti , di cui parleremo più difiefa- 
mente fiotto Innocenzo XI II. Papa 257. di quella ferie • 

II. Fu dunque S. Felice creato Papa agli 8. Marzo 
del 483. Condannò, e rccifie dalla Comunione Catto- 
lica , e dal Vescovato ^Acazio Patriarca di Coflantinopo - 
li , autore del primo fcifaia fra la Chiefa Greca , e 
la Latina , che durò per 35. anni, e fautore acerri- 
mo di Tietro Mongo Veficovo Aleflandrino , e di Tietra 
Bullone , o Gnaff'eo fallo Veficovo di Mntiocbia 4 tutti 

H 4 ere- 

(a> Vegganfi i Bollandiflì ad diem 2 y. Febr. r. n. 4. p-soj» 
e Papebrocbio in Conat. Cron. ad S. Feiicem 111 pag. 156. n. 2« 
ore provano contro i Monaci di S. Alau.ro che Felice ili. no» 
il 1 V . fi a il ttrz’ avolo di S- Gregorio I. 

( [b ) Prudenzio in Sym. 1 i. pag. 221. 

Ve' Bollandijli die 52. Mail pag. 418. 

(d) S • Girolamo fcrirendo a quella Dima Epift, g, pag 
dice elTer proprio di quella Ulullnffima Cafa il po.iedere gran- 
dilfime ricchezze, e il deprezzarle . Di quelle ricchezze degli 
Anizi parlano CaJJtodoro lib- io. Ep. 11. pag. 152. Amia no 1 . 1 6 - 
pag.tfj. Zofimo lib 6 . pag. 8 z 3 . e Secondiano , il quale volendo 
rilevare i preggi dell’ eloquenza di S. Agujìino la paragona a’ mar- 
mi del Palazzo degli Atùzl . 

(e) Veggali FiUemont nell’ H i fio! re des Emptreurs t <r. ar. iS - 
an. jóg. pag. 43. ere parla piu a lungo de’preggi degli Anizj . 
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eretici Eutichiani . La ftefTa pena fulminò contra Vita- 
leYefc ovo di Tronto, e contro MiffenoV efcovo di Clima , 
perchè e (Tendo (lati mandati da lui Legati a Coftantino- 
poli per gli affari dell’Oriente, intimoriti dalle mi- 
nacele di Zenone , e di Acazio , aveano tradito l’ Apo- 
ftolico m ini fiero . Riprovò P Enotico di Zenone Impe- 
ratore , con cui pretendev quelli di conciliare infic- 
ine ed unire i Cattolici cogli Eutichiani (a). Scrivendo 
al medefimo Imperatore , affinchè fi adoperale con 
Vnnerico Re de’ Vandali a non più incrudelire contro 
la Chiefa Africana , ed a prender per norma di Tua 
condotta , in difefa della fede , i glorio!! Tuoi antecef- 
fori Marciano , e Leone , fu il primo Pontefice , che 
chiamò l’ Imperatore col nome di Figliuolo , così inti- 
tolando la lettera Gloriofifjìmo , ac Sereniamo FilioZe - 
noni Mugnjto Felix Epifcopus in Domino Jalutem (b) , il 
qual efempio fu feguito da Mnafiafio II. iscrivendo 
all’ Imperator *Anafla(ìo (c) . In due ordinazioni nel 
Dicembre creò 3 1. Vefcovi , 28. Preti , 5 1 . Diaconi . 
Governò 8. anni , 1 1. meli , 17. giorni . Mori a 3 26. 
Febbraio del 492. Fu fepolto in S. Taolo fuor delle 
mura . Vacò la Sede 4. giorni . 

■ (fi) S. GELASIO I. Anno 4.92. 

I. Q GELMSIO I. Romano, com'egli chiama 
fé (Iettò fcrivendo all’ Imperator ^inafla- 
fio (il) , e non Africano , com’ altri vogliono (e) , i 

quali 

(a) Baron. ad annum 482* 

(£) Ep. f- ad Zenon. appretto Labbè tom- 4- col. io<*£. 

„ (c) Appretto il cit. Labbè col. I278. 

( d ) Epift. 8. appretto Labbè Conci], tom. 4. col. 1182» 

(e) Con Anaflaflo Bibliotecario , a' quali è contrario il eh. 
JWabillon approdo Felice hgger in Idea Qrd. Bened- par. f . 
Dilf. 4. pag. xi j. 
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quali rifpondono al documento della fua lettera , che 
eflendo egli Africano ben potea chiamarli nato citta- 
dino Romano, non altrimente che S.Taolo elfendo 
di Tarfo nella Cilicia affermò effcre nato cittadino 
Romano , fu figliuolo di Valerio , e per quanto da al- 
cuni fi crede , Iftitntore de’ Canonici Regolari di La- 
terano nel 495. (a) , Fu creato Pontefice a* 2. di 
Marzo del 492. 

II. Di- ' 

i 

( a ) Nel Secolo XV, infòrfe la differenza fra i Canonici Re- 
golari , e gli Eremitani di S. Ageftìno , pretendendo quelli > che 
ne’ tre anni che il S. Dottore pafsò nel ritiro in 7 agafte con 
S. Elipio , S. Evodio ed alcuni altri loro amici , la loro cala folle 
«n rcro Monatìero > di cui S. Agoftino era il Superiore , e que- 
gli ioftencndo il contrario . La difputa andò tanto avanti , che 
Sifto IV . impofe filenzio fotto pena di fcomunica non folo alle 
due parti , ma ancora a quelli che voleffero fcrivcre in loro fa- 
vore . Innoctnx.o Vili, fucccifore di Sifto IV. pcrmife colla vi- 
va voce a ’ Romiti di S. Agofttitio 5 e poro tempo dopo a’ Cano- 
nici Regolari il difenderli fe follerò alTaliti , c la guerra rico- 
minciò . Comunque lìali di quella differenza , egli è certo che 
S ■ Agoftino divenuto Vefcovo, ville in comunità col fuo Clero, 
non ricevendovi veruno » fe non con tal condizione : ma face- 
vano eglino i voti di Religione ? 11 eh. Eomafftni fofienne con- 
tra molti altri l’ affermativa , lenza però ammeuere che il Clero 
Regolare d’ lppona Ha il principio della Congregazione de’ Ca- 
nonici Regolari . 1 PP. Largo e Fennot hanno portata più alto 
la loro ptetenlìone fovra l’antichità della loro origine , col 
prenderla fin dagli Apoftoli , o almeno fino da’ primi loro Di- 
fcepoli ; 1 ’ ulrin,o però di quelli Autori fu confutato dal P. A 7 c- 
colò Dcfnos fuo confratello , il quale accorda che prin a di S. A- 
goftino aveano diggià S, Atena fio , c S.Lufebio di Vercelli obbli- 
gato il lor Clero a vivete in comunità , ma che il Vefcovo d ' Ip- 
pona fu il primo che introduce nel fuo ì tre voti di Rcl'gione . 

E’ certo bemi , n" verun Autore ne dubita, che quello Santo è 
il primo , che abbia ifijtuita una Congregazione di Religiofc > 
che per loro compofe la Regola , ei e porta il luo pome > e clic 
fua Sorella r.c fu la prima Superiora . 
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)T. Dichiarò in un Concilio tenuto nel 404. 1 quali 
erano i Libri Satiri dell’ uno , e dell* altro Tedamen- 
to , quali i Libri de’ SS. Padri ricevuti dalla Chiei'a , 
e quali gli apocrifi (a) . Comandò che i quattro Con- 
cili Generali fino allora celebrati » cioè , il Niceno , il 
Cofiantinopolitano , P fcfefino , e il Calcedonelè , fofi- 
fero venerati come Santi (b) . Abolì , e levò da I{o- 
vu le felle Lupercali , che la fuperltizione faceva nel 
Febbraio al Dio Vait , e confutò con un libro (c) il Se- 
uator lAndromaco , che ne avea mollrato rammarico . 
In luogo degli infami Lupercali iilitul GcLfìo la Pro- 
celTìone colle candele accefe in mano nella fella della 
Purificazione della Bea ti filma Vergine , la qual feita 
lenza quella cerimonia già da molto prima fi cele- 
brava (<0 . 

III. Ricusò di accordare ad Eufcmio Velcovo di 
Coflantinopoli la Comunione Apollolica , e le pacifiche 
lettere fino a tantoché non avelfe cancellato il no- 
me di Acazio da* fiacri Dittici (e) . Oppofiefi ancora 

Ge- 

(*) Appreffo Labbè Concil. toni. 4. col. 1260- lì legge il De- 
creto . 

( 'b ) Appreffo Ardu.no Concil. toni. 2 pag. 937. 

(c) Appreffo Labbè loc. c. col. 12*4 li legge quello Trattato. 

(«A Edmondo Alartene De Antiq. Eccl. Difcipl. Jacopo ^ , veil~ 
lon lib. de Procelf. Ecclefiall. V eggalì il eh. Santi. ni H fi lami- 
li» Sacra» cap. de Partu & Punficatione Virgims pag. 372. 
dell’ edizione del 1745. 

(r) Dittici chiamavanfi certe Tavole , che fi piegavano » 
nelle quali fcrivevanfi 1 nomi in tutre le Cbiele . Qjcite erano 
di tre forti: la prima era particola e de’ nomi de’ V efcovi » 
fpeci dmente di quelli , che aveano governata quella Chiefa , 
purché fodero vivuti con fantità di coftumi La fccon ’a era 
de’ viventi , nella quale notavanfi i nomi di quelli che mentre 
vivevano era fiati benemeriti per dignità , per benefizj latti a 
q iclla Chiefa , o per quallivogha altro titolo . In qmfia regi- 

liia- 
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Celajto a* progredì della Pelagiana erelìa , che tentava 
d’ infirmarli nella Dalmazia , e nel Viceno , imitandó in 
ciò i Tuoi predeceflòri Innocenzo , Zoftmo , Bonifacio , 
Celeflino , Si/lo , e Leone , che non accordarono un ibi 
palmo di terra a 1 feguaci di quella erelìa . Indi per ri- 
conofcere in I{oma i Manichei , che aborrivano il vi- 
no , ordinò che tutti i Fedeli lì comunicalTero fotto 
amendue le fpecie, ciò che fu in ufo fino al Secolo XII,, 
allorché cominciò a non pratticarli quello rito , e a 
proibirli onninamente dal Concilio Coflanzienfe_* 
nel 1414. , tuttoché ila rimalla quella prerogativa , 
approvata dal Tridentino , ne’ Re di Francia nel gior- 
no della loro confacrazione , ne’ Diaconi e Suddiaco- 
ni di S, Dionifto apprelfo Varigi , nelle Domeniche e 
giorni folenni , e nc’medefimi Minillri dell* Altare del 
Monailero di Clugni nella medelìma Francia ne’ detti 
giorni fellivi (a) . 

IV. Pubblicò un Codice , o lìa Mettale ( b' ) , delle 

Mette 

flravanfi in primo luogo il nome del Pontefice Romano } Jndi 
degli altri Patriarchi , del proprio Velcovo , e del rimanente 
del Clero , poicia quello dell’ Imperatore , de’ Principi , Magi- 
Arati , e Popolo fedele . La terra era de’ defnnti che erano tra- 
palati nella Comunione Cattolica . Bona Rer. Liturg. lib. z. 
cap. 12. §. 1. Vegganfi Ducange in Glojfar . vetb. Dyptica , Ca- 
baffux.it Szc. II. DifTcrt. ij. Mabillon Liturg. Gallic. lib. 3. 
n. 11. e 12. Juenìn Tra<3. de Sacr. Differt. 5. de Sacram. Ench- 
cali. 8. ar. 7. §. 4 Couflant in not. ad Epift. 25. Itiuoc. I. p 8J3- 
c Pouget Inftit. Cat. toni. 1. pag. $34. 

(«) Mabillon in Ord. Rom> cap. p- & lp. ne tratta diffufa- 
mente . 

(f) Il celebre Muratori pubblicò nuovamente gli antichi Sa- 
gramentarj Leoniano , che avevamo già nel 4. tomo di /inajfa/ìu 
in Roma con tante giunte ; il Gelavano , qual era flato dato fuori 
nel 16? C- dal Ven. Card. Htmviafi , e il Gregoriano veramente 
affai volte Campato * ma dal eli, Propoflo a più (incera antica for- 
ma 
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Mede con buon ordine difpofle , e alle antiche Pre- 
fazioni della Meda ne aggiunfe dell* altre (. ) , come 

al- 
ma ridotto per due vetufti Codici , un Vaticano fcritto innanzi 
a novecento anni , ed uno Ottoboniano fermo elio pure nei no- « 
no Secolo. A quefla utiliffima Raccolta di Liturgia Romana ha 
egli premella una Diflertazione di 14. Capi •> la quale qi anto è 
degna di lui , tanto farà Tempre a noi Cattolici memorabile , 

L’ opera , che ha per titolo : Liturgia Romana vetus tria ^aera- 
rti intarla compie fi ens > Leoni anum , fcilicet , Gtla/ìatium , £5 an- 
tiquum Gregorlanum . .. ad confirmandam prat cateti t Cattolica 
Ecciejia de Eucharijìia doBrinam £9"c. fu flampata in due tomi 
fol. da GiotBattifla PafTjiiali in Venezia nel 1748* ed è daconful- 
tarli da cui vorrà pienamente ìftruirli di molti Kit. Ecclelìaftici 
da noi tratto tratto accennati . Del Sagranuntario Leoniano in 
particolare è da vederli la belliflìnta Differtazione Apologetica del 
Conte Giacomo Acami : Dell' antichità e pregi del Sagrarne mano 
Veronefc pubblicato dal Al. R- P. GiuJ'eppe Bianchini delia Congr • 
dell' Oratot io nel tom. 4. di Anajlafio Bibliotecario . Roma 1748» 
in 4. ove eruditamente atitribuifee a S. Leone 1 quello Sagra- 
mentario , che altri hanno attribuito a diverti altri Pontefici . 

( a ) Dice il Libro Pontificale, che Gelafìv fecit Sacramentorum 
Frafationes , £7" Orationes cauto J emione , on r, e alcuni 1 anno cre- 
duto effer egli 1 ’ autore delle Prefazioni : ma V immortai Lam- 
bertini del Sagrif. della Mcffa tom. 2. par. 4- fez. 1. mina- i<>2. 
pag. 2pO- con Gavanto, Bona , c Alerati dice, che ciò ti dee in- 
tendere in tal guifa , che Gtla/ìo n’abbia fatto alcune , non già 
che iia flato il primo ad introdurre nella IVJeffa queft’ Orazione > 
facendofene prima menzione nella Liturgia di J. Jacopo , e nelle 
opere di S. Cipriano , c di S. Cirillo più antichi di Gelajìo ; per 
lo che inlegnano i mentovati Scrittori doverti attribuire qutfla 
iflitnzione agli Apofloli , oppure agli uomini Apoflolici . Secon- 
do la rifpofta di Pelagio II. a’ Vefcovi della Germania , c della 
Francia fono <j. le Prefazioni , cioè , 1. del Natile , 2. dell’ E- 
pitania , 3. della Quarefima , 4. della Croce > J. della ralqua , 

6- dell’ Afcentionc , 7, dello Spirito Santo , 8. della Sant ffiroa 
Trinità , 9. degli Apofloli , le quali fono riferite nel Cam Inve- 
r.itnut de Conf. dift. 1. , e a quefle aggiunfe 'Vrbano li. la io. 
della Bcatiliuiu Vergine . 11 Pagi nella vita di Pelagio li. n. 17* 
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altresì le Collette , dePe quali fu egli il primo auto- 
re (f ') . Altri lo fanno ancor autore del Canone della 
Meda dal Te igitur &c. fino al Tatcr K(ofler &c. , ma 
nè egli , né M ifeo Prete di Marsiglia , nè Voconio Velco- 
vo CaileHanenle nella Mauritania , nè S. Gregorio Ma- 
gno, a* quali da divcrfi è attribuito , ne fono gli 
autori . Il Canone è più antico di tutti quelli , e rice- 
vuto dalla tradizione Apoilolica , fuorché qualche pa- 
rola aggiuntavi da alcuni Pontefici ( 7 >) . Fu il primo 
ad ampliare con Decreto (c) a tutte le quattro tempo- 
ra dell'anno P amminirtrazione degli Ordini Sagri . 
In due ordinazioni creò 67. Vefcovi , 32. Preti , 12. 
Diaconi . Governò 4. anni , 3 . meli , 19. giorni . Mo- 
rì a’ 21. Novembre del 496. Fu fepoltonel Vaticano, 
La Sede vacò 6. giorni . 

($2) S. ANASTASIO II. Anno 4.9Ò. 

I. O ST >ASIO II. Romano , del vicolo 

Capo toro nell' Elquilino , ove era anche 
nato Mlcff andrò I. , figliuolo di Tietro , fu creato a J 2S. 
Novembre del 495. , nel qual anno non v’era pure un 

fol 

e il Card. Bona Rer- Lit. lib. 2 ■ cap. io. n. 3. dubitano con gra- 
vi fondamenti , che poffòno ancor vederli nel P. Morati tom. ; . 
pa>-. 1. n- 6 p3g. 230. , dilla verità di quefta lettera di Pelagio , 
ma il vero fi è , che ne’Mclfali dopo 1200. anni non li trovano 
che le nove Prefazioni riferite nel Decreto di Pelagio , alle quali 
fu aggiunta dipoi un’antiquiilìma commune , che credeli di quello 
Pontefice Gtlafio > o di S- Gregorio , e l’altra eh’ abbiam detto 
della Madonna Santiffima , onde oggidì fono il. le Prefazioni* 
di cui fervei! la Chiela Romana . 

(a~) Bona Pfalmod. cap. 16. §-17. n. 2. Bemone Augienfe 
de Miffà cap. 1. 

Q>) Pagi Breviar. Pont. Rom. tom. 1. pag. 12 6> n. 1 J • 

CO Apprclfo Labbè loc. c. col, Jipj, e appretto Graziano 
difl. 7 j*. cap. Or din» t lotte j 7, 
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fol Principe Criftiano> il quale forte Cattolico (a ) . Per 
cagione di Acazio , icomunicato , e deporto dal Ve- 
dovato di Cofl.intinopoli , dichiarò , che erano validi il 
Battefimo , e gli Ordini conferiti dal Velcovo Icomu- 
nicato > e fofpelò (b') . Rallegrofli (c) con Clodoveo 
Re di Francia per aver ricevuto colla fede il Battefimo 
nel giorno di Natale del 496. (d) , nel qual giorno 
rimale tra i Francefì 1 ’ ufo di amminirtrare quello Sa- 
gramelo (e) . 

II. L’ autore del Libro Pontificale narra che mol- 
ti Chcrici e Sacerdoti fi allontanarono dalla Comunio- 
ne di Anafiafto per aver comunicato con Fotino Dia- 
cono di Tcjfalonica , che aderiva ad Acazio , e per aver 
voluto occultamente richiamarlo rte(To^rr.iz/o,cofa che 
non potè fare,efiendo egli morto da un fulmine. Fu que- 
lla una calunnia fparfa da’ feguaci dell* Antipapa Lo- 
renzo . L’ uccilò dal fulmine fu Anaflafio Imperato- 
re (f) . In una ordinazione nel Dicembre creò 16. Ve- 
dovi , 12. Preti. Governò 1. anno , 11. meli, 19. 
giorni . Mori a* 16. Novembre del 498. Fu fepolto nel 
Portico di S. "Pietro . Vacò j. giorni . 

(53) S. SIMMACO. Anno 4.98. 

I. C* SIMMACO del villaggio Simagenfe , Dio- 
i 3 a cefi dd O rifi agno nella Sardegna , figliuolo 
di Fortunato , Diacono Cardinale fatto da S. Felice III. 

fu 

(a) Veggafi la rita di S. Simplicio num. III. pag. 118 . 

(b) Epift. 1. cap 7. appreffo Graziano cap. 8- div. ip. 

(.') Epift. 2. appreffo Labbè toni. 4. Concil. col. nSz. 

(di) A quell’ anno rapportali detto battefimo nelle Difteria - 
ztoni l'opra il Regno di Clodoveo ftampate in lingua Francefc 
1 an. 1741. in 8. 

(0 Fagi ad an. 40$. n.p. e io. 

0 ) Vegg. Baronio ad an. 4^7. t 
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fu creato a’ 22. Novembre del 49S. Ordinò , che nelle 
Domeniche, e felle de* Martiri fi dice'Te nella Meli* 
il Gloria in excelfts Dto , ciò che avea già ordinato Te - 
le.foro nella prima Meda di Natale lòlamente (.?) * 
Forfè allora fi dicevano foltanto le parole Angeliche , 
e Simmaco ordinò che fi dicefle il rimanente di tutto 
1’ Inno , del quale non fu egli 1* autore , come preten- 
dono taluni , perocché prima di lui ne avea già fatta 
menzione S. *At nafio , inculcandolo ad una Vergine . 
Se poi il Decreto di Simmaco fi ltendea a tutti i Preti, 
S. Gregorio 1 . lo rilìrinle a* foli Vefcovi , lafciando 
a’ Preti il poterlo dire folamente nella Pafqua . Proibì 
a’ Secolari , ancorché Re , P introdurli nelle elezioni 
de* Pontefici (/>) . Dichiarò (c) che potevano darli a* 
Cherici , finche vivelfero , le polle filoni delle Chier 
fe , ond’ ebbero 1 * origine i Benefizi Ecclefiaitici (d) « 
Scomunicò P Imperator Mnajlafto , perché favoriva la 
memoria di ^Acazio (t) . 

11 . Nelle memorie di fi dice aver egli fab- 

bricato Tulle Terme di Trajano la Chiefa de’ SS. Sifac- 
ftro e Martino a ’ Monti , appartenente ora a’ PP. Car- 
melitani ; ma io trovo, nel Concilio celebrato in 
tempo di Gela/io I. , fottofcritlo il Cardinal Felice col 
titolo della medefima Chiefa , onde certamente è que- 
lla 

C <0 Bona Rcr. Liturg. lib. 2. cap. 4. $. 4. 

(O V tgg. il noflro Sacro Rito dell* Elea, de* Ponr. Diflétt. 
preliminare • 

CO Epifi- 5 * ad Cafarium Epifc. c#p. 1. appreffo Graziano iti 
quali I. cap. Roffeflìones $1. 

ld) Baronio ad an. 50». n- 3 5 . 

(0 Sandini vir. Tont. t. I. pag I70. eoa molti altri : ma il 
eh. Ùangallo Geli, de’ Pont, t 4. pag. 730. Anna che folamente 
gli abbia minacciata la fcomunica . 

(/) Roma ricercata nel fuo fito dell* edizione del 1761* 

pag. li0 . - s 
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Ha piu antica . Da Cojlantino Magno , dice il Cavalier 
Vafi fi crede comunemente etere fiata eretta nelle 
; Terme di Trajano ad ifianza di S. Silvcjlro Papa , il 
quale vi celebrò un Concilio di 285. Vefcovi , e fi ve- 
de ancora nel Sotterraneo 1 * antica Sedia Pontificale 
fatta di marmo , e un’immagine della Santiffima Ver- 
gine fatta di mofaico in quei rozzi tempi (6) . Certo è 
però , fecondo il tefiimonio di Mnafiafio Biblioteca- 
rio , che Simmaco per ornamento delle Bafiliche , e 
Chiefe impiegò 1469. libbre di argento , oltre le fat- 
ture , le molte gemme , l’oro , ed i marmi preziofi (c) . 

III. In 4. ordinazioni nel Dicembre , e Febbraio 
creò 1 17. Vefcovi , 92. Preti , e 16. Diaconi . Gover- 
nò 1 Si» ann i > 7 * m ^fi > 27. giorni . La fua carità non 
era punto inferiore alla generofa fua coftanza di ani- 
mo : con danaro rifeattò gli fchiavi , che dimoravano 
nella Liguria > in Milano , e in altre provincie . Ai Ve- 
fcovi Africani efuli nella Sardegna per ordine di Trafa~ 
mondo Re de* Vandali , che giungevano al numero d i 
225*. faceva aver ogni anno denaro, e le necelTarie 
vefiimenta, e con una amorevol lettera li confolò nelle 
loro afflizioni. Morì a’ 19. Luglio del 5:14. Fu fe- 
polto nel Portico della Bafilica di S. Vktro , Vacò la 
Sede 6 . giorni . 

Nell’ 

ft) Itinerario i/fruttìvo di Roma pag.g 7. dell’ ediz. del 1763- 

(Jr) Veggafi il Rillretto di tutto quello che appartiene all’an- 
tichità e venerazione della Chiefa de’ SS. Silvejlro e Martine 
a’ Monti , pubblicato da Fr. Gioì Antonio Filippini Romano 
dell’Ordine del Carmine , Prioré di quel Convento : Roma nella 
Stamperia d’ Andrea Fei 16 $ 9 in 4. 

O Di tutti quelli ornamenti , e delle Chiefe fabbricate da 
Simmaco fa menzione il dottiamo Ciacconio tom. I. vit. Pont, 
col- $41. delle addizioni dell ' Qldeini , rapportandoli alla rela- 
zione di Anaftafìo % 
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Nell* elezione di Simmaco inforfe il quarto (4) Anti- 
papa Lorenzo, Arciprete Cardinale di S.TraJfede, i! qua- 
le j lpalleggiato da Fejlo Senatore di \omci , nell’ irtclfo 
giorno , in cui Simmaco fi confacrava nella Bafilica La - 
teranenfe , faceva egli lo ftetfo in quella di S. Maria 
Maggiore . Dopo un anno , e alcuni meli fu efiliato per 
fentenza di Teodorico Re de’ Goti , e Simmaco lo fece 
Vefcovo di 'Hocera ; ma avendo rinnovato lo feiima, 
fu deporto, fcomunicato , e cosi mori. Oltre a Fe- 
fto , che lo patrocinava , per la fperanza eh’ avea , 
e per la promelfa fattagli di fottoferivere l’ Enotico 
di Zenone , favoriva ancora le parti di Lorenzo Ta- 
fcafto Diacono Cardinale di efimia virtù , il quale co- 
me narra S. Gregorio (Jf) , fu per ciò da Dio punito 
feveramente col farlo patire nelle Terme Angulane , • 

finehè per le orazioni di Germano Vefcovo di Capua 
ne fu liberato , e poco prima della fua morte fi pen- 
ti di non aver voluto comunicare con Simmaco legitti- 
mo Pontefice , e di av;er favorito lo feifma di Lo- 
renzo (e ) . 


**/>«$•*£* 


* Sym - 

O) Quinto Antipapa dovrà chiamarli Lorenzo da qOelli , che 
nel numero degli Antipapi annoverano S. Felice II. , di cui ab- 
biam parlato nella pag. $9. e fegg. 

(*) Dialog. lib. 4. 

(c) Veggali Baronìo Anaal.Ecclef. ad an, 4^8. 
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Sjmmaehut hmc, (r^) Hormifda illinc » Primufque 

(55) J>annts . 

Tum (56) fr/ù? Qaartus : (57) Boni faci™ > atque 
(58) Joannes 

Alter uterque : & ($9) Agapetus , (60) Silvsrm 
, unas . 

(61) Vigilius cuoi (^2) Pelagio , faquiturque (53) 
Joannes * 

Tertias , & Primas '54) Benedici™ nominis hujus. 
UH ( 6 $) Ve l agiu s facce flit rite Secundus . 

Tandem raajori fulges virtute ( 65 ) Gregari 

* * * 

++■****%++ / 

l \ - n 

(s 4) s. Ormisda. Anno $ 14J 

I. Q OI{MISDkA , da molti chiamato col preno- 
ti a me di Celio, Diacono di Trovinone , città del 
ZtfZ/o ? non già da Capita , come vogliono a leuni , con 
M. trafori (a) , dove altri dicono, ch'egli fotte natio di 
yen afro nel Regno di ^apolì , e per edere figliuolo 
di Giuflo da Frofinone fu egli detto nativo di que- 
‘ Ita città, Padre per legittimo matrimonio di S. Sil- 
verio anch* egli Pontefice ( e (Tendo fiato Ormifda am- 
mogliato prima di aver ricevuti gli Ordini Sacri ) fu 
attunto al Pontificato, che predetto gli avea S. Ce/ario 
di *Arles , a' 26. Luglio del J14. Pece Primate (6) 
della Spagna , o fia fuo Vicario , il Vefcovo di T.irra- 

go- 

(a) Annali d* Italia tom. 3. par. z, anno 514. 

( b ) Epifl. *4. 
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symmuhut, Hormifdas rutilanti Prajklquc Joannes , 
Et Felix quartus , Bonifacius atqxe Cannes (a) y' r 
Agapitum cum Silvcrio , tecumque Vigili . 

Telagium legimus Papali Sede potiri : :;J 

Hos meriti magni Papi pramitto Joanni . 

Papampojl ijium ( Chrijìi ) numero BenediFlum 2 - J 
Pélagium Roma. Pralatum pojìea prome . 

J//«c //*, Gregori , confortane cunei a > <&cor/ 
Ecclefia Chrijìi , fai atque lucerna fuijìi . 

, • • J , ii< . 


gowit , e confermò (6) quello di Siviglia , fatto già da 
Simplicio Primate nell * ^indalufta , e nel Tortogallo-y 
colla medefim a prerogativa foltanto perfonale , che 
confile va nel commettere il Papa le fue veci a que’Vc- 
feovi ( che cosi dichiarava Primati, fenza pregiudi- 
zio de* privilegi de* Metropolitani ) per 1’ otfervanza. 
de’Canoni (e), cioè, come dice S.Gregorio (fi), per me- 
glio confervare l’ integriti della Fede Cattolica , per 
togliere le difeordie tra’ Fratelli , e Confacerdoti , e 
per definir le caufe . Ma le più difficili , o di maggior 
importanza , dovean fecondo il cortume efiere alla Se- 
de Apoftolica riportate » ' “ ; — 

I 2 II. Con 

OO QhcHo verfo mancava nel Panvìnlo , fa fupplito dal Fa* 
pebrocbio , e adoperato dal Burlo , colla fola differenza , che dove 
quelli fcrive Tum il Papebrochio avea fcritta jEV . . 

(b) Epift. 26, i+ ? i i .“t • 

CO Pa d in Brevùr. Rotn. Pont. (, 138. n. 17» 

00 Iib. S. indie. 13. Epifl. J4. 1, . - . v 


l 
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, vii; Con una Tua lettera Decretale a tutti i Vefco- 
vi delle Spagne comandò, che i Sacerdoti fodero or- 
dinati conforme a’ Canoni , non per falto , ma ofler- 
vandofi gli intérftizj ; che i pubblici penitenti non li po- 
tè llero confecrare ; che fi a vede lunga fperienza della 
probità degli Ordinandi , ed anche della loro fcienza ; 
che il Vefcovato non fi ottenefle con doni , o ricercaffe 
con odequj ; e che fi celebradero ogni anno due volte, 
o una almeno i Sinodi Provinciali , edendo quedo un 
mezzo cfficaciflìnio per confervare la Difciplina . Ri- 
provò come nuova (a) , e facile ad interpretarli in 
finiftra parte dagli Eretici , la propofizione di alcuni 
Monaci della Scizia Europea : Vnùs de Trinitate pajfus 
e/i carne ; la quale durò per 25’, anni a dilputarfi con 
vigore (6) . 

y III. In tempo di quedo Pontefice circa l’anno 520. 
iti illituito 1 ’ Ordine Benedettino da S. Benedetto , al 
-quale unitoli in poco tempo gran numero di Monaci, co* 
quali fi dabilirono diverti Monaderj , il Santo Patriar- 
ca fi ritirò a Monte Caftno , ove formò la fua regola , 
che fervi di modello agli Ordini Monadici dell’ Occi- 
dente , in cui todo fi propagò , ricevendola la 
Francia dalle mani 'di S. Mauro Difcepolo dei S, Fon- 
datore . Giovanni Papa XXII., creato nel 1316. dopo 
diligente efame de’ rcgidri Pontifici , da’ quali poteva 
ricavarli il numero de J Santi canonizzati , trovò che 
P Ordine Benedettino avea dato fin dal fuo principio 

: r - 25. Pon-» 

t i."ì , »‘.r.V*R i r» i • t 7. • _p 

fa) Epift. 7^. apprettò Làbbèto m. 4. Condì, col. 2749 V eg- 
uali Petaulo tom-'iv Tb<ól. Dogni; lib- {• cap. 2. pag. 301* lib. 1 • 

“P* 13. pjg 84 - . .. . * ■ . . 

(Jfy ~ Veggafi ih Hiftor. èontroverfi*; De uno ex Irmi- 

tate Carne pa/fo tom- 3- cap. 4. pag. 304. 
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z$. Pontefici (a) ì predo a 200. Cardinali , 7. pila 
Arcivefcovi , 15. mila Vefcovi , ! mila Abbati infi- 
gni , la cui conferma fpettava alla S, Sede , e piùi 
di 40. mila Santi e Beati , de’ quali 5. mila e 500. di 
Monte Cafiìio ( b ) . Divede Ritorme fono fiate ìntro- 
) . I 3 dot- 

(a) Del numero de’ Pontefici dell’ Ordine Benedetfno di* 
fpntano variamente gli Scrittori come può vederi! preflo ad Air 
noldo Vvion argum. lib. 2. ligni virx . Gregorio Papa XV. iit 
Confi. 6 • n. 1. dice che per lunga , e continuata ferie di Secoli 
non ebbe la Chiefa altri Pontefici , che della Famiglia Benedet- 
fina . Lo fteffo dimoftra Angelo della Noce Differt. de Pontifici* 
bus Benediéìinis in Not. ad Chron- Leon. Oftienf. appreffo Afu~ 
ratori Script. Rcr. Ital. toro- 3. pag. f 53» Il eh. Alabillon Prxf. 
in prior. par- Sacc. VI. Bcned» §. i« ferire , che nel Secolo XI- 
tanti furono i Pontefici dell’ Ordine Benedettino , che fembrark 
allora efferc divenuta ereditaria in quell’ Ordine la Sede Ponti»* 
fida • Ne determina il numero Pietro Bugiano con altri citati dal 
riferito Vvion , e annovera 37. Pontefici legittimi >69. Scifma- 
tici del medefimo Ordine , elclufi quegli degli Ordini Camaldo»» 
lcfe , Ciflercienfe , e Celeflino , che hanno la Regola di S. Be- 
nedetto . Noi negli Indici che faremo de’ Pontefici degli Or^ 
dini Regolari nomineremo quali furono . 

(fi) Cosi l’eruditiffimo P . Eliot, Hifioir. des Ordres Rel.'gieux 
toni. V . pag. 17. Monf. Sfondano però Annal. Eccl. ad an 1 3 34» 
n.4. fcriffe aver alcuni divolgato, Magnum Cbronicon Belgicum , 
er Langtus in Cbron. Ci tini enfi , che Giovanni XXII. avea rica- 
vato da’ Libri de* fuoi predeceffori edere flati dell’ Ordine Be- 
nedettino 24. Pontefici, 183. Cardinali , 1484.. Arciveiccvi , 
Ifoz. Vefcovi , 1707. Abbati intigni* e Jyff. Santi Canonizzati • 
Altrove però , fìegue a dire il lodato Sfondano , fi trovano i Arri- 
derti Pontefici, ma 193. Cardinali > 30 J 7. Vefcovi, IJO74 Ab- 
bati, e 3004. Santi canonizzati , il qual numero riguardo * tutti, 
fuorché a’ Pontefici , molto accrelce V vernerò, in fia/cicido lem- 
forum , per lo che iafeia egli la briga di aggiuftare quelle, diffe- 
renze a’ Padri di quello vcncrabil Ordine , bramando eh’ effi 
diano fuori qualche più certa notizia , fe pur vi è > ftf Quello 
punto . * 7 ~ •' 

. - ; r .j .. . . , * , . fi. . i «.n .!> 
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dotte in quell’ Ordine chiariflimo . In Francia fono ce- 
lebri quella della Congregazione di Saint Vanne ; , eretta 
nel 1604. j la quale fi fiende folamente nelle Provincie 
della Sciampagna , Lorena , e Franca Contea ; e quella 
di S. Mauro eretta ne 1621., la quale fi compone di 
192. Cafe , ISS* Badie , 34. Priorati Conventuali, 
con 3. altri Monafierj , ed è divifa in 6. Provincie , il 
cui Superior Generale fa refidenza a S. Germano des 
Prcz . I Monaci di quella Congregazione fi fono refi 
immortali per le bellilTìrae edizioni che hanno dato di 
xnolti Santi Padri illufirate . La Congregazione di S. Giu - 
/lina in Italia , così chiamata dal Monafiero di detta 
Santa in Padova , fu ftabilita circa P anno 140S. da 
Lodovico Barbo Superiore de’ Canonici di S. Giorgio in 
Mlga , per ordine di Gregorio XII. 

IV. In diverfe ordinazioni creò SS* Vefcovi , 
21. Preti , io. Diaconi . Governò 9. anni , 1 1» gior- 
ni . Morì alli 6 . Agollo del 523. 4. anni dopo aver 
efiinto il primo fcifma della Chiefa Greca colla Lati- 
na da cui s’ era feparata 3?. anni prima, per 
conservare ne’ libri della Chiefa il nome di ^Acazio , 
condannato da Felice III. Nell’ ornamento delle Chie- 
fe di Hpma impiegò S. Ormi/da 571. libbre di argento . 
Fu fepolto nella Bafilica di S. Pietro . Vacò la Sede 
6. giorni . 

’ (ss) s. GIOVANNI I. Anno $23. 

I. ^ GIOVMl^I I. da Siena (ó) , città della 

ij* Tofcana , figliuolo di Coliamo , Prete Car- 
dinale de’ SS. Gio: e Paolo in Pammachio , fatto da Ge- 
la- 

* (a) Card. Petra Commentar, ad Gelafìl I. Conftit. nnic. 

. tom. 1. §. 1$). pag. 79. 

Bianchini in Anaft. toni 3- pag 24 6- ma in ciò cUfcor- 
etano i Bollarteli Jii ad diem 27. Man pag- 37. n. 2. 
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lafto I. * fu creato a’ 1 3. A godo del 523. Fu il primo 
( toltone S. Clemente efiliat''» nella piccola Tur tana ) 
che fi allontanò da l{oma , o fia da* confini dell* /- 
talia , chiamato in Ravenna da Teodorico Re Ariano , e 
da quelli mandato in Coftantinopoli a richiedere tre 
cofe dall’ Imperator Giurino : 1. che gli Ariani co- 
lletti da Cefure a ricevere la Cattolica Religione , 
avellerò il permeilo di ritornare alla loro letta. 
2. che agli Ariani fortero reftituite le Chieie tolte 
ad elfi nell’ Oriente . 3, che niuno per 1 ’ avvenire 
forte collretto ad abiurare la fetta degli Ariani . Sulla 
prima richiella non fece Giovanni nè pur motto all’Im- 
peratore, ma bensì delle due altre , e dicefi che 
le ottenerti ( ’b ) , credendoli il S. T. di dover con- 
cedere qualche cofa agli llranieri , per non perdere 
affatto i luoi ; poiché Teoderico avea feco medefimo 
fiabilitodi efercitare contro i Cattolici nc\\' Italia, quan- 
to Giuftino operarti: contro gli Ariani nell* Oriente (c). 

IL Mentre fi trovava in Coftantinopoli , ove fu ri- 
cevuto con fommo onore , elfendo in dillanza di dodi- 
ci miglia incontrato da tutto il popolo con Cerci , c 
poi dall’ Imperatore , che prollrato fino a terra gli refe 
quegli omaggi , che fenduti avrebbe allo llelfo S. Tic - 
tro j quivi ( celebrando nella Cattedrale giorno di Pa- 
fqua la gran Mefla in lingua Latina , e col Rito Ro- 
mano) coronò l’ Imperator Giuftino , elfendo il primo 
Pontefice, che ornò l’Imperatore colie infegne Im- 
periali (d). Giuftino onorò con gran pompa il Pontefi- 

I 4 “ce 

fa) Sandìni vif. Pont. tom. x* pag. 174, 

(o) L’Autore dell’ Iftoria Mifcella appreflo il Muratori 
Script. Rer. Ital. toni. j, pag. 103. 

CO Vegganlì Baronio e tagi ad an J 2 8> n 8. 

( ) Ve?g. Martenc de Antiquit. Eccl. titib. lib. 2. cap,^, 
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ce delle vedi Augurali concedendone l’ufo a lui , ed 
a* Tuoi fuccelfori ; e Io regalò di una patena d’ oro , 
ornata di gemme di 5, libbre , di 5. vali di argen- 
to , di 15. pallii teffuti in oro; i quali regali mandò 
poi Giovanni alle Chiefe de’ SS. Tietro , e Taolo , di 
S. Maria , e di S. Lorenzo in Epma . Tornato poi in Ra- 
venna fu per ordine di Teodcrico meffo in una diiagiofa 
prigione, in cui , dopo aver creato 15. Vefcovi , e 
governato 2. anni , 9. meli , 14 giorni , confumato di 
travagli refe lo fpirito a’ 27. Maggio del 526. Il fuo 
corpo fu trafportato in I\oma , e fepolto nella Bafi- 
lica di S. 'Pietro . Vacò la Sede 1. mefe , 27. giorni . 

($6) S. FELICE IV. Anno 52 6» 

I, O FELICE IV. fecondo noi il III. CO 

nevento nel Regno di Napoli, della Fa- 
miglia F imbri , figliuolo di Caflorio , Prete Cardinale 
de’ SS. Silveflro , e Martino a' Monti , fatto da S, Or - 
vnìfda , fu creato a’ 24. Luglio del $26. Dedicò a* 
SS. Cofmo e Damiano ( b ) il Tempio che era fiato innal- 
zato a Romolo e Iberno , nel Campo Vaccino (c) . Proi- 
bì (d) che i Laici potettero ordinarli fenza che pre- 

ce- 

0 *) Vefgafi alla pag- 50. annot. c . 

CO II Fiorentini in Annor. ad Martyrol- Hieronymianum 
V. Kal. Odi- pag. Syp- e Bona Rcr. Liturg. cap. 12. §. j. feri- 
rono, che tre copie di Santi li trovano dell’ ifteffo nome CoJIrno e 
Damiano t una copia di quelli Martiri nell’ Arabia , altra di 
ConfelTori nell’ Ajìa , la terza di Martiri , che patirono in Re- 
ma : tutti di profellìone Medici , che fenza mercè curavano gli 
ammalati . A’ Romani , de’ quali fenza dubbio lì fa memoria 
mi Canone della Metta , fu da S. Felice dedicata la Chicfa . 

C c) Anajìajìo in vita Felic. IV. 

(dj "‘Ep. j. ad Cafar. Arelat. appreffo Labbè Conc. tom. 4. 
col- 1557. 
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cedettero le prove convenevoli , per averli certa fpe- 
rienza de’ loro cottemi , il qual Decreto viene da 
alcuni attribuito a Felice III o per isbaglio , o per- 
chè appretto di etti non ebbe Felice II. il legittimo 
Pontificato , e per confeguenza debbono chiamar il 
prefente col nome di Felice III. In due ordinazioni 
nel Febbraio , c Marzo creò 29. Vefccvi , 55. Preti , 
4. Diaconi . Governò 4. anni , 2. meli , 28. giorni . 
Rifplendc in fanta femplicità ed umiltà , alle quali 
virtù accoppiò una grande munificenza verfo i po- 
verelli . Morì a* 12. Ottobre del 530. Fu fepolto 
nella Bafilica di S.Tittro . Vacò la Sedè 3. giorni . 

(s 7) S. BONIFACIO II. Anno 5 30. 

I. C ’BO'VlJ.F *AClO II. Romano , figliuolo di Si- 
gibuldo di nazione Goto, Prete Cardinale 
di S. Cecilia , fu creato a’ 16. Ottobre del 530. Per 
impedire la facoltà , che fi voleano ufurpare i Re 
Goti di eleggere il Pontefice Remano , adunato un 
Concilio s J eleQè Vigilio per fuccettore , ma pentito 
di aver per ciò violate le fiacre Leggi , ed i Canoni , 
principalmente Kiceni , e offefia la libertà de* fiagri 
Comizi 9 raccolto di nuovo il Concilio abbruciò il 
Decreto , che avea fatto di tale elezione . Nella 
approvazione , che diè al Concilio li. cP Or auge , 
ettinfie 1 ’ eretta de’ Semipelagiani , che affitte per ioc. 
anni la Francia. , e prcpofie S. ^ gc fiino per ottimo Mae- 
ttro nella materia della Di vira Grazia (Z>) . Gover- 
nò 2. anni . Mori a’ 16. Ottobre del 532. Fu fepolto 

nella 


00 Vegfafi il noflro Rito dell* Elez- de’ Pont. Diflcit. fre- 
iim. n. z. 

(0 Veri* HiÙor. Pdag. tom. I. cap, 23. p»g. 
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nella Bafilica di S. Tietro. Vacò la Sede 2. meli , 
15. giorni . 

.Nel medefimo giorno , in cui fu eletto Bonifacio , 
inforfe 1 ’ Antipapa Diofcoro , Diacono Cardinale fatto 
da S. Ormìfda , di cui fu Legato agli Orientali , il qua- 
le morì dopo 27. giorni , e dopo morto fu feomuni- 
cato da Bonifacio come incorfo nel reato di Simonia . 

(5 8) S. GIOVANNI II. Anno 532. 

• • 1 

I. ^ GIOV^A'^TS^I II. cognominato Mrturio , 
a cagione della fua eloquenza , Romano 
figliuolo di Trojctto , della contrada di Monte Celio , 
annoverato da alcuni fra i Pontefici della Famiglia 
Conti (di cui parleremo in Innocenzo XIII. Papa 254.) 
Prete Cardinale di S. Clemente , fu creato a’ 31. Di- i 
cembre del 532. Dichiarato nemico della Simonia , 
che in que’ tempi ammorbava le elezioni de* Vefco- 
vi , e de’ Pontefici , ottenne da Mttalarico Re à’Ita- 
li * , che quelli punilTe colla Regia autorità , e colle 
pene Secolari i Simoniaci , che le pene Ecclefiafti- 
che non giungefiero a correggere ; e l’ ifteflo Re volle, 
che incifo in marmo fi apponcfTe nel Portico di S. Vie- 
tro il Regio Editto contro di elfi (a) . Colla lrefia co- 
fiituzione filabili lAttalarìco quanta fomma di danaro fi 
dovea sborfare per aver la conferma de* benefizi con- 
seguiti , il quale volle che folle poi impiegato in foc- 
corfo de* poveri . 'Dovrebbero dunque pagare i Som- 
mi Pontefici tre mila Soldi , due mila i Metropolitani , 
e 500. i Vefcovi (&). 

IL Ap- 

(a) Baronìo ad an. f n. 39. 

Q>) Cajjtodoro lib. 9. Bpift. if. pag. 148- veggafì la vita di 
S. Gregorio I. lib. 1. cap. 7. nel toni. 4. delie fue opere deli’ edi- 
zione de’M.auririi pag. zi6. 
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II. Approvò come cattolica la propofizione de’ 
Monaci della Sàzia 1 Vnus de Trinitate crucifixus efi 
carjie , da quelli caldamente difefa , e da Papa Or - 
mifda rifiutata come nuova , e fofpetta di qualche fai» 
lacia degli Eutichiani , non già come attolutamente 
eretica in fe fletta , e lignificò a’ Monaci Acemeti , o 
fiano vigilanti ( perchè divifi in tre dalli (a) alfifleva- 
no non interrottamente in Chiefa a celebrare di gior- 
no e di notte le lodi a Dio ) che fc non deliftevano 
di condannarla per eretica , li feparerebbe dalla Chie- 
fa (£) . In una ordinazione nel Dicembre creò 21. Ve- 
fcovi, e 1 5. Preti . Governò 2. an. , 4. meli, 2 6. gior- 
ni . Morì a * 27. Maggio del 53 5. Fu iepolto nella Ba- 
lìlica di S.Tietro . Vacò la Sede 6. giorni. 

(59) S. AGAPITO I. Anno 

I. ^ ^tGiATITOl. Romano Diacono Cardina- 
li a. le , fecondo altri Prete Card, de’ SS. Apo- 
lidi , ( ciò che io non sò accordare coll’ ettere Hata 
eretta quella Chiefa e Titolo da Giovanni III. , come 
diremo ) figliuolo di Gordiano , anch’ egli Prete Car- 
dinale de* SS. Gic : e 7\iolo in Tammacbio , fu creato 
a’ 3. Giugno del 535. Riprovò gli Atti già rivoca- 
ti del Concilio, in cui Bonifacio s* era eletto fuc- 
cettore nel Pontificato . Rivocò Umilmente , fenza 
che fe ne fappia il motivo, la fccnmnica fulminata 

dal 

(a) Kiceforo lib- 1$. cap. 23. 

CO Vegg. Ai ri s in vindic. Augni!, toni. 1. cap* 3. pag* 914. 
tom 3. cap. i. pag. 882. Fetavio Tlieol Dnsmat. tcui 4 Jib. 4. 
cap. 6. 8c 7. c Lupo in not. ad cap. io. Sycodi V. Icggonj; le 
lettere di Giovanni all' I mpcratoi Ciuf in. ano , * alienatoci 
Cofiantinopoli fu quello punto , nel Lflbbc Cene, tolsi. 4* col. 1746. 
? *7P- 
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dal medefimo Bonifacio II. contra 1 * Antipapa Diofcoro . 

II. Nell’ anno ieguente fu coftretto da Teodato 
Re d’ Italia a portarli in Coflantinopoli per fupplicare. 
r Imperator Giufliniano a far richiamare 1 * Eiercito , 
che lotto la condotta di Bclifario avea fpedito in Sici- 
lia, con ordine di quindi pattar nell 'Italia : ma le gran- 
di fpefe j che avea fatto Augufto per quella fpedizio- 
nc , P impedirono di compiacere alle preghiere del 
S. P. (.7) , il quale , volte altrove le fue cure , fco- 
municò , e depofe ^Antimo Vefcovo di Trabifonda , 
occulto eretico Eutichiano , il quale , col favore di 
Teodora moglie dell’ Imperator Giufliniano , avea oc- 
cupata la Sede Coflantinopolitana , in cui ^Agapito gli 
fottituì Menna , uomo illullre in dottrina e virtù , che 
egli fletto confagrò nella Bafilica di S. Maria ( 'b ) . 

III . Quindi avendo collituito (c) Apocrifario , o 
Ha Nunzio della S. Sede , appreso 1 ’ Imperatore , Ve- 
lario fuo Diacono , e poi Pontefice , mentre fi difpo- 
neva al- ritorno d* Italia, avendo in una ordinazione 
nel Dicembre creato 1 r. Vefcovi ,04. Diaconi , e re- 
gnato io. meli , 19. giorni, s’ammalò gravemente , 
e morì in Coflantinopoli a’ 22. Aprile del 536. Era egli 
eruditismo nelle regole Ecclefiaftiche (d) , e S. Gre- 
gorio lo chiama Vafo Cattolico , Tromba dell’ Evangelio, 
e Banditore della Ginflizia . Non vi fu alcun Pontefice a 

di- 


(4} Liberato in Breviar. cap. ai. appretto Lalbè Conc. t. y. 
col. 774. Aria fi a/io Bibliotecario però dice , che Agapito confe- 
rì tutto quello , per cui era flato mandato • 

(b") 11 primo Vefcovo Orientale confacrato dal Papa , come 

egli teflifica apprelfo lìaronio ad annum 535. n. 30. e Labbè t . 5. 
Condì, col. 47. 

(c) Liberato in Breviar. cap. zi. & n- 

.(«0 Liberato loc. eie. apprelfo Labbè Conc. toni. f. col- 774» 
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S. AGAPITO I. 141 

dice il non mai abbartanza lodato eh. P. Sangallo (a) , 
che in così breve fpazio di tempo abbia e sì utili cofe 
efeguite e sì afpre fatiche fofìenute a prò della Chiefa 
Cattolica , per le quali meritò gli applaufi tanto dell’ 
Occidente , quanto dell’ Oriente . Il fuo corpo fu 
trafportato in J\orm , c con gran folennità fepolto nella 
Bafilica di S. Tietro nel mefe di Settembre . La Se- 
de vacò 1 $, giorni. 

(60) S. SILVERIO . Anno 5 3 6. 

I. ^ SILVERIO da Frofinone , che alcuni dico- 
no di Troja città della Campagna, figliuo- 
lo del Papa S. Ormifda , avuto per legittimo matrimo- 
nio prima che fotte de’ Sagri Ordini iniziato (£), Pre- 
te Cardinale fecondo alcuni , o fecondo altri , e più 
probabilmente Diacono Regionario , fu creato agli S. 
Giugno del $ 3 6. Trovandoli allora Vigilio Nunzio di 
Agapito in Cojiantinopoli , bramolb di falire al Pontifi- 
cato fino dal tempo di Bonifacio II. , che V avea eletto 
per fuccettòre , e poi , coirt’ abbiam detto , avea rivo- 
cato il Decreto di tale elezione , promife a Teodora 
Imperatrice Eutichiana : , che egli annullerebbe il 
Concilio Calcedonefe , e relti tu irebbe alla Chiefa 
Antimo , Severo , e gli altri , che ne erano fiati fepa- 
rati , qualora ella fi adoperatte in farlo falire al Soglio 
Romano . Adefcata 1 ’ Augufia con tal prometta , com- 
mife a Belifirio queft’ affare . Tornato dunque yigilio 
in }\pmci , trovò eletto Sìl-vcrio ; ma non perdendoli di 
animo , portoli! in Ravenna a conlegnare a Bclifirio 
le lettere in fuo favore, alle quali aggiunle la prometta 

di 

(a) Geli, de’ Pont, tom.4- pag. 630. 

(D Baronia ad aa. 536. n. 113. • • • •* 
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di ducento libbre d* oro ad Antonina moglie di Jlelifx - 
rio , per meglio tirare al Tuo partito quell’ infigne Ca- 
pitano . 

II. Incamminatoli per tanto Relifario verfo T{pma y 
i Romani gli aprirono le Porte , gli mandarono le 
chiavi della Cittì, e ne diacciarono i Goti , onde 
egli v’entrò a* io. Dicembre del , riducendola 
all’ubbidienza degli Imperatori Romani, dopo 60. an- 
ni che era data prefa da sAlarico Re de* Goti , e fotto 
il dominio de’ Tuoi fuccelfori (a) • Frattanto Vitige , 
che da Capitano era pattato a fuccettore di Teodato 
nel trono de’ Goti , avendo unito un’ armata di i$c*. 
mila Goti , portoti! ad attediare la città di Rjoma nel 
Marzo del $38. , del che Relifario prefe 1 ' occafione 
di accufare Sifaerio di aver fegreta intelligenza co* 
Goti , e quindi il prefetto di mandarlo, veltito da Mo- 
naco , efiliato a Tatera città della Licia , e di fotli- 
tuirne Vigilio . Conofciuta però dall’ Imperator Giu- 
fiiniano P innocenza di Silverio , Io rimandò a fornai 
onde temendoti Vigilio di rimaner privo del Pontifi- 
cato , impegnò Relifario ad eìiliarlo di nuovo nell’ Ifo- 
Ia T almaria nel mare della Liguria , ove il S. Pon- 
tefice confumato dalla fame (b ) , o trafitto col fer- 
ro (c ) , fini di vivere a’ 20. Giugno del $40. % avendo 
creato in una ordinazione nel Dicembre 19. Vefco- 
vi , 13. Preti, s 1 . Diaconi , e regnato 4. anni, 12. 
giorni . Fu fepolto ove morì . Vacò la Sede 6, giorni . 

VI- 


(4) Evagrio Hift. Eccl. Iib* 4. c. ip. 

( b ) Liberato in Breviar. cap. 11. pag. 775. il quale attribuì- 
fce a Vigilio la morte di Silverio . 

‘ Procopio in Hift. arcana pag. 4. il quale dice che l’ucci- 

fore di Siloerio fu Eugenio fervitor di Antonina moglie di Beli- 
fario . Vegg. i Bollaniijii die 20. Jun. pag. 1 
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(6 1) VIGILIO. Anno $ 40. 

I. T / IGILIO Romano , figliuolo di Giovanili Con- 
V fole nobiliflìmo , Diacono Cardinale fatto 

da Bonifacio II. , Apocrifario , o fia Nunzio alla Corte 
Imperiale di Coflatitinopoli , eflendofi fatto Antipapa 
in tempo di Silverio , morto quello, fu legittima- 
mente eletto , o confermato (a) a* 27. Giugno del 540. 
Cambiatoli in tutt’ altro di quel che era fiato prima 
di edere legittimo Pontefice , per levare all* Augufia 
Teodora la iperanza di ottener ciò, che ad e(Ta avea 
promedo , confermò fubito la fcomunica contra in- 
timo , e contra i leguaci di lui (&) . Nell’ anrìo 545'. 
fece Primate il Velcovo di *Arles nel Regno foggetto 
nella Francia al Re Childeberto , commettendogli le 
fue veci in quelle Provincie , coll’ illclfa perfonale 
prerogativa, che lafciammo accennata nella vita di 
S. Ormifda Papa 54. A Vigilio vengono attribuiti i Ca- 
pitoli , che fi trovano per POre Canoniche ; fic come 
altresì 1* aver ordinato , che le parole della confa- 
crazione nella Meda , le quali fino allora fi dicevano 
in voce alta , rifpondendo il Popolo *Amen , fi dicedero 
per 1* avvenire in piana voce. 

II. Nell 1 anno pubblicò 1 * Imperator Ginfli- 
niano un* Editto , in cui comandava a* Vefcovi di 
condannare i tre Capitoli ( c ) , il primo de’ quali riguar- 

da- 

(a) Baroni 0 ad an. $40. n. 4. 7. e 8. credeche Vigilio, morto 
Silverio abbia rinunziato > e che lia fiato pofcia eletto dal'Clero: 
ma Pagi all* ifleffo anno n. j. non trova fondamento per aflcr- 
mare sì fatta rinunzia . 

(£) Baronio ad an. 540. n. f. che però ne fa un bell’argo- 
mento per dimoflrar la Frovidenza di. Dio verfo la fua Chieia . 

(c) La controverfk de’ T re Capitoli , che per piu di cento 
anni fturbò la p tee della Chiefa , fu diffufamcntc trattata dal Pi- 
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dava gli Scritti , e la perfona di Teodoro VcCcovo di 
Mopftefle , accufato di elfere Nefloriano ; il fecondo 
apparteneva agli Scritti di Teodoreto Vefcovo di Ciro 
contra i dodici Capitoli di S. Cirillo ; e il terzo con- 
filleva in una lettera fcritta da iba Vefcovo di Edeffa 
ad un’eretico Perflano, chiamato Marino. A quella con- 
danna rcfiltè il S. P. , come altresì alcuni Vefcovi ; 
imperocché febbene rigettavano gli errori opporti 
alla Fede , non volevano condannare le perfone , alle 
quali venivano attribuiti , temendo di pregiudicare 
con ciò al Concilio di Calcedonia . L’ Imperatore di- 
moiato dall’ affare , e dalle illanzc di Teodora fua mo- 
glie « follecita oltremodo di reflìtuire ^Antimo alla 
Sede Coflantinopolitana , ordinò al Pontefice di portarli 
in Collanti napoli . Vi fi portò egli nell’ anno 457. e vi 
fu ricevuto col dovuto onore ; ma pregato dall’ Augu - 
fia ad attendere la promeifa fattale per aver il Pontifi- 
cato , egli collante nel propofito negò di compiacer- 
la , anzi confermò la fcomunica fulminata contra di 
c Antimo . Morta 1 * Imperatrice , vieppiù lo ftrinfe 
P Imperatore a condannare i tre Capitoli , e in mille 
modi per ciò il velfava , onde il S. P. , radunata un 
Aflfemblea di 70. Vefcovi , da’ quali comprefe il po- 
terli condannare fenza pregiudizio del Calcedonefe 
i tre Capitoli , li condannò , e fpedl a Menna Vefcovo i 
di Coflantinopoli un Decreto , chiamato Coflituto (.1) , J 
in cui protellava non intendere per ciò di recare 1 
danno alcuno a detto Concilio (£) . ' 

III. Credeva egli di aver foddisfatto alle due t 

par- p 

tavio Theolog. Dogm. t. 4. 1. 1. c. 18. e dal Morii Differì, de 
Sy nodo V. cap. 3. Se feqq. 

(a) Appreilo Labbè tom. f. col. fjo. 4 

( b \ ) V c gg. P e tavio loc. cit. 
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parti, cioè, alli Greci , coll’ aver condannato i tre 
Capitoli , e a* Latini , coll’ averli condannati , falvo 
il Calcedonefe : ma s’ accorfe ben preiio di tutto il 
contrario, vedendo che tutto l’Occidente fi fcagliò 
torto contra di lui, come violatore del Concilio di 
Calcedonia , talmentechè i Vefcovi Africani adunati in 
Concilio 1’ efclufero dalla Cattolica Comunione (.t) . 
Per fedarc adunque il tumulto , rivocò il S. P. il fo- 
pradetto Coflituto , denunziando tutto infieme la {co- 
munica a’ Vefcovi Greci , che facetlero alcun trattato 
fopra 1* affare de’ tre Capitoli , prima della decifione 
di un Concilio Generale ( b ) . Adiratone Cefare , pub- 
blicò un altro Decreto contro i tre Capitoli , a l'om- 
inoffa di Teodoro di Ccfarea . Il S. P. dall* altra banda 
convocò nel Palazzo Placidiano i Vefcovi Greci e La- 
tini , c intimò la fcomunica a chiunque di loro ubbi- 
diffe all’ Editto Imperiale . Inafprì ciò maggiormente 
l’animo di Giufliniano , e però diè ordine, che folte 
carcerato il S. P, : ma avendo egli fcoperto un tal or- 
dine , fi trasferì nell 1 anno jyi. alla Chiefa di S. Tic - 
tro , ove ricevendo giuramento da Cefare per la fua 
ficurezza , ripalsò al Palazzo Placidiano , e a’ 14. A- 
gofto fcomunicò Teodoro Vcfcovo di Cefirea , e Menna. 
Patriarca di Coftantinopoli . Frattanto elTendo il S. P. 
indegnamente trattato da una perfona privata , che 
lo percoffe con pugni , e 1’ oltraggiò di parole , e co- 
nolcendo , che , malgrado il fìnto giuramento di Cefa- 
re y gli fi tendevano dell’ infidie , nel 552. fuggi in 
tempo di notte alla città di Calcedonia , ed ivi fi prcfe 
per luogo ficuro la Chiefa di S. Eufemia , ove indarno 

K gli’ 

(a) Vittore Turi nefe in Chron. par. 330- toni. z» Antiq. Lc- 
3ion. Henrici Canini . 

O) Labkè Cono. toin. col. 40?. 
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gli Lpedì Giufltniano de’ medi a richiamarlo . 

IV. Vinto dunque l’ Imperatore dalla coftanza del 
S. F. , rivocò il l'uo Editto , onde Vigilio ritornò in Co- 
ft intmopoli , e per terminare la controverfia , accorda- 
rono entrambi eh* ella forte rimelta ad un Concilio 
Generale, in cui il numero de’ Velcovi Greci forte 
uguale a quello de’ Latini ; ma non attenendo l’ Impe- 
rator la promcrta , e fol levandoli i Greci , fu Vigilio 
corretto a pubblicar il Concilio in Coftantinopoli a’ 
di Maggio del s'jg. Lenza afpettare la venuta de J Lati- 
ni . Ricusò egli non folamente di afliftervi , ma'anco- 
ra pubblicò un Cojlituto , in cui protellava , che men- 
tre quello fi celebrarti , non fi potertero condannare i 
tre Capitoli ; furono nondimeno condannati dal Con- 
cilio Generale , volgarmente detto gjìnta Sinodo , 
cui intervennero \6$. Velcovi , tra i quali 3. Patriar- 
chi , alla quale condanna non volendo confentire il 
S. P. , fu mandato in efilio , donde non fu richiamato 
prima di aver confermato colla fua autorità la medefi- 
ma condanna del Concilio (a) , terminandoli in tai 
guifa la controverfia , che tanto agitò 1’ animo del 
Pontefice, il quale decife or l’uno or l’altro, finché gli fu 
libero di mutar parere , Lenza pregiudizio della Apollo- 

li- 

( a ) Quefto. fletto Concilio fu confermato da’ fucceflori di 
Vigilio , Pelagio I- , Giovanni 111. , Benedetto I. , Palagio II. , 
e Gregorio Magno , come certificano Moni’, de Marca in Diffbrt. 
de Vlgilii Decieto prò contìrnrut. V. Synodi > Norit Ditterà de 
Synodo V. cap. 9. fatale AleJJdn.iro Hifl. Eccl. Satc- VI. DifT.^. 
ar. $. 1 Velcovi Afr cani ed Illirici ad efempio di Pelagio I. de» * 
Affetterò dall’oftinata difefa de’ Ire Capitoli , ma i Velcovi 
dell* l firia di Venezia , e della Liguria rimasero pertinaci , co- 
me perfuafi di non poterli condannare i detti T re Capitoli lenza 
ingiuria del Conalto di Calctdonia , c però li formarono lo Ici- 
fma , clic durò più di ccnt' anni fino a Sergio I. Baron. ad an. 5 56. 
num. 16 . 


Digitized by Google 





Digitized by Google 


VIGILIO. 147 

Jica veriti ; difputandofi in tal controverfia non di 
fede , ma di perfone foltanto , in cui il variare non fu 
in quello Pontefice incoilanza di genio , ma dettato di 
prudenza (a) .Quindi , prefo accomiato dall’ Impera- 
tore fi mife alla volta di Peonia , ma giunto in Sicilia , 
quivi mori di calcolo nel $75'. avendo ordinato in due 
volte nel Dicembre 8i.Vefcovi, 16., altri dicono 
4 6. Preti , e 1 6. Diaconi , e governato la Chieia 16. 
anni da che fu riconofciuto legittimo Pontefice . Il fuo 
corpo fu trafportato in Peonia , e lepolto nella Chieia 
di S. Marcello nella via Salaria (£) , e quindi trasferito 
nella Bafilica di S. 'Pietro . 

( 62 ) PELAGIO 1 . Anno ss 

I. jp ELOGIO I. Romano figliuolo di Giovanni 
Vicariano , Diacono Cardinale fatto da S. A- 
gapito , di cui , come altresì di Siherio , e di Vigilio , 
fu Nunzio apprefio P Augullo Giufliniano , fu creato 
agli 1 1. Aprile del SSS • Siccome egli pure avea con- 
dannati i tre Capitoli , cosi reiìò si mal veduto da tutti, 
credendolo traditore del Concilio di Calcedonia (t ) , 
che non fi trovava in tutta 1 * Italia i 1 terzo Veicovo , 
che lo volefle confacrarc , e però con nuovo eleni pio 
fu confacrato da’ Vefcovi di Perugia, e di Ferentino , 
e da .Andrea Arciprete d’ Ojìia . Confermò il quinto 
Concilio Generale , dal fuo predeceifore approvato, c 
per fedare i tumulti eccitati da’ Prelati Occidentali , 
per cagione de* tre Capitoli in eifo condannati j procu- 

K 2 rò 

(.a) Pelagio II. Ep- ad Epifc. Ifiri.t apprcilo Labbè toro. 5. 
col ,6iz. Pietro de Alarca de Conc. lib. 3 cup. 13. e Diiìcrt. de 
Vigilii Decreto prò confimi, quinta: Synodi §. f. 

( b ) Alarcellino Conte ad an. J44. pag. 

(e) Fiori* Dulcrt. de Syn. V. cap. 9. §• 1. pag. 677*. 
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rò che non folamente i Vefcovi Africani , ed Illirici, 
ma anche gli Italiani , li condannalfero nuovamente. 
Qjindi è , ch’egli appreifo i Francefi fu fofpetto di ere- 
fia,di cui il purgò colla profeflione di Fede che nel 55:9. 
inviò al Re Cbildeberto , e col condannare , e fcomuni- 
care quelli , che travia.fero dalla dottrina delPEpiftolà 
di S. Leone , e del Concilio di Calcedonio . 

II. Dicefi aver comandato agli Ecclefiafiici il re- 
citare P Officio Divino, ciò che lotto pena di colpa 
grave fu di poi ordinato da Telagio II. ; e che ne’ gior- 
ni di digiuno fi celebrale la Melfa Conventuale dopo 
Nona. In due ordinazipni nel Dicembre creò 48. o 
49. Vefcovi , 2 J. o 26. Preti , 9. Diaconi . Governò 
4. anni, io. meli, 18. giorni . Morì a’2. Marzo del 5*60. 
Fu fepolto nel Vaticano . La Sede vacò 4. meli , 
16. giorni . 

(63) S. GIOVANNI III. Anno 560. 

I. Q GIOy*ATSp{I III. cognominato Catelli - 
no ( b ) , figliuolo di ^inafiafio nobile Ro- 
mano , fu creato a’ 18. Luglio del 560. Ricevette 
P appellazione di Sagittario Vefcovo di. <Ambrun , e di 
S aionio Vefcovo diG.^>, depolli dal Concilio II. di 
Lione dal loro Vcfcovato, a cui egli li rellituì . Con- 
fermò il quinto Concilio Generale , di cui fu acerrimo 
difenfore . Dicefi aver ordinato , che gli ufiurpatori 
de' beni Ecclefiaiiici folfero tenuti a"reilituirli in ragion 
quadrupla . Terminò la Bafilica de* SS. XII. Apoitoli, 
cominciata dal fuo predeceflore , e la confacrò nel 
giorno de* SS. Filippo , e Giacomo , erigendola in ti- 
fo- 


O) Epift. 1 6- appreso Labbè Conc. t. J. col- 803. 
09 Evagrio HiÌLJEcd. lib. 5 . cap. itf. pag. 4 35. 


Digitized by Google 






Digitized by Google 










I 


S. GIOVANNI ITI. 

tolo Cardinalizio , ed atfegnandone i limiti della par- 
rocchia . 

II. In due ordinazioni nel Dicembre creò 6 1. Ve- 
fcovi , 38. Preti, 13. Diaconi. Governò li. anni, 
11. meli, 26. giorni. Morìa’ 13. Luglio del 5*73. do- 
po aver veduto nell'anno nono del fuo Pontificato , 
di Chilo 568. > il principio del Regno de* Longobardi 
nell* Italia , il cui primo R z lAlboino fifsò la Capitale 
a Tavia , onde furono cofìretti gli Imperatori dell'O- 
riente a governar I{oma per Capitani , e Ravenna per 
Efarchi , che durarono 1S4. anni (.a) . Fu lepolto nel 
Vaticano • La Sede vacò io. meli , 20. giorni * 

(54) BENEDETTO I. Anno 574. 

I. T JETS^EDETTO I. cognominato Botiofj (b) , 
Romano , Monaco Benedettino , figliuolo 
di Bonifacio , fu creato a’ 3. Giugno del 574. Levò 
dal Monafiero Gregorio t che poi fuccefle a Telagio , e 
lo creò Cardinale Diacono (c) . Ad efempio de* Tuoi 
predecefibri confermò il quinto Concilio Generale (d) . 
In una ordinazione nel Dicembre creò 21 . Vefcovi , 
15. Preti, 3. Diaconi . Governò 4. anni , 1. mefe , 
27. giorni. Mori a’ 30. Luglio del 578. Fu fepolto 
nel Vaticano . La Sede vacò 4. mefi . 

K 3 PE- 


CO Veg£*nfi de Afarca de Conc. lib. 3. cap. io. § 4* e Gioì 
de Rube'u Hiftor. Ravenna lib. 4. 

( b ) Evagno lib. 5. cap 15. e Niceforo lib. 17. e- $5. gli dan- 
no quello nome > ma Baroruo ad aa. 573- n. j. crede che Bonofo 
Zia cognome . 

(c) Paolo Diac in vita S. Greg. I. cap. 0 - pig. 3- tom, 4. 
Oper. cfufdem S Greg. edic. Maurinz . 

CO Noria Differì’ de Synod. V* cap. 9. §. 3. 
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(65) PELAGIO II. Anno $78. 

J. "pELislGTO II. Romano, Monaco Bencdetti- 
no , figliuolo di yhiivilào Goto , fu creato 
a* $0. Novembre del 578. Nell* anno feguente permi- 
fe all’ Arcivefcovo Elia di tralportare in Grado la Me- 
tropoli di *Aq'iilcja , per non effier egli quivi ficuro 
dalle inlidie dementici della Cattolica Fede . Nell'ifio- 
ria di Benedetto XIV. vedremo il fine di quello Patriar- 
cato. Proibì agli Arcivefcovi , e Patriarchi I’ ufare il 
titolo di Vaìve-fale , proprio foltanto del Romano 
Pontefice , e ciò per la cagione che diremo nel feguen- 
te Pontefice . Impofe a’ Suddiaconi di Sicilia la legge 
della continenza ( <) , vietando loro di più conolcere le 
loro mogli , ciò che 1 5:0. anni prima avea S. Leone 
vietato (Ji) : il Suddiaconato però non cominciò ad ef- 
fere Ordine Pagro , fe non dopo il tempo di Orbano 11. 
Papa j66. (c) . Collrinfe i Preti , fiotto pena di colpa 
grave , a recitare ogni giorno P Uffizio Divino , pel 

qual 

S. Greg. lib I. Epill. 44. al, 41. 

C) Epift. i z. cap. 4. Dovendo uicir alla luce nel tempo fieffo 
che queft . Elementi un Trattato del Celibato degli Eccleiialtici 
compofto dal dottiffiroo P. Zaccaria , a quello io mi rimetto , 
tanta pili volentieri , quanto fono ficuro > che P opera fari non 
meno foda ed erudita , che giovevole lommarucnte per quello 
argomento , lui quale ha egli già dato un bclliflimo faggio nella 
fua Stor. letter t. 3. Lib 1. cap, z- n. 34. pag. 101. e fepg. nell'oc- 
caiione di annunziare al pubblico la dottiiiìma DiiTcrtazione del 
P- Giacinto Sbaraglia Minor Conventuale intitolata ; D.Jputatio 
de facrii Pravorum Ordina tionibus , qua vera , vetufque Ecclefite 
dolìrina ejì nouu ojitnfa ac propugnata monumentis • Fioren- 
tine 1 760* in 4. 

(c) lommajìm de vet. & nov. Ecd. Dilcipt. par. I. lib. *• 
cap. 33. §. 2 . & 3. 


f 
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PELAGIO II. iji 

qual fine Gregorio I. Tuo fucccflore riduiTe ad ottima 
forma il Breviario . 

II. Fu Telagio il primo Pontefice , che ne* Diplo- 
mi notò il tempo per P Indizioni , iftituite da Cofl untino 
il Grande a* 24. Settembre dell’ anno 312. Quelle for- 
mano un corfo di 15 anni , terminati i quali fi torna 
a contare la prima Indizione (4) . In due ordinazioni 
nel Dicembre creò 48. Vefcovi , 82. Preti , 8. Diaco- 
ni . Mori agli 8. Febbraio del J90. di anguinaia , ma- 
lattia in quel tempo troppo frequente . Era egli cosi 
liberale verfo i poveri , maflìmamente vecchi , che 
nel fuo medefimo Palazzo li raccoglieva , come fe fofle 
il loro fpedale . Fu fepolto nel Vaticano. La Sede 
vacò 6 . mefi , 25. giorni . 

(66) S. GREGORIO I. Anno 5 ^ 0 . 

I. O GI{EGOI{IO L il Magno , Dottore della 
O* Chiefa , fu figliuolo di Gordiano Senatore 
di Eomu e poi Diacono Cardinale Regionario, e di Sii- 
‘via Dama fantiflima , terzo Nipote del Papa S. Feli- 
ce III., della Famiglia binici a , oggi Conti , Monaco 
Benedettino , fecondo alcuni ( b ) , nel Monaflero di 
S. ^Andrea , detto di S. Gregorio , perchè da lui fonda- 
to , e oggi polìeduto da’ Monaci Camaldolefi , a’ quali 
fu confegnato l’anno 15P73; (c) : fecondo altri (d) 
fu egli Monaco di S. Equizio , o di niun Ordine Ee- 

K 4 li- 

( a ) Delle Indizioni abbiamo noi lei irto diffufamente nel 
Sacro Rito dell’ Elez. de* Pont. le/. 1. n. 1 15 p iu. 

0 ) Alabillon in Prxf. ad Site. 1. Bcncd. §. 8. e nella Diff- 
De Monajlica vita Gregoril in Analcd?.* pag. 499 e nell’Ap- 
pend. I. Ànnal. Ord. Bened- t. 1. pag. 604. 

(0 Martinelli Roma Sacra pag 107. 

(d) Baron. Anna. Eccl. an. j gì. n. 8. a faro» del quale pub- 
bli- ’ 
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15*2 S E C O L O VI. 

ligiofo , fecondo taluno (<t), indi Diacono Cardinale 
fatto da Telagio II. , di cui fu Segretario , ( come di 
S. Damafo Pera duo S. Girolamo , e di S. Leone S. Tro - 
J pero ( b ) ) c dal medefimo TeLgto inviato Nunzio 
a Coftantinopoli , ove fu compare dell’ Imperator Mau- 
rizio , tenendogli un fio figliuolo al battefimo . 

II. Fu dunque creato contro fua voglia (t) a a ’. Set- 
tembre del J90. Seri ife alPImperator Maurizio perva- 
dendolo che non approvale la fua elezione, ma non el- 
fendogli riuicito quello mezzo per fottrarfi al Pontifica- 
to, fuggì per nafeonderlì; feoperto però da una Colomba 
che fopra di e'.fo fplendeva , fu tratto, e condotto al 
Tempio di S.Tietro, in cui fu conlacrato(d) . Nel prin- 
cipio del fuo Pontificato fcrille a’ Patriarchi delPO- 
rientc una lettera , in cui , fecondo P ufo di que’ tem- 
pi (<•) , inferì la profefiione della fua Fede , e confer- 
mò i Concili Generali 7 piceno , Coftantinopolitano I. , 
Efefmo , Calccdonefe , quali volle che follerò avuti in 

con- 

blicò nel lf?o4- in 4. una Apologia eontra il P. Bellotti Caflnefe, 
il P. Galloni Oratoriano di Roma . Enfcbenlo e Papebrochio nell ’ 
A< 3 . SS. Marti 1 t. 2. p. i2j. e Bafnagio Annal. ficcl. & Polit. 
all’an. 581 n. H. 

( a ) T omma/ìni de ver* Se nov. Ecclcf. Difcipl. par. 1. 1 . 3. 
cap. 24. V egg. Sandini Difpur. 15. De Alona/iicv Injiituto San- 
cii Gr egorii . ' 

(b~) Alaurini in vita S. Greg. lib. t. tom. 4. oper. cap. 6» 
pag 214. 

(c) Gio: Diac. in vita S. Greg. lib. 1 . cap 39. e 40 . pag. • 
Veggafi T omma/ìni de vet & nova Eccl. Difcipl. par. 2. lib. 2. 
cap. 16 §• 7- e 8- cap. 67. r* 

■ (*0 Giovanni Diacono 1 . c. 

(V) Di quell’ ul'anza fa menzione Gregorio lib. 9. ep. 52. 
Vegg. Cap. Sancìa odo S. difl. ì6 . Gelafio epilk 2. appr. Labbè 
tom. 4. Concilior. col. 1163. e Gioì Diac. in vita S. Greg. lib. 4. 
cap. 23. 
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conto di quattro Evangeli , e il Coftantinopolitano , detto 
la Quinta Sinodo , quale volle egli che fotte da tutti ri- 
cevuto , procurando inficine con ogni premura , che 
i pertinaci difensori de J tre Capitoli , in etto condanna- 
ti, defittettero onninamente dalia loro donazione. Nel 
592. fece trafportar in J^oma la Tonaca di S. Ciò; 
Evangelilìa , allora trovata da un Velcovo, la quale 
fece porre folto V Altare di S. Gio : nella Bafilica La- 
teranenfe . Introduce nel principio dell’ Ore Canoni- 
che il Deus in adjutorium &c., col Gloria "Patri &c. 
Aggiunfe , fecondo alcuni , nella Metta nove volte il 
Kyrie elti/on , ciò che contradicono molti critici, i quali 
per altro concordano nell’ aver egli aggiunto nel Ca- 
none le feguenti parole : Diefque noftros in tua 

pace difponas drr. (a) , e i nomi delle Sante Vergini 
lAgata , Lucia , gnefe , Cecilia, ed *AnaJiafta (Jj') , eflen- 
do egli P ultimo Pontefice , che aggiunfe alcuna cofa 
nel Canone della Metta (c') . Ordinò , che dalla Set- 
tuagefima fino alla Pafqua non fi dicefle \ 3 ^Alleluia . 
Iiìituì il canto , che da lui fi chiama Gregoriano . 

III. Sembrandogli cofa afpra , ciò che tre anni 
prima avea ordinato Pelagio II. a’ Suddiaconi di Sici- 
lia , di fepararfi dalle loro mogli , egli ad etti le per. 
mife , col patto però , che non pendettero gli Ordini 
Sagri ; e polcia proibì , che niuno nell’ avvenire fotte 
ordinato Suddiacono fenza far prima voto ai Velcovo 

di 

\ 

(a) Feda Hift. Eeclef. Genti» Angl. IJb. cap. x- Valfndo 
Strabane de reb. Eccl. eap. > 2 nel toni if Bibliot. PP. pag.ipa. 
1513. c do: Diae. Ine. cit. Jib • *. cap. 6 - Se iy. 

(b) Adelmo V cl'covo de Laud. Virginit. iu -1 toni- 13. Bibliot. 
PP. pag- 44. 

(c) Bona Rcr. Littirg. lib. 2, cap. II» n. 2. T.ert Tra«H. «le 
fupcrtt, toni. 1, cap. i. pag. 3. 
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di continenza (\:) . Termite agli Spagnuoli di ufare 
rei Battefimo una fola immersone ( 'b ) . Proibì di co- 
fi ring-ere gli Ebrei a ricevere la Fede Cattolica ; e 
vietò agli uomini , e alle donne T entrare ne’ Monallerj- 
di Monache . Ordinò , che nel principio della Quarefi- 
ma ti mettelfero fui capo de’ Fedeli le ceneri bene- 
dette i e che il digiuno dell’ ideila Quarefima fi o'.fer- 
valìe continuato , non già come prima , ommetten- 
dolo ne’ Giovedì , Sabbati , e Domeniche , per Io 
che fi cominciava a digiunare fino dalla Settuagefi- 
ma . Permife a’ Preti della Sardegna 1’ amminillrare 
il Sagramento della Crefima (c) , in mancanza de* Ve- 
scovi , Miniftri ordinar; di tal Sagramento , come poi 
dichiarò il Tridentino (d') . Il medefimo privilegio 
concede dipoi Benedetto XIII. all’Abbate de’ Bene- 
dettini di S. Vaolo fuor delle mura di I{oma (>) , e 
Benedetto XIV. al Cutlode , e Guardiano del S. Sepol- 
cro de’ Minori Oftervanti (/*) . Illituì le FrocetTioni 
nel giorno della Purificazione della Madonna Santifli- 
ma , e le Litanie Maggiori nella Fella di S. Marco , 
per occafione di una pettilenza (g) > in cui morivano 

pa- 

Lih. i. ep- 44. al 42. 

( b ) Lib. 1 ep. 43. ad Leandrum • L’ autorità di Gregorio fu 
feguita da’ Padri del Concilio Toletano IV* can. 6. appretto Lab - 
bè Concil. tom. f. col. 17 $6. 

CO Lib- 4. ep. 16 vegganfi Bellarmino lih. 4. de Rom. Pont, 
cap. Io* Natale Ale leandro Sxc. 2. Ditf. io- §. 1 4. e zi. e le note 
de’ Maurini in quello luogo di S. Gregorio. 

De confirmat. teli. 7. can- 3. 

(e) Sandini vit Pont. tom. 1. pag. 20$. annot- g. 

(y) Conti. Io- Bullar. tom. 1. pag 18. veggali il medefimo 
Benedetto XIV. de Synod. Disecef- lib- 7. cap. 7. §. 6 

(g) Aficrologo cip- J7. nella Bibliot. PP tom. 18- P 489* 
vegg. Bona de Pfalmod. cap 14 . §.4. c Morati in addit. ad 
Gavant. t. i. par. 2. pag, 120. 
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parecchi abitanti di Berna nell’ atto di ftamutare , e 
di sbadigliare che però ordinò fi diceflc a* primi : Iddio 
ti /alvi , ed a* fecondi , che faccflero croci fulla boc- 
ca , onde celiarono le morti fi bitanee , ed ebbe prin- 
cipio l’Antifona: Regina Cali latore &c, (< 7 ) , della 
qual ceflfazione fu caparra un* Angelo comparto 
nel più alto della Mole di Mdriano in atto di rimettere 
la l'pada nel fodero , per lo che quella Fortezza , chia- 
mata fino allora con detto nome , per effervi fiepolto 
in Maufolco magnifico Elio *ddriano , prete il .nenie di 
Cafiello S. Mngelo ; fulla fommità del quale in memo- 
ria della miracolofa apparizione , fu collocato un 
Angelo di marmo alto fei braccia , in luogo del qua- 
le fu da Benedetto XIV. fatto collocare un* altro di 
metallo . 

IV. Per rintuzzare la tracotanza di Giovanni Di - 
giunatore , uomo per altro rapprefentato dai Greci per 
Prelato di virtù cofpicue , per le quali fu poi da efli 
melfo nel ruolo de’ Santi (6) , il quale fi arrogava il ti- 
tolo di Vefcovo Vniverfale , per reprimere , dico , 
quell* alterigia , dal precedente Pontefice già ripro- 
vata , cominciò il S. P. ad intitolarli in tutte le fue 
lettere col titolo oppofto a quello, pieno di umiltà 
e di modefiia : Servo de' Servi di Dio ; la qual forino- 
la fu adoperata da’ Pontefici con ufo (labile fino da 
Leone IX. , o da Gregorio VII. , prima del qual tempo, 
cioè , nel fine del Secolo X. voleano alcuni Vefcovi 

ufa- 

( a ) Un coro d’ Angeli fu Pentito allora falutar la Beatiffìma 
Vergine co* primi tre verfetti di queft’Antifona , a’ quali S.Gre - 
gorio aggi linfe 1 ’ ultimo : Ora prò noblt Dtum alleluia ■ l eggali 
il P. Antonio de Alando nel luo libro Divi lutclares Orbu C bri- 
fi i ani ftampato in Lisbona nel 1687 in fol. pag. 7. 

(b) Aiutatori Annali H’ J tal. tcm. j par- 2 • an. E ci$ 
fu approvato dalla Congregazione di Propaganda Fide . 
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tifare la medefìma foratola , eh’’ oggidì è rifervata 

iolranto al Romano Pontefice (a) . 

V. Fu egli parimente il primo Pontefice , che 
cominciò P ufo di calcolare gli anni dell’ Incarna- 
zione del Salvatore ne’ Diplomi o Bolle Pontificie , 
del che abbiamo noi fcritto altrove difielamente (b) : 
onde non ci rimane qui da dir altro, fuorché P av- 
vertire , che elfendo Polita la Chiefa di calcolare an- 
ticamente il tempo per li falli Confolari , ( che comin- 
ciarono dall’ anno 244. della fondazione di l{cma , fe- 
condo i marmi del Campidoglio , oppure 24?. fecondo 
P Epoca di Vurrone , e farebbe a dire 5*09. anni avan- 
ti di Gesù Crilio , ) e per gli anni di Ducleziano , com- 
parì P Abbate Dionifìo cognominato dalla piccola fu a 
lìatura P Efìguo , di nazione Scita , il quale , abbando- 
nata 1 ’ Era delle Olimpiade , de J Confoli , e degli Im- 
peratori *A agii fio , e Diocleziano , ufata fino a quel tem- 
po da tutto il Mondo , cominciò nel 527. il l'uo Ciclo 
Pafquale per 95. anni , e diede agli anni il principio 
dalli 25. di Marzo , dicendoli dell* Incarnazione del 
Signore , e Iafciando quali tre meli della Circoncifione, 
che cominciava dal Gennaro. Sicché P anno dell’ In- 
carnazione incomincia tre meli dopo quello delia Cir- 
concifione , che principia nel primo Gennaro , laddove 
1 * anno della Natività viene principiato dalli 25% di 
Dicembre , e quello dell’ Indizione alli 24. Settem- 
bre , ma per la Curia Romana a’ 25. Dicembre . E di 
ciò fia detto abbafianza . 

VI. Fu ancora Gregorio il primo Pontefice , che 
adoperò il termine : Loqtti ex Cathedra , loqni de Tetri 

Se- 

G») Dì ciò abbiamo noi trattato nel Sacro Rito deli’Elez. 
Coron. e lol- Politilo de’ Pont. lez. 1. n 1 19 pag. ioa. iegg. 

(jS) Loc. cit. lcz< J. n. 44. pag 3$, fegg, n 1 J4. pag »4°* legg. 
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Sede (./) . Ratificò il Battefimo dato dagli Eretic 1 
coll’ e ip re fio nome della Santifiìma T riniti . Ordi- 

nò che a’ 29. di Giugno nella Gliela Vaticana fi ce- 
lebrane la memoria de J due Principi degli Apolidi , e 
il dì approdò fi facelfe fpezial feda di S. Taolc (r) . Fi- 
nalmente dopo aver convertito alla vera Fede gl* In- 
glefi per mezzo di S ^goflino , che ad elfi fpedì per 
-Apoitolo (d) ; gli Ariani , che dimoravano nella Spa- 
gna ; e i Longobardi , che occupavano la maggior par- 
te dell’ Italia ; dopo aver fecondata la Chiela con un 
prodigiofo numero di opere , che , malgrado le fue 
frequenti infermità , ci lafciò , nelle quali fi vede ei- 
prelib P elogio , che gli diè S. Ildefonfo (e) , cioè , che 
egli vinfe .Antonio nella fantitì , Cipriano nell* elo- 
quenza , e nella fapienza Mgoflino', dopo aver, in 
fomma , governato 13. anni , 6 . mefi , io. giorni , in 
cui , con due ordinazioni una nella Quarefima , e nel 
Settembre P altra , creò 6 2. Vefcovi , 38. o 39. Pre- 
ti , 

GO Lib fi. ep. 5 7. Kb. 8. cp. 42. ad Eulogium Epifc. Alt x and r. 
come narra Launuìohb. 3. Epilt. 5. num 7. &41. 

(0) Epilt 6 7. lib. il* al. 61 lib- 9. Simile diiputa fu eccita- 
ta nel Secolo XVI. fopra il b^ttelìmo de’Calvinifti : ma S.Pio V . 
dichiarò eiler valido . Maldonato dilp. de bapt. q. 4. 

G) Ali etologo cap. 42. nella Bibliot. PP. toni. 18. pag. 48J. 

GQ V eggalì Pietro de Marca de Conc- Sac. & lmp. lib- 5. 
cap. 42. § g. E' da leggerli ancora l'opera intitolata Le tre con - 
verfioni deli’ Inghilterra dal Paganefimo alla Religione Crifliana j 
la 1 ■ fatto gli A pofl oli nell. Secolo dopo Grifo '■ la 2. folto Papa 
Elcuterio } e il Re Lucio nel II. Secolo : la 3. fotta Papa Gregorio 
Magno , e il Re Etelberto nel PI. Secolo j con dìverfe altre mate- 
rie appartenenti alle dette converfìoni ; f ritte dal R. P. Roberto 
Perfonio Sacerdote Inplefe della Compagnia di Gesti > tradotte 
dati’ originai Inglefe nell’ idioma Italiano ... da Fraticefco Giu- 
feppe Morelli sacerdote Fiorentino . Roma nella Stamperia dì 
Antonio Rofjì in 4. tono. I. 1752- toni, li* e JIJ, lyji- 

G) De Script. Ecclef. cap. i. , . 
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ti , 5T- o 1 5*. Diaconi , morì a’ 12. Marzo del 604.. Sic- 
come egli era delle più belle virtù fornito , così la fua 
Corte era conforme a’ coturni di lui . Allontanati da 
fe i Secolari , prefe prudentifiìmi Cherici , e fantilfimi 
Monaci per Configlieri , e per famigliari , co* quali 
trattando giorno e notte , nulla mancava di perfe- 
zione Religiofa nel Palazzo , nè di cura Pontificale 
nella Chiefa (a) . 

VII. Non meritano credenza que* che fcrivo- 
no (b) , aver il S. Pontefice colle fue preghiere libe- 
rato dall* Inferno Panima delP Imperator Tra] ano (c) . 
Fu fepolto nel Portico di S. Tictro , ove fi venera la 
Madonna delle Febbri , luogo in cui furono ancor 
fepolti Leone I. , Simplicio , Gelafio , Simmaco , ed al- 
tri ; dopo 1 2 5T. anni fu da Gregorio IV. trasferito alla 
Bafilica nell* Altare di S. ^Andrea , e quindi da Tao- 
Io V. trafportato nell* Altare al medefimo Santo dedi- 
cato » in cui prcfcntemente fi trova , non già nella Spa- 
gna , o nel Mon altero di S. * Andrea , detto di S. Grego- 
rio in I{oma , come fenderò alcuni: la Chiefa però 
della Vallicella de’ Padri dell’ Oratorio tiene in gran- 
de 

(a) Gio: Diacono loc. cit. lib. i- c. il* Scia. pag. 48* & 49» 
& lib. 4. cap. 68- pag. 168. 

Paolo Diac. in vita S* Gr egorii lib 1. cap. 27. Giovanni 
Diac. cap. 44. 

( V ) Vegga!! Sandini v ita: PP- in S.Greg. e nelle Differta- 
zioni Di/fert. 1 6- De precibus S. Greg. prò Traiano , e il P ■ Gen- 
gell , De S- Gregorio precibufne liberauit i 3 "c. nel fuo Scrutimum 
unica veritatis ftampito in Leopoli nel 17 tf. in 8- Avea Traia- 
no trovato un gran difenfore nel dottiilìmo Ciaccoruo , che a fa- 
vor di lui compofe un libro , ma oltre i citati Autori fono con- 
tratj al Ciacconio Natal Alejfandro Sxc. II. Dilfert. 1. le Quen 
oper- S. ]o. Damafc. tona. i. Dilf j. e Lambertini de Scrv. Dei 
Beat. lib. 3. cap. io. lib 4- par. 1. cap. zi. 
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de venerazione la Tua Telia (a) . Suol dipingerli 
quello S. Pontefice con una Colomba all’ orecchio , 
perchè, come fcrille Giovanni Diacono (£) , volen- 
do il Santo fcrivere di cole facre , da Tietro Dia- 
cono Tuo familiare fu veduta fpiccarlì dall’ alto una 
Colomba , la quale fermatali all* orecchio di S. Gre- 
gorio , diede occalìone alla collante opinione , che 
ogni cofa dal medefimo Santo melfa in ifcritto , folle 
creduta Spiratagli dallo Spirito Santo , di cui è lini - 
bolo la Colomba . Vacò la Sede 6 . meli (c) . 



. En 

(<i) Oldoini in addit. ad ci aconi um in vita S. Gregari ì . 

I b ) In vita S. Gr egorii hb. 4- cap. 65?. 

(c) ScrilTero la vita di quello gran Pontefice Franto Duceo 
Gcfuita di Rourdeaux ; Fandtzype , Ja quale fu llampata in Co- 
lonia nel 161 1. in 8- e nel mcdelimo anno in Tpri ; Giovanni Dia- 
cono ; Giovanni Levita ; Faolo Monaco Cafinefe ; Pietro de Af tu- 
li n Galvinilla Francefe , che la pubblicò in quella lingua a Scdan 
nel 16 jo. in 12. Tortilo Fola Canonico di Fieftli , tradotta dal 
latino in volgare , Venezia If7j-. in 4- unitamente co’ Dialoghi 
del Santo Pontefice ; il P- D. Dionijìo di S. Afarta Generale della 
Congregazione di S. A/auro , ilampara in Parigi nel 165,7- in 4. 
c Lodovico Alaimbuurg neh’ Hijioire du Pontificat de S. Gregoirc 
le Grand ilair.pata in 4. nel i6s6- e condannata con Breve d’ ln- 
noctnx.o XI. a ’ 26. Febbrajo lóti-/. I Benedettini della Congre- 
gazione di S. ATauro fecero in Parigi nel I7OJ. un’edizione 
magnifica delle me le fìtne opere di quello Santo , degna della va- 
ila erudizione degli Editori , in quattro tomi in fol •: 
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En Volaterranum, aut Bleranum (67) Sabinianum. 

(68) Tertie curri Quarto (69) Bonifaci deinde no- 
taris . 

Atque (70) Deufdedit , & (71) Bonifaci Quinte vo- 
caris . 

Prodit (72) Honorius , hinc (73) Severinus , & in- 
de (74) Joannes 

Quartus ; tum (73) Tbeodorus adeft re & nomine 
Graecus (< a ) . 

Ecce Tudertinus (76) Marti nus in ordine Primus . 

(77) Eugcnium explano cum Prasfale (78) Vita- 
liano . 

Teque (79) Adcodatc , cum (80) Dono atque 
(Si) Agathone Patrono . 

Muficus hinc facundus adeft (82) Leo Papa Se - 
cundus . 

Quem (83) Benedice Secunde (ìrbis , & Quinte 
(84) Joannes . 

Tuque (85) Cottoti , (86) JVrg/que venis> & Scxte^ 

Joanntf • 


Pofl 

(a) "Teodoro in Greco lignifica Dono dì Dio , o ila Adeodato , 
honie che ebbero altri Pontefici . 
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Po fi te Bleranum Cìvem lego Sabini anum (a ) . 

Hinc Bonifacius & Bonifacius annumsrentur ; 
Veufdedit & Quintus Bonifacius bis focientur • 
Honorium cum Severino , teque Joannes 
Inter pradittos Caleftes (b) fcribimus omnes . •* 

i Enfi hos Tbeodoro (c) Martinum confociemus , 

Ve quo quod fuerit per Gracos pajfus , babemus . 
Additar Eugenius , Praful quoque Vitalianus , 
Adeo-que- (d) datum cum Domno ( e ) fufcipiamus . 
Scribitur ( f) bine Agatbo , Siculo, regioni s alumnus 
Et copulatus ei , prudens Leo Papa Sccundus . 

Iiis adjungantur Benediclus atque Joannes 

Et Co non tecum > Sergi > Sextufque Joannes . 

L S A- 

{a) Dopo quefto verfo Icggevafi nell’ edizione di Panvinio 
queit’ altro : ’ 

Hìnc Bonifacium civem numero Sabini anum 
il quale fu cattato dal Papebrotbio , che per la duplicità del pre- 
cedente lo fuppofe introdotto per errore . 

( 4 ) Il Fapebrocbio commentando quello verfo : in Propylao 
par. II. pag. 28. , dice non aver ritrovato chi numeri fra i San- 
ti Onorio , anzi tra i 14. Pontefici » che occuparono la Santa Se- 
de fra i Santi Gelafio Papa fi. e Martino 76. > otto loltanto , dice 
fi trovano col titolo di Santi . Ma trovollo il P Sollier fuo lue* 
ceffore nell’ opera dell’ Alia Sanólorum riguardo ad Onorio , ci- 
tando un Martirologio nel fuo Vfuardo , ove detto ' Onorio è re- 
giftrato , ficcome altresì in un Calendario del XII. Secolo pretto 
il eh* P. Abbate Jrombelli , cortefcmente comunicato al P. Zac- 
caria per pubblicarlo nella fila Raccolta d’inediti monumenti . 
Inoltre maggior numero di Santi trovànfi appretto d’altri fra i 
due Pontefici mentovati Gelafio e Martino . 

Cosi il Papebroebio correggendo il verfo che nell’ edizio- 
ne del Panvinio fi leggeva in^quefta guifa : 

Pofi hos Ibeodorum Roma Martinum confociemus , 


nd 
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(67) SABINIANO* Anno 604. 


I. 


da Volterra nella Tofcana , da 
alcuni creduto da Bicda città rovinata io. 


miglia lungi da Viterbo , figliuolo di Bono , Diacono 
Cardinale fatto da S. Gregorio , di cui fu Nunzio per 
4. anni appretto l’ Imperator Maurizio , fu eletto a’i 5. 
Settembre ' del 604. , e om metto il grado di Prete , 
confacrato Vefcovo » ciò che pur fecero Valentino Pa- 
pa 103. e piccolo I. 108. (a) . A lui attribuifcono ai- 

cu- 


nei quale abbonda la parola Roma , che non vi può aver luogo . 

( d ) Manca nel Panuinio la congiunzione qut , neceflaria non 
meno pel lènfo > che pel verfo . 

(e) Alcuni col Burlo lo chiamano Bono , altri co! Panvinio, 
Domno , o Domnione , altri Canone , o Canone . Baroni o ad 
an. 676 num. 7. 

(/) Nel Pan vìnto li legge deferibì tur , rimanendo il verfo 
con una fillaba di più . 

(a') Mablllon commentar, in Ord. Rom. tom. 2. Mufei Italici 
cap. 18 . pag. I19 A quelli poffono aggiungerli Felice II. nel 
fecondo Eufebio Hijt. Eccl » lib. 6. cap. li. , Agapito I. nel 5 $ 5 - e 
Vig.lio n.l 5-40 fecondo Liberato Diac. cap. ao. Breviar. appreso 
Labbè Concilior. tom. f. E ciò pratticolìì , fieguc a dire il eh. 
Monf. Borgia nella fua eruditiffima Apologia del Pontificato di 
Benedetto X. par. li. c- 3. annot- 2. , non lolo da* Diaconi eletti 
per lo Vefcovado di Roma , ma eziandio per altre Chicfe . Ceci- 
liano fu ordinato Vefcovo di Cartagine da Diacono, Oliato Mi- 
lev. lib. 1. e S. Anaftajìo da puro Diacono Vefcovo di Alejfan- 
dria , Leodoreto lib 1. cap. 2f. dal che ognuno vede non edere 
flato ne’ primi Secoli 1* afeenfo per gradi neceffario requifito . 
Egli è d’avvifo tuttavia detto eh Monfignore , che 1 * unico ar- 
gomento delle narrate ordinazioni per falto fia il filenzio degli 
Scrittori , il che fe fufficiente lìa da per fe folo a fiffarc una cofa 
di sì grave momento , prega egli che ne giudichi il dotto Leggi- 
tore . Veggafi in oltre il noftro Sacre Rito dell’ Elex., de Ponte f. 
tea.. 1. n. izg. pag. 122, e 123. 
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SABINI ANO. 165 

cuni I* invenzione delle Campane (A) ; altri però danno 
quella gloria a S. Taolino Vefcovo di Tfola nella Cam- 
pagna ( onde vogliono , eh 3 effe abbiano prefo il no- 
me ) il quale fu fatto Vefcovo nell* anno 409. (A) . 

II. Dalla penna di un antico Scrittore (c) pafsò 
a quella di alcuni moderni , che Sabiniano , nemico 
giurato della memoria del Santo fuo Prcdeceflore , 
prendere il configlio di abbruciare i Tuoi libri , del che 
affai dubitano i migliori critici (d) j come altresì 

L 2 dell* 

Qa~) Polidoro Virgilio de rer. inventor. lib- <$. cap. 12 • Gene - 
brardo in Chrotl. ad an. £04* pag. 474- Panvlnio Epitom. Rom. 
Font. pag. 27* 

■(fi) Vegganfì Pagi in vita Salti ni ani n. 4. Bona Rer. Liturg. 
lib. I- cap. 22. e Lambertini Infìit. 20* pag- 83 . Sopra quella 
materia vi fono due erudite Diflertazioni , 1 ’ una del P. Emma- 
noelle de Azevedo dottiflìmo Gefuitn Portoghele , De figno , quo 
olim ad Divina Officia Clerici cnnvocabantur ; ed è la HI. nella 
Raccolta del eli. P. Zaccaria de Di f ciplina Populi Dei : l'altra 
del P. Francesco Saverio Zech parimente Gefuita , de Campanie 
er Inflrumentis Muficis la quale nella citata Raccolta è la IV. 
pag. Si- Sopra 1 ’ ufo delle Ile Ile Campane , e de* riti intorno ad 
effe , vi è ancora la bella Di fler razione Epiftolare del celebre 
P- Paciaudi Teatino fopra due Campane di Capua, polla alla tefla 
del libro del eh .Giuseppe di Capua Capece Gentiluomo Capovano> 
contenente le memorie dell'antica Chiefa di S. Giovanni della 
fuddetta Citta fua patria , ufeito in Napoli nel 175-0. con quello 
titolo : Differiamone di Giufeppe di Capua Capece intorno alle due 
Campane della chiefa Parrocchiale di S. Giovanni de ’ nobili uo- 
mini di Capua , alla quale fi da principio con altra Di feriamone 
fopra lo fie fo argomento di Paolo Maria Paciaudi Teatino . Na- 
poli 17 yo. in 4. 

C c ) Sigiberto di Gemblours in Chron. ad an- 507. de rir- il- 
Iuilr. cap. 21. e 42. 

( d ) Veggaff Mabillon Annal. Ord. Bencd. lib- to. §■ ?4- 
pag. 160. Gretfero tom. 13. lib. 1. de jure & more prohibendi li- 
bro* malo* c. jo« pag. 103. A' quali però contradice il P. Bay- 
naud de mali* ac boni* libri* n.jr8z. ove pretende che ciò lia vero. 
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dell’ effergli comparto in notturna vifione il mede- 
fimo S. Gregorio , rimproverandogli indarno per ben 
tre volte la Sua avarizia » finché alla quarta volta, 
lo percoffe si gravemente nel capo , che poco appres- 
to ne mori . Di tali favole fanno gran capitale quelli , 
che per Screditare la Sede Romana vanno cercando 
di pefcar nel torbido (a) . In una ordinazione nel 
Settembre creò 26. Vefcovi . Governò 1. anno , 
5. meli , 9. giorni . Morì a* 22. Febbraro del 606 . Fu 
Sepolto nel Vaticano . La Sede vacò 1 1. meli , 28. g. 

(6 8) BONIFACIO III. Anno 607. 

I. 13 OT^IF^CIO III. Romano , fu figliuolo di 
Ciò : Cattaudiere , Diacono Cardinale fatto 
da S. Gregorio , di cui fu Nunzio appretto P Impe^ator 
Foca , onde offervano alcuni ( ’b ) , che i Nunzj alla 
Corte di Coflantinopoli più facilmente venivano in 
quel tempo affiniti al Pontificato , perocché effendo 
allora Soggetto il Clero Romano ad afpettare il 
confenfo degli Imperatori dell’ Oriente pel nuova- 
mente eletto Papa , per ciò fi ftudiavano di eleggere 
quello , che Sapevano effere grato al medefimo Im- 
peratore . Fu eletto a’ 19. Febbraro del 607. In un 
Concilio , che celebrò in S. Tietro coIP intervento di 
72. VeScovi , ordinò Sotto pena di Scomunica j che 
non fi conveniffe per P Elezione del Papa , o di qua- 
lunque altro VeScovo , Se non Se paffati tre giorni dopo 
la morte del predeceffore , la qual legge , non offer- 
vata nell’ elezione di parecchi Seguenti Pontefici , fu 
dipoi eftefa da Gregorio X. a dieci giorni , come noi 
abbiamo detto diftefamente trattando ex profeto nell’ 

an- 

00 Veggafi Papcbrocbio in Phropyleo pag. a* zi 
(b) Con B areni b ad an. 507. n. I. 
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BONIFACIO III. 1 6$ 

anno 1769. dell’Elezione de’ Romani Pontefici 

II. Ottenne Bonifacio dall* Imperator Foca il di- 
chiarare con Tuo Decreto (£) , che al Romano Pon- 
tefice foltanto appartenere il titolo di Vefiovo Vni- 
verfjlc , che fi arrogava Ciriaco fuccettore di Gio : Di- 
giunatore nel Patriarcato di Cojlantinopoli , il quale avea 
cominciato ad ufurpare il medefimo titolo » come 
nella vita di S. Gregorio abbiam notato . Già I* Im- 
perator Giufliniano (c) , che vifle 80. Cnni incirca 
prima di Foca , avea confettato edere Giovanni II*» 
Papa 58. il capo di tutte le Sante Chiefe , e nella No- 
vella 13 1. cap. 2. il primo di tutti i Sacerdoti . In una 
ordinazione creò 1 1. altri dicono 2i.VeIcovi .Governò 
8. meli , 21. giorni . Mori a’ io. Novembre dei 607, 
Fu fepolto nel Vaticano . La Sede vacò 9. mefi > 
15. giorni . 

(69) BONIFACIO IV- Anna 60$. 

I. ^ BO'ìflFxAClO IV. da Valeria città dell* .4- 
bruzzo nel Regno di T^apoli, figliuolo di Gio- 
vanni Medico } Monaco Benedettino nel Monaftero di 
S.Sebaftiano di J{oma y c pofeia Prete Cardinale, fu eletto 
a' 25. Agofto del 608. Col confenfo dell’ Imperator 
Foca confacrò alla Bcatiflìnia Vergine , e a tutti i San- 
ti Martiri il Tanteon , fabbricato da Marco Mgrippa 
Genero di Muguflo , chiamato oggi volgarmente S. Ma- 
ria della Rotonda , dalla forma che ha . Il medefimo 
Pontefice prefe da molti Cimiteri di I\oma 28. carri di 

L 1 cor- 

00 Lei- 1. pag. ii. nnm. p. 

(b) Paolo Diacono de Geftis Longobardorum cap. ?/. 

(c) Epift. ad Joan. Pont, appretti* Labbè Couc. t. 4. col-t74J. 
Arduino tom. a. coi. 1 145. c odia L. f. Cod. de Summ* Trin* iT 
Fide Cattolica . 
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corpi di SS. Martiri , e li ripofe in quella Chiefa , la. 
quale perciò fu ancora chiamata S . Maria ad Marty- 
res (a) . Credei! volgarmente dagli Scrittori , che que- 
llo Tempio P unico avvanzo , che retta intiero dall’an- 
tichità, eretto nell* anno 14. di Crifto , fotte dedicato 
da Marco Mgrippa al culto di tutti gli Dei , oppure , fe- 
condo alcuni , a Giove ultore , a Marte , e a Venere fol- 
tanto ; ma dall’ eruditiflìmo P. Tietro Lazzari Gefuita 
fu nel 174.9. pubblicata una Diflertazione dedica- 
ta a Benedetto XIV. , nella quale fi ttudiava di inoltra- 
re , che non fu etto mai dedicato al culto di vertui Dio, 
tuttoché non ola di alfegnare francamente a qual ufo 
abbia iervito . Fu quello Tempio percotto ed arfo da 
un fulmine fotto P Impero di Trajano , rittorato da 
Marco Aurelio , e fufleguentemente da Settimio Severo , 
avendo patito 1 * incendio fotto P Impero di Comodo • 
La cupola , che in mezzo è aperta , e il Portico erano 
coperti di metallo ,.e ne furono fpogliati da Coflante 9 
Kipote d* Eraclio P anno 663. , per lo che poi minac- 
ciando rovina , fu riftorato da Eugenio IV. , e da al- 
tri Pontefici , particolarmente da ^ileffatidroVU . , C/e- 
mente XI. , e Benedetto XIV. 

II. Con un Concilio , dìe celebrò in \oma Pan- 
no 610. raffrenò (c) quelli, che infiammati più da 
rancore che da zelo , affermavano di non aver i Mo- 
naci podettà di amminiftrare nè la Penitenza , nè il 
Battesimo ; il qual Decreto fu da Vrbano II. confer- 
ma- 
lo Vegg. Gregorio IV. Papa io4* 

(è) Della Conjccr azione del Panteon fatta da Bonifacio IV* 
Difcorfo alla Santità di N. S. Papa Benedetto X.LV- Roma 174 Si- 
iti X. 

(c) Cap funt nonnulli 25. \ 6 . q. 1. appretto Labbè Condì, 
tom. j. col, 1113. c Arduino toni. j. col. J 43 * . . .. 
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S. BONIFACIO IV. i6j 

mato nel 1096., aggiungendo, che a lui fembrava 
edere i Monaci più degni di cfercitarc quelli Minifte- 
rj (4) . In due ordinazioni creò 36. Vefcovi , alcuni 
Preti , e 9. Diaconi . Governò 6. anni , 8. meli , 1 2. 
giorni . Mori a’ 7. Maggio del 61 5. Fu fepolto nel Va- 
ticano . La Sede vacò 5. meli , 1 2. giorni . 

(70) S. ADEODATO. Anno 5 15. . . 

I. Q lADEOD^ATO Romano , figliuolo di Ste/a- 
v 3 * no Suddiacono , non già egli llefifo Suddia- 
cono (b) , come alcuni vogliono con Baronio (c) , i qua- 
li pretendono edere egli il primo adùnto al Pontifica- 
to da quello grado , fu eletto a’ 19. Ottobre del 615. 
Ordinò che i Sacerdoti celebradero ogni giorno due 
Mede , edendo in ufo il celebrarne una foltanto per 
Decreto di ^ ileffandro I. Papa 7., non ottante che 
Leone I. Papa 47. (d) avea permedò il celebrarne due 
in cafo di neceflìtà (e) . Proibì , che il figlio del Patri- 
110 potette fpofare quella donna, che fuo Padre avea 
tenuta al Battefimo , onde nacque il grado di Affinità 
fpirituale . Permife , che gli infami , e le donne pubbli- 

L 4 che 

{a) Appreffo Lubbè tom. io. col. 6o6- e Arduino t.rf. par. 2. 
col. 174 9. vcgg. T ommafini de vet. & nov. Eccl. Diicipl. tom. I. 
li b- 3. cad. 18. & 22. 

(b~) Cosi l’eruditismo Abbate Cenni nel fuo Concilium La « 
teranenfe Stephani III. illuftrato in Prafat. n. 8* pag XVJ., 
ove foftiene contro i due Pagi , che in quello tempo erano an- 
cora’efclufi dal Pontificato i Suddiaconi , non oilante 1 ’ autorità 
di Liberato Diacono ( Liberato in Breviar. cap. 22. ) il quale af- 
ferma che prima di quello Pontefice era flato Siiverio fublimat» 
alla Dignità Pontificia dall* Ordine di Suddiacono . 

(c) Annal. Eccl- ad an- di 4- n. 1. 

(d) Epifl. 11. al. gl • ad Diofcor. Alexandrinum cap. *• 

(c) Vcgg. la Vita di Leone III. Papa 51^. 
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che potettero dar tefiimonio contro de' Simoniaci . In 
tre ordinazioni creò 29.Vefc. 9. altri dicono 15. Preti, 
e 5% Diaconi . Governò 3. anni, 20. giorni . Morì a’ 9. 
Novembre del 618. Era egli amantifllmo del Clero , e 
di virtù sì confumata , che vifitando gli ammalati di 
lebbra, infermità che troppo allora Serpeggiava per 
J{oma , con un bacio ne reltitul uno all’ antica fua fa- 
nità . Fu iepolto nel Vaticano . La Sede vacò 1. anno, 

1. mefe , 16. giorni . 

(71) BONIFACIO V. Awo 6 i<). 

I. 73 VHIF^CIO V. figliuolo di Giovanni , da CVr» 
pua , o piuttofto da Trapeli , e però fecondo 
alcuni il IX. Papa Napolitano , Prete Card, di S. Siflo y 
fu eletto a’23. Dicembre del 619. Attefa la gran copia, 
che v* era di Preti , comandò , che niuno 11 ordinaffe 
di quello grado, fe non dopo la morte di un*“altro . 
Permife folamente a’ Preti , e Diaconi il toccare le 
Reliquie de’ Santi . Nelle Chiefe , e Luoghi fagri aprì 
ficuro afilo a’ rei , rinnovando antichi Canoni , e De- 
creti de’ fuoi prcdeceflori (a) . Dagli Eretici viene at- 
taccata la fua memoria , per aver egli detto in una 
lettera (£) , con cui efortava Editino Ke d y Inghilterra 
a ricevere la Fede Cattolica , che Crilìo ci avea re-' g 
dento dal folo peccato originale . Ma oltrecchè non fi 
ritrova in detta fua lettera la parola folo , non me- 
riterebbe rimprovero, nè anche fe vi fotte , perocché 
con quell’ elprcflione non altro avrebbe voluto inten- 
dere, fe non che P originale è quello , per la cui reden- 
zione principalmente morì il Redentore , mentre quello 

è il 

(<*) Baronia ad an. 6 if . n. 1 6. 

(b) Appretto il Labbè Concil. toni. 5 . col. itftfo. - 
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BONIFACIO V. 1 69, 

è il folo comune a tutti gli uomini, molti de’quali,ficco- 
rae tutti i bambini, non ne hanno degli altri (a). In due 
ordinazioni nel Dicembre creò 29. Vefcovi , 2 6. 027. 
Preti, e 4. Diaconi . Governò 5. anni, io. meli. 
Morì prima de*22. Ottobre del 6 25. Era egli di fingolar 
pietà , affabilità , e clemenza . Fu fepolto nel Vatica- 
no . La Sede vacò 5. giorni , mentre non fu d’uopo 
P afpettare da Coftantincpoli la conferma del Tegnente 
Pontefice , la quale per facoltà dell’ Imperator Era- 
elio , diede 1 ’ Efarco di Ravenna , che allora fi trovava 
in Efima , 

(70) ONORIO I. Amo 62$. 

I. I. , figliuolo dìTetronio , di Famiglia 

^ illuftre di Capita , e perciò fecondo alcuni il X. 
Papa del Regno di T^apoli , Canonico Regolare , fu 
eletto a* 27. Ottobre del 6 25. , nell’ elezione di cui , 
fe non fu in quella di Giovanni IV. nel 640. , diede 
P Imperator all’ Efarco di Ravenna la facoltà di ratifi- 
care per elfo P elezione Pontificia , fecondo P abufo 
introdotto . Fin da queflo Pontefice gode la Repubbli- 
ca di Venezia il titolo gloriofo di Criftianiflìma (b) . Af- 
finchè gl* Inglefi non mancaffero da’ principi della 
Chiefa , Ieri (fé Onorio al Re Editino , donandolo a 
perfeverare nella Cattolica Religione , cui 1 ’ avea in- 
dotto ad abbracciare Edclburga fua fpofa ,■ figliuola di 
Ednaldo Re de’ Cantuarienfi . indi nel 633. riprefe 
gli Scozzefi , perchè contro la legge del Niceno cele- 
bravano la Pafqua nella Domenica , che cadeva nella 

14. Lu- 

{*2} Bellarmino de Rom. Font. lìb. 4. cap. io- 

OO da ima fua lettera a' V elcovi di Venezia e Cdlflrla 

appreffo il Labbc Conc. torrj. y. col. if'Si. e il Baronia ad an.tfto. 
num. 14. 
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14. Luna di Marzo , e non già nella proffima Domeni- 
ca , come avea ordinato il detto Concilio di J^icea . 
Procurò con diligente applicazione di rimettere nel 
Trono, da cui era flato depollo, *Adalvado Re de’Lon- 
gobardi Cattolico , lcacciatone *Ariovaldo Ariano . 
Nell* anno 630. depofe dalla Sede Fortunato Patriarca 
di Grado , Eretico e traditore della Repubblica , iblii- 
tuendogli Trimogenio Suddiacono Regionario (.3) . 

II. Era egli fommamente magnifico nell’ edifica- 
re , e rifiorar le Cliiefe , tra le quali coprì il tetto di 
S. Tietro con tegole di bronzo , levate dal Tempio di 
Giove Capitolino (b) ; incroflò d’ argento 1 ’ Altare del 
S. Apoflolo , e E abbellì di molti ornamenti ; rifece la 
Chiela di S.^gnefe fuor delle mura;e quella di S .Tan- 
crazio nella via xAurelia ; quella però de* SS. Vincenzo 
ed lAnaftafio all' *Acque Salvie , dette le Tre Fontane , 
nel luogo in cui S. Vaolo foflenne il Martirio , fu da 
lui fabbricata circa 1* anno 625. , indi rifiorata dopo 
P incendio da ^Adriano I. circa 1 ’ anno 772. , rifatta 
da’ fondamenti da Leone III. , dotata di Città , Terre , 
Cartella , da Carlo Magno , e riftorata da Innocenzo II. , 
che vi aggiunfe il Monaflero con larga dote , pe* 
Monaci , che vi fece venire da Cbiaravalle , e lo pof- 
feggono ancor oggi. Edificò parimente in Tivoli quella 
di S. Severino , e così molte altre dentro , e fuori di 
Ironia . 

III. In tre ordinazioni nel Dicembre creò Si.Vefco- 
vi, 1 3. altri dicono 3 1. Preti, 1 1. o 1 2. Diaconi .Gover- 
nò 1 2. anni, 1 1. meli , 16. giorni . Morì a’ 12. Ottobre 
del 638. Eu fepolto nel Vaticano • La Sede vacò 
1. anno , 7. meli , 17. giorni . 

IV. La 

0?) In cir, Epift. 

G) Parivi ni o delle fette Chiefe di R«ma pag. 4<f. 
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IV. La memoria di quello Pontefice , dicono al- 
cuni , farebbe fiata delle più gloriofe , fe egli non foffe 
flato un pò negligente nell’ eflirguere fui principio 
1’ erefia de"* Monoteliti ( eh* erano come un ramo degli 
Eutichiani , e riconofcevano una fola volontà in Gesù 
Crillo, cioè la volontà divina (a), avendo per autore di 
•queft’erefia Teodoro Vefcovo di Tarati nzW’Mrabia) im- 
perocché ingannato Onorio dalle lettere diSerg/cPatriar- 
ca di Cefi ari tinopoli , occulto Eretico Monotclita, proibì 
che fi difputaffe full* inforta quiflione , fe v’ erano in 
Criflo due operazioni o volontà , acciocché quelli , che 
ne affermalfero una fola , non fembraflero favorire le 
parti di Euticbe 9 il quale una fola natura ammetteva 
in Criflo , e quelli che ne afFermaflero due, non pa- 
reflfero feguire 1’ errore di T^eflorio , che pertinace- 
mente aderiva due perfone nel medefimo Criflo , in 
cui Onorio nondimeno riconofceva due volontà ( [b ) : 
onde per fomma ingiuria vien’ egli da qualche Scritto- 
re calunniato per feguace de’ Monoteliti , verfo de’ 
quali non ebbe altro da rimproverarglifi , fecondo al- 
cuni , fe non che il dimoflrarfì negligente nell’ eflin- 
guerne- I’ erefia , che tanta flrage fece nella Chie- 
fa , e che fu condannata dal VI. Concilio Generale di 
Coflantinopoli nel 680. (e) . 

SE- 

t ; 

[a) Petavio Theol. Dogm- tom. 4. !if>. 1. cap. tp. 

(b\ Verganti T ournely de Eccleiìa tom. 1. ar. 4- pag. fo%. e 
feg- ediz. di Parigi 17 16. e Marcantonio Trivellati DiÌTertatio- 
nes Tlieolog. DiJlert. 7. Dtt.t voluntatej , divina fcilicet > UT bu~ 
mana : aiìiones iter, n non folttm divina , fed e ti am b umana in 
Cbrijìo fuerunt pag. 155. 

. (0 A vendicar l'onore di quello Pontefice fonofi adoperati 
piu valentuomini , comecché con diverfe fentenze , tutte in ve- 
ro degne di lode, ma non tutte ugualmente falde . fi Cardinale 

■ Citi 
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(73) SEVERINO I. Anno 6 40. 

I. CEVEPffìfp Romano, figliuolo di xAbie- 
^ nio , fu eletto a* 2 8. Maggio del 64.0. do- 
po l’ interregno, che abbiati! detto di 1. anno , 7. mefì, 

17. gior- 

Gio: Torrecremata nel fecondo libro de Ecclefìa cap • pj. è di fcn- 
timento > che in nulla abbia errato Ónorio , ma bensì il VI. Con- 
cilio Generale con errore, ch’egli chiama di fatto, male inter- 
pretando le Cattoliche lettere del Pontefice a Sergio . Il dotto 
Vvltaffe nel fuo Trattato de Incarnai, pag. 2pj. e fegg edix. 
Venex > novera diftintamente gli Antori , che dopo il T Orrecre- 
mata hanno difefa quella fentenza , ch'egli impugna , e nota , 
che prima di lui avea Umilmente penfato e Anafiafìo Biblioteca- 
rio : in Prafat. ad colleflanea fu a tom. 3. oper ■ Sirmondi , ed 
Emmanuelle Cale ca , di cui parla il Petauio de Trinit. Uh. 7. 
cap. I- num. il. A quella fentenza fi oppone ancora il eh. V. Ber- 
nardo Defirant Eremita di S. Agoftino nella belliflìma fua Apo- 
logia: Honorius Papa vindicatus, fatua integri tate Condili VI. , 
Jìve Hifìoria Monotbelifmi contra ultima ìanfenlfìarum effiigia . 
Aqui (grani 1711- in 4. 

Un’altra il rada prefè Melchior Càno rinomato Teologo Do- 
menicano , il quale crede 3 che Onorio fcrivendo a Sergio erraile 
veramente nella Fede , ma foftenne che tal errore foife di lui 
come uomo privato , non come Papa • Quella fentenza è fiata in 
quello Secolo difefa dal eh. T ournely poc’anzi lodato de Ecclefìa 
qu.eft. 3. art. 4. pag .238. edix.. Venex., , e dal celeberrimo Tom* 
mafini nelle fue Diflertazioni fopra i Concilj Dilf. XX. 

Alberto Pighi , i due Cardinali Earonio , e Bellarmino , il 
Boucat , e un’ altro Francefe , che fu tale argomento diede alla 
luce una Differtazione nel 1738., negano che Onorio iìa flato 
concannaro nel Sello Concilio ; quindi vogliono , che guafli fie- 
no flati gli arti di quel Concilio , e che contro la mente de’ Pa- 
dri in vece di Theodor! fia llaro intrufo il nome Honorii , forfè 
da Teodoro medefimo . Ma i maggiori nomini , che hanno fcrit- 
to di quell’ argomento , Crifiiano Lupo , Giovanni Garmer , Na- 
tale Aleffandro > Antonio Pagi , Pietro de Marca , Giambattifla^ 
Tamagni ni , hanno provati c ricevuti come veri e finceri gli 

Atti 
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■ 1. giorni, perchè I’ Imperator Eracliù ricusò di ratifi- 
carne P elezione finché Severino approvale 1 * Ettefi , 

o fia 

Atti del Setto Sinodo , de’ quali un’intera Diflertazione Apolo- 
getica cornpofe il famofo Domenicano Combefis . 

Il P. Giovanni Ghisbert Gefuita Francefe tra le fne Diflèr- 
tazìoni Accademiche ftampate in Parigi nel 16S8. una ne ha in 
difefa d* Onorio , nella quale è di fentimento , che le lettere di 
Onorio a Sergio niuna definizione di Fede contenevano , ma folo 
precetto di non tifare il termine di due operazioni . Quindi fie- 
gue a dire , che quelle lettere quando furono da Onorio fcritte , 
non noce vano alla fede almeno direttamente ; conciofiacchè folle 
ancor pendente la caufa tra’ Cattolici , ed i Monoteliti , c pen- 
dente la caufa può il Giudice allena, e all’altra parte impor Slen- 
V.io. falv o il diritto dell’una e dell’altra ■ Ma quando fu dal Setto 
Concilio terminata quella controversa , cominciavano le lettere 
del Pontefice a nuocere alla fede anche direttamente ; imperocché 
finita una controversa qualunque eiitazione c vacillamento nella 
fede , nuoce ed è contro la fede fletta . Per la qual cofa avvegnac- 
hé Onorio non abbia a ’ Monteliti aderito , potè il General Con- 
cilio le lettere di lui condannare , ficcome quelle che d’ allora in- 
cominciavano a recar danno alla fede . 

11 P. Francefco Marche fi dell’ Oratorio di Roma nel fuo Cly - 
peus fortium , five Vinài ci a Honorii Papa /• Roma 1680. in 4. 
con grand’ impegno {ottiene , che Onorio non fotte condannato 
dal Setto Sinodo , finché fu Generale ed Ecumenico , cioè lino 
alla Scls- XI. , ma dappoi quando già era difciolto il Concilio . 
Per quella opinione s’ è dichiarato il citato Boucat nel Trattato 
de Incarnatane Dijfert. 4. e da effa non furono alieni il Torre- 
cremata , Silvio , Lupo ) e Bellarmino . 

la più comune opinione però de’ moderni Scrittori è quella , 
che il Garmer particolarmente difefe nell’ Appendice alle note 
del libro Diurno de’ Romani Pontefici , c poi il P. Serry nel li- 
bro de Romano Pontifice , e il V vita /fé nel T-attato de Incarna- 
tane , cioè non effer realmente Onorio nel Monotelifmo incori'o, 
ma aver dal Concilio meritata condannazione , perchè con im- 
prudente diflimulazione non abbattè la nafeente erefia . 

Ma il dottiffimp Moaf. Gìambattifia Battoli Vcfcovo di Fcl- 




Digitized by Google 


174 SECOLO VII. 

o fia. Efpoflzione di Fede (a) , pubblicata nell’ an- 
no 639. dal medefimo Imperatore (b) , il quale con 
ella imponeva filenzio alla quirtione di una o due 
volontà in Gesù Crirto , negate da’ Monoteli ti , dopo 
però di avervi acutamente affermato il loro errore . 

II. I Legati fpediti da Severino in Coflantinopoli aven- 
do comprefo da quel Clero, che nulla otterrebbero , fé 
prima non avellerò promefTo di fare in tal guila , 
che il Papa lòttofcriveffe I * Ettefì , fimulatamente lo 
promifero , onde ottenuta dall’ Auguflo la conferma 
dell’ elezione di Severino , fe ne ritornarono in l\oma . 
II Papa però fu sì lontano di approvare il fuddetto 
Editto favorevole a* Monoteliti , da’ quali , princi- 
palmente da Sergio di Coflantinopoli , era flato infinua- 
to all’Imperatore, che anzi torto lo condannò (c) . 
Quindi è che offefone Eraclio diede tali commiffloni 
a’ Puoi Miniftri , principalmente ad Ifacco Elarco di 
Ravenna , e a Maurizio Governatore di \omx , che 
quelli , dopo aver Taccheggiato il teforo della Chie- 

fa 

tre nell’eccellente fua Apologia prò Uonorio /• Aufugii (cioè Fel- 
tri* ) i7fo- in 4. una nuora ftrada in grande parte ha prefa per 
difendere maeftrevolmente Onorio non pure da errore in materia 
di fede , ma da qualfifia menoma negligenza . .1 fuoi argomenti 
fono di una sì malchia fodezza , e d’ erudizione così feelta cor- 
redati , che non r’ è luogo a dubitare , che ognuno quindi in- 
nanzi a quella ficura ftrada fi debba appigliare . Io all’ opera di 
quello dotto Prelato mi rimetto , e al belliflìmo ellratto che ne 
fece il celebre P. Zaccaria nella fua Storia letteraria d’Italia 
tom. 2. Ub. 2. cap. 24. pag. 21 c. e fegg. ove leggefi con poco di- 
vario 1* efpofta controrerfia . 

(<*) Trovali nel Labbè Conc. tom. 6 . col, I9J. e m\H Ardui- 
no tom. 3. col. 7511. 

(£) Fttauio Theolog. Dogm. tom. 4. lib. 1. cap. 19. §. jr. 

(c) J. Martinus Papa in Concilio La ter. appreffo Labbè t. 6 » 
col. aio. e Arduino tom» 3. col. S03. 
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fa Latcranenfe , fino a quel di fantiffìmo , veflarono 
in tal guifa Severino , eh’ avendo egli governato appe- 
na 2. meli , e giorni, nel qual tempo con una ordi- 
nazione creò 9. Vefcovi, mori il primo Agòffo elei 640. 
Era egli dotato di (Ingoiar pietà, religione, affabi- 
lità , e munificenza verfo i poveri . Fu fepolto nel 
Vaticano . La Sede vacò 4. meli, 24. giorni. 

(74) GIOVANNI IV. Anno 64. o. 

I. ’OV^i'H'^I IV, figliuolo di Venanzio Sco- 
*** lare , da Zara nella Dalmazia , Diacono Car- 
dinale , fu eletto a’ 24. Dicembre del Ò40. Condan- 
nò in un Concilio 1 ’ EÈlefl di Eraclio , e l’errore de’ 
Monoteliti . Moftrò conforme alla retta Fede la dot. 
trina di Onorio I. , delle cui lettere abufavano quegli 
Eretici per difendere la loro creila , e lo purgò delle 
calunnie impoffegli , con una lettera (a) che fpedì 
a Coflantino figliuolo e fuccelfore di Eraclio , pre- 
gandolo tutto inlìeme di rivocare 1 ’ Efttfl di fuo Pa- 
dre , ciò che fece nell’anno leguente 641. Coflante 
figliuolo e ancor fucceffore nell’ Imperio di Coflantino , 
condannando al fuoco il medefimo Editto . In una lite 
inforta tra i Monaci ed i Preti , intorno all’ ammi- 
nirtrazione delle Chiefe Parrocchiali , dichiarò , che i 
primi potevano amminifirar quelle , che alla loro cura 
fodero commeffe (b) . 

II. Fece Giovanni trafportar dalla Dalmazia lua pa- 
tria, le reliquie de’ SS. Martiri Venanzio , *Anaflafìo , e 
Mauro , le quali da lui furono ripofte in S. Giovanni 
in Latcrano , nell’Oratorio che fin dall’anno 1575. 

fi chia- 

00 -ApprefTo il Labbè tom- y. col. I 65 p- 
09 Epift. 3. ad Jfaac Syracuf. Epifc. appreflb il Labbè t. 5. 
col. 1773. 
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fi chiama : la Madonna di S. Giovanni . Creò 18. Ve- 
fcovi, i. Prete, Diaconi. Governò i. anno, 9. meli, 
18. giorni . Mori agli 1 1 . Ottobre del 642. Fu Sepol- 
to nel Vaticano. La Sede vacò 1. mefe , 13. giorni . 

(75) TEODORO I. Anno 6 42. 

I. *J“*E 0 D 0 I {0 I. Greco di Nazione , nato in 
** Gerufalemme , figliuolo di Teodoro Vefco- 
vo , fu eletto a’ 24. Novembre del 642. Con fomma 
diligenza procurò di eftinguere 1 * EÈleft di Eraclio ; 
che però fcrifle a "Paolo Patriarca di Coflantinopoli 
lettere Sinodali (a) , nelle quali ordinava , che fi 
efaminafle la caufa di Pirro Monotelita , il quale ve- 
nuto in Hpma , ed abiurata P erefia , fu dal S. P. ri- 
cevuto alla comunione della Fede Catt dica , di cui 
egli fece la profeflìone , ma tornato al vomito , Teo- 
doro in un Concilio , che celebrò nel 548. lo condannò # 
fcrivendo la lentenza colla penna intinta nel Sangue 
di Gesù Crillo dentro un Calice ( b ) , rito altresì prat- 
icato (e) dal Concilio Coftantinopolitano IV. Gene- 
rale Vili, nella fentenza contro Fozio , e molto di- 
poi ancora (d) nella pace tra Carlo il Calvo Re di Fran- 
cia , e Bernardo Conte diToloJa (e) . Nel medefimo Con- 
cilio condannò parimente il fuddetto Patriarca Paolo , 
alle di cui fommofie 1 * Imperator Cojlante pubblicò 
P Editto , volgarmente detto Tipo (f ) , in cui , col 

pre- 

(a) Appretti» il Labbè torri, f. Condì, col. 1777. 
c b) Theophanes in chronographia pag. a 1 $>. Au&or Hift. Mi- 
fcellxlib 18. appretto Muratori Script. Rer. Italie, t. i.pag.132. 
(c) Baronio Annal. Eccl. ad an. S6p. n. 

(<*) MabiLlon lib- 2. de re Diplom. cap. aa. §. 21. 

CO Veggalì Pagi in Breviar. Rom. Pont, in vita Theodori 
n. 18- ove fa menzione di fimili altri elcmpj • 

(/) Appretto il Labbè t.tfcol, 23 a- e l ’ Arduino 1,3.00! 8 23» 
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TEODORO"!. tjf 

prefetto di conciliar la pace trai Cattolici , e Mono- 
teli ti , impofe filenzio tanto a quelli , che affermavano 
una , come a quelli, che afferivano due volontà ed * 
operazioni in Critto : e quella è la differenza fra VEttefi 
di Eraclio , e il Tipo di Coflante (a) , che quello vieta-* 
va di affermare in Criflo si una come due operazioni, 
in cui tuttavia confeffava una volontà , laddove il Ti- 
fo proibiva di affermare in Cri (lo si una, come due 
volontà , ed operazioni . 

II. Fabbricò Teodoro , ed ornò riccamente la Chie-i 
fa di S. Valentino nella via Flaminia , predo al Tonte \ 
Molle , fabbricata già da S. Giulio (b) . Dalla via T\(o- 
mentana , ove erano fepolti , trafportò nella Chiefa di» 

S. Stefano Protomartire i corpi de’ SS. Martiri Trimo e? 

E elidano , e due Oratori fabbricò , l’ uno in S. Gio : ini 
Luterano , e P altro fuor della Porta di S. Taolo : il- 
primo dedicato a S. Sebafhano , il fecondo a S. Euplo, 

In una ordinazione nel Dicembre creò 4 6. Vefcovi ,» 
21. Preti , e 4. Diaconi . Governò 6. anni , $. meli i 
16. giorni . Mori a’ 1 3. Maggio del 649. Era egli coni 
tutti affabile , ma in ifpecial maniera co* poverelli •> 

In alcuni Martirologi fi trova folto i 14. Maggio col ti- 
tolo di Santo ; ma nel Romano non gli fi dà un tal titolo- 
per mancanza de’ neceffarj documenti ( c ) . Fu fepolto 
nel Vaticano . fa S.ede. vacò j, mefe , 22. giorni... 
i:;...- M : I ! . S. MAR- 

CO Fetavìo tom. 4. Theol- Dogm. fib. t- de Incarti . cap.11. 

{V) Qnefta Chiefa oggi diftrurta era porta nella vigna de* 
FP* Agoftiniani fuor della Porta del Popolai , -in cui cavandqfi 
il terreno l’anno itfpj. per cagione di nuova fabbrica, furono 
trovati manifertirtìmi indizj di quell’ antico Tempio veduti, e 
regiflrati dal P. Agoflìno Lubin Abbatiar. Itai. brevis notititu» 

pag. J4& . - - . > ‘ * • 5 - ■ 

CO Vcggafi Benedetto XIV. in Epift, ad Jean. V., Regem 
Lulìt, prjerpiifa Martyrol. Romano $. 4J. •' 
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(7O S. MARTINO I. Anno 649» 

!• t M»A1{TI7^0 I. figliuolo di Fabrizio , da To - 
di città dello Stato Eccleliaflico , fu eletto 
t* $, Luglio del 649. Celebrando nell’ anno iltelfo un 
Concilio nella Basilica Lateranenle , ( la cui autorità 
fu sì grande , che dopo i cinque Generali fu inferito 
nella Profelfione di Fede , lolita farli da’ Pontefici (./)) 
condannò gli errori de* Monoteliti co’ loro fautori 
Teodoro Velcovo Faranitano , Ciro AlcITandrino , Ser- 
gio » Virro y e Taolo Patriarchi Coftantinopolitani , e 
coll* E6ieji d’ Eraclio , il Tipo di Cojlante , il quale per 
ciò adirato , da Teodoro Calliopa Efarco di Ravenna 
foce condur prigione nell’ anno Ò53. il S. Pontefice in 
T^axia , Hola in mezzo all’Arcipelago , ove per un 
anno patì grandi travagli : quindi imbarcatoli di nuo- 
vo, giunfe a* 17. Novembre del 654. in Cojlantmopo - 
li i ove V Imperatore due giorni dopo 1 * arrivo y lo 
foce rinchiudere in una lìretta prigione , d* onde chia- 
mato a giudizio in prefenza di Cojlante a’ 19. di Di- 
cembre , e giudicato falfamente reo di lefa Maeltà , 
fulpogliato dalle infegne Pontificali , indi tratto colle 
catene per la Città con tanta ignominia , che i mal 
affetti al Romano Pontefice non potevano mirar Len- 
za compalfions lo llrapazzo della Maellà Pontificia . 

IL.-. Qyindi fu ricondotto nella prigione detta di 
Diomede , d* ond^ poi tolto alla manaja ( che già gli 
èra preparata ) per i’ intercefiione del Patriarca Tao- 
Io Monotelita > il quale li molTe a compalfione di lui , 
inteneritoli forfè dalla fantità di Martino , e dalle gra- 
vi pene» che avea fofferto, oppure ftimolato dalla pro- 
pria rea cofcienza . Dopo 93, giorni di dura prigionia, 

t ■ 'i :, n ' • *r ; . • , 1 , fu 

( a ) Lib. JDiurnu» Roman. Pont cap. a, tit.p. pag. »6. ..." 
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S. MARTINO r. 179 

fii rilegato nella Crimea , Penifola della Tracia , o\*e 
a forza di difagj , e di cordoglio per la pericolantè 
Cliiefa , dopo il governo di 5. anni , 2. meli , $. gior- 
ni , computato dalla Tua elezione fino a quella di Eu± 
genio , in cui , con due ordinazioni nel Dicembre creo 
33. Veicovi , altri dicono 1 1. Preti , e $. Diaconi $ 
mori a’i 6. Settembre del 65$. , cioè, 6. anni , 2. mèli , 
12. giorni da che era fiato eletto Pontefice , che nel 
parere di alcuni cefsò di eflerlo nell’ Elezione di £«ge- 
nio , la quale egli approvò , come diremo . Il Tuo corpo 
fu poi trasferito a l\oma nella Chiefa di S. Martina 
a* Monti , ove fu riporto a* 12. Novembre , che pe-< 
rò in tal giorno fi celebra la fua Féfta , mentre I 
Greci la celebrano il giorno della fua morte , e piàt 
folehnemente a* 15. Aprile » La Sede vacò dalPaflen- 
za di Martino fino all’elezione di Eugenio 1. anno 4 
2. meli , 20. giorni . 

(77) S. EUGENIO I. Anno 6$ 4. ■" T 

I. C EtiGET^IO I. Romano del Monte •Avcnti- 
ìJa no, figliuolo di F^uffiniano , da alcuni cre- 
duto della Famiglia Savelli , di cui parleremo nella vi- 
ta di Onorio III. Papa 184. , fatto Cherico mentre an- 
cor era nella Cuna (4) , fi£ elètto in tempo che vi- 
veva Martino , agli 8. Settembre del 654. dal Clero 
Romano , intimorito per le minacele di Teodoro Efar- 
<26 di Ravenna , eh’ era fiato fpedito da Collante Im- 
peratore a I{oma a far eleggere un fucceflore a Mar- 
tino ancor vivente . Qyefti fapendo , che detto Cle- 
ro , e Popolo Romano erano fiati cofiretti ad elegge- 
Ma T ' : • re 

•) - • • i: ■/ , • • > -• 

. ( a ) Alartene de Antiq. Eccl: ridb. lib. f . cap. 8. ar. 3 . n. a. 
ài quale cita ii libro Pontificale . : • ' * cV 
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re Eugenio » per evitare che 1 * Imperatore non efaltaflfe 
al Pontificato chi averte da proteggere i Monoteliti , 
ne approvò egli rteflo nel Tuo efilio P elezione (a) • 

Il Cardinale Baronio (Jj ) è di Pentimento che Eugenio , 
vivente Martino , forte foltanto Vicario , e dopo la 
morte di lui {blamente cominciarti ad edere vero 
Pontefice col mezzo del nuovo confcnfo del Clero. 
Ma , oltreché in quei tempi , non un Vicario , ma 
tre facri Minirtri erano dertinati al governo della 
Chiefa per la morte , o per Partenza del Pontefice ( c ) 9 
per qual ragione non poteva il Clero Romano in ve- 
ce di Martino eleggere uno. che foftenefle la perfona di 
Pontefice , e rimovede il pericolo che giullamente 
li temeva da un’ Imperator Monotelita ? . , . 

II. Ordinò Eugenio , che i Vefcovi averterò delle 
carceri , in cui dovefiero gaftigare i delitti degli Eccle- 
fiartici . In due ordinazioni creò. 22. Vefcovi Gover- 
nò 2. anni , 8. meli , 24. giorni dalla fua elezione > e 

1. anno x 8* meli., 1 5. giorni dalla morte di Martino . 
Era egli lòmrnamente pio, .manfueto , affabile* e 
liberale , ma co* poveri magnifico . Mori a* 2. Giugno 
del 657. Fu lepolto nel Vaticano. La Sede vacò 

2. mefi , 9. giorni „ ' r 

(78) S. VITALIANO. Anno <J 5 7. 

{ J , . . . * . / > + é * 01* • ■ % * * ' * *.. 5 . 

. I. : O VlToH.l+A'H.O figliuolo di *AnaJlajìo Ton - 
trazio , da .Segni città della Campagna di 
EiOma , o come altri dicono da Svernia cartello dell* * 4 - 
bruzzo , onde .per elfi farebbe P XI. Papa di T^apoli, 

-, j »'n,rv r. • . 4. j : fu 

[a) Epift. 17. appreffo Lc^bc Conc. tona- £• col. 7 6, 

{b) Annal. Eccl. ad an. 65 a. num. x 1. ad an-6$4. n. <!• 

(c) Vcggafì i) Satro Kì'totfeU' Ekx., de ' Ponte/, lex,, t » 

t a g' iO S. ». IH» . n •<«. ; .Li . • 

\ 
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S.VITALIANO. 1 8 1 

fu eletto agli 1 1. Agodo del 6 $j. Spedi fubitó ? Tuoi 
Legati all 1 Imperatore Coftante per pregarlo di con- 
fermare la fua elezione j e di abbandonare i Mohote- 
liti . Furono effi ben ricevuti , e ne riportarono iti 
dono alla Chiefa di S. Tittro un libro dell 1 Evangelio 
coperto di oro , e tempeftato di gemme , il quale ri* 
cevette il S. P. con dimoftrazioni di fommo affètto 
verfo P Imperatore , benché eretico , al quale nella, 
fua venuta in ì \oma nel 663. , Vitaliano con tutto il 
Clero ufcì incontro 6 . miglia fuori della Città , con 
fomma pompa, affine di averlo favorevole e afe* 
e alla Chiefa . Vi entrò l 1 Auguflo a* 5*. di Luglio , e 
vi dimorò per 12. giorni, ne* quali offerì egli gran 
doni alle Bafiliche , levando all 1 incontro di I{omx 
molti ornamenti , fra quali il tetto della Chiefa della 
Rotonda , eh’ era di rame , e li fece , con molte altre 
cofe , trafportare in Coflantinopolì . 

II. Scrivono molti con Tlatina , che Vitaliano ab- 
bia introdotto Pufo degli Organi nelle Chiefe per gli 
Uffizi Divini , ciò che altri (4) attribuirono a S. Da- 
mafo ; ma la più vera , e più comune fentenza fla a 
favore di Vitaliano (b) , il quale reflitul alla fua Chie- 
fa di Lappa in Candia Giovanni , che a Vitaliano appellò 
dall* ingiuria depofìzione con cui P avea opprefTo Tao - 
lo fuo Metropolita , che dal Fapa fu riprefo per vio- 
latore de 1 Canoni : e fcomunicò Mauro Vefcovo di 
Ravenna , il quale , orgogliofo col favore delP Efarco « 
non volle prefentarfl a l{oma per difendere la fua cau- 
fa . Avendo il S. P. creato in 4. ordinazioni 97. Ve- 
feovi , 22. Preti , e io. Diaconi , e governato 14. an- 

M 3 ni, 

(a) Appretto Lodovico CrefoUiohb- 3. Myftegogi cap 27. - ? 

(£) Bona de Divina Pfalmodia cap. 17. §.2. n. f. Ditìufa- > 
«ente tratta di ciò Stefano Duranti de Rit.Eccl.Cath.lib .cap. 1 
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•ni , meli , 17. giorni , mori a* 27. Gennaro del 672* 
Nell* erudizione era egli degno di paragonarli a* più il- 
lufiri Pontefici , a’ quali non fu pure inferiore nello Au- 
dio di propagare la Religione , e nel coraggio di difen- 
derla (a). Fu fepolto nel Vaticano. La Sede vacò 
2 . meli , 24. giorni . 

(7.9) ADEODATO II. Anno 6 72. 

I. ADEODsATO II. Romano , figliuolo di Giovi- 
■** niano , Monaco Benedettino di S.Er.Jrno 
di J{oma nel Monte Celio , e pofcia Prete Cardinale , 
fu eletto a* 22. Aprile del 672. Confermò a* Venezia- 
ni il diritto perpetuo di eleggerli il loro Doge ( b ) . 
Ratificò parimente il privilegio dato da CrotpertoVt- 
fcovo di Tours al Monafiero di S. Martino, il quale 
confifieva in ciò , che il Vefcovo di Tours , nella cui 
Diocefi v* è il detto Monafiero non averte lopra di eflo 
altro dritto , che ordinar i Monaci cogli Oraini fiacri , 
e dar loro il Crifima da fie fatto (c) . In una ordinazio- 
ne nel Dicembre creò 6. altri dicono 45. Veficovi , io. 
Preti , e 2. Diaconi. Governò 4. anni , 2. meli, 5. gior- 
ni . Morì a* 26. Giugno del 676. Era egli di grande 
affabilità, e liberalità dotato. Fu fepolto in S.Tie- 
tro . Vacò la Sede 4. meli, giorni. 


DO- 

(a) Bollando ad diem 27. Januar. 

(ij Pietro (ìiufl ini ani Rer. Vcnetar. Jib. I. pag. 6 . 

Della verità di quello privilegio dubitò Launoìo par. 
cap. zo* pag. 455 • toni. 3. par. 2. ma Cointe Annal. Ecciti'. Fran- 
cor. adan. 674. §. j$- e Mah ilio n de re Diploni. lib. 1. eap.3. 
$• 51. lo filmano legittimo • 
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**Ì 

(So) DONO I. Anni 6 y6. 


7) 07^0 I. Romano , figliuolo di Maurizio , 
fu eletto il primo Novembre del 676. Pre- 
parato Arcivefcovo di Ravenna gli rillitul P ubbidienza 
della Tua Chiefa , tolta al Romano Pontefice da Mau- 
ro Tuo anteceflore , fidato nella potenza degli Efar- 
chi , in tempo di Vitaliano (<z) . Ornò magnificamente 
di marmi 1 ' Atrio di S. Tietro chiamato Paradifo(£) , 
e riftaurò , e dedicò la Bafilica di S .Taolo ì e Ia_» 
Chiefa di S. Eufemia , nella via *Appia , di cui dubita 
il "Pagi (c) fe fia quella che 1 * Oldoini dice edificata 
da ^tdeoidato nel Monte Efquilino , la quale da Siflo V. 
fu fpianata per ornamento di poma , attefa la rovi- 
na , che già minacciava . In una ordinazione creò 
6. Vefcovi , io. Preci , e 5. Diaconi . Governò 1. an- 
no , 5. meli , io. giorni . Mori agli 1 1. Aprile del 678* 
Fu fepolto in S. Tietro . Vacò la Sede 2 . raefi , 
15 . giorni (d) . 


M 4 S. AGA* 

(a) Girolamo de Rubeis Hift. Rarenn. lib. 4. pag. log. 

(b) Paolo Diacono de Geft. Longobard. lib- { • 

fe) Breviar JRR. PP. lom. t. pag ijp. 

(a) La morte di quello Pontefice impedì eh’ egli riccreflè la 
lettera fermagli dati* Imperatore Co/i anf.no Pogonato , in cui 
Tefortara a pubblicar un Concilio Generale , affine di rendere la 
pace alle Chiefe , come dice Teofane in Chronographia pag.ajg. 
edit. Venetit con quefie parole : Vt J unii a Dei Ecclefì* dijfidium 
ubifue pajfa a temporibus Heraclii Imperatori! proavi fui t t£* 
vejani Servii y Pyrrbi , qui Gonfi antinop alitano tbrono indiane 
pr.tfeiii , imam voluntatem 3 unamque iter» atìionem in Dom.no 
y Deo y Salvatore noftro Jefu C bri fio docebant , in umonem 
atque concordi am revocaret . 
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(8 1) S. AGATONE. Amo 6 ^ 

, I. O xAGxATO'NjL , figliuolo di Tannonio Mmo- 
3 * ne , è creduto da alcuni nato in ^Aquilano 
cartello nell’ ^Abruzzo ulteriore , e per eflx il Xll. Pa- 
pa di TS^apoli . Il Ciacconio lo volle nato nella Falle Si - 
culiana d’ ^Abruzzo , Girolamo Marafioti , Tommcfo *A- 
ceto , e il P. Elia d* cimato (a) il fanno di peggio di 
Calabria , ma che Siciliano e’ forte, come dice il Li- 
bro Pontificale col noftro Poeta , e nato in Talermo y 
Io dimortrano più Scrittori (Jb) . Da Monaco Bene- 
dettino nel Monartero di S. Ermete di Talermo , e poi , 
fecondo diverfi Autori , da Prete Cardinale , fu egli 
eletto Pontefice a’ 2 6. Giugno del 678. Dopo aver 
trattato coll’ Imperator Coflantino Togonato (c) di ce- 
lebrare un Concilio Univerfale , ed avendo prima ce- 
lebrato un Sinodo in \oma nel 679. coll’ intervento di 
125. Vefcovi , in cui condannati furono i Mcroteliti , 
ed eletti i Legati , che dovea mandare in Coflantino - 
poli al Concilio Generale , fpedì quelli con due lette- 
re , una fua , e 1 * altra del fudetto Concilio a Ci flau- 
tino ^ e agli Augufti Fratelli , nelle quali efponeva 
la vera e Tana dottrina de* Cattolici contro l’ erefia 

de’ 

(a) Nella fui Pantopologia Calabra pag. 3 j£. 

(hj Tale il dimoftrano , oltre ad altri , D. Girolamo Morfo 
Barone di Favarella nella Vita S- Agathonit Papa Panormi Civ>s 
LT Patroni . Panormi 1640- e il eli. Michele Scavo Canonico della 
Cattedrale di Palermo nella Di (fert arcione Storico-Dommatica della 
Patria , Jantità , e dottrina del Pontefice S. Agatone Campata in 
Palermo nel 17$ I. in 4. 

( c ) Così chiamato , perchè partendo da Coftantinopoli giovi- 
netto fenza barba, l’avea riportata nel tornar dalla Sicilia , per 
lo che i Cittadini lo chiamarono Pegonate . Zonata lib> 14- An- 
nalium pag. 70. 
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S. AGATONE*. i8ST 

de’ Monoteliti , che per più di 40. anni avea trava- 
gliata la Chiefa Orientale . Nell’ anno dunque Tegnen- 
te 680. fu celebrato in Coflantinopoli , nel Secretano 
della Bafilica di S. Sofia , chiamato Trullo dalla for- 
ma rotonda della volta (d), il Concilio Generale VI. 
e III. di quella Città , coll’ affluenza di 258. Padri , 
il qual numero variamente vien’ afiegnato da divcrfi 
Scrittori , e in elfo furono condannati \* Ette fi di Era- 
elio , il Tipo di Collante Imperatori , ed i Monoteliti , 
contro de’ quali furono dichiarate due volontà in_, 
Gesù Crifio . 

II. Dopo il Concilio ottenne ( ’b ) Agatone da Co- 
ftantino la condonazione de’ 3. mila Ioidi d’oro (c) j 
doliti pagarli dalla S. Sede agli Imperatori , per la 
conferma de’ Pontefici nuovamente eletti (d ) , abufo 
introdotto dal Re d’ Italia *Atalarico , e continuato 
fotto gli Imperatori dell* Oriente , e pofeia dell’ Occi- 
dente , con non piccolo difeapito dell’ Ecclefiaftica 
autorità , come noi abbiam dimoflrato in una DiflTer- 
tazione l'opra quefta materia (e) . Mandò de’ Canto- 
ri in Inghilterra (/) , acciocché infegnaflero a quel 
Clero il Canto Romano , ciò che per rellituirlo nella 
Trancia avea fatto Vitaliano mandandovi Giovanni 

Can- 


(<0 Vegg. Ducange in Ccnftantin. Chrjftlana lìb. 3. §• 32. 
e feg. 

(i) De AI arca lib. $• de Conc. Sacer d.& Impcr. eap.p. §.ic. 
(Ó CaJJìcdoro lib. p. Epifl. i e. pag. 148. veg- la vita di San 
Greg. lib. 1. cap. 7. Oper. tom. 4. dell edizione de’ Maurioi 
pag. 21 <J. j 

00 Vegga fi la rifa di Giovanni II. pag. 138. 

CO Nel c ù ato Sacro Rito dell* Elezione , Coronazione , e 
folenne PoHefio de’ Sommi Pcntelìci • 

( f) Seda lib, 4. cap. 18, 
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Cantor Romano (.7) . In una ordinazione nel Dicembre 
creò 18. Vefeovi, io. Preti, e Diaconi. Gover- 
nò 3. anni , 6 . mefi , 14. giorni . Mori z* to. Genna- 
io del 682. Era egli così manierofo , affabile , e libe- 
rale , che ni uno parti mai da lui fcontento. Fu fe- 
polto in S. Tietro . Vacò la Sede 7. meli , 5. giorni * 

-(82) S. LEONE II. Antto 682. 

L C LEOJ^E II. figliuolo di Taolo Manco Me- 
dico , nato , fecondo alcuni , in Cedclla , 
nell '.Abruzzo ulteriore , e per effi il XIII. Papa Napo- 
litano, e fecondo altri forfè meglio , nella Diocefi di 
Catanea in Sicilia , Canonico Regolare , e pofeia Prete 
Cardinale , fu eletto a’ 16. Agofto del 68?. eflendo 
confagrato , fecondo lo Itile , dal Vefcovo di Oftia , 
dal Vefcovo di Torto , e dal Vefcovo di Veletri in luo- 
go di quello di M-lbano , cui apparteneva, perchè allo- 
ra fi trovava quella Chiefa priva di Vefcovo (b ') . 
Confermò il VI. Concilio Generale (Y) , gli Atti del 
quale furon riportati in {{orna da’Legati,ed egli dal Gre- 
co (d)li trafportò nel Latino, inviandone con fua lette- 
ra una copia a* Vefeovi della Spagna (e). Ad iftanza di 

lui 

(a) Giovanni Diacono in vita S. Greg. lib. a. cap. $. pag. 48. 
del tona. 4. dell’ opere di S. Gregorio dell'edizione de Maurini . 

(£) V eggafi il cit- Sacro Rito lez. z. n. iif. pag. 114. fegg. 

(c) Epill. ad Confi ant- In,p. appreffo Labbè Condì, toro. 6 • 
col. 1116. « 

Idi Sigeberto de Script. Eccl. cap, yp. 

(<■) Con quefta lettera a’ Vefeovi della Spagna, un’ altra 
mandò Leone al Re Ervigìo , la quale è regiftrata dal Labbè nel 
toni. 6 • de’Concilj col. 1252. e in quella gli dice il S. Pontefice 
che Onorio ave a con/ entità che V immacolata regola della tradizio- 
ne apoflolica , da’fuoi predece fori ricevuta , /offe off'tfa , e mac- 
chia - 


Digitized by Googl 




ffnn:minmr 


mmimrnm 








Digitized by Google 



Igt-iÙ. 


S. LEONE II. 587 

Jui ordinò Coftantino Imperatore che , morto l’ Arcive- 
fcovo di Ravenna , il nuovamente eletto fofle, fecondo 
T ufo antico , ad ordinarli nella città di ì(owj (^). In 
una ordinazione a’ 1 6. Giugno creò 23. Vefcovi, 
9. Preti , 3. Diaconi . Governò io. meli , 17, giorni . 
Mori a’ 3. Luglio del 683. /d una infigne dottrini, ed 
eloquenza accoppiò egli una rara prudenza , e una (in- 
goiar maeliria nella Mufica , che però ridufle gli Inni, 
ed i Salmi a più bella confonanza nella Chiel'a . Fu fc- 
polto in S. Tictro. Vacò la Sede 1 1. meli, 22. giorni. 

( 83 ) S. BENEDETTO II. Anno 6 84 . 

\ 

I. O BENEDETTO IL Romano , figliuolo di 
tJ* Giovanni , da alcuni creduto della Famiglia 
Savelli , di cui parleremo fotto Onorio III. Papa 184. , 
Canonico Regolare Lateranenfc , o, fecondo altri, 
Monaco Benedettino , e pofcia Prete Cardinale , fu 
eletto a* 26, Giugno del 684. Creò 12. Vefcovi . Go- 
vernò io. mefi , 12. giorni . Era egli uno de’ più dotti 
del fuo tempo , umile , manfueto , paziente , magnifi- 
co vcrfo il Clero, e la Chiefa (r) , e si (limato dall’Im- 
perator Coftantino , che quelli gli mandò le chiome de’ 
fuoi figliuoli Giuftiniano , ed Eraclio , ciò che in quel 
tempo lignificava confegnarglieli per figliuoli , e chi 
le riceveva tenerli per Padre ( d ) . Mori a’ 7. Maggio 

del 

citata . H Baronio (liir.ft apocrife quelle due lettere , ma per ve- 
re e legittime le difelè il eh. Lupo de Scxta Synodo Gener. Diff 
ult. toni. 3. P 3 £’ Sa. vegg. la vita di Or, orlo annor. C pag-17** (e?g* 

(*) Anaflafio Bibl. pag. 1 42. 

ift) Veggali Franccfco Pagi Breviar. PP. RjR. t. 1. pa?. 2f r. 
"•IJ. e (èg g. fopra la difciplina de’ Pontefici nella collazione 
degl’ ordini . 

(<■) Anaflafio in vira Bentd. II. 

(d) Baroni 9 ad an. 6 a 4, n. 7. 
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del 685’. Fu fepolto in S. Tietro . Vacò la Sede 2. mo« 
li , i$. giorni . 

(S 4 ) GIOVANNI V. Anno 61 $. 

I. /y V. figliuolo di Siriaco , da 

^ tiocbia , Diacono Cardinale Legato di Aga- 
tone al Concilio Generale VI. , fu eletto a’ 25. Luglio 
del 68 5. , e il primo confecrato (<i) fcnza afpettare la 
conferma della Corte Imperiale di Coflantinopolii o dell* 
Efarco di Ravenna , al qual pretefo dritto avea cedu- 
to Coflantino in grazia di Benedetto II. , benché l 3 ef- 
fetto di tal celfione avelfe folo principio nell* elezio- 
ne di Zaccaria Papa 93. Ben è vero però , che fu poi 
rinnovata Umile pretenfione dagli Augutti dell 3 Occi- 
dente , malgrado i richiami , e le protette de’ Sommi 
Pontefici (a) . In una ordinazione nel Dicembre creò 
13. Vefcovi . Governò quali Tempre infermo 1. anno, 
9. giorni . Mori nel primo d’Agofto del 686. Era di 
ifingolar pietà , prudenza, e dottrina. Fu fepolto in 
S. 'Pietro . Vacò la Sede 2. meli , 18. giorni, 

co- 

00 Quctta confecrazione fu fatta da’ medefimi Vefcovi , che 
confecrarono Leone II. , onde fi argomenta che {offe ancor va- 
cante la Chiefa d’ Albano . Agofiino Patri*.) parlando della confc- 
cr azione del Sommo Pontefice lib. t. cap. i. fe<9. 2 . Rit- S.R E- 
dice, che quella fi dee fare dopo che il Confacente avrà letto il 
Tratto nella Mefla: ma in cif> prende egli abbaglio ; poiché fe- 
condo la dccifione d’ Innocenzo ìli- cap. <§>uod Jicut de Ele<3- 
§. Super eo , dtbbefi far quella prima dell’ Inno Gloria in excelfis 
così dicendo : Solai Romanus Pontifex f qui arte Hymuum An- 
gelicum confecratur , (S 1 pofimodum ipfe JVliffarum folemnia inci- 
pit , (SF perfidi confecratur ) in die confecrat.onis fu# valeat or-' 
di ne s celebrare . 

(fi) Veggafi il noftro Sz cip Rito dell’Elezione de’ Tontef. 
Dilf. Prelim. n. 7 - c fegg. pag. xxxvly 
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(8j) CONONB. Anno 586V 

- I # figlio di Benedetto, oriundo dalla 

Tracia , chiamata oggi Romania, nato in 
Temefvar cittì famofa della baila Mifia nella Bulga- 
ria per P efilio di Ovidio , ed educato nella Sicilia » 
Prete Cardinale , fu eletto a’ 2 1. Ottobre del 685 . Go- 
vernò 1 1. mefi , ne* quali per la maggior parte llette 
ammalato. In una ordinazione creò 16. Vefcovi . Fu 
venerabile non meno per la Tua etì , che per l’ integri- 
tà de’ Tuoi collumi , e per la fua liberalità , maflima- 
menteco’ poveri . Lo tacciono gli Scrittori di alquan- 
to imprudente per aver ordinato Vcfc. di Antiochia Co- 
flautino Diacono Siracufano, e Rettore del Patrimonio 1 
della Chiefa Romana in Sicilia y lenza prima informarli 
col Clero Romano , come era il collume di que* tempi 
nelle provifioni Hcelefialtiche , onde poi fi fcuoprl 
quanto fofle indegno Coftantino di quella dignità 
Morì a’ 2 1. Settembre del 687. Fu fepolto nel Vatica- 
no • Vacò la Sede 2. mefi >23. giorni . 


* . . 


NelP elezione di Canone inforfero gli Antipapi Tietro 
Arciprete , e Teodoro Prete . Il primo era portato dai 
Clero, il- fecondo da'* Giudici, e dall* Efercito , on-\ 
de per levar la briga prevalfe il Clero eleggendo di 
confenfo comune un terzo , che fu Canone , 
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CO Breviar. G«ft. Pont. Rom. tom. ji P»S* 
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ipor SECOLO VII. 

(86) S. SERGIO I. _ Anno 68?» } 

s. I*', C SERGIO I. figlio di Tiberio Marcante ,.na - 
r:< * ‘ > 3 * to in Antiochia, ed educato in Vaiermo , 
Canonico Regolare, e poi Prete Cardinale di S. Sufan± 
na fatto da Leone II., fu eletto a’ij. Dicembre del 68 7. 
Nè con minaccie , nè con lulinghe potè ridurlo l’ Im- 
perator Giifliniano IL ad approvare il Concilio Qtiini- 
felto .celebrato da 240. Vefcovi nella Sala del Palazzo 
Imperiale di Coflantinopoli chiamata Trullo , .nell* an- 
no 691. > per fupplire a’ Concili Generali V. e VI. che 
non aveano formati Canoni per la Difciplina Eccle-: 
fiaftica, e perciò, ne formarono in quello 105. Cano - 
ni (a) , che Sergio non approvò, onde adiratoli Au* 
gulto fpedì Zaccaria fuo Protofpatario , o lia Capitanò 
delle fue guardie , acciocché conducete il Pontefice in. 
Coflantinopoli , ma fu fcacciato ignominiofamente da 
l\ama (b") , e quella fu la prima volta che la Gente Ita- 
liana fi oppofe alla potenza Cefarea in favor de* 
Pontefici ( 0 * ? . i . .. 

II. Colla fua prudenza riconciliò S. Sergio alla 
Chiefa Romana quella di àquile}* , feparatali fin dal 
tempo di Vigilio Papa 6 t. per non voler condannare i 
tre Capitoli (d ) . Ordinò (e) che fpezzata P Odia li 

• can-. 

(a) Ernditiflìcna è la Differtazione De Sy noeti Trulla me Cauf • 
fa , tempore , loco , Epifcopis , auóloritate fc ritta dal eh- P. Cri - 
Jìiano Lupo neltom. j. delle lue opere . 

( ’b ) Paolo Ducono de Geft. Longobard. lib. 6 - cap. n. appr. 
Marat. Script. Rer. Irai. tom. t. pag-414- 
(c> Ciacconio m vita Sergi i . 

(d) Vegganfì Beda in lib. de l’ex- setat. mundi t. t. pag-tltf. 
Paolo Ducono 1 . c. lib. 6 . cap. 14. Norit Differì, de S/nod. V. 
cap- p. 6 • e Pagi ad an 6pS. n. tj. e 14. 

(e) ArtaJlaJSo Bibl- in vita Sergii pag. 154- V al fri do S trabone 
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cantafTc : \Agms Dei qui tollis peccata mundi , miftrert 
nobis per tre voite (a) . Comandò (£) che ne’ giorni, 
dell* Annunziazione , della Natività , e dell* AfTunzio- 
ne della BeatifEma Vergine fi portale il Popolò in 
proceflìone da S. ^Adriano a S. Maria Maggiore (c) 
Governò 13. anni , 8. meli , 23. giorni . In due or- 
dinazioni creò 9 6, Vefcovi, 18. Preti , .4. Diaconi . 
Morì a’ 7. Settembre 70». Fu fepolto nel Vatica- 
no; Vacò la Sede 1. mefe, 20. giorni. ‘ 

• - t w '* 

. Contro Sergio inforfero gli Antipapi: Teodoro At * 
ciprete , e Tafquale Arcidiacono , il primo de* quali 
1 ’ era (lato già contro di Conone . L'uno., e l’altro ce-, 
dettero fubito a Sergio , il primo volentieri , il fecon- 
do di mala voglia ; quelli convinto poi di Magia , 'fu 
degradato dall'ordine che avea di Arcidiacono, e 
per ordine di Sergio llclTo cacciato in un Monaftcro , 
ove mori impenitente dopo 5. anni . 

* ; \ ‘ ♦ ■ ' '* r ; (’ . C} 




il- ò«i - . : v - / ■ <■' ■' - sdo 

-* ; l 1 r « ’•*•* *• 1 •••' " ; ‘ GIOÌ' 

. . v ' »*• 

de Reb. Eccl. cap. 21- in Bibl* PP. tòni. xf. pag. i'pj* Bona Rer, 
Liturg. lib. a. cap. 1 6. §. j.- - - • .. o.» • J*. . _ . , i - • . r jst 

(a) Dopo l'anno miilefìmo, attefo k grandi avverfitk che / 
fov ramavano alla Chiefa , fa ordinato > che in luogo del terzo 
ere nubi sii diceffe Dona nobis face my li Bafilica Late-*,, 

ranenfe reflò col rito ordinato da Sergio , perchè ella rapprefcnt* t 
là Chiefa Celefte* ove la pace è perfetta » e perpetua . Joannes 
J}iac. De Bafilic a Later • cap. 6. appr, MabiUon Mufei Itali t. *.* 
pag- <6$. »egg. Lambertini de Fcjiis Che. {. 4*0- 'pigi *7$. W 
da Sacri/. Mijf. fed. j. n. jjé. pag. lip. 

(f) Anafìafio nella vita di Sergio . 

• CO Vfggaliinnaiui la vita À £cv»rIVr?iip* iod- 1 
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Taqae Corion , venis , & Sexte (87) Joattnes , 

(88) Septime taque edam . (89) Sifinius inde vi- 
, : detur « . . J\“ 

Poft (po) Conftantinum , (91) Gregorius alter ha- 
• betur , • . < ■ 

Tertias haic etiam (92) Gregorius aflòcietur ; 

(93) Zacharias , alter (94) Stephanus , (95) Stepha- 
nus que no te tur 

Tertius « én (96) Taulus , (97) Stephanus tum 
Qijartus ametur- 

Hinc (98) Adrianus adeft , (99) Leo Tertius in- 
, de feretur , 


. i} Il 




1 


. — l s 


L 


(87) GIOVANNI VI. Anno 701. 

fi lOy^CÌ^VJ VI. Greco, figlio di Tetronio , 
^ fu eletto a’ 28. Ottobre 701. Nel Concilio 
che celebrò in I{oma l’anno 703. aichiarò innocente 
S.Vvilfrido Vefcovo d* Torch , il quale deporto dalla fua 
Sede fin dall* anno 692. , appellò al Pontefice Giovan- 
ni , che ricévutolo benignamente in B^omx , ne efaminò, 
diligentemente la <:aufa in quello Concilio , e - lo ri- 
mandò in Inghilterra con lettere di raccomandazione 1 
a* Re Inglefi («)!*’ Governò 3; anni , 3. meli , vi. gior- 
ni . In una ordinazione creò ij. Vefcovi, 9. Preti 
2., Diaconi . Mori à* 9. Gennaro 703. ta fua carità . 
Appiiolica lo a riscattare tutti gli fchiavi che 


:~.r. J .'i 
ti. v 


in 


(•») Rom. Pone. toiq. 1. pag. & feg. 


Digitized by Googlj: 




[ffiUmirannnuinnl annui 








r 



Digitized by Google 





jj Pnnrran iimi u ii iii i m inll^^ [ 






GIOVANNI VI. 

"Et Corion tecum , Sergi , ScXtufqUC Joannet • 

Bine alio Papa gavifa efi Roma Joanne » 

Et te > Sifinni , genite genitore Joanne . 

Pofi Confi antinum Gregorius alter babetur • 

Ter ti ut hic etiam Gregorius ajfiocietur : 

Cui Zacharias > Stepbanus , Paulufque decenter 
Bis Confiantinus (a) , Stepbanus quoque connuine * 
rentur (fi) . 

Po fi Badrìanum Leo Tertius efse videtur • 

WW ir*V ™ 

in Tuo potere àvea Gifulfo Duca di Benevento portati 
feco dalle barbare feorrerie , che avea fatto nelle 
Terre Romane (c) . Fu fepolto nelle Catacombe di 
S. Sebafiiano nella via oppiti . Vacò la Sede i. me- 
le, 19. giorni . 

• (88) GIOVANNI VII. Anno 70 

I. Q VII. Diacono Card, di S. Maria 

, T^uova , figlio di Viatorie , Greco , fecondo 
altri con poco fondamento , nato in Affano nella Cala «* 

N bria , 

00 Benché Cofl amino abbia per violenza occupata la Sede 
Pontificia , da mun altro tuttavia che dal noitro Poeta è con» 
tato fra i legittimi Pontefici . 

CO Cosi il Paptbrochio correggendo la lezione del Panvlnlot 
in cui fi legge ennumerentur contro i precetti della poetica . 

CO sin* fi & fio nella vita di quello Pontefice j e paolo Diar 
cono De Gefiis Longobarderm lib.tf, cap. 27* 
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bria , chiamata Magna Grecia , e perciò il XIV. Papa 
Napolitano àpprefso di quelli, fu eletto il primo Marzo 
del 70$. Nel 707. ^iriberto II. Re de* Longobardi gli 
rellituì le Alpi Cerzie , che alla Chiefa Romana era- 
no Hate levate molto prima dai medefimi Longobar- 
di (a) . Ricusò di approvare i Canoni del Concilio 
Trullano, per lo che lo riprende ^naflafio Biblioteca- 
rio di non aver vagliato quelli Canoni , fra i quali 
molti erano ottimi, come confeflfa il eh. Lupo ( ’b ) . Go- 
vernò 2. anni , 7. meli , 17. giorni . In una ordinazio- 
ne creò 1 $,,Vefcovj , 9. Preti , c 2. Diaconi . Mo$ 
«*17. Ottobre 707. Fu fepolto nel Vaticano avanti 
1 * Altare della Madonna chiamato oggi del Sudario , che 
v <da lui era flato fabbricato . Vacò la Sede 3. meli . 

{85») - S I S I N N I O . Anno 708. : " I 

1 . natio della Sona figlio di Gio± 

vanni ^ fu eletto a* 18. Gennaio del 708; 
Governò 20. giorni , ne* quali fece una ordinazione j 
àn cui creò un Vefcovo per la Corjìca . Mori d’ improv- 
vifo a’ (p. Febbraio 70S.- Era egli travagliato/ sì.fytta- 
mentfc'dàlla podagra , che ordinariamente non poteva 
far ufo nè dell? mani , nc de’ piedi . Malgrado però i 
fuoi incomodi , Cccome era di animo collante , ed 
amava i Cittadini , e I* abelli mento di J\pma , cosi fe« 
ce cuocere della calcina. per la reftaurazione delle mu- 
ra, e per la rinnovazione de* Tempi che minacciava- 
no rovina; ma quando avea egli gii difpolii tutti i 
materiali per le grandi opere che meditava , la mortef 

il’ 

.(<0 Paolo Diac. de Geli. Longobard. appr. Muratori Script. ' 
fierum Ital. rom. *. pag. 499. 

(6) ìn Notis & Scholiis ad Cattones Concilii Trulla»! . 
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S I S I N N I O . I95T 

.il rapi a* Romani , che in lui aveano grandiofe fperan- 
zz . Fu fepolto nel Vaticano. Vacò la Sede i. mefe , 
19. giorni . 


(go) COSTANTINO . Attuo 708. 

I. /~* 0 STM 7 ^TI 7^0 anch’ egli della Sorta , figlio 
^ di Giovanni , fu eletto a’ 25. Marzo del 708. 

Parti da in Coflantinopoli a* 4. Ottobre 710. invi- 
tato da Giufliniano per aggiullàre le controverfie nate 
dal Concilio Trullano , e vi giunte nell* anno feguente 
ricevuto con grande pompa dal figlio dell* Imperatore . 
Qyivi confermò quei Canoni del Trullano , che non 
erano contrari alla Chiefa Romana (4) . 

II. E (fendo poi ricevuto in T^icomedia dall* Impe- 
rador Giufliniano II. , quelli colla corona in fella gli 
baciò i piedi , e diè principio a quella riverenza , che 
fogliono fare anche i maggiori Principi della Terra 
al fupremo Capo della Chiefa , come in fatti fecero 
tra gli altri Luitprando Re de’ Longobardi a Gregorio II. 
Brachi Re dell* ideila nazione a Zuccaria , Carlo Magno 
Imperatore ad Mdriano , Lodovico Pio a Stefano IV. , 
Sigifnondo ad Eugenio IV. , Federico BarbarolTa ad M- 
leffandro III. , Stefano Re di Angaria a Benedetto VII. , 
Carlo VII. Re di Francia ad •Mleffandro VI. , Carlo V. 
Imperatore a Clemente^ II., e a "Paolo III., e Carlo og- 
gi Re Cattolico a Benedetto XIV. ( \b ) . 

III. tJccifo Giufliniano da Filippico Bardane , dopo 
che il Papa era ritornato a \oma , ove entrò a’ 24. Òt- 

N 2 to- 


(a) V eggafì il clt. Lupo Difiertat. de Synod. Trullan. oper. 
tom. pag. 172. 

Veggalì Crifliano Lupo in Schol..ad DiAatnm Greg.V 'II. 
can.p. oper. tom. 5. pag. ij>$. e Bianchini in Noti* ad Amjia- 
Jium Biblici- tom. 4. pag.118. "* 


Digitized by Google 



19 5 SECOLO Vili, 

tobre 71 1. , quelli s’ufurpò I* Imperio dell’Oriente , 
e volendo reliituire 1 * erefia de’ Monoteliti , Cojl.mti- 
110 gli refilìè con Aportolica collanza ( a ) . Ma eflendo 
dopo anno c rpezzo deporto Filippico e porto in Tuo 
luogo lAnaJinfìo Cattolico , quelli mandò la Tua profef- 
fìone di Fede al S. P. , che lo fece mettere nel ruolo de- 
gli Imperatori Ortodoffi , affinchè per lui dovefle pre- 
gare la Chiefa univerlale . Governò 7. anni j 15. gior- 
ni . In una ordinazione creò 64. Vefcovi , io. Preti , 
2. Diaconi . Fu di ammirabile manfuetudine , affabili- 
tà , e liberalità co’ poveri maffimamente nel tempo di 
una carertia accaduta nel tempo del fuo governo . Mo- 
rì agli 8. Aprile del 715. Fu fepolto nel Vaticano. 
Vacò la Sede 1. mele , io. giorni . 

i . . . * ' * - 

(91) S. GREGORIO II. Anno 71 

\ : -j . . : ' ' . • • 

I. C GI{EGOI{IO II. Romano , Monaco Bene- 
' dettino. Bibliotecario della S.R.C. e_* 

Diacono Cardinale fatto da Coftantino , che feco l’avea 
condotto in Coftantinopoli , ove fece comparire la fua 
profonda dottrina nella controverfia del Concilio Trul- 
lano , figlio di Marcello , che alcuni fanno della fami- 
glia Savelli , di cui parleremo nella vita di Onorio III. 
Papa 184. , fu eletto con lomma concordia del Clero , 
e Popolo Romano A* 19. Maggio del 715. Terminò lo 
fcifma d ’ Inghilterra che durava da 150. anni fopra il 
celebrar -làr Pafqua nella XIV. Luna. Adoperò ogni 
fatica per convertire V Imperator Leone Ifaurico , il 
quale per fuggertione degli Ebrei avea dichiarata 

guerra crudele contro gli adoratori delle Fiere Imina- 

. ■ i ì • •' •***“' ■■ ■ • •’ * e 

-.V .. V.. • • . . ' * .S 1 ' 

(*) Veggalì Panvinio Annot. ad PUtinam pag. 
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gini (4) , ma non potendo ottener da lui la bramata 
emenda , lo {comunicò ( b ) , ed aflolvè 1 * Italia del giu- 
ramento fattogli , e de’ tributi , e fotto lui ebbe ori- 
gine il dominio temporale de’ Sommi Pontefici (c). 
Ordinò le Stazioni re’ Giovedì della Quarefima, ciò 
che non avea fatto S. Gregorio I. Papa 66 . ( ’d ) . 

N 3 > II. Do- 

(a) Vegganfi Petavio Theol . Dogm, f. 7. lib. 4. cap ii.® 
Sfrondati in Gallia vindicata Diff. a- $. 2. n. a- pag. 199. Il eh. 
Muratori nel nfpondere al Proiettante V vindbeim c®l Ino libret- 
to De Navis in Rellgionem incurrentibus (STc. fcrive che inter Ca- 
tbolicos firma fiat fentcntia . . . invocationem Sanflorum laudari - 
da qthdem , utilemque effe , fed nulla lege praferiptam populp , 
e xceptu iis , qui ex Clero ad divina Officia obli gan tur , in favor 
della quale veriflìma Temenza cita (pag. 52.) Suarex , Petavio , 
i Fratelli de Vvalemburch , Bannex. , Natale Alejfandro , Bo/fuet , 
il Card. Goti f il P. Abate Trombetti , e Gio‘ Camper j ed è ap- 
punto ciò che fc riffe il P. Antonio Bouet Geluita nel libro fiam- 
pato in Dolo fa nel 1691- De Cultu Religiofo Di/fert. 3. pag. 15)3. 
(Ì-) Zonara Annal. lib- ly. pag. 82 edit. Vcnet. ' 

(c) Cosi l’ Autore dell’opera Ragioni della Sede Apofiolica 
ere. par. 7. e il dottiamo Or/ì nella Diflertazione Dell’ origine 
del dom.nio > e della fovramtit de’ Romani Pontefici fopra gli fiati 
loro temporalmente /oggetti cititi dal eh. Catalani nella Prefazio- 
ne critica al tom. 4. par. 1. degli Annali del Muratori , Sellar- 
mino e Rom. Pont. 1 . j. c. tf. e Sigomo de Regno 1 tal. 1. 3. ma 
una e 1 altra cola nega ìlch-Pagi in Brev. Rom. Pont. t-i. p.284. 

n '/J\ r y aéiòne 0 3 to,to " on è qui luogo di difpuiarnc . ' 

{*) Cosi fpiegano alcuni , tra’ quali Micrologo de Ecclef. ob- 
iettar, cap. 50. ^wfier. Liturg. lib. 1. cap. iS. §. 2, e Mabil- 
ton in Ord. Rom. cap. y. pag. 33. il digiuno che egli ifìituì nV 
Ciovedi della Quarelima . La venràperò lì è, che avtndo Melchia 
V 1 — i> 3 ' v, ? rato r l1 digiuno nelle Domeniche e ne’ Giovedì, 
5;. rC ‘ C j,: £an» lo facevano in quei giorni ; non effendovi per 
« , d , , £ 1URO » nè Me ff a ne* Giovedì della Quarelima , Gregorio 
J-.. XtUJ , t /- na * * a ^. ra co ^ a ' Fu ° ri P er ^ della Qii ardi ma reltò il 
love- 1 e n za Offizio e Meffa , onde chiunque privatamente va- 
ca, celebrare nel Giovedì , bisognava recitar la Meffa dell» pre- 
cedente Domenica . 
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II. Dopo la morte di Tua Madre Oncjia convertì la. 
cafa paterna in Monaflcro , e Chiefa dedicata a S. 
gata Vergine , e Martire • Rifpondendo a divertì que- 
liti fattigli da S. Bonifacio Vefc. , eh’ egli avea manda- 
to ìn.Germania a predicare il Vangelo, fra le altre deci- 
tìoni della fua lettera (a) , riprova che i figliuoli mefli 
in Monalìero ancor fanciulli , fieno levati per con- 
trarre il Matrimonio . Partendo verlo Bpma Luit- 
prando Re de’ Longobardi per prenderla colle Tue ar- 
mi , il S. P. gli fu incontro , e talmente piegò colla 
fua autorità quel Principe , che proltrato a’ piedi del 
S. Pontefice , confecrò a S. Tietro le armi , la corona 
d’oro, e una croce d’argento. Governò 15. anni, 
8. meli , 23. giorni . In dieci ordinazioni creò i49.Ve- 
feovi , 35*. Preti , e 14. Diaconi , altri dicono in 4. or- 
dinazioni nel Settembre , ed una nel mefe di Giugno 
150. Velcovi , 35. Preti , e 14. Diaconi . Mori a’ 10. 
Febbraio 731. lalciando la.memoria di fomma dottri- 
na, fantità, zelo felice per la dignità Ecclefialhca, degno 
da paragonarli a S. Gregorio I. (c) . Fu fepolto nel Va- 
ticano. Vacò la Sede 1. mefe, 5. giorni. 

(72) S. GREGORIO III. Anno 731. 

I. Q GBJLGORJO III. ultimo della Soria , Mona- 
i 3 * co Benedettino, Prete Cardinale, figlio 
di Giovanni , fu eletto con pieno confenfo di tutti a’ 1 S. 
Marzo del 73 1. Cominciò il fuo Pontificato dall’ op- 

portì 

G*} Appreffo il Labbè Condì, tona- 6 . col* 1448. non bene 
attribuita a Gregorio HI- dal Graziano aap. Qiiod piopofmfti 18. 
«. 31. q 7. feguito dal Bellarmino de Rom. Pont, lib- 2. cap. 12. 
reggali Melchior L'ano de loci* Theolog, cap. 8< ad 8* 

(b~) Cap. Addidifti 2. c. 20- q. 7. 

(O Baroni 0 ad an.731. a. t. 
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porfi all* Tmperator Leone , che voleva annientar il 
culto delle fagre Immagini , onde adiratoli I’ Auguflo 
ufurpofli gli antichiflimi Patrimoni della Ghiefa Roma- 
na nella Sicilia , e Calabria , i quali fruttavano annual- 
mente alla Chiefa 3 5. mila feudi d’ oro (4) . Trocu^ 
rando ancora il Re de* Longobardi attizzato dalPiftef- 
fo Leone , d’ invadere Io flato della Chiefa » Gregorio 
fu il primo Pontefice che ricorfe all’ aiuto delle armi 
e le ottenne dai Francefi . Nella lettera (l b ) che per* 
ciò fcriffe a Carlo Martello , Io chiama Crifiianiffimo , 
titolo che dipoi riconobbe ereditario (c) ne* Re di Frati* 
eia il Papa Tio II. fcrivendo al Re Carlo VI. 

II. Da quella ambafeiata due volte mandata da 
Gregorio a Carlo Martello nacque ancora I’ origine de* 
Nunzi Apoflolici appretto i Re di Francia , i quali fé- 
guitaronfi a mandare da’fuccettori di Gregorio per refle- 
dere in quella Corte ( d ) . Nel 739. confermò 1 J illitu- 
zione de’ 4. Vcfcovadi Salisburgo , Fri finga , \atisbo- 
na , e Taffavia , fatta nella Baviera da S. Bonifacio Le- 
gato Apoflolico , ed Apoflolo della Germania , manda- 
tovi da Gregorio II. - ' . t 

N 4 IlI.Or- 

(« « ) Theophattes in Clironographia pag. a 7 j. edit. Venet. vf- 
lamanni de Lateran- pariétiii. cap. ty . pag. 64. veggali de Alare» 
de Cono- lib, 3 . Cap. 1 1. §. 4. “ 

( \b ) Appretto Labbè Conc. tom. 6 . col. 147». 

(0 V eggali Mabillon de re diplom. lib. y. cap.3. n. y . pag.70. 
Se lib. y- tabula Z2. pag. j*4. Papebrochio in conatu ad hunc Pont, 
pag 1 io. n. 6. onde non bene »’ appofero Aiariana lib. 25. cap.i z. 
e Ra.naldì ad an. 14516. §. 25. dicendo che Pio IL iflitui di 
nuovo quello titolo nella peribna di Lodovico XI. per aver abro- 
gata la Prammatica Sanzione . 

00 «E* Coirne Annal- Ecclef Frane, ad an. 740- n. 7- il quale 

aggiunfe, che i Pontefici non rade volte eleggevano Nunzj di 
quella Corte^ quegli iteflì, che il Re dz Francia ave» nominati Ar- 
ci cappellani del ilio Palazzo . 
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ì; III. Ordinò ai Monaci Calmeli il recitare oltre 
P Uffizio Divino quello pure della Madonna, il qua- 
le impofe ancora a tutti i Preti Orbano II. Papa 1 66. 
di quella ferie , nell’ occafione della prima Crociata 
che ordinò (d) . A tempo di Gregorio erano crefciuti i 
Diaconi Cardinali Regionari dal numero di 7. a quello 
di 14. ed egli ne aggiunfe 4. col nome di Palatini, per 
afliftere Tempre al Papa mentre celebrava , i quali 
durarono poco nella Chiefa Romana, da Diaconi crean- 
doli Sacerdoti ; il numero di 14. li accrebbe fucceflì va- 
riente più o meno fecondo P arbitrio de’ Pontefici , 
finché da Siflo V, fu ridotto all’ antico numero di 14. 
che fono oggidì, e noi lo vedremo in una delle Differta- 
zioni,che metter dovremo in fine di quell' opera .Gover- 
nò io. anni , 8. meli ,11. gior. Fu creduto uno de’più 
dotti del fuo tempo, e Tape va a mente tutti i Salmi ( b ). 
. • . .• . Era 

(a') Che S . Pietro Damiani folle 1 ’ Autore dell’ Uffizio della 
Jlfadonna Santiffima l'affermò il Cardinal Baronio nt’luoi An- 
nali all’ anno iOf 6 > ma il Cani fio , lo Spinelli , il Kolvner col 
È. Teofilo Raynaud neltom. 17. delle fue opere pag. 352. avver- 
tono, che piuttofio fi debba dire reftauratore , che inventoie,o 
autore • Il principio di recitare queft’ Uffizio l’attribuifcono al- 
cuni a S. Gio : Damafccno ; altri a S • Ildefonfo Arcivefcovo di 
Toledo, che lo compofe, affegnando nove lezioni ad ogni Sabha- 
fo ; Lane ellotti ne fa 1 * autore S. Agoflino , Vvicbmanj afferma 
che fin da’ tempi degli Apolidi era in ufo il recitarli detto U fli- 
zio ; il qual cofiumc però dice il Kolvner ,appreffo i latini fu 
introdotto da S. Ildefonfo , e appreffo i Greci da S. Giovarmi 
Damafceno . Non è dunque noto chi veramente ne fia fiato l’Au- 
tore > conclude il P. Antonio de Macedo nella fua opera Divi 
Tutelare s Orbi/ Cbrifliani pag. 1 7. il quale pag. 1 6- foggiunge > 
che il precetto di Orbano II. , che tutti i Preti doveffero recital- 
ancora. 1 ’ Uffizio della Santiffima Vergine, o non fu con ufo co- 
mune ricevuto , o col decorfo del tempo mancò a poco a poco. 

(b) V valfrido Strabone de reb. lìcci, c. 25. nel t. l f . della B i- 
bliot. PP. pag. i£j-. 
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S. GREGORIO III. 201 

Era prudente ne’ grandi affari , liberale , affabile , 
e magnifico co* poveri, orfani, {chiavi, e collc_* 
Chiefe . Mori a* 27. Novembre del 741, Fu fepolto 
nel Vaticano . Vacò la Sede 2. giorni folamente , per- 
chè fu levato 1’ abufo di affettar la conferma degli 
E fa re hi . 

(s> 3 ) S. ZACCARIA. Anno 741. \ .• 

I. O ZMCCMBJM. Canonico Regolare , poi Mo- 

naco Benedettino , Prete Cardinale fatto da 
Gregorio III., figlio di Tolicronio , ultimo Papa Greco, 
della qual Nazione il favore degli Efarchi avea fatto 
falire al Trono Pontificale non pochi , mentre (a) 
da Benedetto li. Papa 83. fino a Stefano li. feguente , 
cioè , tra dieci Pontefici , folamente Gregorio IL non 
era Greco , o Affino . Alcuni dicono che egli nacque 
in S. Severino, nella Calabria , che fi chiama Magno 
Grecia , e però il XV. Papa del Regno di Trapali , ma 
ne fia la fede appretto di effi . Fu eletto a’ 30. Novem- 
bre del 741. In queffo Pontefice terminò la foggezione 
di affettare la conferma dell’ Imperadore , o dell* E- 
farco per lui , per conlacrarfi il Papa ( b ) . 

II. Nel 742. confermò i tre Vefcovadi eretti da 
S. Bonifacio di Erbipoli , il di cui Vefcovo è oggi Prin- 
cipe dell’ Imperio , Duca di Franconia , ed ha 100. mi- 
la feudi di rendita , di Erfort capitale della Turingia , 
c Buraburgenle nella H affla , Confermò ancora il S. P. 
nel 748. 1 ’ Arcivefcovado di Magonza eretto nel Ve- 
fcovato di quella Città dal medefìmo S. Bonifacio , af- 
fegnandogli i fuffraganei di Tongres, Colonia , Vvorms , 

Spi - 

00 Baronìo ad an. 70$. n. 1. & 3. 

(0 Vcggafi il noflro Sacro Rito dell’ £lez« de’ Pontcf. Dii. 
Prelira. n. 7. p. xxxy 1 , 
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Spira , e Strasburgo . Fece nel 7^1. parimente {ogget- 
to al Papa il Monaftero di Fulda de* Benedettini , fon- 
dato nel 744. per opera di S. Bonifacio ftefiò * che_> 
ne fece primo Abbate S. Sturmió . Quella Abbazia la 
prima è più potente della Germania fu eretta in Vei'co-* 
vado nel 1752. da Benedetto XIV, 

III. Depoie dal Trono Cbilderico III. Re di Fran- 
cia ultimo della {chiatta de* Merovingi , e vi fotìitul 
Tippino ( a ) . Ordinò che i Sacerdoti non potettero ce- 
lebrar appoggiati a* baftoni, nè col capo coperto: 
che gli Ecclefiallici non fi facetfero veder per la Città 
fe non in abito lungo, volgarmente detto Sottana : e 
che non fi potefiero nominar più Angeli fuorché Mi - , 

chele , Gabriele , e Raffaele (b') . Governò io. anni» j 

3. rae- 

0 ) Veggafi Sfrondati in Gallia indicata Diff. 2. §. 2. 8 c j.' 

(Ó Nel 745. fece Zaccaria quella proibizione nel Concilia» 
che nell’ anno fteffo celebrò contro l’ Eretico Adalberto . Il Bar • 
tolocci (Bibliot. Rabb. Tom !• pag. i^j. predo anche Bafnage \ 
liv. iv. Hilloir. des Juifs chap. 9. e Calmet nella Prefazione a 
S Luca Differì, fur lei boni & fur lei mauv. Anges pag. 47.) 
efpone certo codice orazionario Ebraico feoperto nella Vaticana, 
fui quale, fra i perfonaggi principali ivi invocati, lì trovano Mi- 
chele , Gabriele , Raffaele , Dritte , Saaltiele , Gt udii le , e Ba- 
rachf'ele , i quali nomi appunto fi leggevano fotto altrettanti An- 
geli , che rapprefentavanfi in una gloria figurata in un quadre 
dell’ Aitar più vicino al maggiore della Chiefa di S. Maria della 
Pietà, in piazza Colonna , che diede occafione ad una lettera di 
Monf. Francefco Bianchini ferina a Papa t temente XI. e infe- 
rita nel Tom- Il • degli Opufcoli . Alli 4. Febbrajo del 1544- fotro 
la Cappella di S.PetroniUa nella Biblica Vaticana, fu trovata un* 
lamina d’ oro dentro il fepolcro di Maria, defiinata fpofa ali'Jm- 
perator Onorio , di che fanno menzione il Surio e il Fauno rife- 
riti dal Balux.io nel Tom* li. capitul. col. 112J il ciampini de 
facri» Jtdif. Tom. I. Seff. XII. il Alanjt Annal. Ecc. Tom. XI V. 

Seb affi ano Munger lib. 11 . della Cofoiograf. umvtrlalc » ed alt ri 
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3*mcfi, 14. giorni. In tre ordinazioni creò 8?. Ve- 
feovi , go. Preti , 5*. Diaconi . Morì a’ 14. Marzo 752. 
Fu fepolto nel Vaticano nel giorno 1 feguente , in 
cui fi celebra la fui feda. ^Anaftajìo Bibliotecario lo 
comenda per la fua grande affabilità, moderazione, 
pietà e mifericordia , e per la munificenza nell* abbel- 
lire e refìaurarc le Chicle . Merita ancora fpecial lode 

que- 

citatì dall’ Aringhi nella Roma Sotterranea , nella qaal lamina fi 
vedea fcolpito il nome di Vriele con gli altri tre autentici di 
Michele , Gabriele , e Raffaele in lettere Greche : onde S. Am- 
brogio che pochi anni avanti era in vita , nel lib. j. de Fide ad 
Grat. cap. z. fa menzione di detto Angelo Vriele afiìeme cogli 
altri, come offervò Cornelio a Lapide nel Comment. in cap-t. Apo- 
cal., ove tratta diffufamente di quelli fette nomi d’altrettanti 
Angeli principali, accennando che ancor S.lfidoro fece efpreffa 
menzione di Vriele nel lib 7. cap. j e citando favorevoli al me- 
defimo nome il Salmerone , Meffalino, Sperello, VittoreUiy. ed al-; 
tri profumi all’ età noftra ■ Ma per quanto fi trovi il, nome di 
Vriele ne’ libri apocrifi di Enoch , come vuol il citato Manff, at 
nel IV. d ' Efdr a , come vuol il riferito Bianchini , non ritro- 
vali però nè quello , nè alcuno di quegli altri nomi in ifcrittura 
alcuna della Chiefa Romana appt ovata ; dnde come nomi difen- 
denti da fuperfliziofe dottrine de’ Bafflidiani , ( o per dir megli» 
di quegli Ejfèn ) de' quali accenna Gio: Tritemio l’originetfcguen- 
do Giuseppe Ebreo , come puolli più ampiamente riconolcere_» 
dalle annotazioni del Serrario , e del Binio riportate dal Labbè 
Tom.2. pag.308. ) come tali, dico, furono riprovati da Zaccaria, 
da’Sinodi d’ Orleans riferito dal Burcardo lib- j . cap.iy8- Laodi - 
ceno nel Can. 37. da’ Capitolari di Carlo Alagno lib. 1. cap- 16. 
e d ' Aquifgrana riportato da l-vone par. Ili- cap. 2J0. e per la me- 
defima caufafuron fatti cancellare i medefìmi nomi dalle colonne, 
in cui li avea fatti dipingere nelle Terme dì Diocleziano il buon 
Sacerdote Antonio de Duca da. Palermo , il quale nell’anno 1727. 
era venuto a Roma per introdurvi , come fece , la divozione 
agli fette Angeli , fatti , dico , cancellare da Pio IV- prima che 
alli j. Agofto del iytfi. dedicaffe , col celebrarvi la Tanta Mcffa* 
la Chicia detta S- Maria degli Angeli , 
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quello S. Pontefice pel molto che operò piamente e fe- 
licemente a prò della Chiefa , e dell’ autorità della Se- 
de Apoftolica , onde ben degno è di edere annoverato 
dal Vagì ( a ) tra* primi Pontefici nel zelo e nella lantità 
infigni . Vacò la Sede 12. giorni , non numerando il 
feguente Pontefice . 

(.94) STEFANO II. Avno 752. 

I. C TEF^T^O II. Romano Prete Cardinale di 
S. Crifogono fatto da Zaccaria , fu eletto a* 
27, Marzo del 752. Governò 3. giorni. Mori a*29. 
dell* ifiefifo mcfe , e però non è contato da’ Moderni 
critici ( ’b ) fra i Pontefici j £ ciò che fece il Bario ne* 
Puoi verfi , non così ne* Puoi il Tanvinio , febbene folle 
quelli il primo a contarlo tra elfi nella fua Cronaca 
Ésiclefiallica 5 ) perciocché Stefano non fu confecrato , 
dalla cui funzione derivava il pieno Pontificato ne’pri- 
mi, dodidì fecoli (f). Tal ragione non ammettendo 
L fibrillimi Monfig, Borgia , e Commendatore France- 
sco Vettori (d) (limano non doverli Stefano efcludere dal 
Catalogo de’ Pontefici . Da quello Stefano dunque è 
provenuta la differenza nel numero degli Stefani , -la 
quale 'noi anderemo notando relpettivamente in cia- 
Pcheduno . 


STE- 

Breviar. Rom. Pont. tom. r. pag. 2o$- nnm .22- 
C F ) Veggafi Pagi Critic. in Baron. ad an.886- n.7. 

(c) Papebrochio in Prarfat. ad conat n. 14. pag. 5. 

_ (di) Citato dal medelìmo eh. Prelato , ora degniamo Segreta* 
tio di Propaganda Fide > nell’egregia fua apologia del Pontificato 
di Benedetto X, 
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(SU) STEFANO III. Am 753, , 

. » * . , . . 

I. CTEFMT^O III. detto il II. per la ragione 
^ che abbiamo veduto nel precedente , Cano- 
nico Regolare , e poi Diacono Cardinale fatto da Zac- 
caria , Romano figlio di Coflantino , che molti vogliono 
della famiglia Orfini , di cui parleremo in BenedettoXIW. 
Papa di quella ferie 255*. , fii eletto a’ 2 6. Marzo 752. 
Non potendo ottener da ^ iiflulfo Re de* Longobardi 
che ceifaiTe da fare llragi nella Provincia Romana , fu 
il primo Pontefice che vallicò le Alpi , portando avan- 
ti , fecondo Pulo de’Sommi Pontefici pellegrinanti (a ) , 
il Santilfimo Sacramento ( ’b ) , per domandar foccorfo 
a Tippino Re di Francia , che egli confecrò Re con i 
figliuoli di lui Carlo M agno , e Carloma.no , dichiarando- 
li co’ loro fuccelfori Patrizi Romani, e Protettori e 
Difenfori della Sede Apoftolica (c) . 

II. Quindi Tippino fi portò in Italia due volte , co- 
firinfe Miflulfo a reftituire 1 ’ Efarcato , che avea occu- 
pato , e diede alla CJiiefa Romana le ricuperate Terre, 
colle quali amplificò il Principato del Romano Ponte- 
fice . Fin da quello Pontefice pertanto efercitarono i 
Papi la piena amminiftrazione delle cofe civili si in 
Roma , che nell’ Efarcato di Ravenna , impeditogli in 
qualche tempo per le ribellioni del Fopolo (</) . 

III. Fu 

fa) Baronio ad an. 7J3. n. p. * 

(J>) Sopra quello Rito pubblicò un’erudito Trattato Monlì- 
gnor Angelo Rocca Agoftimano , con quello titolo : De Sacrofan- 
ilo Cbrifii Corpore Romani t Ponti ficibut iter confici entibus prefe- 
rendo Commentariuj Ronise tfpp in 4. 

(0 F)e Marca lib. 1. de Conc. cap. la. §.3. vegganfi Pagi 
ad an. 78^- n.p. e Cointt ad an 754. §. 77* 

(d) Fommafini de vet. & *iov. Eccl. Difcipl. toni, $ .lib. I. 
cap; zp. J. 6 . Pagi ad an. 777. n. 6 ■ & n. 1 1, 
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III. Fu Stefano cosi amato dal Popolo Romano , 
che Mentendolo aflìinto al Pontificato , per- trafporto 
di gioia lo portarono Tulle fpalle alla Bafilica di Late- 
rano , onde reftò P ufo pratticato ancor oggi di portar 
il Papa in Sedia geftatoria (d) . Governò J. anni , 
29. giorni . In una ordinazione creò 4. VeTcovi , j 
2. Preti j e 2. Diaconi . Mori a 24* Aprile del 75 > 7 * 1 
Fu fepolto nel Vaticano, Vacò la Sede 35% giorni, 1 

(pò) S. PAOLO I. Anno 757. 

I. TkAOLO I. Diacono Cardinale fattp da Zac • 
caria , Romano , fratello del precedente , 
efempio rinnovato dipoi nel Secolo XI. in Benedet- 
to VILI, e Giovami XIX. Pontefici di quella ferie IJI. 

1 52. , fu confettato a' 29. Maggio 757. Nel 761. fon. 
dò nella Cafa paterna il Monaltero e la Chiefa (b) de’ 
SS. Stefano e Silveflro , i cui corpi vi trasferì , ricca- 
mente dotandolo » e lo diede a Monaci Greci per 
celebrarvi nel loro rito : in luogo di quelli vi palarono 
dipoi le Monache di S. Chiara . Quelle pretendono di 
aver il capo di S. Gio: Battifia j che però li chiama vol- 
garmente il Monaltero di S. Silvejiro in Capite. Molti al- < 
tri corpi di Santi , tra’ quali il corpo di S. Tetro nilla fi- 
gliuola di S. Tietro ( c ) , trasferì il S. P. in Peonia , levati 
da’ Cemeteri , che molto aveano patito nelle fcorrerie 
de’ Longobardi , e li collocò in luoghi più decenti , 
li. Ricevette da Tipino Re di Francia le fafcie 

in 


00 Veggafi il noftro Sacro Rito dell’elezione de’ Pontefici 

lez. 1 .n. ioé- pag. 96- e fegg. 

(f) Le memorie di quella Chiefa furono fentte da Gio. Giac- 
chetti Serrano . ± \ k a 

(0 Veggafi Santini Hiftor. Apofì. annot. ig. de Apoftolu 

in univ. 
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in cui fu pofta la fua figliuola Gislana dopo battezza- 
ta , per lo che retto il S. Pontefice fuo Compare , co- 
me egli fletto fcritte al medefimo Tipino (a) , al quale 
mandò in dono un* Antifonario , P Arte Dialettica di 
i Ariflotele , i libri di S. Dionifio Areopagita con più al- 
tri , e fi adoperò irtantemente col medefimo Re affin- 
chè introducete nel fuo Regno il Canto Romano (Jo) . 
Governò io. anni,i. mefe,!. giorno . In una ordinazio- 
ne creò 3. Vefcovi , 12. Preti, 2. Diaconi . Mori a* 28. 
Giugno del 767. Fu fepolto il primo in S. Taolo fuori 
le mura , ove mori , erfendovifi ritirato dal caldo della 
Cittì , ma pochi meli dopo fu trasferito in S. Tietro 
all’ oratorio che avea fabbricato predo P Aitar Mag- 
giore . Vacò 1. anno , 1. mefe , 6 . giorni . 

Nella Sede vacante di quello Pontefice inforfero I 
due Antipapi feguenti , cioè , nel giorno dalla fua mor- • 
te in forfè 1 Antipapa Cojiantino ( dal nollro Poeta , fe- 
condo la lezione di Tanvinio , annoverato tra i Ponte- 
fici ) eletto dalla prepotenza di fuo fratello Duca di 
*K e pi fotone . E (Tendo ancor Laico nel giorno feguente 
fi fece Diacono, ed ommefso il grado di Prete , fi or- 
dinò Vefcovo a’ 5. Luglio, ma morto fuo Padre , dopo 
Antipapato dii. anno, 1. mefe , 9. giorni, in cui 
creò 8. Vefcovi , 8. Preti e 4. Diaconi , fu cacciato 
nel Monattero di Celle nuove , d’onde fu tratto dalla fu- 
ria de foldati ? che 1’ accecarono . 

Dopo lui inforlè a'y. Agolto del 7 ( 58 . l’Antipapa 
Filippo Monaco Abate di S. rito , e Prete Cardinale, 

1 nA Ua ^ * U ne ^° ^ e l' so giorno collretto a rinunziare 
all Antipapato , e ritirar/! nel fuo Monattero. 

STE- 

& Epi/l. g in codice Carolino 17. 

C J e S£* il Diziou. degli Aut. ficclef. ar t Carlo Magno . 
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G> 7 ) STEFANO IV. 7 <J8, 

I* C TEFiAJ^o IV. detto il III. per la ragione ad- 
*** dotta in Stufano II. Papa 94. , Canon. Regol. 
Lateranenfe , poi Monaco Cafinele del Mona fiero di 
S.Crifogono , indi Prete Card, di S. Cecilia fatto da Zac. 
caria , era Siciliano figlio di Oliva . Alcuni lo vogliono 
nato nel cartello di Tojfina della valle detta Siciliana 
nell’arazzo ulteriore , e perciò il XVI. Papa Napoli- 
tano . Fu eletto a' 5. e confecrato a* 7. Agofto del 758. 

II. Nell’anno feguente ordinò in un Concilio te- 
nuto in S. Gio : in Laterano (u) , che nefluno forte pro- 
mortò al Pontificato fe prima non era ordinato Cardi- 
nale Diacono , o Prete (b) , a cagione dell’ Antipapa 
Coflantino intrufo fenza ordine alcuno . Ordinò anco- 
ra (c) , che ogni Domenica fi cantafse da’ fette Card. 

. Velcovi (d) l’ Inno Gloria in excelfis Deo &c. (r) , il 
quale non folevano dire i Preti fuorché nella Meda di 
Pafqua . Governò 3. anni , J. meli , 27. giorni . .In__> 
una ordinazione creò alcuni Velcovi, $. Preti, 4. Dia- 
coni . Mori il primo Febbraio 772. Il fuo nome fi tro- 
va in alcuni Martirologi col titolo di Santo . FufepoL 
to nel Vaticano . Vacò la Sede 7. giorni . 

(a) Quello Concilio , fu per la prima volta pubblicato , ed 
egregiamente illurtrato dall’ cruditillimo Ab Gaetano Cenni ' 
con quello titolo : Concili um Lateranenfe Stepbani III. an. 
769. ere. Roma ex Typ. Vaticana 1731. in fol. • lyjj* 1/14. 

O) Veg. il Rito dell’Elez. de’Pont. lez.r.n- 144.16. e feg. 
Co Vegga!] Bona Rer- Liturg. lib. 2. cap.4. $. 7 
(d) Quella é la prima volta che fi fa menzione de' fette 
Cardinali Vefcovi , ciafcuno dc’quali faceva per fettimana le 
veci del Papa nella fiafilica Lateranenfe . Baroni • ad 311.769- 
CO Veg". in Ti eie sforo Papa 9. pag- 39. 

fina del Tomo Primo . 
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